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Oltre 90® mila copie diffuse ieri: nuovi impegni in onore del 14* Congresso 


L’aviazione di Thieu 
si scatena contro 
i le province sgomberate 

In penultima 


l’Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


( 



OLTRE 900 mila copie dell l con I rapporto c. Bc I 
0 Jer sono state diffuse ieri con una ecceilomlc mob i* i 
t onc <1 m ot a a e miglino di compagni L annmc o <? 
stato dato netti seduta congrcssuilc di ieri moti na dal pr 
sldente di turno compagno Natta, tra gli applausi dei del 
gatl E' un nuovo successo che test monta l'impegno d tutto I 
Partito per il proprio giornale Diffusioni straordinarie so o 
imunc ate inche n questi g orni del Congresso del Pirt o 
divarili i fibbrche uffic e sci ole Una nuova mob l ta? pr» 
s* ìoromarn s avri nuovimentc domenica prosi mi tns 
1 imo perciò i compagni a farci pervenire le prenotazion con 
tompestiv ta per metterci in grado di assicurare 1 arrivo del 
giornale In tempo e dappertutto 


La prima giornata del dibattito alla grande assemblea comunista a Roma 


IL CONGRESSO AFFRONTA I TEMI DELLA LOTTA 
PER USCIRE DALLA CRISI NEL RINNOVAMENTO 
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Manifestazioni internazionaliste attorno alle delegazioni estere 
Ferma replica al grave e pretestuoso gesto compiuto dalla D. C. 

Sono intervenuti nel dibattito i compagni De Pasquale, Manfredini, Danis Frigato, Giorgio Amendola, Sintini, D'Alessio, Franco, Anna Taini, Tortorella, Zangheri, Mary Giglioli, Adriana Seroni - Accolti 
da calorosi applausi i saluti di Kirilenko a nome del PCUS, di Laurent per il PCF, Cardilo (segretario generale del PC spagnolo) e Hoang Anh, del Partito dei lavoratori del Vietnam - I discorsi del com¬ 
pagno Mosca per il Partito socialista italiano e di Ferruccio Parri - Delegazione di Medaglie d'oro della Resistenza - L'Ordine di Lenin consegnato ieri al compagno Luigi Longo dai rappresentanti sovietici 
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Nella seconda giortnt t del \IV Congicsso del PCI è 
cominciato il dibattito sul i appetto svolto mai tedi mattina 
dal compagno Lnrico Buhngucr Sono inteivenuti i compa¬ 
gni Pancra/io De P isqualc c ipo gruppo all \ssemblca re 
giorni li Mediai a Uditi Mini redini operaio della Fiat Mi- 
idhou di louno Danis 1 ugato lesponstbdt della commis¬ 
siono femminile di Rovigo Giorgio Amendola Lorenzo Sin 
tini secretino dilli ledeia/ione di Ravenna, Aldo D Alessio 
deputato P isqu ile 1 lineo scatti ilio della Federazione di 
M iteia Anni Toni opei t i dilli Magneti Marcili di Milano 
Aldo Toltoteli i Renaio 7ang!un sindaco di Bologna Mary 
Giglioli della £ GCI naz ornile Vii an i Suoni 

Sempre nella gioì n iti di ieti h inno portato d saluto al 
Congtcs^o Giov inni Mosci vice segretario del PSI a nome 
della delegazione socialisti e fruì ucci j Pini a nome dell i 
Sinistra indipendente Appi luditissima una delegazione uni 
tana di medaglie doro della Resistenza ! 

I primi saluti dei pattiti comunisti tritelli sono stati ri | 
volti nel corso delle sedute mtimeiiditna e pomeridiana di ' 
ioti (elle sono state in Ma presiedute dii compagni Perna [ 
Natta Gaietti o Tctracim) dii compagno Andiej Kirilenko I 
membro dellUlieio politico e segretario del OC del PCUS 
dal compagno Paul Laurent mcmbto dell Ufficio politico e 
della segreteria del PCF dal comp igne Ho mg Anh segre¬ 
tario del CC del Paitito dei Inorato) e vice pi imo min stro 
della RDV , dal compagno Santiago Camllo, segretario ge¬ 
ne tale del Partito comunisti spiglielo 

Oggi il Congtcsso tur i seduta pie inni solo nella mat 
tinata a pai lire dalle 9 pu consentir» alle commissioni di 
riunii si nel pomctiggio DA PAG 7 A PAG. 12 


Rilevato il carattere strumentale dell'iniziativa 

Reazioni critiche 
alla posizione 
assunta dalla 
segreteria de 

Commenti alla decisione di Fanfani di ritirare fa 
delegazione dal Congresso comunista - Una nota 
polemica delle ACLI - Dichiarazioni di esponenti so¬ 
cialisti - Imbarazzo dei dirigenri dello « scudo cro¬ 


ciato » - Interviste d 

Il XIV Congicsso del PC[ I 
*t.i tenendo pienamente i«dt I 
*11 impegno il dibattito sull i 
relazione di Enrico Ber lingue i | 
concenti* sulla crisi dii 
Paese e sulla indicazione di I 
una via di uscita che taccia | 
perno sull intesa e sulla lotti 
delle torze democratiche e j 
popolari Dalla tribuna quia 
di e dalla immensa sala del 
Palazzo dello spoit e me i gì 
ancora una volti il volto di 
una glande forza n izionalc 
impegnata — con i gote ma | 
senza 1 ombra di chiusine set i 
tane — nella ìicona di uni i 
soluzione du pt obli mi it ili t | 
ni in una cornice intormzio i 
naie nella quale acquistano > 
rilievo sempic maggiore le I 
esigenze della distensione e 
della coopelozione \ questa 
immagine la segretem demo I 
cristiana — con un gesto elio 
attende tuttoia una spiega 
7tone che abbi i un min ino 
di coetenza — hi voluto con 
ti apporne un alti i radicai 
mente divetsa ha voluto agi , 
tare nell Italia degli anni set i 
tanta fantasmi che ìisalg) ' 
no al lontano passato delta 
«guata trecida ■* piemiendo 
a pretesto t piu recenti svo 1 
ftmicnti citili situazione del 
Poitogallo ptr annunciare il 
nino citila delegazione citilo I 


Roma: indiziato 
un neofascista 
per la morte dello 
studente greco 

A pag. 15 || 


i Nenni c Saragat 

scudo cioè iato die seguiva i 
lavili del Congresso 
Si natta di una decisione 
che ha stupito mzitutto mol 
ti nut t inti t diligenti della 
DC Chi Ih» piesa effettiva 
mente f L annuncio ò stato 
d it ì solt mto a t irda notte 
ed ò s, ito ri (sortalo dal Po 
polo ieri mattina a fianco di 
alcuno diclu nazioni di espo 
nintt democristiani, orientate 
tutte a struttalo la situazio j 
ne poi toghe se m modo del 
tu*to pictestuoso per mibd 
stne un agit izione piopagan 
distica fondata sui canoni di 
un vecchio antieroi! uniamo 
Nessuno si pronunciava pelò 
sull atto di cui lo stesso gioì 
mie de diva I annuncio e 
eoe sul lituo della delega 
zioni Soltanto nel pomerig 
gì > il vice segictauo della 
DC on Rutfini 1 iccva dif 
tondeu il testo di una pio 
pila die Inai azione tardiva e 
i tip icu ita per due che i ck 
interisti itti avrebbeio picso 
l> stesso ittegginmcnto che 
hanno pie so m questa occa 
sione se vittima del provve 
dmicnto issunto in Pottogal 
1) nei confronti del partito 
che si 0? dato il nome di DC 
f >sm s tato qualsia m altro 
parttj (kmocìatiLQ » L espo¬ 
nente de si e limentato poi 
pu il latto che la presidenza 
del \IV Congresso abbia con 
sietei ito « strumentate * il gt 
sto dilli segreteria de («un 
atto di angosciata test imo 
man a egli In a\u*o il co 
i ugio di de finn lo) 

I un I Ut } die il i iti o del 
li de t zioue de » st ito ac 
colti cm un »pp! iuso coni in 
ti ed e spi C t ) soli ulto da I 
l ute le 11 1 M l modi e di 

qui < he si in pe son iggio 

C. f. 

( *v j,ne» u pupilla II) 



Uno scorcio del Palazzo dello sport gremito di delegati e invitati 


Dichiarazione 
| della Presidenza 
del Congresso 

Ecco il lesto della dichiaratone letta nella seduta di 
ieri dal presidente di turno, compagno Alessandro Natta | 

« \bbi »ivn itti s j ni i nuL menu uni tornirne i/<ni 
dn itti dell» nitiz » il il» dilli lidi uUmmoih » ippusi 
su) gioiniJt 1) Popolo eli» Ji (J» liga/jum d 111 Demi 
erizia ci isti mi hi dee si di in n pii si ivi ne uluiu 
i mente u Inni del no tio (.moussi m )Ijv indo tali it 
1 eoi li le unte vie end» pi M u ilei Pii titillo 1 qirx 
un gì sto piiltsliioso che tildi i smini j t ihzz n e m eli i 
, vi » li Morde e pii la polirne» iVuni icc idimcn i d i 
I altn pai si n un momento mi qu ili i invici incessi I 
no considerile eri «sturili pieilcv/i o„m rspi to d 
1 \ lui iti avvenirne!!* eh» sj unlu ino n ogn put 

dii mi ndo i qu ih h nm i u iti i spu j ci li iti dii 
condizioni intime o i eli poi si de le Imzi pi li che in 
igni pie se I 

« Dilficilminte può esscu e inpus > ui ^.tsi» mi » ni 
iscludeisi dilli pi l se ivi i i) le t insti» db t to < 
nf luti i di p»i'u pi i i uni i nb e i i i * ehi 
stia che lappi esenti tulli pule de e J i ze pi p 1 11 e I 
eli mueiHticht del i osilo pus 

* Rikm imo pesto cisti i \ ii un spmdi lite »1 i 
ehm» eh conetl 1 ippoili ti i le lo ze o moei diche e eli) 
tutto ingiustilicato sm ni hzu i 1 az i i al i sii i * 
tega aemaci atre i dii Pa Cito comunisti Jt diano s i alle j 
posizioni assunte sui complessi sviluppi dell i i u izione I 
poi toghe se enti nube ì elici m te ei eli! compagno 
1 lineo Bel lingue i 

«Di p ute i) sii » nt n a i i > i i >u„ i di 

mino ii ogni isispo izum li im l ti unii iti e » 

\ pusevciue nell i n isti » lodi unii u i 

LA PRESIDENZA DEL XIV CONGRESSO NAZIONALE I 
DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


I complessi, spesso drammatici, problemi delia realtà sociale italiana, la critica situazione - 
potitica che impedisce o ostacola il coraggioso avvio di una linea di rinnovamento democra¬ 
tico, e le proposte per uscirne sono stati l'asse del ricco dibattito che per nove ore si è svolto j 

- con numeiosi mici venti c molti e significativi saluti di delegazioni estere — al Palazzo 

dello bport dell EUR nella giornata di ioti Nell ampio quadio di analisi e d» indicazioni pu . 
litiche dato dal lappoito di Berlinguu, m bonu andati collocando ì puntuali ritu unenti a 

situazioni o problemi spedii . 
ci i contributi meditati alla 
definizione della linea gene 

rale del Partito, le preziose 

illustrazioni di momenti di 
lotta e di elaborazione parti 
colari, portati avanti dal co 
munisti in questi anni in 
tutto il paese 

fecondo una tradiz onc an 
tlea e gelosa del comun stl 
italiani che la « diversi » an j 
che t loio congiessi la pia 
tea del delegati è sempre 
piena 1 attenzione — Anche 
del pubblico che gremisce co i 
stantemente la lunga teoria di I 
gradinate — è costante e de 
nuncla ima leale puntuale e , 
intelligente partecipazione an 1 
che negli applausi 
Le gravi questioni che tra 
vagliano 11 paese 1 nodi che 
stringono oggi tanto grave 
mente la lealtà italiana emer 
gono con chiarezza c cenere 
te/za II tema del « compro 
messo storico» della scelta 
strategea compiuta dal PCI 
si aittcola nei. analisi delle . 
forze poi tiche nella cspodno } 
ne degli clementi della elisi i 
economica Cosi ieri sono ve 
nutl in luce negli intc-vcnti d 
diligenti del Partito o di ope , 
ìal e opei aio di comunisti che . 
ftvoiano e lottano nelle c ttà 
del triangolo industriale o nei I 
Sud povero, nelic zone bian . 
che o nelle ìeg onl rosse il 
quadro del a leale geogrvfla I 
politica del paese la gamma i 
articolata del suoi p.ob’eml I 
Il rappoito fia sindacato c 
azione politica cioè il nesso , 
fra lotte sindacali e sbocchi 
r formatori 1 iniziativa meri 
d onallsta del partito e il te | 
nacc sforzo dei compagni sicl » 
lumi per la costruz onc de’ 1 
« patto autonom sta » \ que 

stione femminile rlch amila . 
piu volte nella relazione di 
Berlinguer e i suol caratteri 
esplodivi di novità e oiigin» | 
tù il tema dello Stato de 
suol organi dellescicto. In 1 
nuova Lese dei le lotte dei glo 1 
vani il loro ruolo essenziale 
nella strategia di svolta de 
mocratlca per 1 obicttivo della 

Ugo Baduel 

(Segue a pagina 11) 


Una documentazione 
di oltre mille 
Comuni piemontesi 
sulle trame eversive 

Ok„i il Consiglo u gioii ik del Piemonte discutei a le co ic u 
'■ioni cuj e giunta li sputi ile commissione di inchiesta sulle 
U ime eversive e 1» violenza nera nella legione \l lavoio 
d ind igine dui ito piti di tre mesi hanno dato un essenziale 
contributo oltre mille Comuni piemontesi pioducendo un ampi i 
documentazione su tutte le iggussiom e le provocazioni di 
muca tasc sta verzicatesi di ducisi inni a questa parte 
divanti i scuoc labbi ielle e contro singole pei sono Ln i prt 
coinè attenzione viene dcdic it » dal «dos<ei * al molo che 
il MSI l i svolto c svolge nell azione evasiva conno k ist tu 
zoili dcmocr itiche A PAGINA 2 


La FIAT ha chiesto 
cassa integrazione 
(da 8 a 14 giorni) 
per 60 mila operai 

Triti > » c di misure ofticau di 11 conversione piodutt \ « 1 » PI \T 
hi c! < io ic i di mcitcìe » c»ssi ntegr i/ione < ici W)m » 
o{»oi ii occupiti su diverse linei de li produzione auto per una 
dui iti che v ii a fi » gli 8 od i 14 g orni I sindicati j dovano 
ohe utto che '* misuic richiesto sono ingiustificate anche sul 
p ino di le jn visoni d venditi Esse mn ino » copile il potere 
irqu st ito In n olitoli sull org ini/za/ione del livore costruì 
gt idoli »d iccett » c una mobilita incontrollata all interno degli 
mi) inti A PAGINA 4 


Mentre proseguono le consultazioni sulle prospettive politiche 


Le elezioni in Portogallo 
fissate per il 25 aprile 


Il 2 commeerà la campagna elettorale — Il rinvio di due settimane motivato con la necessita di evitare, con una 
revisione, confusioni fra i simboli — Polemiche sulle misure nei confronti del PDC e di due gruppi estremisti 



maturi 


T^OI non abbiamo corda 
^ io quante lotte (numi 
tose se ben mordiamoi t 
d scorso di BcilniQUti 
martedì ma*lina al Con 
qresso c slato intcnolto 
da applausi Si tratta di 
annotazioni non essenziali 
Ma ricordiamo un momen 
to di grande successo ne* 
lapporto del segretario co 
mumsta L stato quando 
egli c uscito ni queste jxi 
rote «Da parta di espo 
nenti di vane formi/ionì 
jxrlitiche cl si continua i 
potre il piobcma de e ga 
razle che noi saremmo 
m grado di dare rispetto 
agli ob ettivi e al metodo 
che diciamo dì volei perse 
gulre i -xr loggi e pei 1 
domani Confesso che U 
tentazione e que'la di il 
spondere con una biUuta 
polemica ma gli .litri che 
garanz.c stanno dando a 
Paese di non portar o al i 
rovina?) h imponente udì 
torio, a questi detti, e scop¬ 
pia to in un lungo, coloro 
sissimo applauso 
Anche noi, piu tolte, ci 
slamo posti la domanda 


espi essa martedì da Bu m 
yiuf, ma confessiamo Uu 
non ubbiamo ntitt •-aputo 
tiattcnerc nel ritolgacela | 
que lo clu i du ornino vie 
negli no mdicu con le pa 
iole (scloppon de fotti j 
c he si pronuncia cQiruite 
mente «Sviuppun de lu j 

! » colpo di jottu scut o | 
d iru Ma lu colpa • no 
sfra che dovremmo s oltun ^ 
o ridere duelliti E pos 
sibilo che datanti a un 
uditoiio ordinalo campo 
sto palesemente responso , 
bile visibilmente uu oc 
mmte come quel o d e g J 
sfata datanti qualche no 
s ho ai i ersano ul c non \ 
nomineremo perche esscu i 
do tra oh invitati tn dilc 1 
unzione non ci sembrereb 
bc coi tese) possa ancora 1 
domandarsi se quello dii . 
comunis*i può ( sere riti , 
nulo » un pirtlto m au o , 
per issamele «spossatoli 
ta direttive f S sono I 
munq ah me~za I*aha (an , 
kI tre quarti) questi no 
s *ri critici U so e respon 
s abilita che c si hanno sa 
puto assumersi sono qa 1 


stiononnchc Che iosa io i 
q ono du noi essi chi st < 
dindono so o d marni 
boli e sono espei*t soffrin o 1 
in digestioni 

Ma la loro regola t que j 
sia che q lulsias co a 1 
facciano i comuni ti c sha 
oliata Non or ia bc ie 
mente Ln nostro a / (o 
(tuonipuowdo a suo pò 
sto ha oh mi att da u ta 
gì n*i'i snnn s (/nonna i i l 
nero ha domanda o doic 1 
ai nbbe potu o troiai e un 
giontulc Ghe o ludo a 

piendei io - ha di* o I 
a ruga za — C ht g ornale 
desidera Gra-it 1 i 

C<)i eie de i bc » la s 
(/nonna t si o ujx/r u « d t \ 
sub to to) ia*a co Co" e e 
\on ha i o uto c In 
onore o pagas c Ci pi i i 
7i * a no di olir rghc o t 
ha det o sorridendo f- io 
mal iati n donundate e | 
s amo maturi sia io ita 
*uri ) on so//an*u per nuda 1 
ic al potuc ma a ichc < o 
deli ccr casi non con a 
me io pii nstguarii le 
bugne n cui er j 

Fortcbracc o 1 


Dal nostro inviato 

LISBON \ 19 

I Co is . o de a r vo.uzo- 
u hi dee so n\ o dci’e e e 
o ix* 'Ls.embca cot»t 
i n ^ t .inr'ci ha f ss* 
o / o de a c«mp»gna e 
code pe" 2 an e 
1 Con o d< a o w o 
ic lì i no "o d< v -'O t io 
(. e n e don oe ( cer oc a e 
des » xm i pi "c m c a 

< e no v o ì ste p"op" c 
Cune Mto CDs nuv« con 

< u*-o ua o t o e e e o"« e 
eoi » Demov. «/ » u s a" 1 * 

ti e \ » pe che sono 

ì o > se < t he io ì può 
qu rd p » ce pi < » e e» ^ 

o 1 

I n\ o » s * o bp*A»ui 
i i in lcv i d po e f ne 
a i ) ^ 4 e iz o e d s mbo 

< e j i < onteix ìt a ce 

< n i tv o f a qu ìd 
el » im » e co ìf uso e f"a 
e id 

s <in a r os< »♦ erde"ean 
t » fi no « doman jx*" cono 
t i ompos om de nuo 
overno PO" o^h m I co 
q i ì e i"so da \a g o"n 
x ni pasto r t< u o ne 

su ) dopo il i ne ito de 
; i p ei 11 ma /o s so ìo " 
vcii p a ubo" os del p"< 
v s < I i motn so 3i i lui o 
do 3 e decisimi 3ol tiche ed 
e e em che »dot i c dal Con 

Franco Fabiani 

t m alluna pagina / 




















PAG. 2 / vita italiana_ 

L'indagine delia Regione sui fenomeni eversivi 

Mille Comuni piemontesi 
denunciano le trame nere 

Oggi il Consiglio regionale discuterà le conclusioni della Commissione d'inch'esta — « Dossier » sulle aggres¬ 
sioni e provocazioni davanti alle scuole e alle fabbriche — Il ruolo del MSI — I problemi dell'ordine pubblico 


Dalla nostra redazione 

TORINO io 

I Conslg o rcgonae eie 
Fomemte s* **11111 sce dormiri 
pemeriggo p«- d scutcre le 
concluMon* cu è pervenuta 
dopo tre mci d Intenso 1 1 
voto a commissione speciale 
cos* tutta dal Consigl o stesso 
pe- condurre una ndagine 
Kiiatttvtà di eversione fa 
■c'sta nel a resone SI tratta 
di un avvenimento d grande 
afgn Acato po tlco non solo 
perché sotto nca mpegno 
«nt fase *a de st tuto re 
r tóonalc ma soprattutto per 
i chè pennette dt t-a-re * b 
. fanc'o d una nz «tlva che 
* ba v*ato una glande pance! 


paz'o io di massa del nera 
om 1 ià p emontes* 

Al ndag no promossa da 1 
a commi ss o io pres eduta 
dal capogruppo de la DC av 
vocato Blanch e composta da 
cons gl'c- d tut part t 
de la-co cost tu/on t 0 han 
no nfatt cortr bu to mie 
del 1200 Comuni del Piemon 
te ccntlna a d com'tatl un 
tari antlfascist d o-gan z 
/azioni polit che s ndacall e 
democratiche mag stri*! de 
moctat'cl giornalisti organ 
del 0 Stato e delle Forze Ar 
mate F sta o co 1 pos.s b e 
rattog e-e un amp a docu 
menta/ one che non so o de 
nunt a a g-av tà assunta 1 
quest u t m a n n P e 


monte dal attività cvctr va 
f ascstt ma ne %pp-o f ond se e 
0 cause polit che economi* 
che sociali cultura che 
1 hanno resa poss b le denun 
c andò le carenze doli » dove 
rosa a/lone p-even* v \ e re 
p-*ss va deg 1 0 g«n h nma 
ti a iute are la lega ita costi 
tu/lonale 

Iva re'az'one un tar a che 
domani pomeriggio la com 
m sfilone presenterà al cons 
g o r assume l dati eme st 
da l Inchiesta sotto ineandone 
1 va** aspetti con Importanti 
o s gn ficai ve conc us onl po 

t che C e una cons dera? o 
ne p-ellm nare m» è ve o che 

P emon’e è s*« o lincia so o 
m«-g nalmen’e toccato da a 


Dopo le ferme prese di posizione popolari 


Venezia: le proposte del PCI 
per la soluzione della crisi 


•VENEZIA 19 

In relazione alle ultime »! 
certde del Cona gl o comuni 
le che con le dim saloni dei 
componenti soc iltbti della 
Otunta, hanno sbarazzato 1. 
©tvmpo Ad ogni ulteriore prc 
testo per la ricostruzione di 
un governo del a città II grup 
PO consiliare del PCI e la 
Moderazione veneziana hanno 
emesso 11 seguente comunica 
to <t Venezia é senza Ginn 
t» a seguito delle manovre 
e delle assurde pretese del 
PSDI e della linea perseguita 
dalla segreteria nazionale dei 
la DC che da piti di un me- 
«e hanno con la loro az o 
ne antidemocratica Imped to 
Il Ubero svolgimento dellat 
tir'tà del Conslgl o e che a 
vangasse un positivo proces 
»o avviatosi con 1 Intesa del 
23 dicembre ed hanno tema 
to di ricorrere alla nomina 
di un commissario 

«Ma le vicende di queste 
•ettimane hanno dimostrato 
anche attraverso le ampie e 
d*etae prese di posizione d‘ 
Consigli di fabbrica di Por 
to Marghcra della città di 
! Consigli di quartiere, del sin 
* dacati di forze culturali che 
non solo è possibile batte¬ 
re 1 disegni autoritari ma 
non * possibile tornare In 
dietro 

« Questa consapevolezza é 
Oreoente anche all Interno del 
' e forze di maggioranza In 
primo luogo del PSI che ha 
confermato con decisione la 
necessità d' proseguire sulla 
linea che aveva portato già 
' positivi risultati la stessa 
> DC. sa pure In termini in 
■ufficienti e che risentono del 
, le pressioni delle forze con 
•creatrici e Integrallste ha ns 
«unto l'impegno di rtoostttuire 
r un governo democrat co del 
la città 

e Occorre ora, senza ultcrlo 


ri lndug ricostruire un go¬ 
verno demociatico della t tta 
partendo dal a p ena consape 
voezza che ciò e possibile so 
lo proseguendo sul terreno de 
la -lch està comune di so u 
/ioni collettive tia tutte le 
| forze democratiche ed antifa 
| sciste In special modo con 
I 1 nostro Partito Ciò per noi 
non ha mal sigliicato coruu 
soni dei -aioli ne inserimenti 
di nessun genere ne oceor 
I re ribadirlo assoluzioni nel 
I confronti delle maggioranze di 
i centros nlstra che hanno go 
vernato la città 
«Ciò sgnlfica nvece fare 
tutti g i storz per dare una 
risposta positiva ai problcm 
di Venezia partendo dalle In 
dicazlon che provengono dal 
movimento unitario espresso¬ 
si In citta dall einborazlone 
poslt va che si è s\ luppaU, 


dagli obiettivi unitariamente 
flssat 

< Alla DC In pr mo luogo 
spetta la responsabilità di o- 
perare con chiarezza di sot 
trarsi alla tentazione di rln 
vii e dilazioni che non saran 
no concessi scegliendo la via 
Invece de! confronto costrut 
tlvo Per una soluzione positi 
va della crisi lavorerà 11 no 
stro Partito In questi giorni 
sviluppando ulteriormente la 
bua iniziativa perché si aliar 
ght 11 movimento unitario af 
i finché altre forze democrati¬ 
che portino 11 loro contributo 
per garantire sin dalla sedu 
ta di lunedi prossimo un go¬ 
verno democratico della città 
che consenta di utilizzare prò 
flcuamente 11 tempo che cl 
separa dalla prossima consul 
(azione elettorale di giugno, 
che eslg amo ala rispettato » 


Per la riforma dell'informazione 


Oggi i giornalisti 
scioperano due ore 


Oggi 'n tutte le redaz on 1 
del quotld ani del periodici 
de le agenz e di sttmpa c de 
la radlote evls one glotna 1 
stl sospenderanno 11 lavoro 
per dibattere 1 gravi problc 
m de editori» giornalistica 
soprattutto quotidiana I mo 
tivl d maggiore preoccuparlo 
ne — » detto In un documcn 
to della Federazione della 
stampa — sono la situazione 
di perdurante Incertezza sul 
destino della Gazzetta del Po 
polo di To- no iche esce da 
otto mesi autogestita da glor 
rial stl e tpografu, la grave 


cond'zlone del Globo la cui 
redazione è da quasi tre mes 
In sciopero per contrastare 11 
declassamento del g ornale 
le notizie le voci e le Ipotesi 
su un Imminente Intervento 
stralcio del governo con mi 
sure economiche e flnan?.lar'e 
a favore delle Imprese edito 
ria.lt che secondo le Indiamo 
ni fin qui raccolte conferme 
rebbero il piu volte condan 
nato sistema del provvedimen 
tl « a pioggia » con particolare 
danno per le piccole e medie 
testate 


L’odierna riunione darebbe un « voto di fiducia » al presidente 

Montedison: in consiglio 
le dimissioni di Cefis 

Le dichiarazioni dell’onorevole Giolitti sui rapporti 
fra la società ed il governo durante la gestione Cefis 


Dalla noatra redazione 

MIEANO 19 

Domwmi allo ore 11 si r u 
ntrà il Oon.s zj o dt a-nmln 
■trazione delta Montodtson 
convocato da' vice pasctene 
Torchiami per d scutere in 
inerito alta lotterà di dimis 
■ioni del pres dente Eugen o 
Cafts A questa decisone C< 
fin sarebbe g*unto -secondo 
quanto è stato fatto sapere al 
là stampa, per protestare con 
toro 1 anomala situazione \c 
fiuta»! a creare nel sindaca 
ta dii voto che rumiihcc gli 
ialanistd di maggioranza dove 
«Metro due « fiduciariei m 
c*bO rappresentate si nnscon 
ricrebbe di fatto un concor 
pente della Montedison e c oè 
fa SIR di Rovelli Ma comi 
rifrazioni piu ravvicinate fan 
no ritenere che II sesto di 
Cefis abbia pru che altro 
un significato di pressione su 
governo e In part colare sul 
rrtìntstro Andreottt affinchè 
pgkl Intervenga pe- sbaraz 
parlo dei! attuale arbitrato 
delegato a l IMI fra l ran 
di azionisti pubblici e pn 
vati in modo che si corrip a 
un ulterio**e passo ve no la 
Vquida/lorc dopo 11 tolgala 
mento, dell'* pancclpazioni de 
1 ENI o dell IRI in Morve 
dason Con db a < r ori va 
t^OT^onc* del gruppo sa 
wbbe sancita 

F qujnd 1 qu isl de t itto 
■contato che il Cons g io s 
Ilrrvtec-à a respingere le d 
missioni 

Sull orgomoi i o on Anton a 
Gioì ttl ha '•lise i*o una n 
to-arist-a a Pano»ama n cu 
■ ff erma che i c isl sono du 
«O si vh oor la Monadi so i 
verso urna soluzione to al mori 
te p-vntwMcn o ve so un» 
■oAizrone » he cc a. ol d i p < 
ganza pubbi on ne h azienda 
Mfc nell uno che neu ito ri 


so la po -sona di Cef s non è 
idonea all i funzione Cefis è | 
stalo paracadutato sulla Mon 
tedison da settore pubblico 

10 mi trovavo nel governo 
m quel ci odo e ho v sio 
con i miei oeth que ta assai 
deosa scalala di Col s D t 
tri pvrte non può piu rap 
p esenta-e nemmeno la pir 
le pubblica perché egli rifiuta j 
di accattare quota prcsc-n/a 
se non -.v uo Ut La v uo!o | 
s e lizzale come cl mowiia i 
amp amento a pocmiui da 
lui condotti corv o IP NI I 

Ooliti sortene inoLrt che 

11 pot<re persoti ir d Ce s 
e O -ott ha sempto pro\ il so 
sugi tnd r//i del governo 
« anche perche il patere de 
governo non e stato mai osci 
c tato con mt//i etlicau T tt 
t i progiamm unoostati da 
g o-ga della programma 

/ one sono rimasi lett* a I 
morta Gol s dal gio no in cui 1 
è stato collocato al a pitsi i 
denza do a Montedi-on ha ap 
pittalo se n > e il metodo de 
bricco di feiro co goverix) 
Lo hi iallo n modo c-.tremi 
mene d s nvolto e io ceru 
c ^costanze anche biutalc Ha 
conine aio nel nuggo 
col gettali quel i alme in 
cu par iv i di un i ole del 
1 1 econom a La urna {>er lei 
o r iz/a - e gov« io e che 
deu^i mi«r iaia d mi t-di 
Doxi d ohe fu litio tare 
uì earne de coll Monted 
noi e nt I novembre 1)\ tut 
lo >t > if o c» «ii ciio 
va ino ai 22 \ >i lo U71 c 
ma 7-o li j volo s a con i Ila 
t <m un i p oilj non coli 
bo tuo mi volutunentc 
ont \ a e Ogni vo ta Cc ft> 
h i i ine >0 v n > e in d scus 
<s e g i ii od Caso t pi 
io i io lo de 1 fluo do in k 
tomi P M gin o ! r 
> o ntv • no i o en 

Ce is g .g-m dop. 


Rinviata 
la scelta 
per la TV 
a colori 


Il min toro del e Poste ha 
dot liuto fi ulto di moie ti 
Unioni le notizie d tfuso 
maiTch dillA^en/ i Italia e 
secondo le quill il Coniglio 
superiore tecnico d'h * Te e 
comumui/ionl si sarebbe dt 
fato già pronunc ito i f n 
voic del s sterni PAI (tede 
sco occidcnt i ci per a TV a 
co on itil ma 
La decisione de! Cons g o 
suix oie vincolante |K*r tl 
ministero delle Poste ma non 
per iJ CIPP Comitale inter 
ministeri ile por la piogiam 
ma/ione econom ca cut spct 
teià comunque la scelta de 
f nltiva avrebbe dovuto nv 
ven io o^g g ovodi 
La previsti riunioni é sa 
ti però spostata < di i ni 
n giorni pei pc metteie 
n f oimano nuovi note d 
agen/ i — ai laboiaton del a 
RAI d' Toilno id « l Istituto 
stipe toro < Cali eo Ferrar s > 
il ie p**ove anche del s sto 
ma *n lana ISA indea 
to da pa**te de la stampa 
orno alternitlvo a siste 
ni attuai menti n discus.slo 
ne PAI appunto ed 11 
f inro e SIC\M> ma che 
ì * i ta molto slm a 
PAI Propr otar e de sistema 
ISA sono le a/ onde INDI* 
SIT e STIMARI e qual 
hinno commlsstona*o e prò 
ve il Centro TV a colon del 
C\R provo I-.* t ito elettro 
n co na/orile Gl eo Per 
ra ls di lor io 


Dalla Federazione CGIL-CISL-UIL 

Chiesto confronto 
urgente con il 
governo sulla 
edilizia pubblica 


rttt’vitÀ terrò- st ca e dina 
mitarda nte a a uà zzare 
la strategia defia tens one e 
stato tuttavia teatro d una 
somma di fatt che o nd 
cano « come zona ce *o non 
marginale de a v« età d 
forme e toit nuli d n / a 
tive ne c qua si è sviluppa 
to n Iti a negl ult mi anni 
1 tentai vo eve-s vo > Ricor 
da n propoa *o che solo tra 
il pq cd pr’m' mesi del 7S 
ne a reg one p emontese s 
sono regUt-ati cent na a di 
ephOd di violenza fase sta 
con aggies oni e p-ovocoz o 
n davanti a scuoe e fabb i 
che attentati a e sedi demo 
c «t che eco si denurc ° 1 

uo o avuto dii cc— perso 
naggi ic pan eve-s v ve 
nuti «Ila -ibnlta con le re 
centi indag n g udir arie a 
organ zza/ one d camp pi 
-am 1 tar lessen/ad t-af 
fico e imboscamento d n-m 
La re azione assume po e 
nnal'si nv ate da dee ne e 
dee ne d Comun sulle cause 
soc a econom che poi t che 
cultural che favor scoro 
so-gere d' att vttà fasciste e 
parafasele SI denunciano 
le carenz° della scuo a, per 
a sua impreparazione « n 
senso «nt fascista ed 1 con 
tenuto d molti 1 bri di testo 
g squl bri soc al 1 fono 
meno de l Imm graz one che 
ha caratterizzato «lo svilup¬ 
po distorto e contraddittorio 
del Piemonte negli ult m 
venti anni » « Il fenomeno 

neofascista — conclude quin¬ 
di su questo aspetto la com 
miss one — oggi affonda le 
sue rad c' nel « crisi grave 
che 11 Paese att-aversa essa 
è a un tempo crisi delle 
strutture economiche, soc al' 
e Ist'tuz'onall del Paese cr si 
mora e e Idea e di una so 
cletà g unta ad un punto ta 
le della sua crescita da rlchle 
dere profonde trasformaz'oni 
strutturali pena U ricadere a 
1 velli arretrati d' sv luppo 
c'vlle » 

Sul e cause piu proprìamen 
te politiche dall ‘nrhlesta 
eme-gc il ruo o del MSI 
« carattere s ntomat‘co e 
preoccupante -— dice la rela 
/Ione — assumono costant 
collegamenti rllevabi tra 1 
protegonist di episodi di v o 
lenza fascista gravi e meno 
g-avl c 11 Mov mento soc ale 
tal ano Senza questo lega 
me e senza questa copertura 
po t ca non sarebbero stati 
possibili la coordlnaz one la 
rete di compì cltà necessarie 
1 mezzi finanziari e gli stru 
ment' tecnici indispensabili a 
compiere le var e v olenze c 
provocazioni registrate nel a 
regione» Si denunca inoltre 
« il ritardo » ne lo sciogllmen 
to di organizzazioni eversive 
come «Ordine nuovo » e « a 
t-i elementi di Incertezza e 
di insuff dente valutazione 
del perlco'o » che ha conven 
tlto 1 bertà di azione a gruppi 
evers vi nati e vlssut fuori 
del a legge per ann prima 
di essere colpit 
Cosi v enc respinta la teo 
r'a degli «opposti estremami» 
«perchè dest'natl — si affer 
ma — ad Attenuare la vlgl 
lanza a falsare 11 giudizio 
storico c ad ntrodurre un ci 
n co atteggiamento poi tlco 
già fatale aJ'a democraz a Ita 
1 ana secondo il qua e si po 
t-cbbi* consenti-e che gl 
estremisti j>i combattano ed 
e idano fra di o-o 
Vene pure denunc ito as 
vum< ndo ^tcrcv-antc docu 
mentazione forn ta do « se 
/ione torinese di «Mtgstra 
tu-a democratica > che 
atgomento ha ->critto un v 
tc-o voiumc i preoccupante 
d va-o tra fa ti d \ otn/a 
e di provocuzone la c sta ac 
caduti e quelli pc hegu p 
na mente, nonché a contrari 
ri z one «fra a quin a d 
co pevo 1 - conohciu i e con 
dannai e que 1 eh sono s a 
t a scurtt elidi vamenle 
a la g usti/ a Cosi vendono 
r levati « appo- -aOLLi v 
ne tia cr m na tà p> lece 
c- mina tà comune c c pc 
i co o-Kt Ntt menti zza/oud 
q u-> u mi da jxi k cl eh 
p isvgu** d soj, i ovosv 
nei contro nt deilo Sta^o e 
d le sue -»t tu/ on 
La comm s,n one cottol 
pe a t-o co ne p ob om de 
jrd i e puob co vadano af 
I on it secondo concetti t 
metod conlormi a o sp - o 
dei « Lost tuz on rt u nno 
h un i i lo m i dt udì c a 
bo at so to 1 fa->c sme ciik i 
a«m nti ccl n az on de a 
egi-* az one v gente p b 
a-a da io me te ri« 

uni conce/ one -uà ua c alt o 
i ta“ « V’ enc p a o i 
vend calo che p ec se att- bu 
z on n ni il». - a d i cl nc 
pubb co sano dccent-i t a 
Cornuti a c P-ovtncc e a i* 
Reg on 

La re az one s eh ude so 
o neando come ompa pi 
ec paz o u \ ndag n c.« 
pi x de e s tuz on oci 
o de e fo-/'* d moc-u che si 
gm a strada di segu c p - 
trontegg i-e eve-s oie fise 
sta qu la di « n-sn u c 
do a v e at/a democ-rt < i ( 
d m«ss,i Vengono tu u a 
avanzate p rrt c se p uo ed 
nte vento deg o-gvn de o 
s a o p«r un le-mo ndl zzo 
po t co int fase s i 
« In p- mo uogo — con 
i udo a e az one — oc co - 
che wovt no face a av« e a 
tutto e fo -70 d poi z a e d 
s cu e/«a un formo nd z o 
po ìt co ant lasc sta e chi at 
tu con ugelli a r fo-ma 
d^ serv z sog et a - fo—n \ 

; del a legge Sce ba chi con 
ì s<»nta dt co p -e apo og « di' 
f as< suo e p twn tsazon 
I fase sto d qttals «<< po 

I Ezio Rondolini 


IaA «-egriterbi della Te 
de a/ oic COll, LIST L IL 
ha solecltito un coi 
fronto u k nat v>n^opi- 
chiarlre la volontà do go 
verno > sul e richieste a 
vanza e da movimento 
sindacale in ordine al r 
f nan/iamento del prò 
gram-na d edilizia pub 
b Ica lei tt enn o 1^73 ”7 
e al provudimcnto j>er 11 
m/wimio coso 
C rea k recenti dee s o 
ni a.ssunto dal Cons gllo 
de m nlstri sui due argo 
menti la Federaz o io 
CGILCIB1 una osserva i 
un suo comunkato « Non 
sono state d ite risposte 
allo richieste sullmdtfferl 
b tidlimpegu mnodii 
„ d ietti v uf n in/ ime t 
to de e opcic pubbi r-he 
g \ 1 alziate e a f imz a 
mento de k opti e i af a 
stru tura ì urr dizione fo 
resta/ one ecc ) da esegui 
re da n irte del e Regioni 
Isindicnt eomunque giu 
dicano an cip (/oni positi 
va de 1 intero p modi risti i 
Umazione dell mte-vento pub 
blico > a dichiai tt v d spo 
n'b 1 tà govcrnoMva a a 
adozione d nioiadu e <1 u- 
gciaza «per due osocj/o 


ne e rea *./i/lono \] p-o 
g- im m d odi z a p tbb 
cì Ciò inche se sono 
stile \s iti n sosoeso 
questioni qua 1 il ruolo del 
CER (Con*io Fd Izio Re 
s di izia ( » davanti alla 
programmazione ed alla 
cestlone degli interventi 
per latta i/ione delle leg 
gl 8rt5 e K " none hé la rea 
1 77i7lonc della f nanzlaria 
pubb ca come s i amento 
d r *c olta ° d disti bu 
/ il* autonoma del mezzi 
f n in/ ari A 1 1 c f ne ~ 
r pvi la nota s ndaca e — 
s rmide n ico- i piu ur^en 
te mmcdlati approvazio 
io de d segno di legge in 
corso di esame alla Carne 
ìt rx - r 1 ine o de a ri 
f jrina di la casa 
Inf ne soffe mandos su 
piov vedimi nto pei il ri 
spartii o (asa CGIL-CISL- 
UH affiimmo th^ io stes 
so < non pare assolutamen 
te col egato agii ntervent 
dT rei izzaie ne 1 ambito 
do < l’-’sden/t mbbl che e 
t pp '' 0 -..et e li p ani di 
ed ll7ia e onom ca e pepo 
biro mi o ittosto semb-a 
d 'tri \ so tenere nr 
quo d case già co 
l I u 


l’Unità / giovedì 20 marzo 1975 
Critiche nella PS dopo il « vertice » governativo 

LE PROPOSTE DI GUI 
NON RISOLVONO I PROBLEMI 
VERI DELLA POLIZIA 

Si parla di un corpo « non piu militare, ma nemmeno civile »• che 
cosa vuol dire ? - Delusione fra gli agenti per il << no » al sindacato 
Iniziative della Federazione CGIL, CISL e UH contro la repressione 


Lo stato d cr -> del i 
l a e e n su t ccs. ti ( 
da HcloUa-c per ncltcr i n 
*rado di i-onte,^ tre con i 
cesso la crescente crm ni 
tn e 1 at iceo fascista a or 
d ne democ-it no coni numo 
cl essere accori e po 
lem che e de d bittito politico 
Fra i probi mi a p fronta a 
recente vcit cr govc-nat 
\o agi. orr ilo one e noto 
a a p-ossim \ ■>e *‘mana due 
n parteoa-e -r ano dì rie 
fini-e lo sta o giuridico del 
a P 'n p d r tto d 
Ivi t k s nd venie (yj il p i son i 
le v n un q i idro p u ge 
no-H ed- st-Litturaz one e d 
noid lamento del coi po 
I cont-i 1 r n 1 pa tt V 
so tenzono 1 „nvemn Moro 
non < -ono ->ti sjpe-at u* 
i\ a na io t i-n vu q ies 
punì ìpiare Im^robab e I 
socia s ou r badendo a 
nccess ta e 1 urgenza d g un 
L.rre a h c 1 7/ 1 / one de o 
ntoi o c o-pn d x 7 \ e a 
- conche mcn o dei d j t s n 


daca la d i« nd t en i s 
no i c il nei ti 
appos zi g de i ni ci 
< a a c ai e i v u ua m i 
| peri en mmb oiobi n < 
j non piegiuJica i la sou/io 
ne nc sin o dì -vs v lj u 
Li x z o i di - c 
DC PRI is -ata d i Gu 
appa i cotiui qu an)„Ui 
c clU'n va i paiticola ** > 
quant i g lai d i < t » ) a u 
r d co che s nir de da-e » 
a po zia Si ondo q m 
se- veva < - u i g orna t de 
noid — ov rien m ite i 
n od i m ì x 
| c « dcnini i t c a - 
sono si it e not — qui 

1 i i h x* v > n a n e 
\ dì > orlili on d 
ei noi na c dì < o > 
Gu Im po za de a Rep b 
lì ( a ita inno un co po a l 
ircii ri n » o par ir o a r fu 
I ma In ii< o < pii < r p i 
cjpa c della fai a /)/7b n è 
i i a to * a ar n i i cir'lo 'stri o 
| in sortr-ro per a icì te d po 
ire ri pn dt dal i n rio 
1 de l lutei io 

Persjp^are o d que 


LA VERTENZA PER L'UNIVERSITÀ' APERTA DAI SINDACATI 


Il d ritto a o studio e ia 
programma/om occunano tu 
go spazio nella ve-tenza per 
univers ta aperta a scorsi 
settimana dal a Federaz one 
s ndacale unltar a dal s nda 
catl scuo a conledera 1 da 
CNU e dal CISAPUNI 
Una poi t ca del diritto a 

10 stud o — secondo binda 
catl — presuppone a -ìforma 
compesslva delle s»,*utture e 
del metod educìtlv con In 
tcrvenii a partl-e dal a scuo 
la dcllobbigo a quel a se 
condar a che ga-ont scano la 
rimozione degl attuali mcc 
enn sm classisti d «%e ezlone 

Per li diritto allo stud o 
negli atenei ono stangati 
annualmente 95 m 1 ardi 02 
mi 1 ardi come conti buto p r 

11 funz'onamento delle Opere 
universitarie e 83 miliardi por 
gli assegni di stud o) Nc 

1 anno accademico 73 74 so 
no stati quasi duecentomn i 
gli studenti che hanno usu 
fruito del presalario t'oè 
un quarto della popola/ onc 
studentesca univers 1 tarla 
Le attua forme d e-oza 
zlone secondo ’ s ndaca tl 
hanno notevolmente con* 1 
bu to a « deq i ì f n/oio rie 
gl s uri r \\ ni ( ndo \ -.en 
te smo de govan II fero 
neno e lavor o ì ielle di 
grave 1 tardo sa ne )»u v 
mento di g isserò dt )»rtc 


Alberto 
Giovannini 
condannato per 
diffamazione 
della CG!L 


1 pn na Soz oi p jx na 
di» li buttali d Itomi 
p es dente Ba t ig n PM 
Occorsi hi d th ari ì col 
pi vole del imi d d 1 f » n i 
zone aggrivati a iti zzo 
stampa ne coi front d i 
CGII dt suo sogre ar i gì» 
nera e I tic no limi e d 
suo cl i i o D me ko Ci 
c\ dii iti ji» re }> n \b e d< 
G tornale ri Ita ut Al ) t o c o 
v a in ni c >nd mnlio il 
uia ni ilta d t n n! \ r 

al i sire m in do di in i 
pa ami-fi to di» e p*»-* p n 
ces m ì ed a a pibb i one 
della senta n/ x i *»u jx p 

Lì di»r on do I )i n 
s eiw i ad i ai t < o 
pubb nodi ( < i ta diti 
a 1 ** 8 nv libro f )"t 

p- il \ r tp •» i i ì il so 

v sto o p s melai s t 
o 100 i on da fo d 
n r pt i o I in i Si to a 
de a ( C li a ( m a > 

I s gr 1 1-1 e ìp d 
CCir e onm in t ì i 
proporlo q 111*11 i n ) s n 
armi a cti»-° a i 

a e q io i i‘o i p ì i n a i 
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d a cune Opere come quelle 
d Roma e di Tor no s'a 
ne accred tamento de c som 
nu assegnate dii ministero 
de i Pubb Ica Lstruzione II 
numc-o del post letto dispo 
n b no tre è d gran un 
«a n r ei ore i numero de 
g student che usufru sco 
i u de p-t a ai o (meno de 
20 do* (fuori sede») An 
che 1 scrvlz o mensa è de 
tutto sufficiente 
Feto perchè nel recente 
Incontro m nlstcrla e 1 slnda 
ia*ì hanno prospettato a ne 
cess 1 1 di superare la forrru 
la dell assegno di s*udlo ed 
hanno ch'es*o ‘1 passaggio a 
un sistema di prestaz onl d 
se vi7l 

Per quanto riguarda po' a 
costltuzone di nuove unlver 
s ta e a r o-gan'zzaz one d* 
qui I e es stenti — secondo i 
h ndacati confederali — esse 
devono essere funz onall a la 
domanda di ricerca scienti 
fica d* qua If ca7 one profes 
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b ett vo di non facile re*ì] z 
7azlonc può concretarsi solo 
sul terreno della programma 
/ione universitaria sia con 
la lst tuzione di nuove sed 
che a.vsorbano la p-essiono 
oggi esercitata dall emigralo 
ne studentesca verso «tene 
di maggiori dimensioni s a 
con In riorganizzazione d 
parti menta e dell univers ta 
Queste nuove struttu-e po 
ti ebbero agevol ire esperienze 
aggregative flessibili c fun 
zlonalj die r c pondano ale 
esigenze d“l territorio 

La Federazione CGILCISL 
UIL c i sindacati confedera 
li ribad scono che 1 appi c i 
zione del a legge 768 su a 
istituì one di nuove sedi un 
versitarle non può realizzai 
si che in un plano d pn 
grammn/ionc universitar a \ 
tale scopo 5 s ndacati ha 7 
no sollecitato un incontro con 
11 ministro della PI 
Secondo le confede-azloni 
ogni ipotesi di intervento e 
gislativo n relazione a situi 
zlonl specifiche dovrà col o 
carsi n un quadro comples 
sivo di programmazione e 
riorganizzare eventuali s*ru 
tu-e preesisten* rendendo e 
funzionali ale inee regionali 


Dal Movimento per un’informazione democratica 

Documentata denuncia 
dei falsi della RAI-TV 
in appoggio alla DC 
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La programmazione è condizione 
di un reale diritto allo studio 

Le attuali forme di presalario, secondo la CGIL-CISL-UIL, hanno contribuito alla dequa¬ 
lificazione degli studi - Passare ad un sistema di prestazioni di servizi - I nuovi inse¬ 
diamenti - Proposti piani pluriennali di sviluppo per l'edilizia e la ricerca scientifica 
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TUnità ! mercoledì 19 marzo 1975 
La vicenda di Franco Serantini 

Vita e morte 
di un sovversivo 

Nel libro di Corrado Stajano la commossa ri- 
costruzione di un «caso» che l'opinione 
pubblica democratica ha voluto tenere aperto 


pac?. j / commenti e uhuuims^ 

Le prospettive della ricerca scientifica in Italia / 4 

LA SCIENZA MESSA IN CASTIGO 

Le forze dominanti hanno continuato a contare sulla vecchia cultura e sull'oscurantismo per ostacolare la diffusione del pensiero scien¬ 
tifico - Una società « che sfrutta le conquiste della scienza e della tecnica ma non vuole rinunciare a coltivare i semi dell'ignortmza » 
li grave distacco dai paesi più sviluppati - Centinaia di miliardi per l'importazione di brevetti - I giudizi dei professori Ritossa e Sederi 


Non sarebbe imitilo una 
ricerca su un termine come 
quello rii sovversivo che om 
jti e un po’ desueto, ma mica 
tanto- sarebbe una ricerca 
classica che può percorrere j 
quasi tutta la storia deU'lta» I 
lia unitaria, attraverso i 
giornali, le fonti di polizia, 
gli atti parlamentari. Nel 
sovversivo sì è sempre iden¬ 
tificata e racchiusa tutta la 
paura del nuovo della clas¬ 
se dirigente, la sua avversio¬ 
ne per quei partiti che si 
opponevano ai suo ordine, 
alla sua proprietà, al suo 
braccio esecutivo: sovversi¬ 
vo. via via nei decenni, il 
repubblicano, il socialista, 
l’anarchico, il comunista, 
l’antifascista, il bracciante 
che occupa una terra incol¬ 
ta. l'operaio che fa sciopero. 

E per cogliere gli echi de¬ 
moniaci che il termine su¬ 
scitava ci vorrebbe magari 
un letterato c uno psicologo 
accanto al giurista o aito 
storico. Ha fatto bene in 
ogni modo Corrado Stajano 
a dare alla sua commossa 
ricostruzione della vita e 
della morte dell'anarchico 
Franco Serantini questa in¬ 
testazione: Il sovversivo (Ei¬ 
naudi. pp. 174, L, 1.400), 
Più classicamente • sovver¬ 
sivo » di lui, per come 6 sta¬ 
to accolto nella società e per 
come è stato liquidato, è 
difficile trovarne uno. Giu¬ 
stamente l'autore osserva che 
la sua storta « sembra ai li¬ 
miti dell'invenzione settaria, 
piena eom'è di miseria, di 
violenza classista, d'ingiu¬ 
stizia ». 

t"e nella definizione di 
sovversivo per quanto inguai', 
da questo ragazzo di ven¬ 
tanni massacrato di botte 
dai poliziotti a Pisa, su un 
Lungarno, nella tragica se¬ 
ra del 5 maggio 1972 e poi 
lasciato spegnersi con le os¬ 
sa rotte e la testa doloran¬ 
te in una cella (finché muo¬ 
re la mattina del 7, in sala 
operatoria) il richiamo al 
destino emblematico del re¬ 
spinto. dell'escluso, della vit¬ 
tima predestinata. E' un fi¬ 
glio di nessuno, non una ma 
due o tre volto (come suo¬ 
nava quel vecchio canto anar¬ 
chico che si cantava da par¬ 
tigiani in montagna: « Figli 
di nessuno, sempre Inceri 
j noi siam. ci il asprezza ognu¬ 
no.,. ». Il bambino è allevato 
in un brefotrofio di Caglia¬ 
ri, poi affidato a una fami¬ 
glia di gente povera, e di¬ 
sgraziata, della Sicilia. Dai 
bassi di Campobello di Li¬ 
cata torna all'istituto del 
Buon Pastore di Cagliari o 
di qui — visto che, dice la 
sentenza del giudice tutela¬ 
re. ha « assoluta carenza af¬ 
fettiva » — é spedito in un 
riformatorio di Pisa, casa di 
rieducazione nella quale, 
come ci mostra via via Staja¬ 
no, gli elementi rieducativi 
sono dati dai solo fatto che 
il ragazzo può uscirne, cono¬ 
scere coetanei «liberi», \i- 
verc l'aria c la passione del 
'68. Intelligente, riservato, 
con scatti di ribellione e di 
profonda chiusura in sé, 
questo « refrattario » che 
il pare un personaggio di Ju- 
Ics Vallés, se si salva dalla 
delinquenza Io deve, certo, 
alla sua natura non violen¬ 
ta ma soprattutto alla pas¬ 
sione per la politica che in 
quegli anni, dopo il maggio 
francese, « con i giovani di 
Pisa ha incendiato anche 
lui ». 

Introducendo il lettore 
nella realtà politica e so¬ 
ciale di Pisa, accompagnan¬ 
do il suo eroe attraverso le 
tappe dell'apprendistato di 
«sovversivo», lo sforzo del 
biografo riesce a darci mo¬ 
tivi di riflessione so non più 
pacati I poiché questa è una 
storia che si continua a se¬ 
guire con t'animo colmo di 
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1 pietà, di rabbia, di orrore) ! 

corto più generalizzabili. ] 

1 f.'inquieto viaggio di Scran- 
tini tra le formazioni giova- l 
mli di sinistra togli le ha 
percorse tutte, come le vi¬ 
sitasse) approda, si direbbe 
essenzialmente sulla base di 
un’insoddisfazione « comu¬ 
nitaria », di un soprassalto 
di negazione individualisti¬ 
ca più che su quella di una 
convinzione ideologica, alla 
1 scelta dell'anarchismo. Ci so- 
j no i quaderni su cui egli 
1 stendo appunti di lettura di ì 
1 Ki'opotkin, di Cafiero, di Ma- I 
iatesta. ■ L'anarchia unica ! 
alternativa »? Così pare cre¬ 
dere il giovane, ma Staja¬ 
no sottolinea piuttosto la 
passione di protesta, di in- 
1 tervento, che sta sotto una 
certa convinzione politica 
I elementare, un corto orgo- 
] glio di avere trovato il grup- 
j po « più intransigente di 
lutti ». e insieme l'essere an- 
I tifascista con naturalezza del 
! Serantini. E in una manite- ; 

stazione contro il fascismo \ 

I perderà infatti la vita. Quan- j 
j do uscirà di cella sorretto j 
da due guardie per essere , 
interrogato dal magistrato, j 
j Serantini imputato risponde 1 
| alla domanda « per quale 
ragione si era recato ieri se- 1 
ra nel luogo della città do- ] 
ve si verificarono i tumulti » 
con molta semplicità: « Ci | 
andai perché ci si crede ». ( 
E ad altra domanda: * Ci an- 
1 dai come cane sciolto ». 

Bisogna, però, stare atten¬ 
ti a non indulgere in una 
rappresentazione che può 
I condurre a una esaltazione 
j romantica di ■ antitesi ». per- 
I thè la vita e la morto dì Se- 
I fantini hanno da ricordarci 
I qualcosa che c più impor- 
1 tante e ben reale, ben prc- 
| sente. Se n'è accorto lo stes- 
; so autore che quando atlron» 

1 ta noi serrati paragrafi tìna- 
j li la tragedia vera e propria, 
l abbandona qualche compia- 
I cenza di stile, di rappresen- 
I tazlone « tipologica » sulla 
I società, su Pisa, sulla lotta 
! politica (compiacenza in cui 
si annidano probabilmente 
anche inesattezze e qualche 
faciloneria di giudizio). Si 
tratta, m sostanza, di questo: ] 
che nella stretta provocata 
dalla dinamica della violen¬ 
za, dell'arresto, dei verbali, 

| degli interrogatori, lino al 
j « trasporto del defunto », al- 
1 l'istruttoria sulla sua morte, 
emergono i motivi stessi che 
[ stanno alla base della ten- 
| sione c della lotta più am- 
i pia di tutti quésti anni. C'è 
I la « macchina » che si mot- 
1 te in molo, per nascondere, 

! oscurate, •archiviare», ma 
| c'è immediatamente una ri- 
( sposta che è insieme l'ispo- 
] sta morale e politica, rispo¬ 
sta sociale e persino rispo- 
I sta giuridica. C'è — bisogna 
1 usare questa parola grossa 
perchè la cronaca stessa del- 
la ricostruzione la richiede 
1 — la coscienza democratica 
che risponde, replica, prò- 
l testa, chiede giustizia, ria- 
I pre quello che si è voluto 
chiudere, mobilita. Direi che 
, questa risposta mobilita ap¬ 
punto uno schieramento che 
\ e quello che sempre travia- 
i mo alla fonte deil'antifasct- 
( smo. La coscienza democra¬ 
tica chiede alle istituzioni 
comportamenti e « un più ci¬ 
vile metodo di governo », per 
esprimerci con le parole del 
celebre articolo del compa¬ 
gno Terracini, che si cenere- 
! lizzino in « una riforma ra¬ 
dicale dei corpi separali del- 
1 lo Stato ». 

I Questo discorso di lunga 
lena è qui sorretto dall'emù- 
! zinne ma non solo da questa, 
i E' dato riscontrare il corag- 
| gio civile di questo o quel 
| testimone, la fermezza di un 
I giudice che non ha paura 
1 di porsi contro uri « supe¬ 
riore », la crisi intima di 
un commissario di PS, che 
dà le dimissioni dalla poli- 
| zia. Sono la trama di un 
tessuto democratico che è 
poi quello di una città co¬ 
me Pisa, del suo movi- 
I > mento operaio, delle tradì» 

- I /.ioni che l'hanno formato, 
i del suoi partiti di classe e 
della sua amministrazione. 

' Il fascicolo Serantini non è 
chiuso. insomma, perche 
! l'opinione pubblica demo- 
i i erotica l'ha tenuto aperto. 

! • Giustizia non è stata fatta 

ì — può concludere Stajano 
1 ' consegnando questo suo 
\ : "dossier" umano prima che 
, giudiziario — ma fuori dei 
j tribunali, con la forza di una 
| cultura nuova che sta na¬ 
scendo alle radici della so- 
1 cietà e sia sommando i suoi 
I granelli contro una politica 
j arcaica che esprimo la re- 
, i pressione.. la coscienza po- 
! | polare ha giudicalo ». E' 

! i una morale ancora troppo 
1 generica Diciamo qualcosa 
: i dì piti. Non basta un giudi- 
| zio di opinione. Il fascici»- 
| 1 lo. se deve riuscire a fare 
pienamente luce sulle re- 
I I sponsabilità materiali della 
1 i morte del ragazzo < figlio di 
nessuno » dose anche conte- 
I 1 nere un insegnamento che 
1 \algu a bloccare la dinante 
' ! ca di quella Molen/a 

Paolo Spriano 


Un indice significativo del ■ 
profondo distacco tra la ri¬ 
cerca scientifica italiana e le j 
esigenze del settore produt- i 
tifo ci viene dall" andamento | 
del «deficit della bilancia dei I 
pagamenti tecnologici » m 
questi ultimi dieci anni. Il 
saldo negatn'o che, nel 1965 
era ancora contenuto sui 64 
miliardi, saliva a i53 nel 1971, 
a 200 nel 1972, a circa 300 
stimati per il 74 con la pre¬ 
visione di raggiungere t 500 , 
miliardi entro il 1977. Espn- | 
mere giudizi basandosi unica • 1 
mente sul valore monetizza¬ 
to dt queste nostre uscite 
per acquistare brevetti stra¬ 
nieri o per pagare * rogai- 
txes » produttive pioterebbe a 
conclusioni riduttive, che ri¬ 
schiano di oscurare l'essenza 
del problema. Si può ami 
affermare che il solo aspet¬ 
to finanziario, espresso dalla 
bilancia dei pagamenti tec¬ 
nologici, sia ancora il meno 
grave per la nostra econo¬ 
mia e per il futuro del paese. 

In realtà le conseguenze 
economiche e produttive, in¬ 
dotte dalla nostra « carenza 
conoscitiva », sono ben più 
preoccupanti e sono connes¬ 
se alle stesse scelte su cui 
si è basato ri tipo di svi¬ 
luppo prescelto in questi an¬ 
ni. Si può dire che questo 
sviluppo dipendeva principal¬ 
mente. anche se non del tut¬ 
to, da ipotesi di partenza 
fondate su due costanti. Pri¬ 
mo: la manodopera italiana 
avrebbe continuato ad avere 
un costo inferiore a quella 
straniera a parità di quali¬ 
fica. Secondo: il costo della 
energia e delle materie pri¬ 
me avrebbe mantenuto un 
andamento calante, come si è 
verificato dal 1950 alla fine 
degli anni "60, tn conseguen¬ 
za della fissità dei prezzi an¬ 
corati al dollaro, moneta che 
continuava a .st'alufarsi in 
modo strisciante. Sopr avve¬ 
nuta la crisi, risulta evidente 
come il cosiddetto « miraco¬ 
lo economico italiano », nel¬ 
la sua proiezione nazionale 
ed internazionale, al di fuori 
degli orpelli di un'efficienza 
e di un tecnicismo esteriore, 
si basas.se in concreto su una 
visione del mondo del tutto 
statica e quindi tanto impro¬ 
babile quanto reazionaria. 

in pratica questa visione 
veniva ad escludere una se¬ 
ria incidenza dei processi di 
emancipazione delle classi la- 



lancia de i pagamenti Ve, 1 na¬ 
so de! 1973 lo scambio mter- 
nazror/a'e ha rapg'unto un bi 
lancio complessivi/ di 570 mi 
bardi di dollari (pan a circa 
360 mila miliardi di lira, con 
un aumento del 37 ' mpet 
tn al 1972 Pur Vnendo ('Ulto 
deUhnflazume che ha eroso 
r! calore del dollaro, l’aumen 
to reale e stato de! «lì • . Dato 
est remo niente preoccupa nte, 
indice di uva lotta orma? seri 
za quartiere in cui /‘Italia,, 
scicnf tfreamente e quindi tet¬ 
nologica mente povera, non si 
trova certo m posizione di 
vantaggio Infatti nel 1974 le 
nostre importazioni .sono sa 
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La prima lezione di tisica nucleare tenuta nel novembre scorso all'Università di Roma dal prof. Emilio Segrè dopo il ritorno 
in Italia dal lungo esilio americano. Il nostro paese, per l’uso pacifico dell'energia nucleare, è sceso negli ultimi quindici 
anni dai quinto al sedicesimo posto nel mondo 


foratrici e del loro patere, 
per quanta riguarda il no* 
stro paese, e sottovalutava il 
peso del movimento di libe¬ 
razione dei popoli del terzo 
mondo nel più ampio con¬ 
tesio mondiale. Finn a quan 
do si sono mantenuti saldi 
questi presupposti, anche il 
« modello * italiano si à mo¬ 
strato abbastanza funzionale 
ad un certo tipo di sviluppo, 


’ a cren ufo peraltro in modo 
| ineguale e squilibrato con lo 
! espandersi dt un capitalismo, 
i sia di Stato che privato, che 
! per la sua «strutturale graci- 
1 hta, ricopriva uno spazio mar¬ 
ginale sul mercato interna- 
I ziona/e. 

hi questo contesto ondi e la 
ricerca scientifica perdeva il 
, suo significato di stimolo poi 
» che non era la conoscenza 


avanzata a dare slancio al 
sistema economico. .Anzi, in 
molti ambiexifi manageriali il 
taglio sull* spese di ricerca 
è stato per lungo tempo con¬ 
siderato un < risparmio » che 
aumentava la compeldintà 
della nostra industria rispet¬ 
to ai concorrenti esteri, che 
investivano nella ricerca cir¬ 
ca il 3'' dei profitti. 

L’aumento dei prezzi delle 


materie prime, deì/'energia e 
del costo della forza lavoro 
j ha messo in crisi, come e 
i nolo, questo ni/xiel(o sco- 
\ prendo le distanze esistenti 
! tra i paesi che avevano irn- 
! postalo la propria pritduzm 
’ ne su solide basi scientifiche 
| e quelli, come il nostro, che 
i ncerano di riflesso. E’ venu¬ 
to cosi m primo piano i| 
. problema del saldo della bi- 


Giornali, riviste, radio e televisione deli'URSS ne parlano continuamente 

Ma che cos’è il gioco degli scacchi? 

Filosofi, scienziati, giocatori, appassionati ne danno definizioni diverse: un'arte, una scienza, uno sport - Quel che è certo è che i conten¬ 
derti sopportano uno « stress » notevole • Anche un « grande maestro » al fermine di una partita può sentirsi « suonalo » come un pugile 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, marzo 

«Un poeta de^ll «cacchi», 
« ISOmcro dejfli scacchi », 
« Questo meraviglioso mondo 
detfll scacchi ». « L’intrepido 
arti.sta deizli .scacchi ». « Una 
sinfonia restata incompiuta»: 
l’elenco del titoli che appaio¬ 
no sui giornali e che »y rife¬ 
riscono a partite e a campio¬ 
nati potrebbe prosekruu’e sino 
nirmfinlto. Non c'e «ionio 
che quotidiani, riviste, tra- 
sm Lesioni radio e televisive 
non parlino dc«li scacchi. Non 
c'è «'.orno che nelle librerie 
non escano un opuscolo, un 
libro, un trattato, una raccol¬ 
ta su temi scacchistici. In- 
somma qui neli'URSS la « feb¬ 
bre » per «li .scacchi non ac^ 
cenna a diminuire. Anzi, prò» 
prio nelle ultime settimane le 
notizie sulla convocazione 
straordinari» del congresso 
della FIDE ( la federazione 
scacchistica) e le t’ori sulle 
richieste de !!‘fl merle ano Fteher 
sono rimbalzate da una par¬ 
te all’altra del paese, nei club, 
nelle «ca.se di cultura ». Inol¬ 
tre «U .scacchisti sovietici se¬ 
guono con estremo Jntcre.sse 
le partite tra le due donne 
- - Levitma e Alexandria 
che si battono per sfidare ìa 
campionessa del mondo Ga- 
brinda svi li. A tutto ciò va as¬ 
sunto Il dibattito che si sta 
sviluppando tra filosofi, scien¬ 
ziati. .sportivi e «locatori e che 
ha preso le mosse da una do¬ 
manda che «spesso si sono po¬ 
sti «li stessi .scacchisti. E cioè 
se 11 «loco dejcli scacchi deve 
essere considerato un'arte, 
uno sport o una scienza. 

Posta cosi la questione è 
chiaro che il discorso porta 
molto lontano. Gli studiosi 
del problema pongono Innan¬ 
zitutto l'accento «sul tema 
«V psicologico » Si parla in¬ 
latti di « psicologia degli scac¬ 
chi » e di « battaglia psicolo¬ 
gica » come ia l'esperto Kro- 
glilus In un articolo apparso 
recentemente sulla rivista 
Sciakmati i Scaccini. Il tema 
centrale dello scritto è che 
nella partita di fondamentale 
importanza lo studio del 
«comportamento» deirawer- 
s«r<o. Kroghius cerca co.sl di 
analizzare la « struttura » e 
'.e formo « esterne » dei com¬ 
portamento dei giocatori rile* 
vflmdo che esistono v*rie poa- 



Anatoty Karpov studia la mossa 

sibil.ta di .scoprire nel com - e 
portamento rstprno segni in r 
dicatori delle inten/.oni e, I t 
quindi, delle mosse Esistono j 
poi - rileva l'e.sperto — an r 
che una sene di contromisure ; y 
che si riferiscono al saper ma- i a 
schierare i propri stati d'ani- I c 
mo. , t 

AHVmah.s. di Sciakmati rt- r. 
sponde una inchiesta latta , c 
dal settimanale «64 » di tito- i q 
lo si nlorisce alle case.!’,e del- ì c 
la scacchiera» che pre.hcnta j p 
un panorama di ricerche t i 
scientifiche e psicologiche, j p 
Viene così pubblicato ancora 1 
una volta un acuto saggio di I 1» 
Din SShenevskij lappando nel j c 
1928» nel quale si analizzano \ r 
alcune « ragioni psicologiche » , t 
degli errori 1 

Ma r. problema — precisa 1 c 
la rivista Scmkmati non ■ r 
consiste solo neU’affrciVare le j ? 
questioni psicologiche negli , c 
scacchi può essere applicete I « 


con »succes.so il metodo mate 
malico. Portavoce di questa 
teoria e il prol. Gurarij 
- dottore In sc.enze tisico- 
matematiche - che in un sag¬ 
gio dal titolo « I»a scienza e 
gli .scacchi » illustra l'appli¬ 
cazione dei metodi matema¬ 
tici partendo dalla compo¬ 
nente « umana » e «p.sicologi- 
c« ». Gurarij sostiene comun- t 
que che la « teoria » è appli¬ 
cabile m misura limitata pro¬ 
prio perché soggetta alle ra¬ 
gioni psicologiche. E' però im¬ 
portante conoscere le « rego¬ 
lo » matematiche per valutare 
le posizioni che vanno pren¬ 
dendo forma nella .scacchie¬ 
ra In sintesi lo studioso invi¬ 
ta a fondare su basi « metodo¬ 
logicamente corrette » lo stu¬ 
dio degli scacchi e precisa che 
molte valutazioni e formula¬ 
zioni che vengono presentate 
come teorem. sono, in realtà. 
« poeudoteoremi *. 


Il discorso si allarga cosi al¬ 
la cibernetica. E proprio l'ex 
campione del mondo Botvin- 
nlk (dottore in scienze mate¬ 
matiche) si sta occupando di 
questo problema dal momento 
che si è impegnato nell'elabo¬ 
razione d; uno studio dal t.- 
tolo: «Sulla applicazione dei 
metodi cibernetici agli .scac¬ 
chi ». L’interesse, comunque, 
non riguarda solo gl. specia¬ 
listi dal momento che la ri¬ 
vista Seta temati s* è rivolta a 
tutti i lettori le quindi a cen¬ 
tinaia di migliaia di appassio¬ 
nati» invitandoli ad interve¬ 
nire con articoli, saggi e stu¬ 
di per rispondere «1 vari que- 
sit. che si pongono da anni. 
In particolare la rivista ha 
chiesto d: precisare quale s.a 
l'aspetto degli scacchi che piu 
viene apprezzato 

Le risposte sono piovute a 
migliaia. Il grande maestro 
internazionale Smeikal iCe- 
coslovacch.a > ha risposto che 
la cosa che piu lo interessa e 
« la profondità delie idee stra¬ 
tegiche»; il maestro Rukavi* 
na « Jugoslavia) ha precisato 
che d. estremo interesse so¬ 
no « gii aspetti filosofici » del¬ 
le partite e gli scontri delle 
varie personalità ; per il gran¬ 
de maestro Radalo (Bulgaria) 
sono le « idee logiche » e la 
bellezza de. s.icr.fn 1 che do 
minano nei gioco, per il unir 
stro Kuzmln (URSS» e «la 
lotta» lì fattore p.u imperlan¬ 
te; per il grande maestro 
Byrn (USAi il fattore piu ini 
portante di una partita e « .a 
vasti ta delTapplicazione a: 
tistiea della Uni asm»: per 
il grande maestro Korcnui 
( URSSi la cosa più appass.o 
nante e la « logica della lot 
ta ». Anche l’ex camp.one del 
mondo Tal si è inserito nel 
dibattito prendendo spumo 
dalle sem.linali tra Spasskii e 
Karpov. Secondo Tal, Spasskij 
è uno scacchista che piu degli 
altri tiene conto delle dispo 
nlbihtà dell'avversArto, E' m 
questo senso che si può par¬ 
lare di una sua « personal.- 
tft ». pur se gl; esempi non 
vanno tutti a suo favore. 

Dalia « lotta » e d-illo « «con 
tro di personalità » il dibatti¬ 
to si sposta anche sul terreno 
puramente sportivo e di pie- 
parazione atletica. Negli ari, 
coll che appaiono nella stam¬ 
pa sovietica si parla infatta 
sempre piò spesso da «for¬ 


ma». di «fiato» e d: «luci¬ 
dità ». Proprio come nei repor¬ 
tage dedicati... alla boxe. U 
fatto e — fa notare A mae 
v tro tntcrnazionale O.snos. al¬ 
lenatore c assistente di Kort- 
noi.) -- che spesso si devono 
affrontare problemi di prepa¬ 
razione atletica, d: ginnastica 
della menu» e de; corpo Osnos 
ricorda cosi una partita che 
Korcnoi gioco contro il brasi- 
li.ino Mcking durante la qua¬ 
le }J giocatore soviet.co fu 
costretto ad interiompere per 
riposarsi. Non sembra — d.ce 
Osnos • ma « la ien.s.one ner¬ 
vosa. il logorio ps'to-fislco e 
il duro lavoro di concentra/io¬ 
ne fanno degli scacchi uno 
sport logorante » Un esempio 
di questo « logorio» Sj è avu 
to quando Korcnoi nella par¬ 
tita contro Hubner diede sca< - 
co con la Donna da una ca¬ 
sella sbagliata, poi rimise la 
Donna nella co'■ella e fece 
un’altra mossa Ma l’arb.tro 
chiese di ripetere la mossa 
cosi come e rii stata fatta .n 
precedenza Korcnoi si hit ..e 
c spiego che n quel momen 
*.o era completamente «suo 
n (to » Proprio come un p i 
glie 

Corpo e cervello - - sp‘c«ru 
no eli scacchisti - non ripe 
sano mai «Anche durante 1 
sonno — sp.ega Karpov 
penso ft de* ermi na* e moss • 
Ricordo che una volta, mon 
tre era in corso una partita 
contro Tal. trovai la soluzione 
nel sonno Sognai inlatu una 
serie di mosse decisive Po. 
me le dimenticai Ma durante 
gli allenamenti con Karman, 
il mio assistente, ritrovai ]« 
mossa e mi ricordai che già m 
sonno J'nvovo . agguantata > 

Gl. staceli. -- ribadiscono 
quegli appassionati che riha 
tano a questo proposito d: 
chiamare .n causa concezioni 
filosofiche e ma tematiche 
.sono un gioco, una lotta E‘ 
per questo motivo che appas 
stonano milioni d; persone 
nell’URSS e in tutto .! mon 
do Una prova eccezionale ed 
entusiasmante di questa «lot 
ta » si ebbe a Len.ngmdo 
quando Korcnoi baUécon col 
pi da maestro Hubner Al loia 
la folla — come nello.staci.o 
grido* «Bravo* Bs* Ora 
zie* » 

Carlo Benedetti 


rimesse degli cmipWi L’ob 
bipffiro d’ mi pareggio o di 
una riduzione sostanziale 
comporta una ri strutta razio¬ 
ne totale dc/ia nostra econo 
mia 

Se vogliamo mantenere un 
posto tra le nazioni propri* 
dite dobbiamo pertanto com¬ 
piere. ne ] più breve tempo 
poxsjbi/e. una cera e propria 
« rirolacione ruifurole » ri 
spetto alla nostra storia re 
cente. Occorre infatti rimuo¬ 
vere assieme ai pesanti osta 
coli di ordine economico e vo¬ 
ciale anche quelli di ordine 
ideologico e conoscitivit che 
si oppongono ad un avanza 
mento in questa direzione 

Ma per ai ere dei risultali 
è ormai indispensabile sot¬ 
toporre ad una verifica cri 
tica r intera nostra cultura. 
In Italia. ìa cultura ancora 
sj identifica per lo più con 
fa conoscenza cosiddetta 
umanistica. In effetti, la me¬ 
todologia di studio corrente 
ancora risente di componen¬ 
ti spiritualistiche, che hanno 
conteso H passo alla scienza. 

Per dirla con un’efficace 
frase di Giorgio Terre questa 
contraddizione antistorica è 
dovuta alla * m/.'-fi/icazione 
truffaldino di ima società rbt? 
sfrutta le conquiste della 
scienza e della tecnica ma 
non vuole rinunciare a col¬ 
tivare i semi dell'ignoranza <. 

Di questa condizione e dei 
pencoli che essa comporta 
hanno ormai preso coscienza 
vasti settori della scienza ita¬ 
liana. Il professor Fornico o 
Ritossa, direttore dell'lslilu 
to di Genetica del CWK di 
Bari, et fa notare ebe « Vha- 
ha e oggi una specie d* hm 
ho che vive a cavallo tra il 
Terzo Mondo e le nazioni svi¬ 
luppate *. « Recuperare una 
valida realtà culturale — di¬ 
ce il professor Ritassa 
non è e non sarà cosa fonie 
benchc sia un obbiettivo ’r- 
nnunciabtle. Non redo anzi 
alcuna possibilità di svdup 
po futuro se non si marna 
in questa direzione. Rt/rfrop 
po un dicano tecnologico non 
i si cofm<j soltanto aumentar? 

| do la ricerca applicata, ma 
occorre un ben più ampio 
! discorso di de razione pene- 
I raìe facendo compiere uno 
! scatto qualitativo alla cu! , n- 
! ra dell'nitero paese. .Von e 
I infatti piu pensabile una na 
I rione industriale, come la no 
( s-jra, ebe ancora si regge su 
I ba.sj di conosce una intrise dt 
i .supersfTioiic e di volute fa 1 
i sitò Questa è una comi zi one 
1 programmata e strumentali* 

■ irata da forze dominanti sia 
1 italiane che straniere come 
momento di aulupcrpctuazio 
\ ne. Anzi, I uso mistificatorio 
! della scienza e uno degli stia 
j meni' piu subdoli contro cui 
\ minore e ìa capacita di auto 
i difesa delle masse. C'onf mia 
( mente si leggono sui giorno 
i ho si .sentono in felci ismne 
| false notizie scientifiche de 
' di ad cscwpvy il problema 
j delle risorse eneraefirb' 1 ». 

, con le quali m cogl/ano giu 
stifu-arc scelte 'le , e , ‘in!ncr , ì , i 


sci, ; - )' *i r a ' > ’ - c i 

opinione ue r i 1 >• : 1 • * c ot .• '- 
a dif f ,i a i fi, ‘ ' ' » 

s ceiAif <•*, < ! //‘ m ' r r >> '> >r 
tal * (1 sotto! J ■ ( ’ or ' , (. 
mente la prese za <1 o -'a <> 
h di natuia id <> fa <i 
«■ Si r/'vbi < > *; i nd . in •' 
srjb.le - - i icc’a (' oi le s, • 
Seller -- un <c' gn • i d *i n 
:>e p'ù a’\.n:‘:'<\ 1 s / 

materialismo, i ,A > nm 1 • 
posizioni posi*', '* v, ' o < \e f 
no ad oggi /riuno m ,, ‘ < : -a 
to la cup'ra w •< v f e , * » 

brina E <p e 'o non ta A > 
per mot ri id< u > r/ i a u i * * 
per supcu'V >o s * P > a- ><- 

pas\e m co si hi ; <>, / 

una parte »”(pel'in'’ o< ' .. 
cono sventri, con. e r I e >• ».p > 
Ir? fisa a Q ,e * i s f ■ i • 
c comuni’ wn > < ola" ' < • 
In qui" h .’"?(» con a. 
e la rosa •' m i ><i" 1. *. 
tira, si < alida una < e na 
quantilatnu •eia ,, ie'fi i ’ 
poncn'e dcg’i » 4 u .’» A * s *o 
ma nel rnvewi i ’> ; 

piu fri Mo ,M s --ad > » i/ * i ì ’ 
.vcope r *a "Cia "*enfe d> hlicv » 

« Ormar s» - fa t i < > ' ( *’ 

su) gerì 'i> ii> q ir ’o fr- ’o 
la ( ul'uia ne >po A ' ** < : 

che, romiti ani! > o'ia - 4 o, i. 
a'Ui filosofai, a''a <reA /, h i 
fatto da s>etoi od / a oh *. 
di ri’ f’sa i. < ha o» ” r 
fatto a rena re s./ una -- ” l 

qui ”i?p r 'Wuffi ■a x ( o 

P''c'i'fe oggi co" e ieri i ‘ i 

ale tota eor/as. c/:/ 
che non perdo d ai > i ri t ' 
lere sc.c'itihco, se s < -. ■ i 
tirano le (ondizieu y <n 

ebbe o-upne. le de" aiu 1 ■ a 
cui r i\pnsc e le * iif •<"i a 
le (pia fi fu de si a, a' a L < 
po della hs'cu rie e 1 

ad essere. ( ouu* , . ri i I >n 
siem, rprdo d, , ou ■>ivid < 

'I mondo ed i 'iuio'o, <. f •’ 
arrendono ai dire' ^. li f’ih at 
term ni ri sp r‘ i e e. to¬ 
po .S a”.o pei 1 n ' > ' * o e a 
/• ai 'atto i .c lo * i ia \» 
reut'ei ’st a ’u .‘ ? s* e i , . * 
’e ricci i he su" / f s. o f.' e 
prò* vdun i ’u ora, i » ne 
r/ecrebe di { ' ira ai c \j • 
che (fucsie u !* )” • su, "o V - 
locati» pe»* ; - a» i ere : p a 
bVm; nanona’ (,/,-ce i n> 
z’dtr a rei rrbbc a co",' ’ 
u»i nioineido t i t ■’ o o , .’ 

rilancio a mae pei b» i » or, / 
?eo’*o a 1 *u* , * a 

fi o>* a e p’a-'i 1 i'l < i •’ 
delia f -u a . f s* » , 1 . s. 

pie ( omba'hd > ( , 1 • u •/' - 

pie con, h d' it i tei '> ' ai 1 - 

'•idua' - t, ", Ire 'A '• > An < ' 
serri 4 ’ (Alo ’o ; *?r?.-o" ’ 

dell'eg "noni i » eo ", Tu r * 
in ramwt -• <*"' h > /uh'" 
<1 /est, tni'v i . 'A> '«u’ . e 

tomo tentata > a, s idiv. o 
» e ’r? no-»* ; a i ». ; / * ■* a r. i ce 
rato ?e ’ >'< a o \ • 'io i; , 

Rari ne / V/ / > . ’ < • *' 

esc mg 1 1 io», to' i , a i ■ 

unto alla /’ g* ove / ■ > ri 

(•are la ftsoa dm/r/uf e l’.u 
riusi r-a ni c-'-a h nu’o » % 

dispensala c a <"Ae I 
i (”C lo SCo'A'o po ■ o re 
f r * i (hi ne"a ’■ bo * j W “ (.•'>' 
a ce* * * i ”*e es ■ i <er < u»? - - ' 
de an he u.” " • : fc o per ' * 
ir i i i on «”* \iz< o e > 

Guido Mcnzone 
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In collaborazione con l'Istituto Nazionale per? 
la Storia del Movimento di Liberazione in Italia.' 


LA CONDOTTA ITALIANA 

DELLA GUERRA 

Cavallero e il Comando supremo 1941-1942 di Lucio 
Ceva. In una ricostruzione por molti aspetti orini 
naie il comportamento dell'alta dirigenza militare 
italiana nell'ultimo conflitto. Lire 3,200 

OPERAI E CONTADINI 

NELLA CRISI ITALIANA DEL 1943-1944 
di G. Bertolo, E. Brunetta. C. Dellavalle. N. Galle 
rano, L. Ganapini, A. Gibelli, L, Guerrini, M. (lardi, 
M. Legnani, M. Salvati. Prefazione di Guido Quazza. 

Gli aspetti economico-sociali della cadimi del L.sci 
smo al sorgere della resistenza armata Lire 5 000 


FettrineHi 

novità e successi in tutte le librerie 
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La voracità delle banche si può spezzare 


Forte mobilitazione dei braccianti e dei dipendenti pubblici 


Il Monte dei Paschi 
decide la riduzione 
dell’interesse attivo 

Ferma risposta a Carli - Occorre operare una selezione del credito per 
favorire la ripresa economica ■ L’indecoroso spettacolo del sottogoverno 
per le nomine - Dirigenti incapaci quando non corrotti - Favolosi profitti 


Si prepara per il 25 un grande sciopero 
Milano verso una settimana di lotta 

L'iniziativa per la difesa dei salari, per l'occupazione e gli investimenti • Manifestazioni a Mantova, Ravenna e Bari - Un terzo 
dei metalmeccanici milanesi colpiti da riduzioni produttive - Oggi diecimila della SIT-Siemens iniziano un lungo « ponte » 


t governatore dpi la Banca 
d. Ita!.a ha recentemente ti¬ 
ra* o ni balio : Monte dei Pa¬ 
sca- d. Sona a proposito io 
sproposito) eli < compromes¬ 
so .s‘ori ’o > e di nomine d. 
bm’h **r., Ci': è ..tato &ia ri* 
.vv),to a dovere, ed è Inut'le 
rtornarci sopra. se non per 
eo.it mure meravigliarsi 
che r dr Carli abbia voluto 
attribuire’ un ruolo esatta 
mepr? oppo.tr) a quello che 
nbb.-vmo avuto e flbb.amo. 
proprio in mento alla nomi¬ 
na d**l d rettore "onerale del- 
l'istituto Meraviglia, perché 
p'u d; tutM conosce tut¬ 
to questo, che crii risulta da 
nostri dorumenti pubblici e 
dflo'i atti tifile ali Moravi 
sri a. ma forse anche un p>‘ 
d: mdun a zio ne. per la legge- 
rezza con cu un’iuUorità del¬ 
lo Sttto come ;u‘ tratta que- 
f. t argomenti. 

0 * 1 . però, ritengo utile fa¬ 
re qualche considerazione su 
un fa*to nuovo. che propr'o 
e’ Monte de; pas'hi si é ve- 
rifiato qualche giorno fa. 
reso noto da un comunicato 
.varno.» della presidenza del- 
I*'-. M .tuto I,n deputa/,'one arri- 
min'stntrice ho dato diret 
t ve aU’i fc tuale dì*'ettore sto 
nera> rvrché si adoperi af¬ 
finché > banche r'ducano 1 
f.r-.-a d: interesse attivo Cot¬ 
to dovranno easer segui t. I ; 
("Via!: opportuni, fatti i pas- ; 

t neees^ir, ma non si do¬ 
vrà deflettere da questa 1.- 
r«i denutazione ò stata 
unanime (comunisti, sociali 
«M. riomocr! ulani: si ricordi 
ohe ti cordiglio di ammlr/stra- 
? one dt que.sta grande bau- 
ea è e’«t*o anche ducili enti 
loca" demo^rnt.cl senesi) e 
unanimemente ha chiesto ehe 
fil’e parole .seguano i fatti. 

FI* st-»to d 4 mostrnto in quei. , 
1» oecas'one che ;i costo me. 
d a della raccolga del rlnpur 1 
r*vo sopporta ampiamente che 
il « pr’me rate . s' attesti mi 
pero P'ù del IV" e sopporta 
pe-tan*/» mi sensibile r'du- 
T’one de! t').s.si attivi Si sa , 
ohe da! primo febbraio I tns 
s l pvsVvi sono stai- ridotti di 
due punti m percentuale, e 
ehe dal pruno marzo e.-s\ 
hanno subito letteralmente 
Un r-ol.'o i.' 0 punti, o più*' , 
C'ononostanfe. le b mche avi i 
riamente rifiutano con asti- 1 


Una smentita 
al dr. Carli 

T coni ottimi Luigi Berlin 
sruer e Ciorjs'etti. membri del¬ 
la deputazione amministra- 
t-ice del Monte dei Paschi di 
S'ena. hanno inviato al Moti- 
do uni lettera di smentita 
nlle dichlara/iom del dr Car 

1. comparso recentemente su 
quel settimanale, richiaman¬ 
do lo iniziative ed 1 docunten 
V. che provano la linea adot¬ 
tata dai comunisti nel Tocca- 
Rione richiamata 


Sardegna 

La piccola 
industria 
per un nuovo 
sviluppo 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 19 

C.rea duecento piccoli e mo¬ 
ti. industriali 1.-.olani. usciti 
dalla Con finti u»strl a per dare 
v.ta ad una associamone. 
TAPI-Sarda, hanno esposto ì 
loro drammatici problemi In 
una conferenza stampa 

Innnnz tutto e stato riarfor¬ 
ni ri to il proposito di ricercare 
c*»..ezAmenti cori 1 partiti au¬ 
tonomisti e con la federazione 
R.ndacalc unitaria CGIL-CISL- 
UII. per una anione piu vasta 
e:l incisiva che port. alTavv.o 
immediato della legge 288 .sul 
nuovo Piano di rinascita del 
la Sardegna 

Il problema centrale d‘- 
cono gli esponent. del TAPI, 
trovando*, in pieno accordo 
con i .sindacati e con Ir oppo- 
R.z.one comunista - - <* di pn 
porre, col movimento organi/.- 
rato, il piu largo po.vubHe. il 
p eoo rispetto degli indir.zzi 
fondamentali del secondo P'a- 
no di rinascita, che sono rap- 
presentat. dalla riforma della 
pa.stor./ui e cie./avrr.coltura. 
dal r lancio del .settore mine 
nino metallifero e e arbori.* 
fero, da una strategia indù- 
atri a le fondata sulla minore 
imo resa 

< L fallimento del modello 
d. sviluppo nazionale - hi 
a f fermato il doHor Anton’o 
Puddu, prt\s.dente del’, 1 API 
Sarda - non poteva non com¬ 
portare conseguenze negative 
au/.a. economia isolana Siamo 
noi p.eco li e medi Indi ut ria il 
a subire i colpi posanti della 
receso.one II problema é ora 
d. use• re dalTattuAle situa/, o- 
m\ che e d.ventata tmollerà 
b’ie c che sta conducendo r! 
fallimento decine e decine di 
aziende, con gravi ri pere us 
Rioni soprattutto sulla occu 

pAZione » 

l rappresentanti del” API 
hanno riaffermato 1 a ferma 
volontà, di mob Mare le forze 
Imprenditoriali piccole e me 
die per ’1 consegu mento d 
HP mode.lo di sv lupoo n u 
grettamente collegato a I.a 
*®*ità aoo io-economica sarda 


nazione di Adottare misure 
per diminuire il coito del de¬ 
naro e favorire cosi una r* 
pres«\ degli investimenti 
L’mv.to rivogo dalla depu¬ 
to/ one armr/iv.stratr / ' a del 
Mon*e de. Paschi l'quida buo 
na par*r degli .stwios! nrgn- 
meni' In proposito. p°r la di * 
RponSb'lita 'vi manifestata a 
raccordare ]-\ sua opera con 
le .ndica/’oni di programma¬ 
zione. e pertanto di se>z‘o- 
ne credit.z'a. imposte dalla 
Rituazlope economica del 
paese E’ apparso possibile. 
infatt. che la pollt.ca del 
tissi d' Interesse non dove.*, 
se i,m tarsi ad un genera 1 ** 
Abbassamento dei suoi Indi¬ 
ci (urgente «• necessario, pe¬ 
raltro» ma che .si iniziasse a 
Riparare la discriminazione 
fra tasv e tass'. a seconda 
dello zone geografiche e del¬ 
le dimens’on 1 delle tmpr».v* 
destinatarie E' questa una 
delle p-ù od'oso forme di pa¬ 
rasi 1 tisnto con cu! Ri alimen¬ 
ti il meccanismo caoltallstlco 
Ital'ano ie non .solo)* si é 
d 1 mostrato però che le mo¬ 
derne fecrt'ohe rendono ingiù 
liti ficaia tVe d!«cr'm!nazione 
r'a so*to il profilo del riRchìo 
che quello del costo Tn linea 
d. massima s! ’* pertanto aper¬ 
to un varco importante nel- 
Tome-tà che legn la grand** 
Impresa monoool'stico alle 
az'erjde di credito. 

Non mi nascondo che vi .sa¬ 
ranno notevoli difficoltà pra¬ 
tiche pe r i R traduzione ope¬ 
rativa d; quest! orientamen¬ 
ti. e forse anche dure resi¬ 
stenze ln f erne. data U'mper- 
meab'l.tà di tanti Ambienti 
tecn'c! bancari a!> necesshà 
politiche del!'economia e del¬ 
la programmazione, e Tlmoe- 
rante logie » del profitto alla 
ounle si 'splr-i unicamente la 
tecnocrazia, in onesto am 
b'ente p'ù che altrove Ma 
la deputaz'one ritornerà s i 
questi temi, che penso do¬ 
vranno impegnarla a lungo 
nel prossimo futuro, soprat¬ 
tutto nell'opera di selezione 
ri-»I credito degli stessi tas- 
al di interno, ovviamente 
per favorire attraverso la ma¬ 
novra di e*lesti strumenti im¬ 
pieghi e consumi utili al ri¬ 
lancio dell'economia, allo .-'vi¬ 
luppo e ad una correzione 
del suo meccanismo, 

Ritorna qui il discorso del- 
l’intervista de! dr Cari! al 
«Mondo'», ed il suo anatema 
ella società politica che si im¬ 
mischia di cose bancarie «Ma¬ 
lanno ». dice il governatore, 
e ripete un ritornello frequen¬ 
te nelle sue filippiche, cui 
spesso fanno eco altri ban¬ 
chieri Ora. nelle duo recenti 
vicende che In questi giorni 
hanno portato le banche alla 
ribalta - • quella dei tassi at¬ 
tivi. ed i tavolo»! profitti de¬ 
gli istituti di credito nel 1074, 
l’anno della drammatica crisi 
economica In dirigenza tec¬ 
nica ha dato prova scandalo¬ 
sa della sua totale estraneità 
agli interessi del Paese, della 
sua avidità e della sua esclu¬ 
siva attenzione al conto eco¬ 
nomico delle aziende finan¬ 
ziarle. Altro che lasciar fare, 
Indisturbati, al banchieri: e 
l'esportazione dei capitali, ad 
esempio, dove la mettiamo’* 
Non voglio con questo as¬ 
solvere la società politica nel 
suo complesso. IjO spettacolo 
offerto dal governo nel caso 
delle nom'ne al Monte dei Pa¬ 
schi. al Banco d. Napoli. Ri 
Credito Italiano, f» scmpT.ce- 
mente indecoroso. Lotte di fa¬ 
zioni e correnti, giochi di sot¬ 
togoverno. rinvìi, paralisi. Si 
sa che I! Monte dei Paschi 
vive orma* da circa un anno 
un’Insostenibile situazione dì 
incertezza e confusione, che 
il suo d'rpttore generale ò uf¬ 
ficialmente designato alia prc 
s'denza de! Banco di Napoli, 
che il Comitato interm'ntste- 
rinle del credilo si riunisce, 
rinvia, si riconvoca, rlnv'a an¬ 
cora, perché Fanfnnl non si 
accorda con I i Milfa, eco I 
pnrt't’ di governo stanno spre¬ 
ti tondo sempre p'ù le istitu¬ 
zioni e !a ooTt'ca. ma non si 
può desumere in questo un 
« viva l te-n'ol >»' E discredi 
to magg'ore deriva dal fitto 
ohe <u)evso. pv pure esigenze 
ri: sottogoverno le designazio¬ 
ni poli t 'che ricadono su per¬ 
sonaggi incompetenti, quando 
non oorrott'. leg'ttimando co¬ 
sì dubbi e rfiuti. 

Ma può questo cattivo uso 
deH’istituzione fa rei rifiutare 
rifili tu/ione .stessa” Certamen¬ 
te no M banche devono esser 
»*roftar»en*e collegato con sili 
ortam poi!Voi, devono ess»r 
dirette da politici, devono sor 
v're la politica economica de¬ 
mocraticamente Indicata da) 
Je assemblee e 'et t* ve N*’ è 
utopia che es ut a no po’itlci 
competenti ed onesti a condì 
/■one ch u > -celto cadano »u 
eh d: dovere C'ò che deve 
cassare, pero ù 1 mito e la 
ideolog.a della separatezza, la 
prctica de’i » d fedone bai 
car'n come tabù d..stinto da 
gli « mtrlghi »> de”« politica, 
c^me mende a se di i"unvn» 
t 1 tee irci Perché, come si è 
v sto 'u tema di tassi d’ Inte 
res*-\ o di ---eltc* di 'mpte^h 1 . 
o di manovra d rt To stretta 
cred't vìa. & e.s!x>rta/ion' d 
cao *al. e cosi va. oue.s'a ^ 
la peggiore del'e so'u 
z on 1 Tome quando la i>o‘.l 
!'c i economica itdiana vene 
diretta da', governatore del.» 
P-inca riTta^a, da Carli e Co 
lombo to, come d'ee Forte 
braccio, da Ca r T. «ccomoagna 
to da Colombo' e non dal go 
e da! Parlamento 
Ma o.i. e proprio la respon 
sab- ,, ta de’ governo ad esse- 
( h mi’ i ”i cau-a Sul toss 
di interesse ^ inutile che Co 
lombo pianga la sua Impo 
*enzn d' fron’e p’"avid'tn de! 
> ìwnche Iie autorità mone 


tarie hanno strumenti ade- I 
guati per intervenire. Invece | 
di far solo dichiarazioni. Ne 
cito solo due: !a legge ban¬ 
caria isi veda l’Articolo che 
le Autorizza ad Intervenirci, 
e le nomine. Si. proprio le no¬ 
mine, che nella loro stragran- i 
de maggioranza sono fatte dal 
governo e da autorità politi- [ 
che. Perché 1 direttori gene- , 
rati ed l consigli di ammlnl- j 
strazione delle banche non ri- ! 
spondono del loro operato a 
chi U nomina? Perchè non si I 
designano amministratori e 
dirigenti capaci, ma anche 
sensibili ad una politica di se- | 
lezione e di programmazione? i 
Perché l\ gestione delle ban- j 
che pubbliche ila quasi tota- 1 
lità> continua ad esser priva- l 
tlstica. quando non parassi- l 
tarla? Perché 11 Parlamento 
v'ene tenuto fuori e non in¬ 
fluisce su aueste scelte? Non i 
basta più lamentarsi di que- , 
stl fenomeni di separazione e ! 
voracità del mondo bancario, I 
bisogna agire, e spetta anzi- 
tutto al governo farlo, e su- ! 
blt-o. | 

Se la decisione della depu¬ 
tazione ammlnlstratrtcc <po- • 
litica) del Monte del Paschi [ 
avrà un seguito pratico, sarà 
un Inizio di rapporto corretto 
fra amministrazione e dire¬ 
zione. di una corretta demo¬ 
cratizzazione delle scelte, E’ , 
forse questo che 11 dr. Carli 
teme? 

Luigi Berlinguer j 

ideila deputazione ammlni- » 

stratrlce del Monte del 
Paschi di Siena) 



Una recente manifestazione dei braccianti In Calabria 


Gravi posizioni assunte dalTazienda durante le trattative 

Cassa integrazione per 60.000 
lavoratori chiesta dalla Fiat 

I provvedimenti riguarderebbero gli stabilimenti di montaggio terminale dell’auto e quelli 
che eseguono lavorazioni a monte • La FLM definisce inaccettabili le richieste del monopolio 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 19 

La Fiat ha gettato una 
doccia fredda su coloro che 
Incautamente davano per 
«superata» la crisi dell’au- 
tomobllo c prevedevano il ri¬ 
torno al l'orario normale o 
quanto meno poche giornate 
di cassa Integrazione per un 
numero limitato dt operai 
nelle fabbriche dei monopo¬ 
lio. Nell'Incontro svoltosi al¬ 
l’Unione Industr.a'.ì torine¬ 
se 1 rappresentanti dell'azien¬ 
da hanno Infatti presentato 
una «sventagliata » di richie¬ 
ste di cassa Integrazione che 
colpirebbero non meno di 
sessantamlla operai, cioè lo 
stesso numero di lavoratori 
che In questi mesi hanno già 
subito sospensioni. 

Negli stabilimenti di mon¬ 
taggio terminale delle auto¬ 
mobili, la Fiat chiede entro 
giugno otto giorni d! cassa 
integrazione alla carrozzeria 
di Miraflorl sulle linee della 
127 e 132. otto giorni a Ri¬ 
valla sulle linee della 128 e 
di tutti gii altri modelli 
esclusa la 131. sette giorni al- 
TOSA Lingotto .-.ulle linee 
della 128 coupcé e del fur¬ 
gone 238. quattro giorni al¬ 
l'Auto Bianchi di Desio sul¬ 
le linee della A 112, dieci gior¬ 
ni a Napoli sulla linea del 
camioncino 241 e addirittura 
14 giorni nello stabilimento 
siciliano di Termini Imcrese 
sulle linee della 500. 

Ancora piu grati rompi** 
siva mente sono le rlch'este 
di cassa Integrazione nelle 
fabbriche che eseguono lavo 
razioni « a monte » jx*r Tau¬ 
tomerie* 14 giornate a Sul¬ 
mona. Firenze. Villar Pero 
sa, Cento (Ferrara», ed alia 
meccanica dì R.'valta; 12 


i giornate alla meccanica di 
1 Miraflorl ed a Vado Ligure: 

1 10 giornate alla Fiat di Bari. 

Il monopollo non ha ancora 
. precisato le richieste per le 
1 presse di Miraflorl e Rivalla, 
i la Materferro e lo stabillmen- 
I to di Termo 11. L'unica fab- 
| brica Interamente ad orano 
I pieno resterebbe quella di 
I Cassino (linee della 128 e 
i della 131). 

Queste richieste sono chia¬ 
ramente esagerato e prete¬ 
stuose La Fiat ammet'e che 
gli stoccaggi di auto inven¬ 
dute sono scesi attualmente 
a 245 mila vetture circa (mol¬ 
to meno quindi delle 280 mi¬ 
la vetture fissate dall’accor¬ 
do del 30 novembre per il ri 
corso alla cassa Integrazio¬ 
ne» ma afferma che questo 
calo non dipende da un su¬ 
peramento della crisi del¬ 
l'auto. bensì dal provvedi¬ 
menti di emergenza assunti 
finora, Cassa integrazione 
per migliaia di operai, ven¬ 
dita di 50 mila auto a prez¬ 
zi bloccati, e cosi via 
Se si tornasse al l’ora rio 
pieno -- dice la Fiat le 
vendite non compenserebbe 
ro la maggior produzione e 
gli stoccaggi risalirebbero a 
290 mila auto alla fine di 
giugno. Stando a queste c: 
fre, si dovrebbe* concludere 
che la Fiat prevede di non 
riuscire ad incrementare le 
vendite neppure nel mesi 
precedenti Testate, che tra 
dlzlonulmcnte sono : piu fa 
vorevoll al mercato automo¬ 
bilistico In realtà i! monopo¬ 
lio punta ad una certa ri¬ 
presa d; vendite, cui vorrob 
be far fronte con le auto già 
stoccate, r. correndo ancora 
,iì modo s* rumenta le alla 
i messa tn cassa Integrazione 
dei lavoratori 


, Intanto la Fiat continua a 
. eludere la richiesta della 
FLM di puntare su settori 
I alternativi all’automobile 
i Nel dichiarare inaceettabi 
I le l'Impostazione della Fiat 
i la FLM ha ribadito 11 crlte- 
’ no degli orari di lavoro omo- 
i gene! per ciascun stablllmen- 
! to ed ha proposto di esteri- 
; dere la verifica tino al mese 
[ di settembre compreso, di 
1 chiarando una disponibilità 
■ per il prossimo semestre ad 
i un numero di giornate di so- 
« spenslone di gran lunga In- 


Le FS comprano 
il rame da Pinochet? 


Le ferrovie hanno btsogtìo 
di rame, molto rame, quasi 
Il mila tonnellate per il solo 
1975 e i produttori dt questa 
preziosa materia prima, si 
sa. non sono molti, non più 
di cinque o sei paesi: e tra 
questi c'ò anche tl Cile. Per 
il 1975. appunto, le FS, azien¬ 
da di uno Stato che non ha 
rapporti diplomatici col re¬ 
gime fascista di Pinocliet, 
hanno in previsione di com¬ 
prare dal Cile parte di quelle 
Il mila tonnellate. Non ò 
neppure il caso di pensare 
alla buona fede di chi fa 
questa proposta. La « Corpo- 
radon del Cobre » che de¬ 
tiene la produzione di rame 
cileno e quella impresa a ra¬ 
pitale interamente USA che, 
colpita dalle ri fona e di At¬ 
tende finanziò e attuò, con 
l'appoggio della CIA, il gol- 


Convegno nazionale a Bologna dei produttori e sub-agenti 

Intenso sviluppo dell’UNIPOL 


• fortore. Le trattative .sono sta¬ 
te interrotte a tarda som o 

■ rinviate a data d« de»tinars.. 

Sugl: altri problemi in di- 

■ scusalo ne, qualcosa è stato 
; acquisito soltanto per le fi¬ 
liali La Fiat ha anunciato 

’ l’inten/lone di affiancare al- 
, le 28 filiali italiane, entro tre 
i anni. 35-36 succursali per la 
| vendita diretta di automobili 
1 al clienti, Tasslsten/.a e la di- 

• strlbu/ione del ricambi, sai- 
, vaguardando quindi 1 livelli 

occupazionali complessivi 

Michele Costa 


I pe dei militari fascisti. Se 
, il ministro dei trasporti de - 
i mocristuino non lo sa. sara 
I bene ricordarglielo. I ferro¬ 
vieri italiani, i lavoratori ita- 
I llam tuffi, non sono disposti 
a tollerare che la moneta del 
1 loro paese serva a sostenere 
la dittatura di Pinochet. 

, .Velia prossima riunione del 
\ con si gl to dt ammmtstrazionc 
delle fcrrov f r, che avrà tuo- 
1 go domani e dovrà decidere 
1 s'M/fn proposta di acquisto, 

, i rappresentanti sindacali 
esprimerà mio la loro ferma e 
' densa opposizione alla prò- 
I posta, con l’intento di de?imi¬ 
riate all’opinione pubblica de 
• mocratlca le respotisahilita 
, di chi si propone di avviare 
\ questa Lrrqoqnosrr operazione 
, di appoggio ad uno dei piu 
odiati regimi fascisti del 
< mondo. 


Dalla nostra redazione ! 

BOLOGNA. 19 i 

L’Un.poi assicura/’on. 275 

agenzie genera!., 53 ..-.petto | 
rat.. 1.500 ira produttori e 
sub-agent.. 430 d:pendoni., nel ! 
’74 ha registrato mca-nsi par. . 
a 31 mlllard. Sono e.fre grò* 1 
se, destinate a svlluppars. u. 1 
teriormente 

AI primo convegno na/ o 1 
naie de: produttori e sub 
agenti Unipol (dovevano e» ; 
sere 5 600. ma erano a.meno 
il doppio i de.egat . a con i 
ferma dell'interesse succitato 1 
aal.'incontro) uno de, due re , 
'atorl TAmmlnistiatore de le ! 
gaio C'nv.o Zambel.: ha detto 1 
dopo 11 saluto del presidente 
Brunett., 'Noi s'amo una ' 
compagnia trovane ma ab 
b'amo una cosa che alt: non ( 
hanno Ih crescente f due a , 
de, lavo: al or., ’a dee .sa ve ■ 
lontà d. fare rielTass ciira/io 1 
re un srrvv o ne’l' nteres,^» 
dcg\ a.-siurat - Questa f: 
due a e questa \o o.ua s»an 
no 'ndubbìamen**, conso., 
dando 


« Ben tl IH) per cento delle 
sue lorze operative e cost 
tu.to da elementi che vantano 
esper.en/.e di .avoro ne. set 
tori cooperativo, sindacale e 
politico, e . unica compagnia 
«gestita e amm'n.’strata da 
opera: tontad n., imp'egat 
artigiani cd e.sercent.. atira 
verso le loro organ z/az.on!» 
Una compagn.a. qu.nd,, che 
sa - per la sdii natura e .e 
sue radici recepire es. 
gonze popolar: «Quando no. 
andiamo da uri lavoratore per 
proporg.i una pohz/a Unipol 
- ha rilevalo, tra /altro 
il secondo relatore. Mnr.o Zo, 
fanelli vice presidente dei- 
gruppo agenti —non coni 

р. amo cerlAmente un gesto 
d: r’nuncs.» alla 'otta jcnsi 
un atto di previdenza o re 
tn.am > ’.n contributo a » oat 
ta tlla piu generil ]>er con 
quiste .nagg.ormente avanza 
te Iw< p T *» , v.den/a ind.viduale 
o d gruppo, pertanto, non 

с. intza.-ia ma anzi prepara 
1 'erieno j>er .in.i hattag m 
piu comuni* verso traguardi 
soc.a..*. 


Su.la situazione economica 
• * stato detto per superare 
Fattuale cr’sj v. e bisogno 
d. un dee*so r.nnova mento 
delle strutture (amministra 
tive soc ali ed economiche», 
di una programma y.onc de 
moc:allea che consenta una 
rì/lon-ale ut 11 /./azione delie ri 
sorse disponibili e ’d. inve 
stimenti; le scelte devono an 
dare in 'avoro del Mezzo- 
g.orno. del.'agricoltura, dei 
trasport colletti/ . dei/ed... 
z.h econom'ca e popolale, de. 
la *cuo'a e delle font: d. enei- 
g.a Ia, «crisi» che viv.nmo 
si riflette anche nel settore 
assicurativo 

l/r cifre .ette a. convegno 
spiegano che per la prima 
volta nel ’.974 s e avuta una 
diminuzione degli .ncassi c 
che «c'o s. *'flette pait:co 
larmente a danno delle pic¬ 
cole e mcd’e compagn.e» l^\ 
«caduta» destinata ad aggra 
vara: nel ‘75 si deve al cre¬ 
scente r.tardo nel pagamento 
de sinicii” I mal . cW.n li 
'rione:», s: possono v.nccre 
Secondo l'Un'pol Agendo :n 


tre direzioni, una riforma do 
mocrat.ca del .settore assìcu 
rativo: una modifica del te 
, sto un.co de..a legge sulle 

■ assicuraz’oni. della legg** 990 
e di quel.a sulTH.-sicuraz.one 

‘vita; riforme che dovranno s: 

1 gn tirare l'altJa/ione di tre 
, oblettiv essenziali: una di¬ 
sciplina delle r.serve teen. 
che che obbligh. a destinare 
una pane consistente in inve 
stimoliti soc.almente utili, se 
tondo nd .tizzi dee..-.' dalla 
programmazione pubblica : 
una in.gl*ore ut il.zza/.one de¬ 
gl! strumenti pubblici o pa- 
rapubblio, che operano d.ret¬ 
tamente o ind.rettamente nel 
sei toro, misure d’ control.o 
. e di incentivai one per un 

■ servi/, o assicurat vo control¬ 
lato o autoge.siito dagli utenti 

[ L'Un! poi ora concentrerà 
, buona parto del suoi aforzi 
I a’ ramo delle acu razioni 
vit* e a quello della polizza 
i Coopuuio -onza ovvamente. 
ridurre : ritm d! av.’.uppo 
verso ramo RCA 


Gianni Buozzi 


Sabato m riunisce la segre¬ 
teria della Federazione Cgll. 
Cisl, UH per /esame delle 
vertenze ancora aperte a di¬ 
fesa dei redditi piu bassi, per 
il rilancio deUTniziativa per 
l'occupazione e gli investi¬ 
menti ed una valutazione del 
dibattito .sull’unità sindacale 
che «irà al centro della riu¬ 
nione del Consigli generali fis¬ 
sata per metà aprile. Intanto 
si sta preparando con «w«m- 
blee, riunioni, attivi la glorna 
ta d: sciopero del 25 quando 
scenderanno In lotta i brac¬ 
cianti e tutto 11 settore del 
pubblico impiego. Queste ca 
tegorie si fermeranno per 24 
ore mentre le altre categorie 
interromperanno il lavoro per 
un minimo di un'ora. Conqui¬ 
sta del l'accordo sulla contin¬ 
genza per braccianti e pubbli 
c; dipendenti, problemi del¬ 
l'occupazione e degli investi 
menti sono j temi centrai; 
della giornata di lotta. 

Tre grandi manifestazioni 
si svolgeranno a Mantova, Ba 
ri. Ravenna, dove parleranno, 
rispettivamente, i segrctar. 
generali della CgH. Lam. del 
Ja Ci.si. Storti e deila UH. 
Vanni 

Nel quadro della prepara 
z.ione dello sciopero, da segna¬ 
lare una presa di posiz'one 
della segreteria della Federa¬ 
zione dei braccianti Cgll. Cisl, 
UH nella quale si sottolinea 
la necessita, di fronte al ne 
gativo atteggiamento della 
Confagrlcoltura sul problema 
della contingenza, di « intensi¬ 
ficare la lotta dei lavoratori 
agricoli ». In particolare la 
segreteria della Federazione 
dei braccianti, in accordo con 
la Federazione Cgll. Clsl. UH. 
chiede al ministro del Lavoro 
«di oortAre a conclusione le 
trattative già avviate sulle 
garanzie salariali e di corvo 
(.'are ur/en te mente, nella sua 
sede, le parti sul problema 
della contingenza e de] recu¬ 
pero salariale e sollecita 11 go¬ 
verna ad aprire il negoziato 
sugli investimenti e lo svilup¬ 
po del l'agricoltura ». La se¬ 
greteria de: braccianti ha Inol¬ 
tre deciso di dar vita, nel 
corso della giornata di scio¬ 
pero del 25. a grandi manife¬ 
stazioni nei principali centri 
urbani e nei capoluoghl di 
provincia per la vertenza de 
gli operai agricoli e del pub¬ 
blico impiego « nel quadro 
del rafforzamento della lotta 
comune con gli operai della 
industria per concludere la 
battaglia In difesa dei redditi 
e per portare avanti Ja lotta 
per un nuovo sviluppo agro- 
industriale ». Le segreterie 
provinciali della Federbrac- 
clanti prenderanno contatto 
con i sindacati delle altre ca¬ 
tegorie e con le organizzazio¬ 
ni territoriali per la prepara¬ 
zione dello sciopero e delle 
manifestazioni. 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 19 1 

Domani, giovedì, per oltre ; 
d.cu'mila operai e operaie ue i 
gh stabilimenti milanesi della » 
S.l Blemcn» dovreboe iniziare, 1 
secondo 1 proponiti della di- 1 
rozione. un lungo ponte Jor- | 
7ato. La direzione dell’a*zjcnda j 
u partec pH/.lone statale si al¬ 
linea casi alle direttive della 
ca.nfl-madre, la SIP, e della 
finanziaria STET, che proprio 
nei g:o-ni »cor»l hanno n | 
confermato ai .sindacati, prc- i 
sente e consenziente il mini¬ 
stro dellTndu.strift, 1 loro prò- 1 
grammi, riduzione degl, m 1 
\estimanti tal dice circa ,1 I 
30 per cento) e aumento celle | 
tariffe telefoniche, «penali/,- • 
zsnrtn» le utenze popolari e 
scoraggiando quelle nuove. 

I lavoratori della SD Sic 
mens sono gli ultimi metal¬ 
meccanici milanesi ad essere | 
me.i»! d: fronte al problema I 
della riduzione dell'orario d: 
iavuro, del ricorso alla cassa 
Sniegra/ione o ah ut il Izza/, one I 
anticipala delle ferie 

Almeno 64 m.la operai me I 
tallurgtel milanesi sono ormai 
ad orano ridotto (olire il 21 ( 
per cento del totale), oltre t 
un te.zo delia categoria (120 | 

m.la su un totale di 3IX) mila» 
è In aziende In cui lo ope I 
razioni d: ristrutturazione, , 
fon grave pregiudizio per :. I 
mantenimento di tutti i posti , 
d: !«voro, sono avviate o ,>tan 
no pe- avviarsi 

La nostra provincia che per 1 
una serie di rag.oni istruì : 
tura produttiva r.stiemamen j 
t* diversificata, presenza di 
tutti ì settori industria!: ecc i ‘ 
sembrava essere passata al | 
traverso le fasi piu arate del | 
la cr.sl senza perdere t roppi i 
colpi, .>ta riguadagnando, pur¬ 
troppo. il tempo perduto. 

Ijì crisi economica a Mi 1 
laro e crisi ne' settori lIV.h- 1 
ve della telefonia abbiamo 
già detto, nel settore elettro 
meccanico pesante s. avverto 
no sintomi sempre p.u preoc¬ 
cupa nt.: riduzioni d’orario an 
che nelle fabbriche dell’all- 
mentn/ione ) lessi)! In cassa 
integrazione sono .sempre piu 
i numero.-.!, g.i edili hanno di 
i fronte una primavera dllfi- 
I c le se non drammat’ca, 

| Nel convegno indetto re«en- 
1 temente dalla Federazione mi 
[ Jane.-e CGILCISLVIL sulle 
caratteristiche delia crisi ec<» 
nomiCK c sulle con.-eguen/e 
i che e.v-H può «vere nella no 
J stra città, De Carlini, segre 
j tarlo della Camera de) la 
i voro, ha detto fra l'altro nella 
i sua relaziona .(Milano ri.-rh a 
I non solo e non tanto un suo 
! Impoverimento ma sor attui 
to r.sch.a di ixrdere quel’a 
| c iratterts'lca che era e an 
cova è la sua forza, o.vun la 
j largo ar'icohzone merceolo 
g.ca delle .-uè produzioni In 
fatt\ rinsecchendo- alcune 
voch/ou. e rum. irorfuM vi 
In genere spostando peso 
, deH'industr'A al terziario, dal 


capita .e orodutt. o ,\ < a pi 1 

tale f’nanzlar.o, dal'a occu 
pa/lone operaia a qu” ’i .m 
piegai:*z.a e della ,zubbl ca 
amministrazione, Milano r’ 
sch:a oggi e per un lui uro 
non breve, una ndu/'one se'’ 
ea delle sue bn,-i p-odu" ve 
e quindi, doman., i vu mag 
giore fragli ta e.onom.ia, prò 
dui*’va e socale > 

Le riposte che da que' 1 
convegno nei - ndaca' jxt 
r.salire 'a ch.na della cri-.! 
erano use"e s* sr»r.o rv)-. ’ra 
dotte m una .^erie d. oble'livj 

I lavo itovi di t’i"e le fab 
briche della Pire/j sono da ( 
settimane ,n lotta T t-enta 
mJa mecca J7JC. de’ 'a *c)efo 1 

n.a. alleine ai <1 pendant 
della SIP ir/ ano da domvn, 
nuovi progettimi, di se op^-o ' 
C!'l stabilimen’i SN1A. la fab 
b-:ra di colora’*'' i ACN V tufo 
del gruppo Monted son. da ' 
mesi .sono impegna*e ront-n i 
I ma.ssicc. r* corsi a "a ca^sa 
integrazione Non mancano m 
ques*#* f iliS< di mobilita/ one 

e di lotta moment ^jgn’f'cntl 
V di coord namento de’le d! 
ver.se vertenze- m- oneri ve 
nero li .sono stali r a*t’ a Rho 
Magenta, Sesto. Meda > 

Tu'te queste esper-cn/e tre , 
vernnno un mosven'o di un' I 
tà !n un'.nlz/RtivR annata -n 
quest! glorn dalla Federa zio , 
ne milanese CGIL-CISL-UIL e , 
da' s'ndacat: dell'industria 

E' una «set'/mana d. lott^ » 
che m svolgerà dol 7 nll'll , 
ttDrile pros.slmo <> /he s. ro.n ì 
eluderà con uno se opto ge 
nerale e uno manifea'azione ; 
in Piazza del Duomo 

II programma d scioperi 
e di inizia*Ive ver-à me*c 0 
a punte in un grande attivo 
di tutti ; delega ‘1 d- labbr c-i , 
convocato per mar’ed* oios i 
almo. 25 marzo, al P-» 1 a’ , do 

l* indic07lon‘ «he vengono 
*» n d'ora date sono oneste , 
da! 7 nll’ll a ir le la P azza » 
de’ Duomo .-ara n-es>d"*ta a 
turno dalle dìver-e ca’egorie. ' 

Bianca Mazzoni 


Sul credito 
oggi incontro 
fra governo 
e Regioni 

K‘ comodata per qvjes'ji 
ma'tina al.e ore 11, pre&AO 
H ministero del Bilancio, la 
Commissione nterregionale. 
ih amata ad espr.mere JJ 
proprio pa’ore su,le propo 
st^ d; ripa—..zio i** dei sesruen 
t tondi a scopo d. agevola 
rione rio! credito 1 * 25 nv 
hard pe- -neressi .sui mu 
tu: d’ miglioramento fonda 
rio. 2) 30 m Hard: per pre¬ 
stiti di contiuz oiìc a,> az.en 
de agra:*,e, 3» 10 m.bardi 

quale quo'a 1975 del fondo 
d’ rotazione per la meccaruz 
za/ one. 4» io m Hard, quale 
quota *75 del fondo d. rota 
none per la zootecnia. 5) fio 
mi,lardi d spomb'h «uHa lea 
jre del '74 .perente prov v<* 
d m°nti che dovevano essere 
«urger*. » per la zootecnia. I! 
governo, peraltro, cont mia ad 
ignorare la richiesta di am 
pi ir re in modo ben p.u so¬ 
stanzioso le di.spooib.l.tA d: 
cred.to p ,, r gl. investimenti 
nel settore agricolo alimenta 
re. un partiool.are a favore 
di Imprese cooperative. Que 
sto nonostante che a par 
t.re dal li) a prue aumenti 
a 24 700 miliardi d l.re il 
«tetto •» posto il volume mas 
Mino d. cretino p**r i) pros 
snio anno i. (he potrebbe 
significare, .nsicme allo sb'oc 
cri del riepos,io obbl gntor.o 
su’ e importazioni, una d - spo 
pibil'ta ulter ore di 2 V>n -3000 
miliardi di cred.to per . sue 
cessivi 12 mesi 
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INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


Conferita ad Angelini 
la nomina a professore 
del Politecnico di New York 


NEW YORK 

IT Istillilo Politecnico di New 
York, una delle Un.vors.ta di 
maggior prestigio degli Siati 
Uniti, ha conferito al ìvvf Ar 
nnldo M. Angelini, presirion'e 
rìeTEnel. la nomina a profes 
sore onorano doll’I"titillo. Nel 
Ih stessa occasione la nomina a 
professore onorano e stata con 
ferita anche al prof Hugh Ca 
re>, governatore denxK’ralico 
dello stalo ri, New York. 

Il rettore eri il corpo accade 
nueo hanno voluto a II est a re, co»i 
questo eccezionale riconoscimen 
io c)»e premia |>er la prima vo] 
ta un europeo, il valore de) 
'/opera svolta dal prof. Ange 
Jim e sottolineare Ja r.sonami i 
che (*ssa ha avuto in campo m 
terna zi anale 

In part’colare la inot.v a/, one 
per il conferimento riolla nom na 
a professore onorario, oltre ehe 
r.cordare gli aspetti rii maggior 
rilievo delTaftivita dei pri»f. An 
gel ini nell' insogna mento e nel 
l'industria, «ttiv.lu che riguarda 
piu di quattro decenni, ha posto 
/accento sui contributi rii gran 
rie rilievo che egli ha date» ne’ 
campo del ! Vieti ro’ecn.ca e della 
scienza e riclTingegnena dei si 
sterni. Una menz one speciale e 
stata anche molla al notevo’e 
imix’gno del prof, \ngel.m nel 
campo dell'energ.a nuc care che 
ne ha fatto uno elei p u autore 
voli esponenti in Europa 

NeH’occas.one del'a «.er moni.i 
di conferimento del ‘Dolo T 
prof Angelini ha lomi’o ima 
prolusione su « ]. evo'u/iono del¬ 
la produzione e della domanda 
di energia elettrica m Europa 
nel prossimo quarto di set o)o * 
presentando un quadro de.io s, 
tuazionc del settore e ettneo in 
Europa ed una lucida eqv»v 
/ione dei difficili proh’emi c*he 
oggi si ;>ongono questo se* 
toro 


La prolusone ha preso l’av 
vie dalla vonsiderazione fonda 
mentale che gran parte dei prò 
IVem. sollevati ria'la difesa de! 
l'ambiente e dalla recante crisi 
energc'KH hanno splu/om co 
munì. 

LVs,gonza di un piu raziona 
e imp’ego dell’energ a. che la 
C’isi In» reso piu acuta, por 
•era infatti un conir,buio di r. 
I.evo ad una p,u off caco d.fesa 
del/amb’enle e questo risulta 
va’do anche nel settore e>t 
trico: al riguardo importanza 
fondamentale avranno TutTuzz-a 
/ione più efficiente ricl/energia. 
.1 r.corso nl'a fonie nue'eare 
tx*r i nuovi fabbisogni di ener 
H a elettrica, l'impiego *pm*e 
de’V risorse irirociettncbe o'tre 
che jvr !«*v produzione anche 
jvr la -ego'a/ one profonda de' 
'cne-gia e !'.n'e«isifjca/ione de' 
le rcerche per lo «u.uppo su 
larga scala di nuove fonti ener 
gè* che 

Un contributo importante per 
la reai zza/ione d. alcun: d 
iiues'i obiettivi ;>»trà venire dal 
la collaborazione internazionale 

Ne ’a flessibilità de’.Tenerg'a 
eoDrua nel fatto ohe es«n é 
ne'la fase ti'u/zazcone ene-g:^ 
pu’ ta c nell ampia dispon bilità 
d* ■ t ! a fonte nue'eare, sono ria 
rterva'c le -agioni per cui si 
prevede, di fron'e a un rallen 
ìfliDcii'o de, fabb.sognj erverge 
'c compless v,, uno sv.luppo 
sostenuto della domanda d» 
energ a c's't'i.iH Nel 2000 una 
iHTcent uaV dell'ordine del V) 
per cento di fonti energet.che 
pr.marK' da paragonare aliai 
piale 25 jvi cen'o dovrebbe es 
>e-e comert 'a in energ.a c>' 

t-u a Q H’st'u.tima ciovrehlve 
osvp-r p*-r o 're I 89 per ('erro 

11 a (.-«• i* *,i • or Va*: 
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La strana guerra di Mangano e Coppola 

SCRIVONO AL PROCESSO 
UNA STORIA PER GLI 
ARCHIVI DELLA MAFIA 

Dieci anni di scontri furibondi e di segrete alleanze 


Lu.timo capatolo cium dio 
ci anni. E .si apre con la. *ce- 
na di un paese siciliano af 
fogaio noi caldo sol focaii iv 
di un giugno che e già esta¬ 
te inoltrata. Sette carabi* 

1 meri si accostano ad una 
. Giulietta sospetta- la vet¬ 
tura infatti e piena di tri- 

' toìo e «salta in aria uceiden* 
; doli E' la strage eli Ciacul- 
- U. Il Paese e inorridito e 
? l'ultimo efferato delitto del* 
la madia e nessuno ha dubbi 
S nell'at tributalo « « Luciano 
£ Leggio inteso Llggio », come 
' dicono ì fonogtommi di ri- 
s cerca 

2 La primula di coricane o 
l dal 1947 che tira le fila di 
S « Coia Nostra » in stretto 
[ collegamento con i tra teli. 

: dell'altra sponda cteH’AtUm* 
* tico. E din re le altura ut 

tic talmente dalla latitanza, 
iti realtà facendosi spesso 
, vedere a Tonno, o a Pale:- 
£ mo, In Svizzera o a Roma 
dove m aprono ad un suo 
\ cenno i salotti del politican- 
1 tr che egli sostiene nella 
caccia alla poltrona. 

Luciano Llggio te scritto 
. In un documento dell'Auti 
mafia» può essere conside 
rato 11 simbolo vivente del¬ 
le trasformazioni e degli 
adattamenti delia malia, che 
corre con I tempi, si ade¬ 
gua alle mutate caratteristi¬ 
che degli ambienti, lascia il 
‘ feudo e la campagna per 
urbanizzarsi e battere nuòve 
e piu redditizie vie. sempre 
però all'insegna della vio¬ 
lenza. della intimidazione, 
delia prepotenza. 

Siamo negli anni ’50: Lig* 
gio. dopo romicidio del sin¬ 
dacalista Placido Kuzotto e 
la scandalosa assolutone :i 
30 dicembre del 19)2. lmoei* 
versa nel Bc'.ice. I mitra im¬ 
pongono la legge voluta da’, 
grandi agrari che non vo¬ 
gliono le dighe nella vaie», 
non vogliono l’acqua per l 
braccianti e l piccoli prò 
prieun assetati. E* la legge 
del principe di Glardlnelli. 
del Sacco, dei Gensardi, tut¬ 
ti grandi elettori di notabili 
della DC. Poi e lo scontio 
con Na varrà per il predomi¬ 
nio nel Corleoncse che si con¬ 
clude con l'omicidio di Don 
Michele Navarra. il medito 
che per tutti gli anni del 
dopoguerra è stato il boi» 
locale. Il 6 settembre dello 
ì stesso anno vengono uccisi 
anche gli ultimi credi na- 
varrlani. Marco Marino, Gio¬ 
vanni Marino, Pietro Maturi. 

Scrivo ancora TAntima- 
Ha: «Sgomberato il terre¬ 
no da ogni ostacolo. Lucia¬ 
no Llggio aveva via Ubera 
nella sfrenata corsa «1 po- 
' terc. Ma 11 territorio di Cor¬ 
ico ne, povero e poco reciti.- 
tizio per chi non fosse, ro- 
me 11 Navarra, Appartane a- 
r te alla cosca borghese t - le¬ 
gato agli ambienti econom • 
c: c politici delia zona, non 
può più rappreseni v‘m per 
l’ambizioso capomafia un 
soddisfacente campo di at¬ 
tività. Luciano Llggio si 
muove c inizia la sua marcia 
verso Palermo dove fiorisce 
una nuova mafia del merca¬ 
ti, degli appalti, degli stu¬ 
pefacenti. E qui lo vediamo 
collegato con i piu grossi 
nomi della delinquenza pa¬ 
lermitana — Angelo la Bar¬ 
bera, Vincenzo Rimi. Pietro 
Torretta. Giuseppe Fanzecu, 
Francesco Bontà de, Michele 
Barbaccia, Gaetano borei- 
lo — con i quali si assoc.a 
allo scopo di commettere piu 
delitti ». 

Il nome di Frank Coppola 
non compare ancora. Ma la 
sua presenza e determinan¬ 
te. anche se H « piccolo 
zar » si tiene in disparte, 
relegato nel ,mo cremo di 
PomeZiU. E’ essenziale per¬ 
che garantisce il contatto 
con il centro, con gli uoml- 


ib p.a/.zaf’ in ni. in. vosi 1 
chiave del lappar t'o .‘totale, 
con « le eccedenze » di t\l 
>. e tornato a parlare «.ubo 
nel processo d: Firenze 

La prima volta che ì no¬ 
mi dei « pictolo 25.tr » e dei 
.a Primula di Corico ne ven 
cono me-si insieme, almeno 
tormaImente, e nel lungo 
elenco degli Imputati del 
processo d: Bari Nella gab¬ 
bia sono sessanta, tutti o 
quasi gii uomini del re di 
Cor leone. Tutti saranno as¬ 
solti per l’omicidio Navar¬ 
ra. per gii episodi seguenti 
del.a guerra tra cosche, per 
la strage di eiaculi: 

Ma tacciamo un passo in 



dietro e torniamo al novem¬ 
bre del 1963. Da qualche 
mese, da quando l sette ca¬ 
rabinieri sono stati dilaniti- 


trovare civ* cosa faceva il \ 
«olonnello M.hllo cose da , 
romanzieri 9 Fciv Ma ter 1 
to il processo d’ Firenze 1 
con i suol particolari oscu- j 
ri. le sue contraddizioni, le j 
reciproche, e .spesso appa- j 
rentemente strumentali, at- | 
euse tra Coppola e Manga- j 
no. le frasi tronche o nior- i 
morate, sembrano r. velare i 
più contatti amichevoli, in¬ 
teressi resi prò dei tra il tun- * 
/tenario e 11 vecch.o boss | 
< he una lotta aspra sen/n j 
quartiere. I 

l’atto sta che il giorno tu i 
cui Llggio viene arrestato 1 
in casa delie Borisi. Manga- ! 
no non e presente: e rele¬ 
gato a qualche decina di ' 
metri in una cucina dove | 
il colo ne 1 lo Milillo lo ha , 
cacciato La Primula di Cor* j 
icone non reagisce quaiufo | 
l’ufficiale gli Intima d. con¬ 
segnare la pistola, dice .o- 
io « Colonnello, non era il 
caso che si preoccupa.! e 
perche la pistola sempre a 
Jei l’avrel ceduta perchò lei 
mi aveva combattuto con 
onore, ed era giusto che ain 
onore vincesse ». E’ la leg 
g*‘ della mafia. 

Chi Invece non aveva torti 
battuto con onore L gaio 9 
E' questo for.se j’m ter roga- | 
ttvo che è all'origine dell'ul 
timo paragrafo del capitolo 
che Mangano e Co pisola | 


ti, il colonnello Millllo, un stanno scrivendo nella As- 


vecchio esperto di cose di 
mafia, msegue la pista Llg- 
gio, per due volte « la pri¬ 
mula ». tenendo fede al suo 
ruolo e alla sua fama, e sfug¬ 
gito. Il sedici di quel mese 
la cronaca registra un ar¬ 
rivo misterioso. Piomba a 
Palermo « il braccio violen¬ 
to della legge ». U poliziot¬ 
to cinematografico, l'inviato 
speciale del capo della po¬ 
lizia Vicari. Angelo Manga¬ 
no. Fa subito amicizia con 
don Caterlnlechia, arcidia¬ 
cono di Coricane che i ca¬ 
rabinieri dicono uomo del¬ 
la mafia. E fa amicizia con 
un giovane prete, uno dei 
tanti nipoti di Frank Cop¬ 
pola. 

Lo accompagna l’alone di 
leggenda che egli ha abil¬ 
mente creato intorno a *é 
dopo la cattura di Giuliano. 
Ma sono in molti a vedere 
in lui più che un poliziotto 
che cerca Llggio, un Osser¬ 
vatore per conto di qualcu¬ 
no che vuoie essere mu'to 
informato. Piu t.uM. si :>»• 
prit che Llggio già alla Anc 
del novembre 1963 si è Instai- 



lato a casa di d'i-- sorc,*e, 
le Sons:, a due passi dal¬ 
la caserma dove alloggiava 
Mungano. 

E’ a questo punto che 
nascono i primi sospetti. 
Mungano e uomo che non 
cela l propri movimenti. 
Llggio dovrebbe quindi es¬ 
sere spaventato dal poliziot¬ 
to. dal nemico della malia 
e invece non appena Man¬ 
gano va dalle Sons! gli si 
butta quasi tra le braccia. 
Si dira, coincidenza. Ma 
Coppola dice una cosa di¬ 
versa : Mangano proteggeva 
Llggio. era 11 perché a qual¬ 
cuno Interessava invece con- 



Sconcertante episodio a Napoli 

Rapita in ospedale 
da falsi genitori 
una bimba di tre mesi 

Domenica scorsa si sono presentate tre persone al Policlìnico, qualificatesi 
come padre, madre e zia della piccina che era ricoverata da 30 giorni 
Solo l’altro ieri il vero padre ha scoperto che la figlia non c'era più 


Erminia Napolitano, la madre della piccina scomparsa, con gli altri due figli 


I Dalla nostra redazione 

I NAPOLI. 1SI 

■ Incrudii).!' 1 4 giallo * ai.a t\. 

! n.ca pedalina della 1 la 

, tolta di med’c.na una bimba 
i <1. tre mesi ricoverata ,n un 
reparto da oltre trenta y or¬ 
li: e scomparsa, poi tata v.a 
da persone qual:! a stesi tome 
: zenit»] 1 , I \on gè».tori del 
.a p.ccola Rosa N i poi nano, 
i q lesto .. nume della bimba. 
| si sono presentati jer. 

■ mattina al Policlinico per ri- 
, portare a casa la loro Jigl.o* 

.otta ma si sono sentiti n 
sponde re che la piccola già 
era svita portata via dome- 
i n.ca, 16 marzo. 


suse di Firenze Quello che j 
e successo dal 1964 ad oggi i 
e noto. Abbiamo detto del- 
l'assoluzione di Izggio a Ba¬ 
ri; poi ci gara la tolleranza 
della magistratura siciliana 
che lascerfi scappare Ligg’o. 
poi la fuga dalla clinica ro- | 
ninna nella quale il boss di 
Cor leone si era fatto rico¬ 
verare. E Infine l’arresto, 
nell ambito della Inchiesta 
sull'Anonima sequestri nel 
Nord dopo anni di vita qua¬ 
si allo scoperto. 

Qiieoto arresto dovrebbe 
mettere fine alla lotta tra 
Coppola e Mangano perché 
non vi è più ragione di con¬ 
tendersi notizie su Llggio. | 

E invece essi continuano 
in questa specie di guerra, 
anzi la « .sceneggiano ». 

I due sono personaggi 
grossi, non c'é dubbio: ma 
troppo spesso sembrano so¬ 
lo degli esecutori a caccia j 
di pretesti per giustificare : 
l'assurda situazione che II [ 
vede taccia a laccio m una t 
aula di giustizia. Gli esocu- | 
lori delle «eccellenze» sulle i 
quali non vogliono parlare 
e alle quali assegnano ruoli | 
al limite della credibilità: di 
volta In volta garanti della 
serietà del poliziotto, o in¬ 
termediari o pacificatori. Le 
>< eccellenze » dulie quali i 
vanno a prendere disposi zio- I 
ni al ministero di Grazia e I 
Giustizia quando si tratta di 
decidere se vale Ih pena la- | 
re un viaggio a Palermo per j 
andare a vedere come vun- ( 
no certi affari di malia Jug- , 
giù in Sicilia. 

Gli affari che erano e so- ] 
no anche tuttora gli affari , 
di Liggio. Gli affari che si j 
vogliono nascondere, Coppo¬ 
la e Mangano possono anche | 
scontrarsi in aula, ma una , 
cosa e sicura: di questi ni- , 
fari nessuno del due ma, | 
parlerà. Come pure nessuno | 
del due parlerò mal di quel¬ 
la storia delle sorelle 3ur:*l. | 

Paolo Gambescia 

Nelle foto, dall’alto: il 1 

questore Mangano e Lucia- I 
no Llggio, l'uomo della ma¬ 
fia che per anni è stato j 
ricercato con la collabora- ! 
rione, dice Mangano, del¬ 
l'altro boss mafioso Cop- | 
pota. 


Dopo la scatenata e denigratoria campagna dei fascisti 

In un clima di caccia alle streghe 
le oscure accuse contro il giudice 

Firmata a giorni la requisitoria dell’inchiesta su Feltrinelli e le sedicenti 
brigate rosse - In una interpellanza parlamentare denunciate le pressioni 
esercitate da Bosco e Colli - Un documento di « Magistratura democratica » 

Dalla nostra redazione M1| ANQ lf) 

Lo requisitoria sulle ìnchteste riguardanti la morte di Feltrinelli e sulle sedicenti « brigate rosse», unificata da tempo, sarà 
firmata dal sostituto procuratore Guido Viola fra qualche giorno, forse lunedi. Le richieste del PM saranno trasmesse 
al consigliere Istruttore Antonio Amati, cui e stala affidata l'inchiesta dopo l'accoglimento dell'esonero chiesto dal giudice 

Ciro Dv Vincenzo v accollo «per gravi molivi di opportunità > dal presidente de! tribunale .Mauro t sai. Questi motivi 
hanno suscitato qualche perplessità. Può essere sufficiente un'accusa, oluvlutto non conosciuta -- ci si chiede -- per giu 
stilli are l'est ronn ss ione di un magistrato da una inchiesta'.’ Questa domanda, lunedi si «uso, ('avevamo molta al primo 

____ precidente della corte d appel- ■ --- 


Ambiguo decisione dei magistrati svizzeri 

Estradati ma « a metà » due 
terroristi neri in Italia 


lo Mar.o Tri man hi e l’alto 
magistrato i. aveva risposto 
« Quando un gmd ce e og¬ 
getto di bo.spetti. sia pure ni 
giusti, e meglio che si nt:r. 
dalla scena. Orto, se mi ac 
vusassero di rubare Duomo 
di M.lano. rimarrei tr.inqud- 
.amente al mio posto di lavo¬ 
ro » Ma allo stato dei latti, 
nella piu assoluta ignoranza 


altri due lei rovisti neri. ì 1 ra¬ 
teili Castori, ricercati nel no¬ 
stro paese per concorso ,n al 
tentato d.nanutnrdo e ucr il 
reato di rteost.tu/.ioiie del pur 
tito la.si usta 

L'artificiosità d«*’ui formula 
giuridica, che ha consentito 
l’accettazlonc < .i meta » della 
estradizione dei due fascisti. 


, ,, 7 . 1 ... In'r I sa ° dai procuratore generale 

1,^5 tiq. ; d; Toi "?° «‘•'•I8IIO de::.* v<- 


essere estrad.it t i: 
a condì /.ione che 


astrattezza di una simile ri 
chiesta di «impegno»: tanto 
p/i che :I governo svizzero. 


risiede nel fatto che. mentre | con mossa politica piu saggia I 
t! tr.burlale elvetico riconosce, j e tempestiva, aveva già ordì- ! 


com’e ovvio, .. primo capo 
d’imputazione, osserva che la 
seconda imputazione e di « ca¬ 
rattere pollt.co» ed esula 
dalla casistica contemplata 
dalla legge svizzera per l'ac- 


Da Cu serta 


nato l'espulsione dei 1 ratei!. 
Custori come «stranieri peri¬ 
colosi». nel timore che il tri¬ 
bunale non accogliesse In r.- 
chiesta di estradizione pre¬ 
sentata dall'Italia. 


ni scorsi, hanno espresso !.i 
loro piena solidarietà al col¬ 
lega colpito da accuse rite¬ 
nute mlondate e etvlunniose. 

Li sezione milanese di < Ma 
gistratura democratica,/, .n 


cale le not,z> uppa v se su al- 
«un. quotid.nn. sn cu: .si de- 
, mine a I*. il ter vento de; v.ce- 
: presidente del consiglio supe- 
1 riore della magistrattira, Già- 
i c mo Bosco, e del procurato- 
J ra generale presso ;« Corto d 
• Cassazione, dott, Giovanni 
- Col!.. «; l.nj di forzare A na- 
•tira,e .ter della denunc.a con- 
! tro .. giudice Da Vincenzo» 
La richiesta da noi avanza* 
1 fa. sin da) pr mo momento. cJ' 

I u i eontrol.o pubb! co su tutta 
1 .a vicenda, v.ene fatta propria 
■ oggi dall'eminente giurista 
| G.ovanni Conso che. do.le co¬ 
lonne del!a « Stampa ». sei .ve: 

| «I! segreto non consente mez¬ 
zi* misure. non s: vuole 
! creare contusone- o lo si 
[ mantiene o lo si ehm na. A 
j questo punto, hanno ragiono 
! coloro che chiedono la pubbli- 
1 (.azione de! rapporto, Altri- 
i meni., continueremo con le 
ùla/.on., p u o meno gratu:- 
j t«». con » gmd z: temerari, con 
! .« (accia alle streghe» Il eli- 


un comunicato reso noto og j ma da « caccia alle streghe » 
: Jfì’ forchi che i primi a tuie- viene Ini atti invocato dalla 
eh. nei coniront. dì De V.n- stampa d, destra Uno ze'ante 
1 s iV ^lrV‘Ì !nl ^ n : j deputato fascitela, per esem- 

! dvi i > J1 °- k ,,il chiesto che II giu- 

d< ‘ dia^istrato ge- ^ ^ ^ Vincenzo ven«a so- 
novese Mano boss,. dalluJli- s n,.v, 0 dall** i»n/*on' 

. CIO « afiar: riservati » del mi- I ’ sp ^° 

( nistero degli Interni. Grosso | To.lno, Intanto, coni.- 

i modo, l'all ora dirigente del- ! n nano a 1 :. tra re sempre nuove 


Trasferito il comandante 
della Scuola di polizia 


i'uflieio (poi discuoilo » disse I (< vo . c ’ : n , on •> •***■ ^ 
che la polizia arrestava : qua., ambicnt., v.6to 
« brigatisti » inutilmente, giac I generale DaLa Ch.esa, 


CASERTA. 19 
com.uidar.le della Scilo 


colla e Inviata da un gruppo 
di dipendenti della Scuola di 


« brigatisti » inutilmente, giac j 
. che essi. |xn, venivano l'Ila- j 
sciati dai magistrati. 

, U primo presidente dei.a i 
; Corte d'Appcllo. dottor Tri- . 
i marchi, sì incarico allora eh 
replicare seccamente « queste 1 
, accuse, al fermando che ),\ \ 


stampa d, destra. Uno zelante 
deputato fascitela, per esem¬ 
pio. ha gm chiesto che II giu¬ 
da e De Vincenzo venga so¬ 
speso dalle iunzioni. 

Da Torino, intanto, conti¬ 
nuano a filtrare sempre nuove 
« voci » non sì sa bene da 
quali ambienti, visto che 11 
generale Dalla Chiesa, per Io 
meno ufficialmente, risulta in¬ 
novabile. Il procuratore gene¬ 
rale Della VoncriH. dopo In 
sparata sul taglio delle mani 
.ti ladri, non s: é più fatto 
seni, re. 

S. e eonosv.ulo. .nvece, un 


Ketio Napo,.tano «-d Fimi, 
ira Onoìr.o. .. padre e 
madie d' Rosa sono minasi 
allibili ne) M-nt.ie .a r.tposla 
me gli \en.\a da’a 
Ess hanno <om. 0 (,atn a 
chiedere alle mieimiere, alla 
cwjXJsala che line ave.w .'silo 
la propr.a ceat.ua ma d.« 
orni, parte hanno r « e\ nlo .a 
stessa risposta < L'ha imo ]>n 
tata via domen.ca mattina . 

I due scoinuì 1 ., sono toma 
li precipitasamenle a Ciò inno 
dove abitano .n v.« Caserta 
20. ed ]ninno cominciato tic 
net,che r,cerche presso i la 
nul'ar m.i della bamb.na 
nessuna trucia Solo nel,a 
tarda sciala d: martedì m or 
so Pietro Napolitano ha pensa 
to di rivolgersi a.la poh/*a 
Rosa Napolitano *• nata il 
3 gennaio scorso ,n iui par 
to gemellare: hn da, primi 
giorni di vita ha accusalo \'a 
ri disturbi oltre «d accusare 
un (je.so al di sotto del norma 
le. I genitori mentre portano 
a casa il gemello di Rosa. 
Giovanni, ricoverano al Carda 
rolli la bambina Nei nosoco¬ 
mio .'a bambina e rimasta, 
in una incubatrice, l.no a me¬ 
ta lebbraio Poi e stata d: 
messa ma dopo pochi g.orm 
dal ritorno a casa ella ha 
cominciato nei accusare dolo 
r: al ventre e a non rilene 
le .1 latte della mdre. per 
< ui. anche su consiglio de. 
medico d. hunigha. la b.in 
ba è stata ricoverata nuova 
mente, questa volta al vec¬ 
chio Policlinico nella d.v.s.o 
ne pediatrica dal proloisur 
G.ulio MuraJio 
I] ricovero e avvenuto il 
giorno 18 lebbraio. Dalla barn 
i bma si recava in qualche g;oi- 
no della settiniima la mani 
i ma. e qualche volta padre 
i p.u o meno sempre le Me.» 

I se persone tinto che Lisi*<a 
perlomeno perplessi il latto che 
la bimba sia stata allidala, 
! venerdì scorso, a persone sco 

| nose m ite. 

Lh bimba comunque moV.sa 
! segni di m.gltoramcnto ed . 

san.tari decidono d: metterla 
; • In uscita ». Anzi l'il mar- 

, zo. secondo quanto hanno d.- 
, chjnruio gl) stessi genitori, po- 
( irebbe tornare anche a casa, 
i (vendo ottennio l'aulonzzaz.o- 
i ne dai medici. Ma i geiv.tor. 

| non hanno portato con lo* 
i ro 1 vestitim per tui deci 
j dono di rimandare Pietro Na 
I pollikino avrebbe aliermato 
1 «Tornerò lunedi o martedì 
] i il 17 e il 18 M'ors. n d.r » 

| a prendere la piccola ». E qui 
J le cose s. compì.cano male- 
dettamente. 

I Sabato infatti ne) reparto 
dove e ricoverata la piccola 
! Rosa si presentano tre per* 

. sone* un uomo sulla tren- 
i tìna capelli scuri, statura 
media •> ha d’ehiarato Anto¬ 
nietta Roteilo l'infermiera eh" 
' ha parlato con :) terzetto). 
! una donna, anch’essa sulla 
, trentina, ed un’altra donna 
p.u anziana qualificatasi co¬ 
me una « zie » della bambi¬ 
nai. I tre vorrebbero porta¬ 
le via la bambina ma dico- 
I no d! aver dimenticato, an¬ 
che osai. : vestiti. S: preseti- 
I tane j] giorno dopo ed ot- 


| tengono il i,i!.,i u-,' < ,) . pi»-» 

■ d*Ms. m neoiiahi 

! A quest > punto . ,c’n -jsm 

■ tanco chiedersi nuli « («ti 
i estrema Ih ’ta « 1 * * n u: que 
j s prese ri' i pr : i mk » <j m. 

■ «iic i rea' i” i i ( o.«••• i*,« )o-'S ll 
oue/ie.v* « io . n.c.ue D’i 
d< mcr c.i .« m irledi tristo, 

1 fono dii* g<un. jji'e/jfjss ma 
] solo martedì h p.rhe *ic, a 
bimbma giunge a Po... .n *o 
1 p<r jjorture \ ut con se Hom.i 
• Solo allora s* iropu elle ,a 
1 b rnba non r st.i’.i a!i da'a 
*i; ver. jen.to,. Ni n so ,<» 

1 m.i.nate \,i; c « oiucl’iiH' -u! 

1 ,a stoni parsa de.Ja pittola. e 
l .potes. p u d.‘;j f iia'e E’ da e 
i Mjudeic ( he si t: ut d un 
. r.ip.mn'o a mou d eslo*- 
I s.ont* gi.uehe .e tond..'«m **- 
; co noma he della ’anig. a de. 

1 la pittili.) i.. ;vdre ventisc* f\j. 
I m- c onera.o de. k o 

| < Russo ‘,!.i ma are enne i.< 

J cnl’cluenne, e una tu-.tl.n.jrt 
! e a stento .•."•(uno \ !u qua 
I tirare il bilance !am,..utt a 
1 vendo ant he un'a.tra vita' i 
I ra di due asm. r mezzo lan- 
i no crollare » pr or. q ios‘a 
| ,potes. t Ne tantomeno s pliò 
; parlare d. vendetta ti i pai 
| te d. qualt uno t he avesse qual 
I che : ancore nt M tonlront. de! 
i a iammna Napo.,tano. ’u• • 
I ta gente t:anqu:.!a. come han 
i no affermalo pareteli, v « .ni 
d, tasi e tonoKenl: 


Mandato 
di cattura 
contro Tommaso 
Buscetta 

l’M.KKUu i«) 

1< d«iit \ u] « ii*i .i'^ n 
g »! «« «.p itle « ,i.< '>.i I 1 

l> iii.ilt il Si’ r,i ’i.t « h< 
in ’ii i ìd,itu i. \ i i 

T«»'ll ll.NI !? 1 -, « ” i 1 a * « e 

'.)»■ Min ■ t S 1 , 1 [ mt : « 
il 1 **70 * . )‘)?2 no i im i » I 

ni (| i a' iV (I r '») c i i i’ i I] 

nui'-q* iS* ’ih ci .. 

p «»->* m . <i.n. !J s«« it i t - ! < 
i .ir d« !l * * * lai le » i< v« e 
tua! m* iU t deVn ito p > <»*i 
lare d.u arili c«ni* mi latini 

l«i *h* 1 pi ove-sa * ' la ii ,«i . 
rial .a 

l.a n io. a « \t 'Mìa g u«l /. i * i 
i- » \ /• /«• M,)s • h i in • ia )"i ) 
lato d * illm (I -”i > ia.c ’’ 
c i ii'i'-eilK )ite all* i * * -tu i e 
n .tu a Sale no I 59 n i /'o i 

«I k aim hi. il Ca: >* »» u 

V» ir i a m )i‘t« i, fui i t i 
‘ a negl a a g ata t uè li- ah ’ t 
< itta alla l uh dt ! l 1 )-! 11 a > i ih 
«■legalìt* )* M' u (Il uba ■-! 1 ’« 1 
to a Man iati i ) Il lo. i!« - - 

«. udilu in za > h> •’«> ’j • V.iPi 
dal l’V litri' lliit-.. i o* N.U'.u 
t . - - ci a -1 |5 i.Hn 1 : a uh 
to ti. un \ a-’o t off <1 e ,u i i 
ducMu (l,i B’i-.t M a (a !«* i ol 
to la lal-a (leni ’a n M ir\n 
Liiv/. U.i.lcf»*i. i .tl.ri w un “ 
«an.ii < .il <i i.iU la ^ 1 itiu «..imi 
la .nula* ila d, M i, -igl a • q J* > 
la 1) m- Lana )Nj V 1 o «. ,> * 
ma cV it L. a i 1_ g a v n 
sJHJ'V-SU I .i ‘«-lo «T /..IMI ( 1 . 1 * 
-ti : ni -, i a ; iparl ••« p z l’It « 

1 a 


il n. 12 di 


i di poh/.iu giudiziaria di ’ 9 , ) A01 *i: a -sU procedura seguita da! giudice i pari.colare ep.sod.o tuli,'altro 

laserta, colonnella Grossi, e 1 s * crebbe reso | De Vincenzo era assoìu 1 amen- ! v he srr.lev ante, t he aumenta ! 


Caserta, colonnella Grossi, e 
stato traslcmo d'urgenza ad 
altro incarico che non «• sta¬ 
to reso noto Questa misura, 
ado tta ta i m prov Visa mcnt e. 

viene collegata con una inda¬ 
gine amministrativa compili 


responsabile il colonnello ! 
Grossi. S. e parlato :n prò J 
poslto di lavori edilizi di no- | 
tcvolc ont.tà. eseguiti per suo i 
conto da agenti di polizia. i 
Se tutto ciò risponde a ve¬ 
rità — e il trasferimento del } 


stero dell'Interno 
Allo stesso m.nislero era 
g.unta. inlatli. una clocuinen 
lazionc — a quanto pare rac¬ 


le corretta A queste accuse sospetti su tutto Io sviluppo 
- ricorda «Magistratura de « dell’operazione. Tempo fa. il 
moeratlea.// «seguirono j PC. di Tornio avrebbe chiesto 

oscure insinuo/.on. del procu- ! s'a h! genera e Dalla Chiesa 
nitore generale di Tor.no che I e he al suo sostituto Bruno 
sembrarono concernere tutta i Caccia iPM nel processo 
la magistratura milanese, j .^trullo da! g. ud.ee istruttore 
mentre si scalenav.» .a vini- i (ja.-ell. sulle «brigate rosse») 

rapporto .nformat.vo sul 



. .... ,j,i i > , 1 “■*' — v 11 (invìi tv» vivi l «a magistratura milanese, 

ta d. uuntt dal gtmiale | r a Uo ufficiale ha il sapore | mentre si scatenava !a vini- 

Guai.no, *nviato apposiia- ( jj ima conferma - non s! , lenta campagna d! stampa 

monte su. posto dai Min.- , comprende ixrche il mlnlstc- • lascista, che già in parsalo 


ro dell'Interno ha finora ta ! aveva sollecitato la soltrazio 
fiuto su tutta la vicenda e ] ne d: delicate inchieste a ca 


c. si e limitati ad una .it¬ 
eli lesta amministrativa. 


rat te re politico ai guidici d. 
Milano Tale sottra/.one e 


doti De Vincenzo. Mentre 
quello del generale risultava 
nettamente accusatorio, quel¬ 
lo del dott. Caccia era d. op¬ 
posto parere. Do!'.« Venena. 


Il parere del PG per trasferire anche l'indagine Giannetfini-Sid a Catanzaro 

, Altra mina sotto l’inchiesta per piazza Fontana 


stata p.u volte ottenuta ipro- 

cesso Valprcda. processo Fre- i an/ :‘, < , ì | C ^* 1 I e a,sC ’ 0 *^ fl * suo 
da v Ventura, intercettazioni , • s <>*UU*to. ha preferito, come 


| Dalla nostra redazione 

) MILANO, 19 

' A rafforzare la convinzione 
che si voglia sottrarre al tr.- 
bunaie di Milano le inchieste 
piu scottanti, e giunto, pun 
tualmentc, nel pieno della 
bruciante vicenda che riguar¬ 
da il giudice Ciro De Vincon- 
, il parere de,la Procura Ge¬ 
nerale della Cassa/..one ri¬ 
guardo .! conflitto di compe¬ 
tenza .-.tuia Inchiesta per la 
•trago d; piazza Fontana fra 
1 giudici istruttori di Milano 


doveva considerar** competen¬ 
te il g.udlce di Milano. La su¬ 
prema Corte, invece, aveva 
imposto la trasmissione degli 
atti a Catanzaro, con una or¬ 
dinanza. che. fra Tal tro, ven¬ 
ne f.rinata proprio alla vlg.- 


L‘. neh: est a ♦•ra g.u stata pi¬ 
re seriamente dannegg.aia. 
L’ex agente del SXD, Gu.do 
Glannettlnl, che già aveva 
chiesto un interrogatorio al 
magistrato, annunciando rive 
razioni clamorose, torno a 


! natta al viti g.udite iiatu- ’ del.a Rapubb .ca d. M.iano, 
; rale. '.'uh li esiti verta atlidata . Enr.co De Peppo, test» a giu 


a mag.strat thè dovranno 
studiar*’. !ontan.ss.mo da: 
.uogh. dov" .-uno st.it. propri 


st:f:care !a r.chiesta di log’’, 
lima sUspic.one. Il De Peppo 
sostenne che Milano era una 


I:a del quinto anniversario | chiudere Ut bocca. I dirigenti 


della strage. 

Quel.'ordinanza, come *: sa. 
gl ti nse. s: gn : ( 1 1 a t. va mente 

proprio sn uno del moment, 
piu calci! delle indagini con¬ 
dotto dal g.udite D'Ambrosio 
e dal PM Alessandri ni. e <.oe 
quando due magi*trai, sta- 


[ deU'uffic.o « D » del .SID che I 
I avevano stabilito, sembra, prò ; 
J iteli! eontatL con I g.lidie m.- i 
j lanosi, suscett.bili d: sviluppi | 
i interessanti, non fecero p u : 
| \-vl Nonostante tutto, D'Ani 1 
» bros.o e Ale.VHindr.nl, sono | 


t di Catanzaro. Non solo la I vano per per ven ri* a conciti 


procura generale ha dato pa- 
fiere lavoratole al traslei:- 
‘mento dell’inchiesta nella 
città calabrese, ma ha 
addirittura .sastenuto che 
debbano considerarsi nulli 
tutti gli atti compiuti dal 
giudico D’Ambrosio fri da 
quando separo !a pos.z mie 
doiriniputato-latit -mte Cho 


slon. torse det's.ve sui torbidi 
retroscena delle bombe del t‘2 
dicembre 1969. Reagendo alla 
inaudita dee:*.one dNia Cns 


«itti d«-! processo thè co in 
prendono montagne d docu 
moni , Natu: i.mente la Cori»- 
d: Cassa/ one j)uo anche w 
spingere ì pare!e del.a Pioeu 
ra G«noiale La det..-:o,H- }>•■ 
io, ì>t .*) ni' no negl amb.en 
t. rumai. v ein- data p»r 
scottala Supztf.uo os-t-iv-iia 


ttentati, g.. i sede assediata dug 


i-'um-l. :n qut-.to u.t.mo pe [ o„<- d.- -. ,um 

nodo. h*1 acqu.» r*- nuovi V. i 

meni, <.!'.>< cu.,., che avr-blx-ro i t’,;' 1 "V „, ! 

notevolmonlc ,,vvrav«to po , f' S oVtc't'i-lo '. i 

..(/Ione del deputato del MM ' f ■ d • P- >- U- 11 ; 10 ; 4 ! 

Pino Ruoti, tua fondatore do • | «<■• d-. dee. do , 
crebbe ru orda re thè i ino 
*.v: che hanno latto andare 
:I piute.v-') Va, preda e po. 1 


repl’co allora con una ord, 
nanza :n cui definiva abnormi 
,e argomentaz om svolte da. 
suprom. g.ud.c:. 

In ogni caso, mv.o a Catari 


D'Ambra-».» l l’organ.z.zazione eversiva «Or- 


vanni B.ondo Eppure quand«) | /aro la parte qj>rocosso che 
venne sollevato il coni luto i r. guardava B’ondo, conti muci¬ 
da', so.o imputato Biondo, la j do le .ndag.n: sug\ altr. .m 
procura genenle. « om» s. v. , iiuta* Ci *mn--*r Raut., 
•orcterà, aveva allei muti) «.h<- l Monti, Crii to.ser e altri. 


MonM, Crii leser altri. 


Raut., [ ad 


dine Nuovo • 

Ancora una volta, qu.ncl., | "•■oi-aa yy- .-ce . 

la decis’one della Cassazion?, , que •<) rrechi e \enluia a (a- j pari: 

amme.-so venga acco'to .1 pa tan/.tro hanno p *rso ogn .- ;<>. h 

rere della Procura Generalo. gn.f.cuto. .immesso .o abbui • pL-r I 

verrebbe assunLi in una no m%l * avuto na t« 

fase assai delicata, tron , Per sposMie .. p-iaesso V’.il < :a.e, 

eando Indagini destinate preda a l'a‘«n/«ro verniero | amo. 
e, probabilnien ' .uo • imud '«• a* gomeula | 

clamorosi Boi | z.o.i. «f* . a..«**a jno« .nature i 


! .-t.. eh« non poteva oli lire ga 
i ranzie p n r ’a seren.tà de! giu I 
t diz.o M.i da allora e passato j 
: molto tempo A M.iano, senza ’ 
i thè si »,orti.casse ò< un ine- i 
I dente, sono stai’ celebrati ti • l 
bau tinelli, svoltanti (Bell oh. I 
. « brigatista io*-*o > Ogn.Ih- ' 
I ne. numerOte. prcxe.v». con tro : i 
, fase.si.» Iy- rag.on: d ord ne | 
i pubblio, ammcsMj abbiano i 
j ma. avuto una oio val.d.la. I 
sono t adute 

Non molto tempo la, .nial- j 
I t.. . comitato permanente un i 
Lfase..si h per !.t difesa dell’or 1 
l dine repubblicano, che rum l 
se e . rappreseli ta nt. d. lutti i ! 
1 partii, dell’arco costi tu/nona- ! 


, telefoniche, londt neri della 
Montedison» «ittraverso I'n- [ 
j tervenlo dei veri ìc: g.ud(Ziar.«i , 
Non stup’sce — osserva i 
1 « Magistratura democratica» 

| - che « ri»timo e piu gravo j 
! Httazco giunga m un mo 1 
> mento di parta mare tensione ' 
j politica, in un clima preclet- , 
, torale m cui con i! pretesto 1 
della tutela deb ordine si vo j 
1 giiono eliminare g,uMii/le de I 
| mocratiehe ed ottenere dal.«i i 
/ magistratura un comporta I 
« mento totalmente a'.meato , 
; alle richieste della parte piu 
I retriva del potere politico e 
i degl, apparati dello stato * 1 
, Sullo scollante caso De Vln- 
| eon/o, una interjjellan/.a e , 
• stata rivolta ogg. al parla 
. mento da. deputali soci l’isti I 
| Giovanili Mosca «• Vincenzo 
’ Bal/ramo 1 due parìa menta r; ! 
| chiedono, ira Tauro, se « r.- I 
sponda a. v*-r«) qu.mlo deuun j 
I ciato da un do* omento di! fu- j 
I so da. giudici i-aruttor. d«*. 

I tribunale di Milano » « t pe.* » 
' eonosceie, ;11 canicolare, .e ■ 
j ragion, in base* alle qua*. . j 
| procuratore generale d Tei.* | 
; no Ini ino.Irato un esposto f 
denuncia che riguarda :. già- j 
dice De Vincenzo, scavalcati 1 
do cosi li t*telare delfindaj.- ' 
i ne pendente pres.-o n tribù- 


i» noto, .nolirara la denuncia 
I dei generale Da..'a Chiesa 


le. ha chiesto che 11 processo j naie di Torino, giudice .strul- 


per l*i strage d. piazza Roma¬ 
na toni, al suo giudice natu- 
:a.e, •- v oc ai g. ud.ee d: M.- 


ot l e ne re. proba bi 1 m e n 
rnsulUiU o!am« irosi Boi 


toro dottor Giancarlo Ca¬ 
selli ». 

Ricordata la Jaii/one deN-- 
tei.a svolta d.ulu stampa fa¬ 
st .sin. d"e deputa 1 . < h.odo¬ 
no, .ni.IH’, v.Ik s.auu «vei.l.- 


Ibio Paolucci 

Scarcerati due 
sardi accusati 
di un delitto 
di 15 anni fa 

PONTEDERA, 19 
Bono stali rimessi in liberta 
per mancanza di indizi i due 
sard. Giovanni Antonio Er¬ 
pica. di 65 anni ed 11 figlio 
Olivino, di 40, arrestati il 
_“i gennaio scorso |>er un de¬ 
litto compiuto 15 anni fa 
viti ima si chiamava Antonio 
Ilombardo, un agricoltore sin- 
I ano trasferito in Toscana. 

In un primo momento del- 
1 omicidio lu r.t-«nuto respon¬ 
sabile Giusepjx? Mann ina, ma 
nel processo di appello lu 
assolto per insili I ìcienza di 
prove. Un anno dopo mori. 
Poi, a distanza di molti anni, 
la vicenda aveva avuto una 
svolta, dopo nuove test Imo- 
n’anze in biss alle quali 
erano stati arrestati \ due • 
studi. 


IN QUESTO NUMERO 


11 \l\ congresso del IH'l: lavoratoli <h tutta 

Italia per un nuuvo modo di governare -- de 

Hnara/mm di uomini politici. 

+ A quali elezioni si piejsua Li IX’.’ 

♦ l>a morte del figlio di Onassjs àgata al irci 
s ioti e dello studente greto 

♦ Chi siiihi gli 80 nula italiani nun'i» pagali 
del mondo 

♦ \ alleano. »iismuih all Est 

♦ \ laggio nella mitica Amaz/mi a 

♦ La Cambogia e sen fa agli anuiiiani per 
perdere la Riccia 

♦ l.a mano del grande i. ipil.de tl’tti" il r.dliti» 
golpe di Lisbona 

♦ Le (entrali sindacali l *s \ fona nt.iim s« 
smm nel nostu» Paese 

♦ \nclie gli l FO lane.ano stia»! 'Egitti nei 
campi di calcio 

♦ Quello die si sta l.icvidu pei mi fluì Li bri 
glia alle tasse 

♦ Dall.i Lombaul.a a! N« p.d 

♦ (i'gj Proietti c paria di a» 

♦ l.a W1J puntata del * IhaUo s,m guma ato 
del dopoguei ra •> di Davide L.ijolo 


Abbonatevi a «< Giorni »: riceverete uno stu¬ 
pendo libro in omaggio. 
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Conferenza intemazionale ad Algeri dal 27 al 29 marzo 

Petrolio: iniziativa 
dei sindacati 
per una equa 
politica mondiale 

Saranno presenti nella capitale algerina delegati dei 
paesi produttori e consumatori - Intese dirette fra CEE e 
OPEC - Il ruolo negativo delle compagnie multinaz onali 


S. tiene ad Al .ter; Mei 
(fiorai 27-28 20 la «Contorca 
za del sindacati dei paesi pro¬ 
duttori e consumatori di 
petrolio». 

Parteciperanno : sindacati 
chimici c petrolieri e mina¬ 
tori di ogni al filiazione dei 
seguenti Paesi: Italia, Fran 
cut, Spagna <commi**ioni o- 
pcraie». Gran Bretagna. Bel* 
g:o. Austria, Germinta Fede¬ 
rale, Olanda, Norvegia, Dani* 
marca, Svezia. Jugoslavia,' 
URSS. Romania; tutti i pai?* 
si arabi, Nigeria, Gabon, Zai¬ 
re, Vene/uela, Messico, Equa- 
dor, Bolivia. I»a conterermi è 
Indetta dalla Federazione Na¬ 
si, o naie del lavoratori petrolie¬ 
ri. chimici c minatori di Al¬ 
geria e della UGTA (Unione 
Generale del lavoro alge¬ 
rina ». Sono state Invitate an¬ 
che le Confederazioni di tutti 
1 Paesi suddetti. La Fede ra¬ 
zione CGIL. CISL e UIL ita¬ 
liana parteciperà con un suo 
osservatore. 

La delegazione Italiana sa¬ 
rà composta dal dirigenti del¬ 
la Pule e della Federencrgla, 
Berretta. Bottazzi, Frandi, Le¬ 
verò. Ulivi. 

Per la prima volta, dallo 
inizio del conflitto del petro¬ 
lio si tiene una riunione sin¬ 
dacale che permetterà di fare 
sentire finalmente la voce del 
lavoratori. I sindacati 'talla- 
ni. avendo raggiunto sul'‘argo¬ 
mento una loro piena Iden- 
t'tà di vedute, si sono re.-»! 
promotori di questa iniziati¬ 
va. Loro intendimento era quel¬ 
lo di dare vita ad un comi¬ 
tato promotore che consoli¬ 
dasse in partenza la propo¬ 
sta di un rapporto pollt.co 
tra i Paesi curoocl consu¬ 
matori di petrolio ed 1 paesi 
arabi produttori. Non essen¬ 
dosi realizzata questa possi¬ 
bilità a cau.-,a dell'lnsufllenen¬ 
te grado di unità fi n'ora rag- 
si.unto da! movimento sinda¬ 
cale europeo, l sindacati ita¬ 
liani hanno accattato la deci¬ 
sione della Federazione alpe- 
r'na di farsi promotrice, e.-sa 
stessa, della Conferenza. SI 
tratterà In ogni ca.so di una 


• A Reggio C. 

Convegno per 
i lo costituzione 
di consorzi 
sanitari 
tra i Comuni 

RKUUrO CALABRIA, 19 
> f Nel filone municipale di Poli- 
1 • «tona si e tenuto, indetto dal- 
l’Asswuuiono Regionale Cala¬ 
brese Ospedali e dalla presiden¬ 
za dell’Ospedale di Polistena, un 
convegno regionale per discuti* 

' re sullo « Prospettive dell'assi¬ 
stenza ospedaliera dopo il tra 
, ^ferimento alle Regioni delle 
< compefen/c» in materia sani 
, tana v. 

[ Nelle relazioni introduttivo del 

presidente dell'Ospedale di Po- 
, iistona, compagno Manu Torna 
» torà, del doti. Mano .Scoli, fun- 
i- zionano de 11 'asse ssor a lo regio 
I' naie alla sanità, del di*. Elio 
I Monticelli, primario chirurgo 
a!l’ospedale di Polimeria, e nel 
■ k dibattito è .stata ribadita J'esi 
gonza di date piena ed mime 
ì dmta attuazione alla legge ri. 
, ripiano, n. 33i>. al fine di ga 
rantirc agli ospedali i niez/i 
v necessari per la loro gestioni' 
t f! Convegno, nel rilevale la 

I necessità do!.« riforma sanita¬ 
ria por !* afferma /.ione di un 
modo nuovi» di gestire gli ospe 
K dall e di elevare i livelli assi- 
i sten/iali, ha diviso di instali 
rare un nuovo rapporto tra g! 
ospedali. gh enti locali e la 

• reg.cn e procedendo subito alla 
ist.tu/'one di consorzi sanitari 
tia i Comuni della regione cala 

• brese 

Infine, è venuta d.il Comogno 
' una nuova pressante r.chiesfi 
«ila gamia reg' orni le di conti o 
«.lustra per la elaboraziuie, con 
tutte terze sindacali ed ititi* 

• restile, del piano sanilor.o re 
gionale e |x*r una razionalo ut. 

11 zzazione delle strutture aspe 

? da Itero ed extra ospedaliere m 
Calabria. 


um le ronza d grande : mj>or 
lanz.i con la prese iza eie: .s.n 
ducati europei di diverga alt 

lUi/lOlìO 

In virtù di questo tarane- 
re della Conferen*/ » la dele¬ 
ga zoo ne ita Pana proporrà - - 
come a.ss** centrale .sul quale 
sviluppare !l dibattito e per 
venire alle conclusioni - la 
ricerca di un diverso rappor 
to potrei itero che .sla poggia 
to .ai modifiche .struttura! . 
•s a nel Pachi produttori che 
consumatori Occorre oggi, in¬ 
fatti. un rovesciamento reale 
del modo in cui vengono 
.sfruttate !e materie prime, 
ad opera do. Paesi industria- 
i.zzati, attraverso l'azione de! 
monopoli 

Tale divergo rapporto, ad 
avviso della delegazione ita- 
lama, deve e.ssere sostenuto 
con maggiore forza no!l’arca 
Euro-amba; i> per questo che 
proporremo ai .sindacati Inte¬ 
rcisati di esercitare !u loro 
pressione per Impegnare la 
CEE in lnte.se quadro con 
l’OPEC tali da consentire 
un’articolazione di rapporti 
tra Star, con forme di coo¬ 
pcrazione nel settore petroli¬ 
fero basate .sui rispettivi pro¬ 
grammi di sviluppo. 

Nelle 4 settimane preceden¬ 
ti la Conferenza di Al gei*, si 
à tenuta la riunione degli sta¬ 
ti membri dell’OPEC che han¬ 
no d. eh larato la loro dispo¬ 
nibilità ad un rapporto po¬ 
litico nuovo con l Paesi 
produttori; si £ svolta la riu¬ 
nione dell'agenzia del Paesi 
consumatori voluta e presie¬ 
duta da KLsslnger c si c pure 
tenuta a Dublino la riunione 
del 0 capi di governo del pae¬ 
si della CEE, Il 7 aprile s: 
avrà a Parigi la riunione pre¬ 
paratoria della Conferenza de¬ 
gli stati produttori e consu¬ 
matori che sarà presieduta da 
G la card D’Estalng. 

la Conferenza sindacale di 
Algeri .si colloca proprio nel 
mezzo di questo Intenao la¬ 
voro — dal quale può use.re 
l'assetto della questione pe¬ 
trolifera - c quindi può in¬ 
fluire direttamente situo stes¬ 
se decisioni dei governi. E’ 
una notevole rcsponsaoilUa 
quella che pesa — anche per 
questa coincidenza di date - - 
sul movimento sindacale e 
noi abbiamo fiducia di saper¬ 
la assolvere nel migliore 
modo. 

Le compagn.e petrolifere 
ile cosiddette 7 sorelle» han¬ 
no da sempre definito le con¬ 
dizioni per il rapporto tra 
i paesi produttori e i Paesi 
consumatori. 

Allorché l paesi produttori, 
attraverso gli atti di nazio- 
nalizzaz.one delle loro risor¬ 
se — che noi abbiamo condi¬ 
viso senza riserva alcuna — 
hanno superato il vee'-'a.o si¬ 
stema delle con ceso ioni e lo 
OPEC si è sostituito alle Com 
pagnle nelle trattative inter¬ 
nazionali i paesi consti m i to¬ 
ri non luinno assunto inizia¬ 
tive adeguate per partecipare 
a queste trattative. 

SI i* determinata una nuo¬ 
va situazione nella quale non 
m deve lasciare pm alle com¬ 
pagnie le definizioni del prez¬ 
zi o delle condizioni In un 
rapporto che è vitale per le 
economie europee 

Perche questo a "venga bi¬ 
sogna che l Paesi europei 
passino ad un'azione concio- 
tu. Necessita una netti svol¬ 
ta su questo «spetto che co¬ 
stituisce il primo punto ter 
ino rlell'azione .smdaca’e nei 
pa^sl europei per conquista¬ 
re una sede In cui iar valere 
le patta forme per un nuo¬ 
vo tipo di sviluppo portato 
avanti d'intesa con I sinda¬ 
cati dei paesi produttor. 

A questa linee s 1 eoiMlap¬ 
pone quella americana tesa a 
eostitu.ro un fronte d«i con 
stimatori f nertreo de. pro¬ 
duttori) rivolto non ad Assi¬ 
curare una preseli/» nella 
trattativa, ma o farne Osorl¬ 
ino re del condiziona manti {’• 
no a spostare i minori: di 
lor/a e a ricomporre la posi- 
ro.i#» di potare de! far*e lo. 

ni* .ntorventi della delega¬ 
zione italUna ad Algeri .^ran¬ 
no orientati nel senso d: io- 
spìngere 1 « I*nen Rtr.*»r*c« ,, *u e 
d* (Ostru're una line.» che vo 
ghar.io definire cu ‘opea 


NEVE SU MEZZA EUROPA 
(E DOMANI È PRIMAVERA) 



Il maltempo continua a Imperversare 
su quasi tutti l paesi europei. La neve, 
che per settimane e settimane non si è 
fatta vedere sui campi di sci, sta ora 
cadendo in abbondanza un po' ovunque, 
persfno su Parigi, 


bianco da diversi giorni. Due metri di 
neve vengono segnalati nel Tlrolo; altre 
nevicate in Svizzera, in tutta la zona 
Dolomitica, sulle Alpi Italo-francasi, sui 
rilievi oltre l mille metri. 

Violenti acquazzoni, accompagnati da 


tutta l'Italia centro-settentrlonaie. Un 
inverno mite si e trasformato, nell'ulti¬ 
mo periodo (domani comincia la prima 
vera), in giornate fredde e piovose. 

Nella felefolo: Lugano coperta dalia 


La capitale francese è sotto un manto I bufere di vento si sono avuti in quasi | neve. 


Pisa: il dibattito sul bilancio comunale si estende a tutta la città 

Con il sindaco in fabbrica 

Incontro nella sede della direzione della « Genovali » - Si parla del credito, della casa, del lavoro, 
dell’istruzione, dei tanti problemi aperti nella società - L’iniziativa deH’amministrazione demo¬ 
cratica per rendere sempre più vasta la partecipazione dei cittadini alla «azienda di tutti» 


Da! nostro inviato 

PISA, marzo. 

La .sala della riunione sem¬ 
bra una grande cucina tosca¬ 
na: muri dipinti di un bel 
celeste compatto, due vecchi 
mobili in legno scuro zeppi 
di bicchieri e vrm di vetro e 
di cristallo, quadri e disegni. 
Poche decine di persone, una 
aria raccolta di discussione 
seria, c talvolta preoccupata. 
Dietro un tavolo lungo, il sin¬ 
daco El.a Lazzeri o l’attuale 
vice*indaco e assessore alla 
scuola c cultura, g.u sindaco 
anni fa, compagna Cecchini. 

Slamo nella palazzina della 
Direzione della « Genovali ». 
fabbrica cooperativa di cri¬ 
stallerie, oggi in difllcoltu co¬ 
me tanto fabbriche medie e 
piccole toscane. C’e \\ sinda¬ 
co e cV* Tasseto re, che lllu 
strano il bilancio preventivo 
del Comune e tracciano lo 
lince del consuntivo. Non cV 
lolla, ma si discorre molto 
« lungo ugualmente. Gli ope¬ 
rai della « Genovali » - oo- 
co oltre le ciminiere della 
St Gobam. suU'Aurclla - so¬ 
no 140 e in questi tempi mol¬ 
ti tra loro, che pure .sono in 
cooperativa, sono In cassa in¬ 
tegrazione. Sindaco o asses¬ 
sori stanno tacendo In qua 
sii giorni un itinerario che 
orimi »• tradizione per la 
g.unta comunale di sinistra 
nata circa 4 unni fa. 

Vanno nel consigli d. qu.ir 
tterc, negli utflei degli enti 
c.ltadini e nello fabbriche e 
11 si discute quello che il sin¬ 
daco definisce il bilancio del- 
!\< azienda di tutti *», c.oC* del 
Comune Un dibattito serra¬ 
to che va vanti sempre al 
cune ere e che non si fot* 
ma «Ile cose piccole, al di- 
.■>r'orao — per Intendere: 
sulla fontanella all’angolo 
« Quando cominciammo, di- 
I sindaco. c*i trovammo 


I L'ussehsore Cecchini, dopo I il Ira.seggiare dis.rivolto e col- i Una discussione piana c ra¬ 


tina introduzione di inquadra- • to de: toscani. Parte dalla 


suonata, abbiamo delio, e che 


mento sulla relazione che tic- i tuazlone della «Genovali » lun l torse può apparire a qualcuno 


compagna il bilancio, fatta 
dal .sindaco, cita cifre e ele¬ 
menti sul tema della Istru¬ 
zione. Il 13 per cento del bi¬ 
lancio comunale, esclude le 
spese per il personale, c de¬ 
dicato alla scuola. « Non 
molto per le nostre esigen¬ 
ze dice l'assessore - - ma 
certo una percentuale ira le 
piu alte dei Comuni italia¬ 
ni » Per ì nidi, la scuola ma¬ 
terna. le elementari e le me¬ 
die si sono fatti grossi passi i te pesante, 
avanti' per esemplo le due se- * 

/.Ioni nuove del nidi «che per 
ottobre diverranno cinqu**), le 
sette sezioni di scuola mater¬ 
na .statale In più, un» nuova 
scucia elementare Ncn d so¬ 
no turni n n Uc scuote. Nel cani 
po culturale si citano 1 cicli 

cinematografie! su Drevcr ì i rare veramente la ca. 
1 Im « Luce » del ventennio 
fascista — documenti su cui 
riflettere e discutere — II de¬ 
centramento teatrale, una 
nuova biblioteca. 

Parla subito un operalo con 


mutuo d; 200 milioni ottcnu- j ovvia e Unitala. Invece 
o a maggio e non e ancora i pioprio in un frammento di 


arrivato» por mettere il dito 
su una delle piaghe toscane, 
le banche, gli enormi inte¬ 
ressi importi sul credito alla 
p.ccola e media industria, il 
g.oco del capitule finanziar.o, 
E’ un problema nazionale, ma 
in Toscana il sistema banca¬ 
rio ha sue particolari caratte¬ 
ristiche che rendono la linea 
Cari.-Colombo eece/.ionalmcn- 


Parla ancora - l’operalo 
- - della politica della casa e 
dice che l’errore è sempre 
stato quello di puntare alla 
proprietà individuale della bi- 
ta/lonc. Al contrario, una giu¬ 
sta linea, finalmente effica¬ 
ce, sarebbe quella di conside¬ 
ro* 


Due sacerdoti 
espulsi dalla 
Bolivia 

L\ IWZ 19 

Il ieg.m<* dittatoriale bol.ua 
no Ita espulso due sacerdoti 
cattolici accusali ih aver parte 
e.palo ad attività politiche di 
opposi/.one al governo, ho ha 
annone.alo ,' ministro dcll'.n 
telilo. Ju.m He roda. 

Heredji ha dichiarato, ai una 
conferenza stampa, thè patire 
llr.c De W«ts,m*e, lH*lg,t. e pa 
div Jorge Waureyllo, canadese, 
sono stati espulsi venerdì suor 
so come conseguenza della loro 
partecipo/.one nella pubblica zio 
ne tl, un documento nel quale 


renila cittadina come questo 
| che s: vedo concreta monte, 
come sotto l’occhio di un nn 
oroscopia, un escmp.o di ino- 
1 do nuovo di governare. Un 
| modo nuovo d: cui non tutti 
sanno approfittare. Por cern¬ 
irò il sindaco Laz.zer: m: di 
! ce che in queste assemblee 
' mancano gli oppositori demo 
cri Alan;, compare solo qual- 
! che repubblicano. I de- pisani 
] «snobbano» questi dibattiti, o 
forse sono n disagio di fronte 
al sindaco che e un ex de- 
! moeristlano che rese possibl- 
j le un governo democratico 
I doli.» città ai po.sto del com- 
) ni issa no. 

Nel luglio del '71 egli 
racconta di fronte «Ila cri¬ 
si comunale e alla minaccia 
commissari le, lu costituita 
una giunta minoritaria forma 
ta da tre de, quattro sociali¬ 
sti e appoggiata dal PCI A 
quel punto un de. « basista » 
si rit'ro provocando una nuo 
va crSl. rimasero l/a//cri 


me un servizio, con un fit 
j to proporzionalo al guadagno 
| e molto basso. Egli mette sot- 
l to accusa le aziende larmncpu* 

! tiehe che a Pisa hanno suc¬ 
chiato tutto quanto potevano 
ai tempi Ud' boom e ora vo¬ 
gliono andarsene perché non 
realizzano piu gli enormi prò- ! un altro de c nella Giunta 
i Itti di un tempo. Sono sempre j entrarono oltre al socialisti, tre 
gli operai a pagare, condii- ] comunista Da allora, quello 
de. durante il boom pagavano | eh*' la DC aveva definito un 
in termini d; rutta mento, i «governo nato morto » ha J un 
rendendo cosi pos.Mb.le lu /tonato m perfetto accordo e 
espansione; poi con il 'b9 avo- , con efiiclen/a lino alla .se*» 
vano ripreso qualcosa, dice, ( don/a elettorale attuale. K 
ma ora sono gli operai per | in quest •» piccola riunione alla 
primi che tornano a pagare j « Genovali » c'è una spiega 
con la cassa integrazione. , zione efiicace dei mot vi d: 

Parla un altro operalo. Or- | quella stabilita 
ri. che chiede maggiore nnpc- 1 Oggi Pisa vive momenti du¬ 
glie» sia del cittadini che del : ri e ‘difficili. Gli opera: oc 


di ironie pel* lo mu una serie i denunciava che 200 ixtsoih* era 


Mario Bottazzi 


1 di lamentele, specifiche e m 
I mite richieste Con 'I tempo 
| pero i dibattiti s: sono latti 
i sempre p’u politici, investen 
I do i problemi concreti vi Mi 
I però nel.a prospettiva di Pi 
j sa :n relazione « quello che 
| avviene iuorl d» " 

[ Italia e nel inondo » E' ve- i 
I ro. e l’incontro a!M «Geno 
I vai: /> - una delle ! abbi*.clic 

1 pai piccole -- e esemplare 
i in questo .senso. 


no state uccise durante una 
sommossa eonladma nella Itoli 
v ia siidur.eht.de. nel gennaio 
197 \ 

Pered » ila ik t'o che il lavoro 
che j due prli avevano stollo 
ne’la prepara/, one de! (locu¬ 
li citta. !n j menni, pubbl calo d.iit.» < culi» 
ilussarne cattolica i**i la giu 
c.i/'.i e l.i pace eia ila'ga'e in 
quanto e v.elato agi. str«in.er. 
Jarlev pai»* ad aliìv.ta pnl.'.iclk 
il Boi v a. 


I Comune i»er fare funzionare 
i veramente ì concigli di quar¬ 
tiere. spesso troppo poco pre¬ 
senti sui temi cittadini. Rac¬ 
conta anche della sin espe¬ 
rienza nelle assemblee che 
hanno preparato le eiezioni 
scolastiche 

Paria i»ol il presidente del¬ 
la cooperativa che ringrazia 
Giunta perchè di qliuti- 


cupati sono cosi divisi* 3800 
olla « Salnt-Gobem » 1300 al¬ 
la «Piaggio», 1100 alla «F.at 
Moto Sides», 300 alia «La 
bora tori Guldotti», 220 al- 
]’* Lst.ruto Gentili». 110 alla 
«Laboratori B.ildacci» <l»r 
maceuticì », 330 alla «Fo¬ 

rasi ». 10 «ll'« Amada». HO 
«Uh «Genovali ». 270 alla « Ri 
chnrd-Gmori» 330 alla «Ci- 


Il giovane sarebbe coinvolto nell'attività dei NAP 


Mandato di cattura contro Roberto Mander 

Accertato un collegamento con il gruppo terrorista scoperto a Napoli - Un arresto a Novara per detenzione di esplosivi 


PARMA 19 
La procura delia repubbli¬ 
ca d: Parma ha emesso man 
dato d. cattura contro Ro 
berlo Mander, il giovane g u 
co. nvolto con Va'preda. Mer¬ 
lino, Borghese e Gargame!,. 
rolla inchiesta .sii!! attentato 


!u l.bcraz.one dcl'.'.ndustr.a'e 
napo.etano G.Useop»* Moie a. 
sequcstato con tutta probabl 
.Ita da. «NAP » che . jo- 
vane presunto .illaidito 
avrebbe versato a Pa-,q.ia.e 
Abatanue.o e Dante Satani 
aderent. a. NAP e va.-.: da.! e 


un ir.ovune t: <>. alo ni pos-.e.s 
.so di candelotti vii dinamite 
s. tratta d Gennaro (’a.-tel- 
.uit.o. d: 29 aun. or.g.nar o 
d. Benevento In segu.to ad 
una .segnala?.one g!: agent. 
de!!»» squadra mob.ie lianno 
nel- 


da due m .anes 
Per quanto r guarda .,» "i 
ta m.melica Casto!hac.o ha 
eletto ihe gl. eia stata forti, 
la un anno la .< .1 ocra* one 
d: una estua.tazione su. nion 
t. del’.'O.sso'a 1' m o mov 
mento avrebbe « Perniato 


alTalture della patra 

a Ro 

career: delle (Murati 

> eli 

allogg.o d co: m» de I.i Vitto 

. uomo durante 1 *.menomato 

ma, il 12 dicembre 

'lìti, .o 1 

Fa erra* e tati uva» ,t 

i'arma 

r.a dove C.t.sle 

.nei .a abita 

r.o m «ut*va oulmato d. 

stc.v»o giorno noe del. 

*» st r«i ! 

ne..'ab taz.one del’ an. 

: ciuco 

u i: '.» mogia* c* 

due t g. In 

metterm. «» d.sjx/.s z ono d. a! 

gè d. piazza Fontana 

a M. | 

Paolo Betz.o, . 


cantala, d et»/, 

Henne boti.- 

uni a .ovai), a M lano In «Ul 

latto Mander. t.ie ha 

a ai a. 

Un'altra parti* de' i 

I.SLUtlO 

g. *. sono 

trovai, una 

!c» c. saldo mvit; tieì.'Ohso 

f-t,«ito da tempo !a l.be 

’t a i a ! ■ 1 

.siala scque.sl.raUi n 

’H’ab. 

\a ’ga lontenen 

te 12 cande 

!«i e a p'ed: ,\,iiiio po mi.. 

l'eoo ca de. tatti era 

ttrr.o 1 

taz.one che .serviva d 

ba.se 

‘o’t Us d .'.mi t* 

deton.itoi . 

t; .sui monti or.entandoci con 

renne», .secondo ma 

gioirai: ; 

a «NAP lux cl'.i. 

»* eoe 

mieto <• unti tuta m melica 

una bJSoO.a Dovevamo e.ser 

d Parma .-.a rebbe n 

pacato 

appunto per que .to v» 

•ngono 

Secondo quaut 

> .. *• appiè 

citare ix*r una guorrigha» 


ne!!'attiv.ta de; costddeU, rnt 
e.e; armai: pioletai: iNAP». 
venuti a’.’u luce dopo !.» tra 
g.ca e-pl( ., c:u* che a Nano 
1 . costo la v ta ad un .o:o 
aderer.tr II co!legamento .a 
rebbe dimostiato. a queVo 
si apprende, da ! 1 a somma d. 
Olezzo ni i ! ione d. !. ro « prò ve 
•lem: dal riscatto pagato per 


sospetta*: d. aver dealo <* or- 
gan.zzato ,1 .sequestro di*.' .li¬ 
di: arale eemoir’O'u Ma :der 
.n pari co aie i* accusato di 
ia *.om gg a*:n n’o n«* i'e.a.s ono 
d Abat-mge.o e Siu.ir: 

• • ** 

NOVARA I!» 

!,< .q lad: .i mob le d No- 
\ara ixa arrestato stanmtt.na 


! a fresia t o ha die h la ra t o 
d. far parte de! «FARP/ 
i h’ronte anttlasc sta r.nasci 
ta jx)po!.ire>. un ni ,ster:o.sO 
movimento che a Novara r.tc 
coglierebbe una emquantma 
d. s mpali/zanli Caste!iucco 
l»a .noitre a perniato di aver 
rueuuo "esp’o .\n sub.to do¬ 
po .'attentato a.. * Ita.ìctus > 


secondo le d.ch:.»raz:on. di 
Ca.stellucc o - si sarebbe 
Parlato della d.fl.c.Ie .s.tua 
/.one politica .taliana e d 
lo, ro' s ..arebb<* potato .nter 
venire « Pero - ha sogg.un- 
tu — l»o ca pitti ben |x»co di 
c *6 che o <fet’<> ,ion e:a 
Mimo arnwtu 


do e n iunzione a Pise sa j ics» telefoni). Questo elen- 
spiegare ai cittadini i punti co dettagliato e utile per ca 
del programma che realizza e | pire proprio il «tipo» di in- 
quelll che non rea.izza, d: ! dustna p sana frazionata, 
eendone le ragion; Bl’ fa via articolata :n molteplici setto 
— egli dice - anche per bai 1 produttivi, e oggi quindi 
tcre .1 qualunquismo 1 sottoposta da ogni p»rte alla 

S: discute di un» strada tempesta della crisi 
clic e m dissesto e non si so K' una battaglia dura, dìi fi 
se •• del Comune o dell'Ano-. • t -)c Ma gli incontri diretti 
« Vuo. dire die uno d: qu**- j t -on gli amm.mstr«tori. que 
s*: giorni c: vado con il tra* t >i 0 Esempio di r vrtec ’•),»/ one 
tose, dice uno. e poi ci pian- . iX \ quale 1 Comuni democre.ti- 
to le palate Vedrei e che allo I 0 ( j. To.-.*ana 1 'ammln‘sìn- 
ih .1 padrone vero verrà lun- : /iene di Pm» hanno abitua- 
r. « Po' !.» ’xj’em l.» .-u n » 1 \ t) opri a: e cttadin’. rappre 
ni edili/ sul ! toiaie. quei:,» I intano un buon i* rt m«nto p**r 
sii 1 nuovo pa'ozzo doll'IVA. I rendere p'ù salda ’o res sten 
su'!’.nce neri toro i /.a. p-u o*»er.inte la solidario 

U sindaco risponde punto | t a t . pui mci.s’va .’m.zlatlvi 
p« r punto, mantenendo I! tono | c p,« v t vo civico 
d. conversazione* punta » he , i az/er <• !-» conio.»-*'».i Cee 
(lom.ìl.i !.» serata Dice s ; .»v\ ino at'raverso 

qu»ndu si parla di Ut nelle b: > ;] p,a/za.e della «Genovali ■ 
sogna guardare a Con.- gl: di 
ainmip'strazlone sono Iati, 
tutti da democristiani e que 
sto spiova la miope noli* a » 
seguita Cosi mentre a noi no 
g.mo crediti e mutui, ad ai 
tri - come h Verzotto in 
Svili* per esempio - r.o ni 
piono le tasche d: soldi I’ 
sindaco spiega la trattai.va 
in cor-o con le aziende far 
maceuttchc* per dislocare nei 
.» zona dt Ospedflletto e qu**l 
la doiallgan'e — con la 
« R’chHrci Gtnori >* clic h*\ 
molta voglia (1 chiudere e 
andarvne I! Comune ha m*o 
j»erto clic -.1 potreblx*ro ave 
re commesse ENI oor i'itr 
poro-i og;r PENI l. : ni po ’ 1 
ta dalla Germania ix*r 20 m' 
tardi «hanno Mi t nadro 
ni stuggono al!.» proposta per 
il litorale egli aggiunge che 
la Giunta ha ottenuto gran 
numero di garanzie «rostru 
/ione di strade c seri*/', ver¬ 
de volumetria rigorosa» d il 
Ih sui .età che h« . progetto 
d crear#* un» zona abi'al.va 
tu: st'ca. 


verso 1 .» macchin»» ira un’ora 
colimela un litro tncont/n 
all» , Saint Gobe.n • 

u. b. 


Disavanzo record 
nella bilancia 
dei pagamenti USA 

WASHINGTON. 19 
L.i h.laiu.a de, pagamenti sta 
tU'Mle ise h i tvg st.Mtu ’t. 1 ", »i'i ». 
tu *:*iiH*stre ck*l '7-1 un ' 

a. ma ma ragg.un!»» *» 87 in 
’iiiiili di di ’ar, (c ria T 7IHI m 
h.mli d I;re» Ned .itera 19"? 
.a b '.l’ics.» ik'i pag.iinen*. US' 
r»'« sf.i piit.nitu in fleli.i* il 
UKi n» . ai*vii d. do la. i p.u. i 
\ iv ,i »! t'.TO ’in'.ard. di e. i 
*• ,K'ttu ,ii ti i di-v.n a i/o eh I pi, 
J'.irdf» di (lu.’ari rie! 197 ! E 
I*.flette ’ » i milita JH i-i . a,».n C » 
pratili!**v a m a’to «la l»*l i*»*s« 
Meg’» UN\. , 


Lettere 
all’ Unita 


J/innrto 
orari,, (li iax.ro 
in-t-fjiianli 

Caffi Unità, 

i dorreii (Ipìcfjnh sfu/t/iMO 
vo (/■'»■ ' oinivi dt Unoro del 
Vin'.erruinU’ di stuoia vii. 
dn debba essere di Jl ore 
settimanali piu L'f) ore mensili 
per attinta noti di insegna 
mento connesse con il funzio¬ 
namento della si noia Su que 
ste L ’0 ore mensili m è qui 
t reato tl iaos, e d povera in 
segnatile pendolare pana non 
ha diritti ma solo caotici do¬ 
rè» i 

lì Sindacato Scuola CGIL 
deu’ esigere al piu presto e 
contratture una tir coiaio ap¬ 
plicai ira che regoli con chiù 
rezza il come, il dove c il 
quando Perche nel ti ottoni jm). 
:n balia di questo orano inde¬ 
finito. oqnt preside ia dell'in¬ 
segnante ciò che i uole Ceco 
ri un (•xrnjpttì* avendo lezione 
di niQttina e constano dt (.las¬ 
se di pomeriggio r von po¬ 
tendo rientrare » chez mai » 
perché sono una delle nume¬ 
rose pendolari della scuola, 
un giorno sono rimasta ossea 
te da casa dalle ? di mattina 
sino alle 11 !» di notte Se¬ 
dia ore su L’4 Quale strani, 
dittano avrei donilo guada¬ 
gnare' Il giorno dopo la stes¬ 
sa cosa 

Se non si ra di mattina a 
tar festone si è ritenuti as- 
sentt, se non si va di pome¬ 
riggio alle riunioni, convoca¬ 
zioni, consigli eco. non 5 ? .sa 
cosa succede (ò un'altra lacu¬ 
na del nostro stato giuridicoj 
Ora che è statu abolita la 
<( qualifica » si usa minacciare 
l'insegnante di « rapporto ri - 
serrato » c di «padda dello 
straordinariato ». Jo ho tl pia¬ 
cere d'insegnare lingua stia¬ 
nterà in 7 classi (ti i 1 di do¬ 
poscuola l e correggo in media 
dai 114 al HO pacchi di com¬ 
piti al quadrimestre Facendo 
una media di due-tre ore 
al pacco, correggo per 50 90 
ore a! quadrimestre Chi ce 
le paga'* Dove tengono con¬ 
teggiate queste ore’’ 

Il nostro orano di lai oro è 
piu incerto che mai. Insegnali - 
ti del doposcuola che non han¬ 
no avuto il diritto di venir 
eletti hanno hirecr il « dovere 
non scritto » di presenziare a 
innumerevoli consigli di clas • 
.se. magari tn due o tre scuole. 
Insegnanti di educazione mu¬ 
sicale sono costretti, m man¬ 
canza di disposizioni contrat¬ 
tuati, a presenziare a Iti con¬ 
sigli (H ore per iti ttt ore 
non pagatej. Altro che HO ore 
mensili* 

La catenaria dorrebbe e.sse¬ 
re interpellata, sollecitata, mo¬ 
bilitata sul problema aperto 
delle HO ore 

LETTERA FIRMATA 
(Napoli) 


Sabotano jj;ià 
IVncicIo|H-dia 
« incriminata » 'ì 

Caia Unita, 

con l'nitruduziunc dell'uso 
gratuito da libri di testo nel¬ 
la scuola media dcliobbltgo e 
con la possibilità di utilizza¬ 
re. nei casi di non adozione, 
t fondi stanziati dalla Provin¬ 
cia per la formazione di bi¬ 
blioteche di classe, st c fatto 
un primo passo non solo ver¬ 
so il pieno riconoscimento 
del principio, sancito dalla 
Costituzione, della gratuita, 
ma anche nella direzione di 
un rinnovamento degli stru¬ 
menti c dei contenuti della 
scuola ddl'obbligo. 

In molte scuole della nostru 
provincia Paino e il potenzia¬ 
mento delle prime biblioteche 
di classe e stato un momento 
di dibattito e di confronto, in¬ 
fatti, a parte quelle scuole do¬ 
ve le scelte sono state fatte 
dt autorità da parte dei pre¬ 
sidi o di loro rappresentan¬ 
ti (vedi alcuni istituti di fio- 
lerctoj, la ricerca di enciclo¬ 
pedie, di libri, di giornali, di 
riviste e di schede tu sosti¬ 
tuzione dei libri di teslo, ha 
spesso coinvolto gli insegnan¬ 
ti in un lavoro di aggiorna¬ 
mento e di studio del mate¬ 
riale oggi reperibile. Questa 
esperienza ha comunque con¬ 
fermato un dato di fatto ben 
noto: la povertà e la madeptia- 
tezza delle proposte didatti¬ 
che, presenti sul mercato del- 
l editoria scolastica, a livello 
di scuola detPnbbhgo La pro¬ 
duzione scolastica >che frutta 
piu di 100 miliardi Panno i c 
tutta incentrata sto libri di 
testo, rinnovati si nella veste 
tipograitca, ma salvo qualche 
eccezione non nei contenuti 

In questa situazione gli in¬ 
segnanti di molte scuole han¬ 
no giudicato uno dei pochi 
strumenti t'ulidi l enciclopedia 
«Io e gli altri» i L'd. Im Ruo¬ 
tai, oggetto in questi giorni 
di un attacco tanfo rozzo 
quanto immotinolo da parte 
delle forze piu consci vatrici 

I fatti sono noti • dopo che il 
settimanale della cuna pare 
se ha accusato Pevciclopcdia 
cd altri opuscoli assegnati dal- 
ì Amnr.mstrazione provinciale 
alle bibbo'ecbe di cUissc di 
(deunt dopo scuola, di svolge 
te opera di degradazione ses 
suole e di indottrinamento 
monista, un maestro candì 
dato per tl MSI nelle elezioni 
del 19',J prese»»// un esposto 
a, lurubin’crt la Proana dei 
la Repubblica ircriminu Pus 
sesso re proi mera/'* alla Pub 
bina ritrazione fin buse alPui 
tiralo ftJti. pi/bbhcucio/u asce 
ne/ e Io rinvia a giudizio pei 
direttissima 

la montatura st andulisticn 
é evidente quello che distar 
ba non e solamente il modo 
ri cui e a'flautato t! terna 
deii educazione sessuale, ma 
la impostazione complessità 
.scientificamente torretta c 
progressista dclPcr.ciclopedia 

II caso di Pavia si s tu ripe 
tendo, pur s t > ri forme pm 
caute v discrete uni he nella 
nostra provili na In molti 
• (uole iMrtrt. Brentoniro A> 
co ci c r in occasione delti . 
seduta del collegio degli ri 
segnanti per la ((interina de, 
l'bn di testo si e pmpn to 
da parte dei precidi dt rit. 
rare dalla ( 'rcoUrione l nn i 
clopedia «Io e gli nitri» 
attesa della sentenza de! Ir 
banale di Pana Arrota mi* 
tolta pietcs*uosaf),entc si ter 


CU di i nu-e" ure Un n’/’./ J f 
vii*ss / f i r (nitrir 'tu' lo «j ire 
ia»e ; /e» fa'vi di nanna 

'ncPo (il os Unitine il /.b«vo 
dibattiti» e il pluralismo et//- 
turale si cerio, insomma, dt 
mettere in discussione il < a- 
rattere della .scwu/a di ,S'/a/o. 

LETTERA FIRMATA 
dalla sp/ CGIL S» noia de! 
ia media di Mori (Tren'ui 


1 punteggi noi 

trasferimenti 

magistrali 

Alta direzione dell Unta 
Visto che in Italia a sono 
gin poche differenze fra ut la¬ 
dini, il ministero della Pub¬ 
blica Istruzione ha pensato di 
iiearne un alt/a uttrai erso la 
•amiqlta Leggendo intatti la 
Ordinanza dt i Iraslcrnnmtt 
nragisfftih, st scopre che e?: 
stono due tipi dt famiglie 
quella di s erte A. per cui alla 
moglie c al murilo vengono 
assegnati X punti, quella di 
sene li, per cui a chi e geni¬ 
tore o tiglio, vedovo o sepa¬ 
rato, divorziato o ragazza ma¬ 
dre, j punti assegnati sono 
solo l Eppure ri c un arti¬ 
colo della Costituzione il qua¬ 
le dice che tutti i cittadini 
sono uguali 

LETTERA FIRMATA 
da 19 insegnanti «Novara» 


L'insegnamento 
della lingua 
russa a scuola 

Caro direttore, 

ho letto l’articolo di Giovan¬ 
na Spendei « La lingua russa 
a natola » «////'Unita del 28 
febbraio scorso e, mentre ve 
condivìdo pienamente il con¬ 
tenuto. tengo a precisare che, 
a proposito tfc/rm.srprtamr/j- 
fo del russo nelle sole lacolta 
umanistiche, a Bologna —- 
presso la facoltà di Scienze 
— da tre anni esiste un inca¬ 
rico di ((lingua russa tecni¬ 
ca>' i da me tenuto i e 7vi ri¬ 
sulta che incarichi e corsi re¬ 
lativi stano stati istituiti an¬ 
che pre.s.so altre facoltà scien¬ 
tifiche in altre cittu. Tuttunu 
vorrei precisale che la dele¬ 
gazione regionale della Corte 
dei Conti ha sempre negato 
la regolare trascrizione di ta¬ 
le incarico fper cui fino a 
tutt'oggt, il mio incarico non 
c stato registrato r roz/.sept/e/t- 
temerite non ho ancora perce¬ 
pito un soldo' i In seguito 
a pressioni tane, la sezione 
di controllo della Corte dei 
Conti di Roma ha recentemen¬ 
te dichiarali leaittim: tati in¬ 
carichi e chiesta la regolare 
rer/r.sfr/z/uo/JC Speriamo < he 
rio porti ad una repofar;c ;<7 
-ione, entro breve ferri po. dei 
corsi esistenti dando la pos¬ 
sibilità ad altre facolta di isti¬ 
tuire corsi di insegnamento di 
lingue straniere, compresa la 
ru s so 

Semine a Bologna, presso 
la facoltà dt Economia r Com¬ 
mercio esiste un corso di in¬ 
segnamento di lingue (mede- 
se francese e russai a idolo 
gratuito. 

prof. HAISA LONGO 
< Facoltà di Scienze 
dell Università di Bologna» 


Scrivono alla 
bambina nera: 

« Non arrenderti » 

Signor direttore, 

vorremmo veder pubblicata 
sii! suo giornale questa nostia 
lettera indirizzata alla bambi¬ 
na che c stata espulsa dalla 
scuola perché ha ta pelle di 
colore nero 

«Cara Binimi, anche se le 
mamme dei bambini che sede¬ 
vano vicino a te hanno tele¬ 
fonato alla direttrice dicendo 
di scacciarti dalla scuola, tu 
non tl devi «enfire inferiore 
a loro, anzi noi pensiamo i he 
tu sia motto piu intelligente 
di quelle mamme che hanno 
telefonato Pensiamo anche 
che quando i bambini ti veni¬ 
vano vicino 7ion era perché 
non tl volevano bene, al con¬ 
trai io, ma cosi per curiosila. 
Se tu fossi capitata nella va¬ 
sti a classe noi ti avremmo 
accolto volentieri come abbia¬ 
mo nrcoho tutti, perche tu sei 
come gli altri anche se il co¬ 
lore della tua pelle e neio. 
.Voti arrenderti, battiti per eli¬ 
minare Ir cose ingiuste come 
quella che ti e accaduta ». 

LA CLASSE IV C 

(Corsico - Milano) 


I due esami 
per i ciechi 
centralinisti 

Iqieqio direttole, 

gli alhcil (idi Istituto (Cul¬ 
lo e Giulia Milani » ai Rie¬ 
sciti, ficquentanti un (p/'«j 
per centi (liutisti ciechi ror. 
/ebbero, -’o/t la preseW. su/- 
iopoile un problema de,‘ci mi¬ 
nante per loto oiit'to hi pio- 
ledimi per esse;e iscritti ih- 
/«t/bo protesstonule lur'imule 
pei centralinisti ciechi e /,«>• 
tei quindi essere ai i. ili al 
lavoro 

Il ijosf » o mj/sp //'. bvtltato 
dulìa AVo,onc Lombut dà. In, 
iokj durata annuale, e quindi 

ila lonsidcrars; un corso < c- 
<e/er«fo Cìt esami tengono 
sostenuti datanti ad una coiti- 
missione nominata apoosih.* 
mente dalla Regione che >i- 
lascia un regolate dtpioma 
Ma per essere iscnffi all M 
ho piofess.imcle nuzinnutc dei 
(entranti:sii net hi (/»/•».» ■ ; / 
sostenete / *; i-ih/'O/e esame 

Uki per s'ii/trt espi ; .c*i:a 
dt a 1 : alimi (he it hanno .<•' 
(ditto, la chiamala al’esu'i • 
di Roma amene con un /. 
tanto di a \ 10 mesi tinti 
n e dei (orso quindi tipc 
nodo di aspettatila e */ net 
dt i ontiusto (fi/ (araticie ai 
( elct 'la del un so <•<//, / due 
///(/’/ < o//sec/ve**:r t.rt.e / 'dir 
daU> I insci .mento , . , *’. ,, c i f a 
Un tu atti a i' sodale i’ ‘citino 
fraseurvo s cv.a esr*t>!n ■/>* * 
• o" amia adn buona imri*: 
de", esame 

J 1-TT1 HA I JRM \T \ 
i B» est ai » 


t#fO 



Biblioteca 

UiviversaJe 

Rizzoli 


ECCO 
LE NOVITÀ 
DI MARZO 

IN EDICOLA 
E LIBRERIA 



Montanelli 

Gervaso 

STORIA D'ITALIA 
Voi. XII 

Li cu- ta 
del Rinascimento 
9 iduMrazioni 

L. 900 

' rtrr-^ 


I • J 



Carlo 

Castellanota 
VILLA DI DELIZIA 

Introduzione 
di G u-iH'io Gramigna 
L. 1.000 



Enzo Biagi 
CREPUSCOLO 
DEGLI DEI 


U 1.000 



Carnacina - Veronelli 
LA CUCINA 
RUSTICA 
REGIONALE 
Voi. IV 

Ma la insulare 
SARDEGNA e SICILIA 
L. 1.000 


IN LIBRERIA 



Marco Aurelio 
RICORDI 


lnl»nd j.*'On» 
di f/n< ro'i e/>z 
7 nOur 

di En*ico Tutoli-» 
L. 1 300 



Vittorio Imbrianl 
DIO NE SCAMPI 
DAGLI ORSENIGO 


C Tira Co Spot a 

L. 1 200 



William 


Shakespeare 

AMLETO 

iv’( da.’’cnp 
Uà J.,: Ono 
o ro'e di 
GhM c* e B.i'C ni 
Edizione £••! nguo 
L. 2 000 


La classica 
collana 
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PARTITO 

COMUNISTA 

ITALIANO 


14 '- 

congresso 


l'UNITA' - PAG 7 
Giovedì 20 mrivn 1975 


Il dibattito 
sul rapporto 
del 

compagno 

Berlinguer 



caloroso saluto dei delegati ai rappresentanti dei partiti fratelli 


I E' cominciato lori mattina 
U dibattito sul rapporto di 
Berlinguer. La seduta è Ini* 
ziata alle 9 e si è protratta 
fino a sera con una breve 
interruzione alle 13,30. SI so¬ 
no alternati alla presidenza 
I compagni Edoardo Perno, 
Alessandro Natta, Vincenzo 
Gaietti e Umberto Terraci¬ 
ni. Net dibattito sono Inter¬ 
venuti i seguenti delegati: 

I 

Pancrazio 
DE PASQUALE j 

Capogruppo Assemblea 
regione siciliana | 

Sottolineato II pieno accor- 
do con la relazione del com¬ 
pagno Berlinguer e la giu- 
fctezza della prospettiva Indi¬ 
cata dal comunisti al paese, 
il compagno De Pasquale ha 
messo l’accento sugli elemen¬ 
ti principali che hanno con¬ 
corso alla sconfitta del di¬ 
segno reazionario tentato dal¬ 
la destra conservatrice ed e- 
verslva. Piu m generale, il 
peso decisivo delle posizio¬ 
ni assunte dal PCI nel mo¬ 
menti più delicati della vita 
nazionale dimostra, per gli ef- 
fettl che produce non solo 
nelle masse popolari negli 
strati intermedi ma anche 
•U’ìntemo delle stesse forze 
dei partiti di governo, che 

II terreno piu vantaggioso nel 
nostro paese è quello del ri¬ 
spetto della vita democratica. 

Rilevata la validità, del 
«compromesso storico» e il 
carattere della centralità del¬ 
la proposta comunista egli 
al è «otfermato sulla situazio¬ 
ne del Mezzogiorno e in par¬ 
ticolare della Sicilia. I gra¬ 
vissimi ottetti della crisi eco¬ 
nomica che sta colpendo ora 
anche le zone industriali e | 
agricole più progredite, il 1 
blocco dell’edilizia, la para¬ 
lisi degli enti locali, hanno 
visto tuttavia anche qui le 
forze democratiche popolari 
avolgere un ruolo e avere un 
peso decisivo. Basti ricor¬ 
dare la vittoria del «no» nel 
referendum sul divorzio, o 
ancora il recente voto sardo. 

Il tatto è che negli anni 
tra 11 mi e il 1974 c’è stata 
una forte ripresa della no¬ 
atra Iniziativa meridionalista, 
un nuovo impegno nelle lot¬ 
te operaie, nella regione, una . 
nuova apertura verso i ceti 
Intermedi della citta e della 
campagna. In sostanza una 
capacita di lotta politica non 
purotala. SI e cosi mostrata, 
rei fatti, vincente la nostra 
impostazione di una batta¬ 
glia politica unitaria meridio¬ 
nalista. per un nuovo patto 
autonomistico La scelta t on¬ 
ci amenta le de: comunisti sici¬ 
liani è stata Infatti ed è quel¬ 
la della piu vasta unità rìdi¬ 
le forze democratiche, di una, [ 
azione istruttiva costante, i 
senza per questo mintmarmfi- 1 
te affievolire la lotta penna- i 
rente e vigorosa contro prl- [ 
vilegl. baronie, clienteli,sm., > 
corruzioni. 1 

Sono fallite cosi anche .sla [ 
la prospettiva di centro s.m- 1 
atra che quella di destra, a- } 
prendo ur.a s.tua/Ione nuova 
che obbliga alla ricerca di un | 
diverso sbocco molte lorze ) 
politiche v soc.al. della Si , 
eli la diverse e assai lontane 1 
da noi. Da qui .! teneno e 
lo spazio cne oggettivamen¬ 
te sono stati creati alla pro¬ 
spettiva autonomista unitaria 
da noi proposta e su cui ab- [ 
blamo lavorato e tenacemen- i 
tc lavoriamo. Una lotta diftl* * 
Cile e che però ha già otte* | 
nuto del risultati concreti a , 
dimostrazione ulteriore della 
sua validità. S. potisi in par- ! 
tlcolare al programma & .ri- ! 
tcrventi economie: e soc al. 
approvato di recente dai- i 
, l’Assemblea reg.onalc sic.!:a- ! 
na, programma accompagna ì 
to da una dichiarazione !.r- | 
mata dai rno presentanti dei- j 
la DC PCI. PSI, PSDr e PRI 
in cu: si atlerma e-,p licita* ' 
mente che condizione per la 
attuazione del programma è [ 
l'Impegno concorde d. tutte 
le forze politiche reg.on il.ste j 
firmatarie 

La regione ha dunque ora. 
dopo anni eh oscura parai, 
si, un programma coni reto, 
»os te nuto da un Importante 
accordo poht.cn che va valu 
tato in tutto ’. -aio peso e 
•bt va pero sostenuto s.a da. , 
i 

i fr 


l’Impegno coerente delle for¬ 
ze democratiche che dall’im¬ 
pegno di lotta unitaria delle 
grandi masse popolari, 

Le vecchie formule del cen¬ 
tro sinistra appaiono cosi in 
via di superamento e si re¬ 
gistrano i primi successi della 
propasta di un nuovo patto 
autonomista, anche in rappor¬ 
to al sistema di potere de 
che entra in crisi quando si 
sviluppa l’iniziativa unitaria, 
come dimostra lo sfacelo nel¬ 
la direzione di enti e Istituti 
a solo pochi mesi dalla lot¬ 
tizzazione del pasti operata 
dal centro sinistra siciliano, 

Willer 

MANFREDINI 

Operaio Fiat MiraFiori 
Torino 

Gli attacchi i cassa Integra¬ 
zione. ristrutturazione, disap¬ 
plicazione degli accordi) su 
cui ì lavoratori della Fiat so¬ 
no da mesi costretti a misu¬ 
rarsi per difendere il loro po¬ 
tere di contrattazione, le con¬ 
dizioni di lavoro e la loro vo¬ 
lontà di contare e di decide¬ 
re. li trovano impegnati in 
una lotta per garantire l’indi- 
Uizlonabilc riconversione pro¬ 
duttiva e la stabilità dell'oc¬ 
cupazione. Nella nostra re¬ 
gione sono ormai 185 mila 1 
lavoratori in cassa integrar 
alone, sono decine le fabbri¬ 
che occupato contro l licen¬ 
ziamenti c le chiusure. VI è 
consapevolezza di uno scon¬ 
tro In atto di vasta portata, 
del fatto che la crisi esce 
dai confini del nostro paese 
e della difficoltà di trovare 
un’azione unitaria a livello 
europeo. 

Lottare per la «riconver- 
s.one produttiva» è una li¬ 
nea d’azione necessaria che 
rende però piu problematico 
Il rapporto con strati di la¬ 
voratori presso 1 quali la ten¬ 
denza al catastrofismo ha 
maggiore presa, ma è anche 
una linea per imporre la pre¬ 
senza culturale e politica del¬ 
la classe operala che affron¬ 
ta ì problemi sociali, che raf¬ 
forza l’impegno dì lotta col 
lavoratori del Sud per la ri¬ 
nascita e lo sviluppo. 

Questa classe operala In¬ 
terroga più che mal 14 parti¬ 
to comunista, discute della 
nostra proposta politica, gene¬ 
rale c delle nostre Iniziative 
unitarie Come può risponde¬ 
re alila domanda di rinnova¬ 
mento che la classe operala 
rivolge al paese. 11 nostro 
partito, dando cosi quel respi¬ 
ro politico ad Iniziative sin¬ 
dacali che altrimenti rischie¬ 
rebbero di rimanere isolate 
dai problemi più generali? I 
problemi a cui occorre ri¬ 
spondere sono complessi e la 
nastra proposta politica va 
nella direzione di risolvere l 
noci! complessivi della crisi, 
della richiesta di un generale 
rinnovamento democratico e 
delta conquista di riforme se¬ 
rie. precise c rigorose. 

Non bastano i lavoratori da 
soli Occorre castrili re allean¬ 
ze con altri strati sociali per 
lavori re lo s\iluppo unitario 
di quelle lorze popolari, le 
uniche m grado eli rispondere 
anche alla massiccia scalata 
delle multinazionali nella no¬ 
stra regione, impegno questo 
assunto nel recente incontro 
dei Part.t: comunisti europei 
a Dusseldorf. 

Il compagno Mani redini ha 
affrontato a questo punto i 
problemi tra il partito e le 
organizzazioni sindacali per 
una maggioro autonomia di 
iniziative, oltre alla costru¬ 
zione di alleante positive con 
le forze poi,t.che organizzate 
dentro le Sabbr:che 

Superare con iniziative po- 
1 .'icho di p.u amoio respiro 
la trisi delia tunzione del de¬ 
legato e degl: strumenti di 
tabbi.ca util.zzare il momen¬ 
to della campagna elettorale 
per superare l'.so! unento de: 
partiti e del lavoratori, ca¬ 
larli. attraverso un confronto 
con le lorze polii.che. nel pro¬ 
blemi de.la società, far cir¬ 
colare nella labbri cu, nella 
citta, nello campagne, la prò* 
po ta del compromesso stori¬ 
co e iiinv’are la ricca espe¬ 
rienza di qu*v,ti anni su basi 
politiche n u avanzato è l’im¬ 
pegno assunto dai comunisti 
f ibbrivhe «• .-.opratutto 
a..a MAL’. 


i Danis 
FR/GATO 

| Responsabile commissione 
femminile Rovigo 

E' giusto sottolineare la no¬ 
vità della questione femmini¬ 
le nel nostro Paese. Al di 
Ut delle diverse sfaccettature 
i che marcano più gli aspetti 
i sociali o quelli dei diritti cl- 
1 vili, l’elemento che oggi ca- 
I mtterlzza tale questione è In- 
1 fatti 11 suo profondo signifi¬ 
cato unitario. 

| L'esperienza di urn regione 
come 11 Veneto, dove la DC 
: ha esercitato sulle donne una 
i egemonia assai ampia, e ha 
dato alcune risposte alle esi¬ 
genze delle masse femminili 
(la percentuale di occupazio¬ 
ne femminile è qui piu ele¬ 
vata di quella nazionale, ad 
esemplo), indica anche, però, 
che questa « attenzione » — 
realizzandosi soprattutto co¬ 
me « fatto morale e Ideale » 
o come « problematica socia- 
, leu -- ha favorito un distac- 
| eo delle donne dalle Istitu¬ 
zioni democratiche. Il limite 
storico della politica de ver¬ 
so le donne è In definitiva 
quello di non riuscire a ve¬ 
dere la questione femminile 
come una grande questione 
politica. 

Ma la realtà — anche quel¬ 
la concreta del Veneto — di¬ 
ce che tra le masse femmini¬ 
li è In atto un processo di 
superamento di questa visio¬ 
ne. cioè di una scissione che 
ha Impedito alle donne di di¬ 
ventare protagonlste oltre che 
nella famiglia, c In parte nel¬ 
la società, anche nella deter- 
i mlnazlone delle scelte politi¬ 
che. Tale processo è certo 11 
risultato della massiccia pre¬ 
senza femminile nel mondo 
del lavoro (e questo significa 


no distorsioni di tipo nuovo, i 

Il metodo della ricerca del¬ 
l'incontro. dell'unità può per¬ 
mettere di liberare nuove for¬ 
ze, nuove autonomie anche 
tra le migliala di donne che 
si richiamano al movimento 
cattolico: costituisce una ve- 
rifica della validità della pro¬ 
posta del compromesso sto¬ 
rico, non solo come propo¬ 
sta politica, ma anche come 
metodo di lotta. 

E' questo metodo che cl as¬ 
sicura l'apporto essenziale del 
movimento femminile alla 
nuova tappa della rivoluzione 
democratica e antilasclsta. E, 
nella vita interna di Partito. ; 
una presenza politicamente 1 
qualificata delle donne che 1 
contribuisca a farne ancor | 
più un partito di massa e ! 
di governo. 

Giorgio 

AMENDOLA 

Bisogna prendevo piena co- I 
scienza della gravità della 
crisi economica mondiale che. 
se è una crisi del ciclo, se- i 
Kna la fine di un lungo pe¬ 
riodo, come quella del 1870 
(che rappresentò l'inizio dello 
imperialismo), e quella del 
1929 (che stimolò la forma¬ 
zione del sistema del capita¬ 
le monopolistico di Stato). 
Questo sistema, che permise 
all'economia capitalistica di 
riprendersi dopo il 1932 e di 
promuovere la rlcostmzlone 
post-bellica e la lunga espan¬ 
sione degli anni '50, è oggi 
messo In crisi dalla incapa¬ 
cità degli stati di assicurare, 
pur con i loro nuovi strumen¬ 
ti di controllo, di intervento 
e di gestione diretta, il 
processo di valorizzazione 
del capitale considerato nel 
suo insieme. 

La crisi economica è scop¬ 
piata nel piu lorte paese ca¬ 
pitalistico, gli Stati Uniti, ed 



Un momento della consegna al compagno Longo 
dell'Ordine di Lenin da parte del capo della de¬ 
legazione del PCUS, Kirilenko 


lotte, btruttamento. pagare in | 
prima persona per la mancan¬ 
za di servizi sociali ecc.), ma 
e anche 11 risultato della ge¬ 
nerale crescita democratica 
del Paese. 

Il risultato del referendum, 
le elezioni nelle scuole. 11 con¬ 
vegno unitario di Vicenza del¬ 
le donne venete costituiscono 
j la conferma che la questione 
iemminllc c una grande que¬ 
stione politica che va tvffron- 
i tata, nell’unità più ampia c j 
I matura. 

Non si tratta di una stra- ’ 
| da lucile, ma e la sola in 
grado di far divenire 11 mo- I 
| rimonto femminile una delie 
, < potenze » di cui parlava la 
! relazione di Berlinguer. Una 
I l’innovata capacità di lotta 
l imitarla delle donne e indi¬ 
spensabile per lar uscire il 
Paese dalla crisi economica, 
morale ed ideale che attra¬ 
versa. Polche 11 nostro obiet¬ 
tivo generale è quello di una 
trasformazione della società, ! 
| la presenza unitaria delle don- i 
1 ne e la piu sicura garanzia 
‘ che m tale processo di tra* j 
i si orinazione non s, allei rm- , 


è stata deiei minala dal peso 
della guerra di aggressione 
contro il Vietnam, e dalle 
conseguenze della sconfitta 
subito. Con il deficit delia 
bilancia dei pagamenti, la sva¬ 
lutazione del dollaro, il crol¬ 
lo del sistema monetano in- ! 
ternazionale, la crisi ha Inve¬ 
stito l’Europa. Nell'assenza di I 
una politica economica con- I 
cordata dalla CEE ogni pue- | 
ho ha cercato di reagire con j 
politiche deila/iomstlche, e la i 
somma di queste politiche ha 
determinato la recessione ge- I 
iterale. 

Occorre cercare di coni- ! 
prendere .1 carattere delia 
crisi come scoppio delle con- ! 
traddizioni dell'accumulazio¬ 
ne capitalistica. Ancora in | 
settembre cd ottobre c’era | 
chi si allannava. anche In | 
settori di sinistra, ad affer- i 
mare clic la crisi era un ! 
bluff clu andare u vedere, 1 
che ss trattava di manovre I 
dei padroni por attuare pia. 1 
ni di ristrutturazione, che non 
b.sognava .il.montare gli al- j 
la musiti , quando invece si 
trai LA < d: dare l'a!lamie e » 


di mobilitare in tempo utile 
ì lavoratori. 

Noi abbiamo indicato sin 
dal 1970 (convegno del 
CESPE e deiristltuto Gram¬ 
sci) l'avvicinarsi delia crisi, 
abbiamo Indicato le tappe 
della sua avanzata: inflazio¬ 
ne, svalutazione, recessione. 
Sapevamo che il capitalismo 
e incapace di contenere 
le proprie contraddizioni. Ora 
avviene che proprio coloro 
anche a sinistra, che esalta¬ 
vano le grandi e magnifiche 
possibilità del cosiddetto 
« neo-capitalismo », conside¬ 
rato capace di integrare la 
classe operaia, di risolvere 
la questione meridionale e la 
questione agraria, protende 
rebbero criticarci perchè non 
avremmo visto avanzare Ja 
crisi, si tratta di un tra¬ 
sformismo culturale, oggi 
molto in voga ed assai peri¬ 
coloso. perchè impedisce un 
dibattito responsabile. E’ le¬ 
cito sbagliare e passare da 
una posizione all’altra, ma bi¬ 
sogna farlo con chiarezza au¬ 
tocritica, senza cercare di 
imbrogliare le carte. 

La crisi economica mondia¬ 
le esprime 11 fallimento del 
capitalismo ad assicurare il 
progresso dell’umanità. Noi 
respingiamo i modelli di 
« sviluppo zero » e le ipotesi 
apocalittiche di catastrofi co¬ 
smiche, perche crediamo nel- 
la capacità e volontà della 
umanità a risolvere con i 
mezzi fomiti dalla scienza 1 
suol problemi. Il fallimento 
del capitalismo indica la ne¬ 
cessità del passaggio al so¬ 
cialismo. ad un sistema nel 
quale sia superata la con¬ 
traddizione fondamentale tra 
socializzazione delle forze 
produttive e al permanere del 
vecchi rapporti di produzione. 

Indicare la necessità stori¬ 
ca del socialismo non basta, 
.se non vogliamo limitarci a 
fare della propaganda. Biso¬ 
gna trovare le vie del pas¬ 
saggio al socialismo necessa¬ 
riamente originali c difficili a 
percorrere, special mente nei 
paesi più industrializzati. Ciò 
vuol dire trovare i modi per 
mutare gli attuali rapporti di 
forza. 

Una necessaria redi stri bu- 
zione delle risorse mondiali 
tra ì vecchi paesi industria¬ 
lizzati e i nuovi stati in via 
di sviluppo acutizzerà la lot¬ 
ta di classe nei paesi capita¬ 
listici. Se la classe operaia 
saprà trovare nell’unità Ja 
forza per lottare efficacemen¬ 
te contro i grandi gruppi mo¬ 
nopolistici. c'è sempre il pro¬ 
blema politico delle grandi e 
differenziate masse di picco¬ 
la e nvdia borghesia, perchè 
il loro spostamento a destra 
o a sinistra può impedire o 
determinare una soluzione de¬ 
mocratica. E ciò richiede che 
la classe operala unita, sap¬ 
pia promuovere l’unità della 
grande maggioranza del po¬ 
polo. Il pericolo che la cri¬ 
si. con uno spostamento a de¬ 
stra dei ceti medi, giunga 
ad una soluzione reazionaria 
e fascista, è sempre presente. 

La soluzione democratica 
della crisi economica mon¬ 
diale è nello sviluppo di una 
coopern/ionc mondiale che 
presuppone un sistema di 
rapporti internazionali fonda¬ 
ti sulla coesistenza pacifica 
che sappia evitare li disastro 
di una guerra atomica, ma 
esige anche un nuovo assetto 
mondiale che permetta una 
piena e razionale utilizzazio¬ 
ne di tutte le risorse del ru¬ 
mali Ita. 

Nessun paese è in grado, 
da solo, di combattere la 
crisi, nell'isolamento naziona¬ 
listico e nell’autarchia non si 
combatte la crisi, ma la si 
aggrava. Ecco perchè i co¬ 
munisti italiani si battono per 
trasformare democraticamen¬ 
te la CEE. per darle, con 
elezioni d.rette a suffragio 
universale, una legittimità 
democratica, fornirla dei po¬ 
teri necessari a risolvere 1 
problemi nuovi che i singoli 
Stati non sono in grado di 
aifrontare. Sa l'ebbe ncccssa 
ria una iniziativa unitaria dei 
movimenti operai e popolari 
per spingere avanti la co- 
slruzione di una Comunità eu¬ 
ropea autonoma, centro di 
pace c di cooperazione tra 
paesi capitalistici, socialisti e 
in via di sviluppo. 

L’Italia e particolarmente 
colpita dalla crisi. Oggi tutti 
riconoscono la necessità di 
cambiare il vecchio modello 
di sviluppo; modificare vuol 
dire trasformare, rinnovare, 
mutare, non difendere le con¬ 
dì/a mi attuai.. Ogni crisi eco¬ 


nomica esige una ristruttura¬ 
zione che i capitai isti vor¬ 
rebbero fare alla vecchia ma¬ 
niera. ma la forza del movi¬ 
mento operaio ha Impedito 
sinora che ciò si verificasse. 
Questo però, non basta, si 
deve ora promuovere una so¬ 
luzione democratica perche 
cosi non può durare. La clas¬ 
se operaia dove essere la for- | 
za dirigente della riconver- 1 
sione, e al contempo si deve 
essere consapevoli che la ri¬ 
conversione richiede muta¬ 
menti. spostamenti, mobilita, 
una politica di severità, di 
responsabilità. 

Nel contesto delia crisi eco¬ 
nomica mondiale e delle ne¬ 
cessarie riconversioni dell’e¬ 
conomia italiana si peno il 
problema del « compromesso 
storico» come problema at¬ 
tuale, non per un futuro lon¬ 
tano. da preparare con una 
lento aggregazione di forze 
i sociali e politiche, ma come 
| esigenza attuale, come condì- 
j zione per salvare il paese che 
non può aspettare. Ecco per- 
I che va respinto la preoccu¬ 


pazione di chi teme di vede¬ 
re contaminato (come e sta¬ 
to per 11 PSI) la nostra for¬ 
za (magari trascinata nelle 
.sabbie mobili del sottogover¬ 
no) e intanto continua però 
a sguazzare nel sottogoverno 
e vorrebbe vederci puri, in¬ 
contaminati. splendidi nel no¬ 
stro isolamento, intenti a pre¬ 
parare la rivoluzione proleta¬ 
ria oer l’anno 2000. 

Esistono difficoltà politiche, 
contraddizioni tra l’esigenza 
oggettivamente immediata di 
una svolta e la vischlosa len- 
tozza degii sviluppi politici. 
Tulio ciò richiede una lotta 
di massa contro partiti ai 
quali si chiede nello stesso 
tempo di giungere ad un ac¬ 
cordo. e quindi per mutare 
indirizzi polit.cl. modi d! go¬ 
vernare. Questa e la prova 
cui c chiamato il nostro parti¬ 
to. per realizzare l'unità di 
lutte le forze democratiche, 
popolari e antifasciste, per 
compiere quella nuova tappa 
della rivo'uzione antifascista 
die può salvare il paese. 


Lorenzo 

SINTINI 

Segretario federazione 
Ravenna 


E* un latto ormai che nel 
nostro paese J'indicazione del 
compromesso storico costitui¬ 
sce l'elemento principale del 
dibattito politico. E questo e 
stato reso possibile dal fatto 
che quella indicazione na¬ 
sco non come formula/.,one 
politica astratto, ma corri- 
sponde al profondo bisogno 
imitar.o delle masse popola¬ 
ri italiane che hanno una po¬ 
sitiva fiducia e lottano per U I 
democrazia, per la salvezza 1 
I del paese. por la pace e la ! 
i coopcrazione internazionale. 

1 E' un bisogno che si espr:- I 
1 me in forme diverse ogni | 
; giorno e sollecita le forze po- , 
litiche a risposte precise 


Nei. Em.i. i i. c, .< 

Umanamente, latti e in:/. ut - 
ve polii’ch' j testimo:: .rio c.< ’• 
la giustezza delia linea cu] 
compromesso stor.co e cu a 
corrispondono < 1 . quo >ta > 
reali proce.-s, poi tu . e. o ,< 
m ci c uv.ah e sol .et Lino 
tutte lo lorze poi.neh" a )>-. 
s ogzi in modo nuo\o n p o- 
blem.i de! coni tonto .• u ; 
mi da no' sollevati, a vi . i 
delie ira ti,/.ona’.: vì.\ ■>.<>- 

n, ideo log. che, delle ostruito 
questioni di schieramento 
La politici perseguita un 
comuni*’] a Ravenna '• in 
Ennl.a - Romagna, dori.» 
cerca <1 .mese proviramni, • 
tic he <!ie non sono .1 iot- 
promesso storico. con ’tit • - 
forze politiche sai te”!, con¬ 
creti. sm con t enu* i rei], tic’ e 
questioni, test.nionia de, a 
po.vab Ut a efloti - * ,t d. i «>•»* / - • 
re un modo nuovo di far Po¬ 
litica locato piu in’ nummi* 
ai b’sogni e alle attese ri^'e 
grand, ma-.se I eomp,e,\ o*\ 
le comun’to mentane, i ri 

( >rg //r a fiatino H ì 


I discorsi di Mosca e di Parri 


Li presenza della delega¬ 
zione socialista — ha esordi¬ 
to il compagno Mosca — a 
nome della quale porto il sa¬ 
luto del militanti socialisti, 
non è una presenza l’orinale. 
E’ l'espressione di una parte¬ 
cipazione impegnato, nella 
consapevolezza dcirimporton- 
za di questo vostro XIV Con¬ 
gresso. Una partecipazione 
che na*ce dalla coscienza sto¬ 
rica dei legami fra i nostri 
due partiti quali strumento 
attivo delle lotte popolari, 
nessuna delle qual) può es¬ 
sere vinto senza la parteci¬ 
pazione nostra e vostra, nel¬ 
la reciproca autonomia. L’in¬ 
teresse per il Con^res-o 
lia proseguito Mosca — nasce 
anche dalla gravita della si¬ 
tuazione del paese, che ri¬ 
chiede da parte di tutte le 
forze democratiche assunzio¬ 
ne piena di rcsponsab.Jità e 
di iniziativa politica coerente. 
Pur nella sua gravità, la si¬ 
tuazione presento un intrec¬ 
cio di elementi negativi ma 
anche di positive potenzialità 
democratiche, dinanzi a cui 
l’azione delle lorze organiz¬ 
zate del movimento oneralo, 
lui bisogno di un rapporto 
chiaro fondato sulle conver¬ 
genze possibili e. se necessa¬ 
rio, sul confronto aperto del¬ 
le posizioni diverse. 

La pesante s tua/ione eco¬ 
nomica, nata dalle contrad¬ 
dizioni del capitalismo intor 
nazionale che ha messo in 
crisi i’cgemonut americana, 
pc-<i duramente sulle 
popolar: italiane. Ma ogni di¬ 
segno di utilizzarla per mci- 
tere In ginocch.o il .v.ndaca 
to è finora battuto, restano 
grandi e forti la spinta al 
Punito, al rinnovamento, si 
ottengono importanti concio 
sto anche m que. ta fase. An¬ 
che sul terreno poii’ico .--'no 
stati 1 inora respinti i d.segni 
avventuristici e lento II/I di 
svolte autoritari. Cosi pure 
è importante e poslfvo che 
s. vada verso la eonsuitaz'n- 
ne e’e*tornio democratica nor 
1 le regionali. Mo-.cn ha detto 
che valutando nue-ù. Giretti 
vi, il PSI ha ritenuto giusto 
contribuire alla lorniazione 
dell’attuale governo, che ap¬ 
pare un dato .ndl. pensabile 
ni mantenimento del quadro 
democratico nel graie ere- 
i sce la forza del movimento 
rinnovatore. lì moit plicnrsl 
delle azioni squadraiiche ed 
eversivo e ir ass sfamo, è .1 
s.ritorno che , fase sii avver¬ 
tono !a forza della ri-pcs’ \ 
del mov’inento d*»moer n.co i 
tenlat vi d’ provocare svo’to 
drammatiche 

Mosca hi proseguito uflor 
mando che anche . soc alisi 
.sono conv.nti che la difesa 
della demorr.J/ a deve m:ne 
pria re tutte le lor/e dell’arco 

• co,silfi/’opale. al di là del 
loro ruolo di governo o di 

! opposizione II grande lessi» 
i to democratico di base di- 
j mostra clic abbaino costi- 
! tulto una forte barrici™ at 
torno alla clemocra/M repub 
! bllcana In tale difesa non 
j possono ammettersi tatti/,ni 
| e amb’guita. nè il contorti)- 
i bando di misure ii;,b”*a«* .n 
i nome della diie.-a dcU’ord ne 

* democratico, cu: le ioi/e po 



Giovanni Mosca 


polari sono interessate per 
I prime. Per Uscire in positi- 
i vo dalla crisi -- ha afferma- 
i to Mosca — non bastono og- 
g. in/ziativp tattiche. Perciò 
1 sentiamo la necessita cu un 
confronto strategico di fondo 1 
i tra le glandi lorze politiche 
1 italiane, che parta da quanto 
I di positivo si c raggiunto, in 
primo luogo la grande spinta 
I di par tee. paz ione e di autono- 
1 ima clic emerge dalla socialh. 
All’interno di questo confron¬ 
to ai colloca il rapporto fra 
comunisti o socialisti, svilup¬ 
patosi m modo positivo c co- 
! struttivo nevi! ultimi anni, 
j Motoa ha dello che nei PSI 
i non e ma. venuta meno la 
j convinzione dell 'importa n/a 
I della iorza comunista per le 
i battaglio democratiche del 
I paese Lacquisizione definiti- 
I va delia reciproca autonomia 
| pilo essere oggi uo-ta alla i>i- 
| se di un r.nnovato confronto t 
crea la pecul.are iun/ ono di [ 
ciascuno dei due partita per ' 
lo sviluppo della soc:*»i« ito- | 
liana In questo senso abbia- | 
mo apprezzato e apprezz amo j 
l’invito del compagno Berlin- i 
cuor ad una fu.n, i discu.-.- | 
s one. alla baso della quale | 
I il PSI pone la convinzione ra- | 
j dicala dei profondi mutameli- i 
j li avvenuti nella strili tura so- 
i eiaie ed economica del paese, ( 
I della sua crestato <uv:le te- 
I stimomata dalla prova de’ re- 
j torondum sul divorilo. Par- 
i Damo dalla con.-,.;pe's)l->z/a 
| che non poss.amo appagarci 
| di mutamenti maignali, e 
j nello s’osh) tempo dvl.V^.-cn- 
; /.olita di Oti.’ strateg.a le- 
, gtta ai rapioi.o con lv m.is- 
I -.c cattoliche e clt un j).irt.to 
I tome la DC in cu- 1 irgu par 
! le di queste mas-e m neo* 

1 noscoiio 

Quc.tr. lenii l ta -- Ju prò 
seguilo Mo-.ca — s c svi 
lupp.it. i uttraver o complesse 
J v.tende ed < r. o ... s.a d,i pur 
i le di ili. ha ceduto aiJ’jllu- 
1 sione di un autosulf.cienza de! . 
j rapporto top ’a DC s.a di I 
! crii ha con*rapposto chiusure I 
J settarie Un confronto positi- 
J vo de.e pere o .-.guardar^ .in | 
J che un giudizio -ul centro si- i 
1 usila o su! ruolo tic*! PSI. j 
un _• ’i i zio non som maro, n\i | 
, ifj.iU) a! Dpo di tot.et.t cicd.- , 


tato dal centro sinistra, ai 
progressi c ai muta meni, che ' 
sono sto'i indotti. La linea 
del PCI n nostro giudizio è 
il risultato di una serie di 
svilupp. importanti che si so¬ 
no susseguiti dal dopoguerra 
ad oggi. Perciò ì nostri inter¬ 
rogativi sul « compromesso 
storico » non nascono dalia 
idea che si tratti di una .svol¬ 
ta Improvvisa, bensì dalia 
considerazione del processo 
positivo che apre ma anche 
dei tempi della sua realizza- 
bihtà m rapporto al quadro 
dell’attuale situazione politi¬ 
ca, in relazione nfla quale, 
il PSI. senza opposizioni pre¬ 
concette agli obblettiv. che il 
PCI persegue, ribadisce che ] 
ciò non può limitare la prò- | 
pria iniziativa, 

Mosca ha affermalo che la 
situazione non può modificar- 
.-i semplicemente sui terreni 
di schieramento polìtico, ma I 
trasformando i meccanismi I 
stoss! deil'economia e con es¬ 
si le posizioni dei diver-.i | 
gruppi sor’al’. Si impone per- . 
ciò un confronto di contributi 
e di programmi, in un conte- | 
.sto europeo che favori, ea i) j 
processo di distensione intcr- I 
nazionale Dilla coscienza I 
della n'vo.-.s tu di questo r.e- [ 
sanie profondo, cl'.e opera per | 
primo mi *«-• stesso e a] qua¬ 
le sollecita la DC. nasce 
attenzione con cui il PSI 
guarda a mie-ao Congresso, 
per un confronto .su tutti i 
! temi dalle .■ rendi porzioni ] 

| ideali sui valori di un .-oda- j 
Usino uman tarlo \ livello i 
I mondiale, alla vistone demo- 
I cr.itic.i e laica de’lo stato, 
fino alle questioni interne e 
internazionali su cui e-iMono 
problemi rispetto ai quali lo 
ri .-.terze tra no: sono anro’*a 
unportantt La diversità tra 
Por’i’o commi sta e Part’to 
soenista, pur nella comune 
mr-trlee storila, rap-),*oton , a 
una realtà poiit ca e C j una er- 
t’cola/lone fon ria meni ale ne! 
ouadro del! i stra’ez'a del'a 
s-ni-tra- -trate:a -u cu il 
con r ronto può maturare po**!- j 
t iva mente | 


Portando al Congresso il 
saluto c l’augur.o dei grup¬ 
pi parlamentar: della sim 
sira indipendente, Ferruccio 
Paria ha ai formato che nes¬ 
suna delle forze democrati¬ 
che del paese può ritener.-.! 
indifferente rispetto alia I 
proposta politica comunista. ' 
qu.de e cmers-a da. rappor¬ 
to di Berlinguer. La sinistra [ 
indipendente s: colloca al ’ 
1 interno cl, quel.a stessa ' 
I chalet tu a. e pertanto s. scn* [ 
I tf autorizzata a portate un | 
{ saluto non J orma le. ma un 
1 contributo che vorrebbe <\» 
-.ere positivo al dibattito in 
< orso nel PCI. 

P-»m ha sottolineato la 
« torma sicurezza » della re- 
l.iz.onc d: Berlinguer, punto 
di approdo di una lunga se- 
u-' di lotte, di analisi e di 
proposto concrete, e con toni- 1 
poraneamente punto di par- 1 
lenza per una nuova fase i 
della polii.ca del PCI una i 
polirla. In ctotto Parr . che 
nella -utua/ ane venerale d. 
uis. de. mondo capi taluni , 



Ferruccio Porri 


co. ha la pm.-.b hla <1 
tervenne ,n miniera piu ;i 
e i si va e po.-.tiv.» nel o 
luppo della sot'eta ita.,aua 

A proposito delia crisi por¬ 
toghese. e ci ffonte a’ e s,3 • 
culaziom fanl ni.ane, comi i 
ru.ro delia de.egag.oni’ DC 
dal Co >gresse, Pa.T, ha al 
fermato che eri spei » i he 
l'eletlorato •-«,,) ( dare uia 
risposta adeguata tome q iel 
la che 111 dato il 12 ma-.’ > 
’7J nel ivieieiidum per I ri¬ 
vorrò S'a die’ro d. vo. -- 
ha detto a questo proposto 
« Mauri/.o * una Iorza ta 
le che può sfidare ogi. 

« e-,orci-*mo ». <• non sono 

certo ques’e -cnermajì.e eh* 
possono distili bare la vostri 
politica di a.leaii/e 

Farri lia mv.tato .1 PCI al 
adeguai»» M*mpre W mu cr> 
paci.» di Xitta .nli . P'T 1 -, 
genere!: del! i . ocieta * 
no Rivolgendo.-, pu.-ona.m' i- 
’<• ;i! toni pegno Lctigo <• *- 
cofdancla -L unni eh ’! i Tt • 
j-.stvu/a e eie! i i Os’ .tuz.r.a 
del corpo Vo’onhir. do i ! 
Lv-rta. egj. ha ugg unto ih’ 1 
anche !a Itos..-t <, nz,i Ju ai un 
certo si-.iso un « compion.e 
.-vi stor.co » tra ja linea e !.i 
tram zione comun.sta e ai 1 • 
nei rappresemi ita da « Mau* 

r. /io » e da altre forze do 
mocalKh' 1 d: d.voisa or.g.- 
eie. tale corri prom osmi die cv 
sto d,tolisi.olii durato o. r ire 

s. , oi«*c o ne.la cos* tu .one 
de..a Repubblao, ,. ni, oa * 
lamento nessuno eh n », vor¬ 
rebbe o’g. vedere :uqu nn'o 
eia eemenj, fase si 

Oggi ‘ emil./.cn ut*, i 
lotta sono d,verse, e d v< ■ 

.. c imi iimp, debbono e.-^re 
gl. ob.ett’Vi e »pa(. di stime 
lire lo .v .luppo del s. sterni 
produtt.vo. di r.daie crd.n* 
a., » nizione. d. libcrar.a dt 
(t'n. dee ad.mento mora.o. a, 
r.dare f ducia «ì g ovuli: 

Ed e (Mi un appo.lo a. 
giovani che Pari*: ha conc.uso 
ri ,-uo ntervento, mv.t ino i 
lo nuove generazioni a ring# 
ri 'oro conti*.bufo arie batto 
-..io che c aspettano tyr sa' 
'are e r. nuova re ] Itahn o- 
g tome treni ai un fa. 
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Il dibattito sul rapporto di Berlinguer 



La platea del Palazzo dello Sport gremita dai dolegcti durante il dibattito fui rapporto del compagno Berlinguer al XIV Congrego del PCI 


(Dallfi pagina 7) 

utrctti scolastici, l consorti so- 
ciO'namtan, l comitati pari¬ 
tetici politico*clcntiflcl per 
la programmazione economi¬ 
ca rappresentano all ruttanti 
momenti Istituzionalizzati per 
sviluppare un complesso eli 
politiche attinenti a fon¬ 
damentali problemi economi- 
c. democratici, civili e di ri¬ 
forma. 

Ed ò dal confronto sul vi¬ 
vo de: problemi, dui concor¬ 
so di tutte le forre sincera¬ 
mente democratiche per in¬ 
dividuare le soluzioni, ma an¬ 
che per una gestione unita¬ 
ria degli strumenti, che è pos¬ 
sibile lo svilupparsi di un pro¬ 
cesso di modificazione del 
rapporti fra l partiti c del 
modo stesso di essere del 
partiti. La stessa DC non ha 
trovato la forza in Emilia- 
Romagna per imporre a tutto 
il mondo che essa rappre- , 
senta uno scontro frontale con 
noi; e il PSDI, nonostante le 
agitazioni tanasslane ha do¬ 
vuto Impegnarsi nel confronto 
con noi e assumere spesso 
posizioni di corresponsabilità 
con noi e le altre forze po¬ 
litiche. Va poi rilevato come 
Il PRX soprattutto a Raven¬ 
na abbia decretato In tutti i 
suol organi la fine della di¬ 
scriminazione anticomunista. 

Ciò che muta in sostanza 
è U terreno stesso della lotta 
politica, facendo si che lo 
scontro e rincontro avvenga¬ 
no su terreni concreti, alla 
portata della esperienza, del¬ 
l’Interesse e del controllo del¬ 
le masse: finalizzati all'esal¬ 
tazione delle capacità di Ini¬ 
ziativa delle Istituzioni demo- ! 
eretiche, tesi cioè od affer¬ 
mare un modo nuovo di go¬ 
vernare, di dirigere, al di fuo¬ 
ri delle contrapposizioni 
aprioristiche. E’ infine essen¬ 
ziale rilevare come certi ri¬ 
sultati positivi della politica 
delle intesa a Ravenna e in 
Km 11 la - Romagna non sareb¬ 
bero passibili senza una unità 
politica e programmatica di 
comunisti e socialisti. 


di ristrutturazione militare, t corpo di Pubblica Sicurezza 1 


ma abbiamo contestato che I -- la necessita di provvedi- 
l’ammodernamento delle FF. | monti che consentano a., mi- 
A A. debba venire attuato nel i li tari di carriera di tutelare 
quadro di una ristrutturazione i propri interessi, ' fI 1 ™, 1 ™, 1 ' 
concepita dalla NATO. Tale alone di osili discriminarono 
proposta la respmsriamo per contro 1 giovani democratici 
due motivi; perché essa mi- i e Ri* uff.dall di tradizioni an¬ 


ni alla riorgan. zza? ione del¬ 
le FF.AA. convenzionali In 
senso offensivo e allo sviluppo 
della professionali/suzione, fi¬ 
no alla liquidazione della leva 
di massa. 

SI porte da una valutazione 


tl fasciste. 

La Resistenza, il XXX an¬ 
niversario della quale verrà 
celebrato nelle caserme, è un 
dato storico: su questo dato 
si fonda la convinzione che 
saranno battute le manovre 


nativa dei proemi m atto | «*"*«&* 


Aldo 

D'ALESSIO 


per sostenere rirrcversibilltà 
del blocchi contrapposti, no¬ 
nostante i fatti nuovi rappre¬ 
sentati dai processi in corso 
in Grecia, in Portogallo e dal¬ 
la accentuata crisi del fran¬ 
chismo che certo non posso¬ 
no essere Interpretati come 
motivi di aggravamento del¬ 
la situazione internazionale. 

Con la sua proposta il PCI 
h« insistito su due punti parti¬ 
colari: la necessità di stabilire 
un rapporto tra spesa milita¬ 
re ed efficienza, tenendo pre¬ 
sente che il paese non può 
dare una lira in più del ne¬ 
cessario. per forze armate de¬ 
mocratiche e 11 fatto che ac¬ 
canto alla ristrutturazione de¬ 
ve avere luogo il ridimensiona¬ 
mento degli enti superflui, 
l’alleggerimento degli organi¬ 
smi e apparti inutili. 

La riforma per cui noi oi 
battiamo esige che le Forze 
armate siano sottratte ad ogni 
suggestione eversiva, che ven¬ 
gano smascherate le respon¬ 
sabilità del farcisti, che sta 
portata a fondo fazione per 
individuare e colpire 1 foco¬ 
lai di Inquinamento, che sia 
impresso un orientamento de¬ 
mocratico all’addestramento 
del giovimi. E’ intollerabile 
che ancora oggi non si siano 
presi provvedimenti per ri¬ 
strutturare il SID c porlo sot¬ 
to U controllo della direzione 
| politica. 

i Va affermato con forza che 
! non vi sono punti di contatto 
I tra questa nostra azione ri- 
formatrice c le parole d’or- 
I dine, oltre che gli obiettivi, 
i dei gruppetti la cui azione 
i avventuristica può provocare 
1 pericolose tratture nella com- 
j pagine militare. Noi c: battla- 


strada ad un nuovo sviluppo 
della società italiana. 


Pasquale 

FRANCO 

Segretario della 
Federazione di Matera 

Il compagno Pasquale Fran- ' 
i co, sottolineato che il nostro 
partito ò l’unico che abbia 
contribuito a far prendere co¬ 
scienza del peso che i pro¬ 
blemi del Mezzogiorno devo¬ 
no avere in rapporto a quel¬ 
li del paese nel suo comples¬ 
so. ha denunciato l danni che 
alle regioni meridionali e al¬ 
la Basilicata in particolare 
ha arrecato la politica dei 
governi dominati dalla DC, 
una politica avulsa da una 
organica programmazione e 
basata piuttosto su una serie 
; dì interventi di tipo asslsten- 
i alale e clientelare, 
j E cosi: alla domanda di ri- 
• forma agraria l governi han¬ 
no risposto con la legge-stral¬ 
cio: alla domanda pressante 
[ per la regolamentazione del- 
| lo acque e la difesa del suo- 
1 lo t governi hanno risposto 
| con la spesa di miliardi 
i (5.000 in 5 anni) per prò- 
> grammi di opere mai com- 
| pletate ed oggi la regione e 
tormentata dalle ricorrenti 
alluvioni: alla domanda, in¬ 
fine, di iniziative per lo svi- 
luppo del tessuto industriale 
I 1 governi hanno risposto con 
I investimenti occasionali (la 
Liqulchimica nel Mctapontl- 
I no», che hanno dato vita ad 
I industrie-succursali di quelle 


llva ad una regione strema- ■ 
ta soltanto nel suo tessuto j 
economico, ma ricca di un i 
potenziale ideale e politico. \ 
Aderendo a questa scelta ’ 
è possibile corrispondere al | 
bisogno delle popolazioni del- I 
la Basilicata di riunirsi su j 
di un piano di autonomo e 
congeniali ricerche, che ri- 
proponga una vigorosa rlpre- | 
sa del movimento meridioni»- ! 
lista, in cui anche la cui- | 
tura ritrovi la sua funziono, i 
In questo senso si sono 
pronunciati 1 congressi prò- | 
vlnciali. Quello di Matera e , 
stato pero anche un’occasio- , 
ne per approfondire l’analisi , 
del risultati elettorali di no¬ 
vembre, giungendo alla con¬ 
clusione che le cause della 
flessione che si è registrata 
non sono tutte da addebitar¬ 
si a fatti disgregativi gene- 
raSI e al clientelismo: se 11 
partito non ha saputo fron¬ 
teggiarli è stato per sue ca¬ 
renze, per l ritardi nello sfor¬ 
zo di rinnovamento, por io 
indebolimento nel rapporto 
con le masse. Per superarli 
1 comunisti di Matera si so¬ 
no posti dunque feslgcnza di 
rinnovare e rafforzare 1 loro 
quadri, affrontare con la do¬ 
vuta energia nelle assemblee 
elettive 1 problemi delle mas¬ 
so più diseredate, collegare 
l temi locali c le questioni 
che toccano da vicino, gior¬ 
no per giorno. 1 lavoratori 
lucani con le grandi questio¬ 
ni nazionali e internazionali, 
indicando alle masse scelto 
e lince di prospettiva. 

Un maggiore impegno. In¬ 
fine, 1 congressi della Basi¬ 
licata hanno chiesto anche 
agli organi centrali del par¬ 
tito sut problemi della rifor¬ 
ma agraria, dei piani d'irri¬ 
gazione. degli investimenti e 
dello localizzazioni industria¬ 
li In collegamento con l'agri¬ 
coltura. 


z.cnc da cui lar scaturire ini¬ 
ziative di lotta. 

Alla Magneti Marcili l'at¬ 
tacco padronale si e rivolto i 
qua.sl esclusivamente contro 
le operaie, tacendo leva sulla I 
teoria secondo cui le donne • 
debbono essere emarginate; 
ciò e m netto contrasto con 
la linea del PCI che si batto t 
per la massima occupazione I 
e per una nuova c piena col- | 
locazione della donna nella i 
società. Ma questa battaglia 
in dilcsa dei diritti delle la¬ 
voratrici ha un significato ' 


po stesso raccogliendo lo spi 
rito dei tempi nuovi e appro¬ 
fondendo io ragioni p.ù ver» 
della nostra presenza nella 
società. 

La contraddizione tra ur¬ 
genza dei problemi e tempi 
di una svolta democratica 


da generali legai, al reg me 
saiaz.ir.ano. che ... era curai 
ter’zzato per le infumi po:>e- 
cuz.oni interne e per una del¬ 
ie più spaventose guerre co¬ 
lon ifll.? 

Il Portogallo esco da appena 
un anno da una tirunn.de 


! non è perciò in noi; essa sta | quarantennale, da due tenta- 
i in quelle forze politiche che ; tivi di «golpe», deve aifron- 
non intendono le esigenze po tare continue provocaz.on. .n- 
! sto oggettivamente dalla sto* terne variamente mascherate 
ria e dalla vicenda politica Nessuno dovrebbe ignoinre ì. 
nazionale. Tale contraddirlo- l contributo decisivo cd eroico 
ne determina in larga misti- i d alo dai comunisti portoghesi 


ra la crisi stessa della DC. 


piu generale perche si collo- | Alcuni dei nostri critici han 


ga a quella per assicurare a ( no scoperto 
tutte le donne servizi sociali, i crisi, e non 
assistenza sanitaria, parità di ; c j 0 [ tcrmii 
diritti in tutti i campi. j se; questa c 

Un aspetto nuovo di questa dolo, ma df 
battaglia e audio per filler- tori oggetti’ 
mare la maternità come vaio mo hiogo l'i 
re sociale, ai finche sia libera movimento 
e consapevole. A chi si scan- che on che 
dallzzn perche nell’ambito di .scontro più 
questa tematica 1 comunisti • p!U . c Ine 
parlano dell'aborto dobbiamo , UiSC ita po.sit 
rispondere ricordando la i ze popolari 
drammatica realtà di decine comprese 
di migliala di donne che stiano, 
muoiono in conseguenza di 
pratiche abortive clandestine. Naai.a.m 
I comunisti, anche su questa *?ca unitar., 
delicata materia, sono «porti con Je olir 
al dialogo con tutte le forze. | E JSf'V/h 
in primo luogo cattoliche, al | di jcni ci n 


scoperto solo oggi questa 
i. e non ne scorgono per¬ 


ciò i termini reali e le cau¬ 
se: questa crisi non viene dal 
cielo, ma da una serie di fat¬ 


tori oggettivi, tra cui in pri¬ 
mo luogo l'atteggiamento del 
movimento operaio c del PCI. i 
che anche nei momenti di i 


alla lotta contro 1! fascismo. 

! C’.o non s. può ignorare se s. j 
I vuol capire prima di g.ud.ca- j 
re: e tale t. infatti, la pos • 
z:one non solo nostra, ma ci. 
altre forze democratiche che | 
non si sono abbandonate alla l 
strumentai.zzazionc DC. ! 

i Ma. inoltre, come ha già 
i sottolineato Berlinguer, non i 


'■hi' «»: » la- » ’icio’-M' ,).» - m le 
}■)><■>. e al popo.o -la..ano. dato 
< he 'a 1 n< ì de.’, i ri.w c g o 
v vnl' 1 so.o a:;-' lo’ •<• d’’.-i 
reazione Ma propi.o mi con 
forma la gius tozza della no- j 
sirn linea rspeito a: proble ] 
ni' del P-ie>e 

P.u thè mal, d* ironie ( 
Tuppcllo al.,» ìaz,o>.H. uv* r 
voltiamo di dov»-r essere ca I 
paci d. ’ijp^gn iTwi a 1 >.v.1o j I- 
perdi vada rivinti '.'unita ira 
grandi componenti del ino I *, 
vmcnto democratico r pepo- ; V 
lare D: frolli' 1 «‘.Tappe,.o a. a i 
fazIos'M e »:*n rissa. no: Irvi- | * 
e.amo la slida che è nostra. 1 
ma che appartarne «1 pai *. | 
mon'o di tutti : dpmnrr.it " , : 

la sfida della ragiono n della | }■ 
civiltà. ! 


la ’ . ”< '•*/((-• i u.» // . « I 
. può orti,ire .. - ni" d, a’ i 
I ,v a o versa re. < a i.pa de-.. 
::u i- ; nasi* pubblx , « d- 
\ ’i ci al,. ( ,t* - p’i » d 4 
1 < rde’e , piLhe •* 1 estoni* 
re ,a par* *< paz <» a* pepo »'« 
a’.e di « " o.i. Non ’ *'g.. ‘ la» 
po * r ’ a mi*- li i 1 vi d. .il 1 ‘ < ’ ‘ a 
e reg on,. mi s.amo p.»’il. al 
(«nironto de,a* ( .por.en'o <• 
<ie. lanital: Andremo al’'’ ** 
’e'.on. ■ teli':id > una pr 0 >o 

di ì.ioim.t de’la Liuti 
p jbb 1 i a o d : .anm .i'n ivo 
(Irla» ''Po s i v’io’e < am¬ 

ba li qual.Li doTn *•' .un 
pu, e noo.vs.ir 'i « amKar'^ . 
I to.ir . . r'’v° ns *b ’• d'-lla 
gestione d'T r.-or e r »o! 
ge ido-i m pr *no luogo a. <o 
mimi e alle ree on . ubo,eri 
ciò v ncol e d ’. a i. parai z 


scontro piu duro ù stato ca- éS j possono identificare situa 
pace di Indicare una via di /ioni tanto dissimili, come 


uscita positiva a tutte le for¬ 
ze popolari c democratiche, 
comprese quelle democri¬ 
stiane. 

Naturalmente, la nostra li¬ 
nea unitaria si deve misurare 
con le altrui contraddizioni. 
E' pura mistificazione quella 
di chi ci ha attribuito J'illu- 


lino di rlci?rc«re Roluiloni re «X«e * ma *>«* 
fcponsabill e positive In difesa llc .°, ''iL a nl ^o^ Slip- 
delia dnrnltà e del diritti del- | mtT\<x che 

donno e dello famiglio. I P'ttf 0 es-por.on za c hu cs 


Anna 

TAINI 


mo por ottenere il riconosci* j del Nord, ora in crisi (sono 


Deputato 

La proposta comunista per 
Il riordinamento democratico 
delle forze armate cade in 
un momento di particolare di* 
sagto per gli organismi mi¬ 
litari, disagio che non si ri* i 
conduce soltanto alle difllcol- [ 
tà strutturali c tfinanziarie, i 
ma che include il fatto gra- ; 
viss-tmo che le forze arma¬ 
te non sono state protetto dal¬ 
l'inquinamento fascista. Il 
PCI non commetterà l’errore 
di la.se lare che questa situa* 
«ione si aggravi e diventi ter¬ 
reno per chi punta suU’avven* 
tura e la sedizione. In que* 
sto senso ha valore la no- ; 
atra proposta tendente a rem* 
Berire le istituzioni militari 
nel moto generale di rinnova* 
mento democratico dW ixie.-,e. 
cioè a rinsaldare il rapporto ] 
di fiducia che deve esistere 
tra Forze armate, istituzioni e J 
classi lavoratncl nel quadro 
dei mutamenti intervenuti in 
campo interrvvz.onalc cd euro* 1 
pco per eiietto della distei> j 
Mone. 

Senza rinunciare al prmc.pl 
fondamentali della lotta per 
la pace, i comunisti riconosc o- 
no U( necessita di r'orze ar¬ 
mate nazionali po.it»- a d.!e- 
uì della indipendenz,i del pa**. 
se. Per questo, in Pari amen 
to, abbiamo dotto di non igrio- 
puro la necessita del ramino- 
derruimento delia flotta, quali- 
4o *i • cominciato a p.ultue 


mento di nuovi Ist.tutì di de¬ 
mocrazia validi per tutti 1 
militari e tali da permette¬ 
re la piena esplicazione delle 
funzioni democratiche della 


sotto la minaccia delia chiu¬ 
sura persino quelle collega¬ 
to alla produzione agricola). 

Consentendo con quanto 
affermato da Berlinguer, il 


leva di massa, attraverso la | compagno Pasquale ha riha- 


costruzione di un rapporto I c 
nuovo col paese, la partecipa* I 
zione alla gestione della vi* i 
ta associativa di caserma, la ■ 
promozione del clima nuovo 
che deve aflcrmarsi nel qua* 1 
dro del rinnovamento dei re- i 
golament:, degli istituti. , 
Noi vogliamo al front are la i 
discussione parlamentare su- I 
gli annunciati provvedimenti ■ 
governativi (riduzione della ■ 
terma di leva, abbassamento 1 
dell’età di chiamata, ecc » per , 1 
riaffermare prima dì tutto li 
carattere obbligatorio del ser¬ 
vizio come 1 onda menta le ga- | j 
ranzia d: democrazia e di di- . 
lesa naz.orale efficace. Re- | 
soinglamo tuttavii r ipotesi, 
che potrebbe c*’!ar.-.i dietro i 
ma 4 -r.ori on<*r: orev.,-ti m 500 1 | 
miliardi, d incrementare Ut 4 
quota di ’.c’ontar. c.ol’ di ro- i 
v«sciare l'equ.Itbrio esistente 
tr.i volontari e soldati di leva, j 
Sembra imminente la t:a- : 
Musson 1 a. le Camere del 
nuo'.o tosto del re coi imenio I 
d: di.ic plma* ora ’a nzce.v>i- 
ta della di.-»c‘p’.na non pao 
: morale ,1 priucviio di cliscl 
pi ma democraticamente .n’e 
sa. eh partec uiz,,one colisa’>e j 
cole Andranno poi e. anima | 
t: cui attenzione «'.eludendo ( | 
la pas bilia di un ridata- ij 
Li d- 1 in iit.u : t he con : i 

dei*..imo .n’.ete vai.da l>or lt - > 


dito che occorre un’inversio¬ 
ne di tendenza che abbia co¬ 
me obiettivo primario il ri¬ 
lancio deU’agricoUura, basa¬ 
to sulla proprietà ad impresa 
coltivatrice e sull’associazio- 
nlsmo: una linea, questa, 
che deve esser'* di incentivo 
ad un corto tipo di Industria¬ 
lizzazione intorno a cui e 
possibile raccogliere un largo 
blocco .-ìOciale antimonopoli¬ 
stico. Una linea, inoltre, ca¬ 
pace di dare forza ed inizia- 


Iniziativa 
degli Editori 
Riuniti 
al Congresso 

\i 1 ori» sLiiid .il Congres¬ 
so, gl. Editori Rino li hanno 
rnessi» .n \end.ta a prezzi 
speciali jxt I con gii ssis'i se 
rigrafic mmu-r.ite lì. i 1 a 1ÓU 
di rinvi pittori: Vberli. 
tai'd*. Ca’aizr'n. Matroianm. 
Mnzzu l, o. Om.ccjo i, (ho Ro 
motori». Tivctani. Turcìiian». 
\ edov a 


Operaio della Magneti 
Marcili di Milano 

La compagna Anna Taini, 
opera,a della Magneti Marci¬ 
li di Milano, ha portato ie 
esperienze delle lotte condotte 
dalle lavoratrici (che sono p:u 
dei GOL) e de: lavoratori per 
l'occupazione, per la riconver¬ 
sione produttiva (la tabbrlca 
e strettamente legata alia 
Fiat e quindi risente del pro¬ 
blema generale del settore au¬ 
tomobilistico). contro la poli¬ 
tica padronale che mira ad 
utilizzare l’attuale crisi econo¬ 
mica imponendo li cassa ,n- 
tcgrazionc non pe~ una veri¬ 
fica della produzione ma per 
salvaguardare il profitto La 
risposta dei lavoratori contro 
questa politica del padronato 
e dei governi dominati dalla 
DC. pur partendo dalla di to¬ 
sa del posto di lavoro e del 
I.velli retributivi, si e allar¬ 
gata alia rivendicazione di 
nuovi indirizzi economici ge 
nevai! nella direz.one della 
espansione e qualificazione 
produttiva In questo tino d, 
risposta, unitaria o costrutti¬ 
va. (.on.srtpovoSe degli lnteres 
si dei lavoratori e delia col 
.etlivita nazionale, hi inqua 
dra la grande mamiesta/ione 
! di lotta di Sesto s Giovanni. 

I comuni.st.. assiemo «ile ,»1 
tre torze democratiche, debbo¬ 
no pors. alla testa di questa 
battaglia per nuove scelte eco 
! nemiche attraverso Iniziative 
j spec.llehc, fabbrica per labbri 
i ca, per capire i processi reali 
in corso, l'andamento della 
| produzione, ciò che viene prò- 
, dotto, i ritmi di lavoro. e<c. 
i Strumento por capire questa 
I complessa realtà d. la bòrica 
• sono lo conferenze di produ 


la donna e della famiglia. 

E’ in questo contesto che ns* | 
stime importanza la linea del , 
compromesso storico, che non j 
può essere certo solo una for- 
mula ma deve nascere dalla 
lotta, dalla ricerca, dalle ini* | 
ziatlve unitarie dì ogni giorno. 


Aldo 

TORTORELLA 


Sia nel dibattito precon- 
i gressuale che «1 Congresso 
i -- ha esordito il compagno 
i Tortorella — ò stata solle¬ 
va Li la questione dell'urgen- 
i za, posta dalla crisi grave del 
, paese, di una svolta negli in¬ 
dirizzi economici, sociali e 
politici, v della contcmpora- 
, nea difficolta di attuare quel- 
rmtesa tra le forze domocra- 
| tic he e popolari che. per rea- 
] lizzare una tale svolta, noi 
i propugnamo con la lìnea del 
1 « compromesso storico ». Con 
ciò si coglie una delle con¬ 
traddizioni più gravi, e non 
di oggi, della situazione po¬ 
litica italiana. Tuie contrad¬ 
dizione non e nostra, bensì 
delle forze dominanti. Sono , 
c.sse che si dimostrano Inca- i 
paci di cogliere la richiesta 


sa, come tutto ciò che di po- i 
sitlvo e stato conquistato dal j 
popolo ital.ano, costerà un 
duro prezzo di sacrifici e dì 
lotte. Sappiamo che una rea¬ 
le volontà t ras formatrice de¬ 
ve scontrarsi con le dllfleci¬ 
ta più grandi. 

Non ò utile, però, contrap¬ 
porre l’urgenza dei tempi, 
che è reale, alla difficoltà 
di realizzare la nostra pro¬ 
spettiva. Essa non consiste 
nella indicazione di una me¬ 
ta, ma nell’attuazione, già 
oggi, nel corso stesso della 
lotta, della più ampia uni*a 


I /ioni tanto dissimili, come 
quella italiana e portoghese. 

! a fini di speculatone contro 
il PCI. Qui si coglie, anzi, un 
i aspetto essenziale della fazio¬ 
sità pretestuosa della polemi¬ 
ca aperta dalla segreteria de 
v^rso d; noi, Nel momento 
stesso in cui .sottolineiamo il 
nostro permanente interna¬ 
zionalismo, dimostriamo la 
nostra pieno, autonomia e ri- 
j badiamo che noi comunisti 
italiani non ci identifichiamo 
| con partiti comunisti di al 
i tri paesi, di cui pure apprez¬ 
ziamo il valore e la lotta con¬ 
dotta m condizioni tanto dif¬ 
ficili: e non ci identlfì,‘ivamo 
s.n per la diversità delle si¬ 
tuazioni sia per la fedeltà al¬ 
le idee nostre, che con coeren¬ 
za seguiamo da tanti anni. 

Altra pratica s^guo la .--e 
gretoria de. Noi non ricordia¬ 
mo una qualsiasi coerente 
battaglia del quotidiano de 
contro li reginv* fascista fiala* 


t« m« nw*^**™. /ariano. Contempcraneamen- 

oggi. nc coi so stesso d( m ^ Jft >s0zreter!a dc tende ad 

ifIo in Identificarsi, per l'esistenza di 

di torze sociali c polimerie in nodo d’o^zanizzazloiv* 

’ OTn ,9 «'JSP 1 ' SteSmle. con Hn-t t. 


rinnovamento che 


(orno al bisogni delle masse 
'• alle grandi questioni del 
paese, in modo da ottenere 
soluzioni anche neH'lmmedia- 
to. E proprio perché si av¬ 
verte che la nostra proposta 
avanza nel concreto, vengono 
inasprimenti ed esasoera/jo* 
n. pericolose. Ne abbiamo mo 1 * 
topi tei prove dalia strate¬ 
gia della tensione, nl'o sfor¬ 
zo conservatore per un i *n* 
novato scontro frontale, sino 
alle pressioni sui grandi stiu* 
menti di in torma? lane nel 
quali si era manifestato uno 
si orzo per una maggiore obiel* 
t vìtà Un’altra prova Tall¬ 
ivamo avuta col ge.->to gra- 
ve della segreteria DC di ri¬ 
tmale la propria deh guzion*’ | 
al no-.tr') cengre.sM) Ttle g n - J 
do dimostri eh' 1 si vuole 


stranieri che hanno lo stesso 
nome, ma non certo la stewi 
storia. Non comprendiamo 
come la tradizione antifasci¬ 
sta presente nella DC pos-a 
essere trascinata a idcnt.fl 
carsi con un partito sorto da 
pochi giorni. 11 cui capo era 
un ufficiale gravemente com 
promesso nel tentativo di col¬ 
po reazionario. Anche la d.- 
rezione di destra della DC e • 
lena promosse la linea della 
rottura e favori il « colp" » 
militare, pensando che 


Renato 

S-a c|iii ,k e l tu ’ on (i. n.i 

_ m mummia del’o Si.ito oe\<* 5 Kilt r. ire cg‘ 

7 ANIÌHFkI I lei..H .orsod. cl.irc v M 

Wif !■ ! uj- 4l programm v.oiv che ‘-t) 1 

! p « davvero t ontrastare Tri. 
Sindaco di Boloqnj >■ .1 runvh., do , 

1 produz one, u ’ -vre Ja 1 < 
1 c < Lt Mal un i .niru\erso mi 
Lo Sialo , . presenta o^g. j , ;1 ,.. t j M (1 , ; »,*. 

- ha detto il compagno fcm .'»u .»d'ù: pr(*»'ii sso nono”. • 
gheri dc po quasi .'tu anni [ c v 
di potere de. come un appa • ‘ ... 

rato lontano uà elettalo to- | 

stltuzionale e dall’ispirazione » Nel t >)me.’ j i o (1. or. 
democrat t.» delle lolle ani - | no .no. 1 :»* nlerv. TU' ■' 

lasciste e opera.e, lontano : tz.bu.m del ('mgr< i s.-.o ’o ( »'i 

dalle esigenze del pue.-o e , paglie M .ry G g,.o. «■ Adr ? 

persino incapace del p.u eie- I na Se”cn Di qu'*sti mie 1 

menti»re Junz.onamento uni j va’, paobi ( bercino domar 
ministratilo j loso'oni, 

I centri delie dee,som j 

sono trasferiti da.a* asserii ,--- _ . ...- 

blee clctL.ve a. verte, de.a’ 

conccntraz.om oconointlie e i # _ . 

del potere poi txo Questo llntì /lU'nl'L 

avvenuto per converge.» di w 1I<1 ut .1»- 

spinte e prtKf .si (iv* nan.io 

; razione della 

T.ntervenlo de. o S’ato sa i 

l'economa, ina che tee.dai 'il • 

T.mpronta d una conce Lone i delegazione 

del polare, d. un modo c:^ , ’ 

governare (he .-.ano pio,ir. d» 1 z. z i T 1 

partito d-M'a DC Ce ..LTo .il \ fi I I 

ioalta ..i que-’o p»! odo uno 
svi.appo d. az * ude a p.irt 1 

- al Congresso 

amm'nsii.i'e .1 mercato thè 

hi raliorzalo l sotloie pub , 1 , u- pi» ..ina- no i .m 

biro i ni sa.a a-sa. pu ' ,,*!.*■ AULÌ h <: «> Kos.' 

more ita ih' 1 ai u-lri pa - i i ì _u \l.» , i.» u za., <». ■ u» 
Ma questo è a\ , nato a .-o ! ,. ,\C Jd a tin.«„u i» i'C 
1 stagno di tu. 1 oo d, s\ *p , iUi «iv Mi.i,j 


, s-a qui- *e l tu ' on (a ha < 
del’o Slato ii<’\(‘ 'Kigg. ire og" 
i Kn.at \o , cria d, dare v Li rd 
i ura progru nini v.osv che i -ip 

! pu davvero (ontrastare l'ila- 
1 ,-/>n■»:.*,a e a march.» de la 
i procinz one, u ’’ -’er' 1 la 1 o 
| c < Li Mal ani attraverso uno 
l pia "ahi a d app v' : a» * ra 
i ••u ,, d cu prò m sso <'(ono”. > » 
l '• c.v ’e 


Nel ,>>me.’ g : o d. or. 
a .no. 1 te morve nato a a 


na Se v cn Di qii'*sti .’V.er 
vep’, panò) ( bercino domati 
j :<\sO<oj,l, 


Una dichia¬ 
razione della 
delegazione 
AULÌ 

al (’ongresso 


la- ATM Doni' 
1 -il via . ia I 

AC Jii a Lìj i-l 


denmerat < he 
nojx>. p: a ’ 
to. acci ut i « 


dei . o li i i da. i 

s !'• eap’V , ) »’ì 


d ha modo: 
in mi gib , 


a im*‘"io del mcld ’o, 


dalla società e sì esprime 
per tanta parte de! movi¬ 
mento operaio e ne. nostro 
partito. 

Per sciogliere questa con¬ 
traddizione noi proponiamo 
una strategia che vada alla 
radice stessa del guasti che 
si manifestano nei campi 
. fondamentali della vita na 
zio naie. Questa radice sta 
nella rottura dell’unità demo¬ 
cratica e antifascista, sul’e 
cui cause abbiamo portalo 
un contributo di ripensa 
! mento della nostra stessa 
1 storta. Anche nelle file c«l- 
’ tollehe e democristiane uv 
' vcrtìnmo riflessioni sulla sto* 

I ria di questi trent’anm. m 
che se manca un esame soa-i 
donato delle responsabilità, 
internazionali o interno, di 
chi promosse quella rottura. 

Sotto! i ne i a mo, sopra ‘tufo, 
però, le conseguenze attuai 1 
della m!crru7aone d*‘ila rivo 
j luzlono democratica antifa 
se usta, conseguenze che a con 
tiamo ancor oggi o eh'* non 
>-ono stato pagalo solo da una 
parte, ma da La nazione nel 
suo Insieme. Proponiamo per¬ 
ciò la line del 1 'intesa tra le 
i forzo de moc rat ielle popolari 
\ m coerenza con tuta la no- 
, stia linea unitaria e ni lem- 


l miduro ad una campagna 'dot¬ 


torai'’ in cui s, annebb.ano 1«* 
questioni concrete •'il cui vo 
tal'’, e che si t«»nv •’ m*' 
•odo del conironto pacato e 
ragion do 

Nat ura'me ut'*, no. non vo- 
gl .amo .-.fugg.ie al d.tsitt.io 
a nelle sulle g:and: questioni 
del t.ix) d. soc.eta da costrui¬ 
re in Ita).a. Non « no. s. può 
chiedere la carta d, fedeltà 
alla Costituz one. di cu: amo 
..tati e s.umo saldo baluardo 
Sono coloro che hanno duet¬ 
to .1 paese che debbono r.* 
..ponder** sulle violazioni e i- 
nattuaz on: deliri Carta costi 
tuz onale Propr.o per questo 
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li la lu Oli 


,■ p.o no-, vo- <• q,lolla dall, «-Bn-pr.a ;i = 
•o i- il in-, io Ma nnoho noi!', divora .n/in 
: indi questioni nc tratta da)'a trau-od'.i de. 
: ita d.? co.,tru:- ' CI!» Il fatto f- <-h» mentitilo 
on n no. .s. può eli ì-.lam'iarr- l.i linea d- 'o 
»•••« d* fedeltà I scontro fnz.oso e settario coni¬ 
ne di cu: ..orno ‘ Plutn dalla s^grete-ìa de non 
saldo baluardo è ta'Vo rivolto contro di noi. 
he hanno d’ret* ma finche e soprat*utlo con 
he debbono r.- irò l’opposizione lntern \ #• con 
- violazioni e i* tro 1 fermenti dì rinnovameli* 
■llu' Carta costi io in campo cattolico E* un 
or,o per questo gesto clic f.t -.egulto alle :nt • 


sì cerca di .niroiunv il moto ni daz'om conto) i <rit (1 d_ 
jò del'a contrapposi?.one lazio i la Tneu seguila dal,a d r n 
sa attaccando ancora una \'ol- j zione e all <itlo -naucrlo d'n.o 
; i, avvi menti di a.tri ixv* l scoglimento de) movlmcn'o 


sa, attaccando .incora una \'o.- 
i ta „u avv-m.meniti di «.tri po"* 

I scorg.amo bene che quan* 

! io e accaduto .n PoriosaJ o 
i per dee..sione d'M Con.».glio r • 

I voluz.on«r:o dei mov.mento 
i delle lorze armate, c cosa se¬ 
na o slave ma l’esame di 
questo re.»Uà non si può di- 
,sg ungere dalla s.tuaz.one ec¬ 
cezionale creata dal tentativo 
ci. co.po d' stalo j't’.izioniir.o, 
i .linamente (onless»Uo dai 
, suoi stei-rfj autori. A quali Ira- 
' m*d’c avrebbe portato, se Jos- 


giovanile de. 

Ancora una volta, il t»*nv 
t,vo d es,U']> ir .izlone <• nd («* 
non di torz». ma de! fatto eh-* 
la segreterìa de ^i sente inca’- 
zata dai pe-o delle nrnpr.e 
sconfitte v si mostra .ncapu' 1 
di un rasionnni'*nfo e di u.» 
eonlronto pacato «• i.fl'S. vo 
sul grandi «vvenìmont: i iter 
ni e .ntcmaz.onnl! In fa’ mo 
do. ix*rò. si i-Tu» di usv’.re dii 


• rnw.hto, quei co’jx) ’entato i vicolo cieco d, una 


Tema re in i ' one d •” 
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tondameuLi io ’ ta 
..olla le ,» a-!ìi''V' 
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IL DISCORSO DEL CAPO DE LLA DEL EGAZIONE DEL PCUS 

Caloroso saluto di Kirilenko 
a nome dei comunisti sovietici 


A no me de' Pai t ito co- ' 
muniste. dell'Unione Solle¬ 
tica ha parlato P campa- 
Cno Andrei p. Kirilenko. 
membro dell'Ufficio politi¬ 
co e segretario del Comi¬ 
tato centrale del PCUS. Ec¬ 
co tl testo del suo discorso: 

Cari comift/tnì, alia nostra 
delegazione e toccato l’alto 
onore di rappresentare il Par¬ 
tito comunista dell’Unione So¬ 
vietica al XIV Congresso del 
partito comunista italiano. 
Considerando la partecipazio¬ 
ne ai congressi del partiti 
fratelli come una importante 
forma di manifestazione della 
solidarietà Internazionalista, 
di collaborazione e di arric¬ 
chimento dell'esperienza re¬ 
ciproca, esprimiamo di tutto 1 
cuore la nastra riconoscenza 
per la possibilità concessaci 
di presenziare e di prendere 
la parola a questa si autore¬ 
vole assise. 

Permettetemi di salutare 
cordialmente voi, de levrati dei 1 
Congresso e. tramite vostro, ! 
tutti i comunisti italiani, la 
classe operala e tutto .1 po¬ 
polo lavoratore d'Itiw.a, a no¬ 
me del nostro partito lenini¬ 
sta e del .suo Comitato cen¬ 
trale. E” con grande piacere i 
che trasmettiamo al con gres- | 
so II caloroso «aiuto e gli j 
auguri di buon lavoro del se- ; 
spretarlo generale del CC del ; 
PCUS. compagno Breznev. 

Noi dell’Un ione Sovietica co- ; 
nasciamo bene la complessa 
situazione m cui deve ope¬ 
rare il vostro partito. La pro¬ 
fonda crisi politica, economi¬ 
ca e sociale m cui versa ut- | 
t tuli mente l’Italia, cosi come I 
gli altri pae.,; capitalistici, ha 
pasto di fronte a voi una serie 
di importanti e gravi proble¬ 
mi. Sappiamo anche con qua¬ 
le spirito di abnegazione e con : 
quanta energia l comunisti 
italiani organizzano la lotta 
delle mn«sc per al ferma re l 
loro diritti o interessi vitali, 
per sventare le trame del cir- 1 
coll reazionari di destra, per : 
fare avanzare lo torvo della ; 
democrazia e del progresso I 
•odale. 

Maggiore 

influenza 

Abbiamo ascoltato con gran¬ 
de attenzione il rapporto del 
segretario generale del par¬ 
tito, compagno Enrico Berlin¬ 
guer, Insigne esponente del 
movimento comunista Inter¬ 
nazionale. Ci sembra de! tutto 
naturale che 11 vostro partito, 
mentre pone con forza l’obiet¬ 
tivo di lar cambiare a favore 
detle masse popolari la .situa¬ 
zione attualmente determina¬ 
tasi in Italia, guardi, al tem¬ 
po stc.-so, anche al problemi 
essenziali concernenti il futu¬ 
ro del paese. 

Qui, ai Congresso, si rileva 
a giusta ragione che negli 
ultimi anni il Partito comuni¬ 
sta e le altre forzo democra¬ 
tiche Italiane hanno consolida¬ 
to le loro posizioni. Io ho 
avuto occasione di visitare il 
vostro paese sette anni fa e 
di riportarne dello impressioni 
dirette. Confrontando la situa¬ 
zione di allora con quella di 
oggi, si può constatare con 
particolare piacere il conso¬ 
lidamento deirunllà d’azione 
della classe operala, la cre¬ 
scita delPmfluenza del Par¬ 
tito comunista, del sindacati 
e delle altre orsan.z/azlonl 
progressiste. 

Ci è ben compren-libile il 
vostro impegno nella ricerca 
delle vie miglior: che portano 
verso la trasformazione socia¬ 
lista della società, \eiv>o la 
creazione del l’alleanza d: tut 
te le forze capaci di risolvere 
insieme, con sforzi congiunti, 
questo compito storico. 

I marxisti-leninisti partono 
•empro dalla considerazione 
che l’esperienza di ogni par¬ 
tito fratello, di ogni popolo 
!i quale risolve da se, con 
la propria volontà e contor* 
momento alle condizioni con¬ 
crete del proprio paese, i pro¬ 
blemi riguardanti i suoi de¬ 
ntini. rappresenta al tempo 
«tesso una conquista dt qua¬ 
nto popolo e dt questo par¬ 
tito e un contiibuto al patri¬ 
monio comune dell‘esperienza 
nvoJuzionnria mondiale. E' 
molto importarne che nelle 
rsper’enzc nazionali si scar¬ 
nino le leggi generali cornimi 
r tutti l paesi, i princìpi del¬ 
l’attività trasformatrice rivo- 
lu/ionar.a. Noi, come i comu¬ 
nisti degli altri paesi, mani¬ 
festiamo vivo Interesso per 
la lotta che voi conducete per 
l’emancipazione sociale e la, 
felicità del popolo lavoratore, 
vedendo in voi dei compagni 
di idee e eli lotta per la causa 
comune. 

Da questa «Ita tribuna \ì 
auguriamo di tutto cuore nuo¬ 
vi successi nella vostra non 
facile, ma nobile lotta. Noi 
slamo convinti che, tenendo 
alta la bandiera del marxi¬ 
smo-leninismo e dWl'interna- 
giornalismo proletario, -amen 
do 'l’insegnamento rivoluziona¬ 
rio di Antonio Gr.im.-,c e d: 
Paimiro Togliatti voi sicura¬ 
mente «andrete lontano*. '.or¬ 
so In vittoria dei grandi ideali 
del socialismo. 

Compagni. e orma, it-iiiao 
tud'ne che quali lo ioni li¬ 
risti par tee. pano a. congre.Mi 
do* partiti tr.uel'i, em .nior- 
mino i loro «miai d°i loro 
problemi. .Seguendo que-la 
tradizione, urinimi) «tirn n 
breve su qu di mie,i.on è 
concentrata o:,i l'.i’t via del 
nostro par’ito 

Sul calendario so*. .oLco e 
scritto: «197 ">, anno 7A del’a 
grande Ri’.oht/.one .-o. al.,ta 
d’Ot’obiv . K questo non e 
sompiitcrnsuV un conte;, o 
degli anni del 1 a ntau a ej>uc i. 
Ir» ( o si ei.K-.me i t \e: • a 
semplice thè tu".c la .t*\ *-u 
opera cica 1 i i • m p”o->*” u 
« ione diretta de 'a c.vi,a eie' 
fOttobre Ed e p/ojn io u..i 


poiché la costrimone -- per 
la prima volta nella storia 
del l*u man ita — della società 
comunista c nella sua essenza 
un fatto autenticamente ri- 
vo'uzionat'o E’ proprio così 
anthe perche dal successi 
convelliti nella creazione del¬ 
la ba.je tecnica e materiale 
dei comuniSmo, daH’ìncremen¬ 
to del potenziale economico 
de’.l’Unione Sovietica dipende 
m gran parte *1 rapporto di 
forze tra il socialismo e il 
capitalismo nell’arena inter¬ 
nazionale, *. consolidamento 
dille posizioni di tutti coloro 
che .a battono per una pace 
stabile, l'indlpendvnza na/ o- ; 
naie, la democrazia e il prò- I 
grosso sociale. La case lenza i 
dell’’mportanza storica mori- 1 
diale del proprio lavoro con- | 
fcriso» a tutto il popolo so- 
\ letico nuove foi/o, lo Incita 
a realizzare nuove grandi 
opere. 

Per no. so/.ette*. il 1975 è 
un anno memorabile. E‘ l’an¬ 
no conclusivo del nono piano 
quinquennale. I lavoratori del 
nostro p ie.se considerano co¬ 
me una loro cati-a per.-ornile, 
come un loro dovere, come 
un loro ,s.\cro impegno ginn- i 
vere alia sua tolice conciti- l 
sione In ciò si mani lesta, tra [ 
l’altro, l’essenza stessa del , 
nostro ordinamento sociale, 1 
nei quale l’uomo del lavoro si 
sento padrone del paese, In | 
ciò si esprìme il tratto fon¬ 
damentale della democrazia 
.socialista, la reale partecipa¬ 
zione del lavoratori alla ge¬ 
stione del la produzione, degli 
a Ilari della società e dello 
S* ito. 

Attualmente .1 nostro parti¬ 
to e li nostro popolo risolvono 
problemi d grande portata. 

A questo proposito vorrei ri¬ 
chiamare l’attenzione sul fat¬ 
to che i problemi economici 
e sociali che cl sono di fronte 
si distinguono radicalmente 
da quelli con l quali vi scon¬ 
trate voi c da quelli che de¬ 
vono alfroncare i nostri fra¬ 
telli di classe degli altri paesi 
capitalistici. 

Infatti, nel nostro paese non 
solo non c’è crisi, ma, al 
contrarlo, tVconom.a continua 
a svilupparsi ininterrottamen¬ 
te a ritmi stabili ed elevati. 
Basti dire che nel periodo 
del 1971-1974 il reddito nazio¬ 
nale è aumentato nell'URSS 
del 23.6% e la produzione in¬ 
dustriale del 33L. i 

Nel nostro paese non c'è | 
d.soccupazione. Anzi, a ricor- [ 
dare cosa sia Ut disoccupa- 
zionc sono ormai soltanto le ! 
persone abbastanza anziane. 
Nel nostro paese è garantita 
la completa occupazione. I 
giovani e le ragazze, varcan¬ 
do la soglia della vita, hanno 
sempre la possibilità dt rice¬ 
vere gratuitamente la forma¬ 
zione professionale c, succes¬ 
sivamente, di lavorare m ba¬ 
se alla specializzazione pre¬ 
scelta. Nelle fabbriche opera 
un vasto sistema dì corsi per 
elevare la qualifica degli ope¬ 
rai e per la loro riqualifica¬ 
zione indipendentemente dal¬ 
l'età. E ciò, com’ò noto, q 
particolarmente imoortante al 
giorno d’oggi mentre è in cor¬ 
so un Impetuoso progresso 
tecnologico, quando avvengo¬ 
no dinamici cambiamenti nel¬ 
la struttura settoriale dell’In¬ 
dustria e nella composizione 
professionale della classe ope¬ 
rala. In una parola, non è 
la disoccupazione il problema 
che ci sta di fronte, ma quel¬ 
lo di incrementare costante¬ 
mente le file della classe ope¬ 
raia e di migliorarne il livello 
tecnico e culturale. 

Vorrei far presente anche, 
che nel nostro paese non e’e 
inflazione, I prezzi dei princi- j 
p.il. generi d: consumo, del 
trasporti pubblici, della ben- 
z*na ed anche delle plR.onl 
sono rimasti invariati da de¬ 
cenni. 

I livelli 
dello sviluppo 

La super.or.tà dell’ordina¬ 
mente» socialista e '.'aito il 
scilo ci: sviluppo delle forze 
produttive raggiunto dalla no¬ 
stra società ci permettono di 
rea., zza re progetti di dimen- 
: siont senza precedenti. A ti¬ 
tolo dVscmp.o vorrei ricor¬ 
dare che recentemente e cn- 
■ tr.ito :n esercizio un ultolomo 
di j m.’.a metri cubi e con 
una produzione annua cl. 4 
1 mil.oni di tonnellate d. ghisa. 

I Sulle rive del Lume Kamu si 
1 sta costruendo una gigante- 
s^.i labbr'ca per la produ¬ 
cono eh 150 mila autocarri di 
grande porta*a e 250 nula ino 
tori c1.e-.el all’anno. E' m p.e- 
r no sviluppo la costruzione del- 
i 1 arteria iorroviar.a Baikai- 
Aimu*. d. 3 200 chilometri, o 
la valorizzazione di un torri* 

I torio vastissimo e stupendo. 

! malgrado la durezza del eh* 

1 ma Su questo tomtor o, dove 
| m mo.to locai.ta l'uomo non 
aveva ancora posto piede, sor¬ 
geranno citta o villaggi mo- 
! d 'rm. verranno messe a! ser¬ 
vi/o del popolo le r.cchezze 
che .. ce.ano nel sottosuolo 
i E' stato costruito e ormai 
tur./.<ma normalmente nella 
' centrale atomica d Lenmgra 
j do, un reattore de.la potenza 
I d; un milione d. ch.lcwutt. 

» Da*JV»rtutto su.!’ mmensa ter* 

J ntofo sov.et.co ferve* .! .a 
i 'oro cri.it ivo So.o ne/'. ul 
1 t.m. quattro anni .~ono entra*e 
' .n»vi zn 17(>0 /ranch a/.en 
de T.dUitr.al .tri le qual: al- 
] Te Pro a/ e ride de'"industria 
1 .e_r_rtu.i e a. menta re 
1 La \ a maestra < he no: .se- 
1 '/marno por raggiungere rul¬ 
li : me progre- o muli.latera¬ 
le cle.. , oeonom.a sov.etica e 
j l’e.« \amen*o d '.la eli c enza 
de..a produz one. 1 m gl.ora- 
' m -1 > d/11.i qualsia del prò 
' do". *• .«» r du/lone dei cose 
1 d p-nc'a/oiie N»lno»Tnpac 
si que-t.i i»o..l va • ”0 ’.M- 
, ’M'anoii n’inducemm r.tni. 



Il compagno Kirilenko alla tribuna del Congresso 


lavorativi insostenibili, ma i 
perfezionando l‘organizza*z.onc | 
del lavoro, introducendo la 
nuova tecnica e le nuove tec¬ 
nologie che migliorano le con¬ 
dizioni dì lavoro aumentando¬ 
ne la produttività. i 

Un importante indirizzo del- i 
la politica del PCUS e lo svi- 1 
luppo della multiforme eoo | 
pera/ione con 1 paesi sociali- 
sii 1 rateili. L’Unione Sovicti- , 
ca partecipa attivamente alla 
realizzazione nell'ambito dei | 
COMECON del programma di , 
integrazione economica socia- | 
lista, il che favorisce 11 prò- j 
grosso dell’economia del sin- i 
goli paesi e della comunità i 
socialista nel suo insieme. ' 

Il nostro partito, attrlbuen- 1 
do grande importanza all’ac- , 
celeramento del progresso | 
tecnico-scientifico, vede la fon 
te dell'ulterJorc avanzata nel- 
l'azione cosciente e impegna- - 
ta delle masse lavoratrici, , 
nell’aumento della loro atti¬ 
vità politica e lavorativa. Per 
iniziativa dei lavoratori del 
nostro paese ha avuto ampio 
sviluppo l’emulazione sociali¬ 
sta per adempiere con succes¬ 
so l compiti dell'anno conclu¬ 
sivo dei piano quinquennale. 
Ciò dà frutti evidenti. Il piano 
delia produzione industriale 
per ì primi due mesi di que- i 
st’anno c stato superato. I 
lavoratori agricoli fanno tutto [ 
il possibile per ottenere otti- . 
mi risultati sui campi e nelle 
aziende zootecniche del paese. | 

I 

I consumi 
sociali 

I 

Un importante contributo 
alla costruzione del comun.- 
smo apportano scienziati, in¬ 
gegneri, tecnici, medici, In¬ 
segnanti. artisti c letterati. 
Vorrei rilevare che con il loro > 
lavoro pieno di abnegazione I 
per li bene comune del cit- . 
ladini sovietici ottengono non 
solo alti riconoscimenti pub- I 
blid, ma anche una più cora- j 
pietà retribuzione, conforme- ! 
mente ai princìpi socialisti ! 
della distribuzione in base al i 
lavoro. Ciò lo avverto ogni 
cittadino sov.etico. 

Viene realizzato coerente¬ 
mente il comp.to fondamen¬ 
tale del nono p.ano quinquen¬ 
nale. po.ito dal XXIV Con- 
gresoo dei PCUS, di raggiun¬ 
gere un notevole aumento dei 
tenore di v.ta del popolo. Noi 
quattro ann. trascorsi del pia¬ 
no quinquennale 11 salano de¬ 
gli operai e degl: impiegati 
e aumentato di oltre il 15'' 
e la retribuzione dei colco¬ 
siani del 22 -. Ma nel nostro 
paese i redditi dei lavoratori 
sono costituiti non solo da ciò 
che essi percepiscono sotto 
torma d: salario. Lo Stato 
stanzia somme sempre piti in¬ 
genti per 1 tondi social: di 
consumo. Negli ultimi anni 
sono state aumentate le pen¬ 
sioni, le indennità a diverse 
categorie d: lavorato?, c il 
presalario a/.i studenti. .Solo 
negli ann. 1971 1974 sono stati 
costruiti circa nove milioni 
di apparta meni.. Contempo¬ 
raneamente si estende la rete 
delle scuole medie e stipe* 
r'ori. del poliambulatori, de¬ 
gl* ospedali, delie case di cu¬ 
ra e d: riposo, dei centri di 
usoUtcniA protiiutt.ca ne. le 
aziende, nonché delie case 
della cultura, del teutr. o del 
complessi sportivi. 

In un breve d.scor.-o e .m- 
poss.bilc parlarvi di tutu gl: 
aspetti della nostra realtà. 
Vorre. .soltanto sotto!, neare 
ancora che gru/.o a quel che 
è già stato raggiunto, di troia¬ 
te ai jxie.se de. Soviet, d* Iron- 
! te ai nostri popoli si dischiu- 
I dono nuove, meravigliose prò- 
I spetti ve d' avanzata verso li 
comuniSmo. 

li decimo p'ano quinquen¬ 
nale, ; cui ob.ettivi «ondameli- 
[ tali saranno stab.liti dai XXV 
| Congresso del PCUS. r.ipnre 
| Monterà l'.mzio di un nuovo 
per.odo nej'o sviluppo muJL.a 
ferale della nostra società. Il 
decimo piano quinquennale lo 
stiamo preparando parallela- 
mente al piano generale d. 
sviluppo a lungo termine del 
i’e'-onom a nazionale del- 
I l’URSS per :l per.odo 1976- 
1990. d* cui diverrà parte .n 
tegrante 

L avanzata .iiilla v.a della 
creazione delia ba.se tecnica 
] e materiale del comuniSmo 
a ss’ curerà nuove possibilità 
per l’ademp’inento de: più im¬ 
portuni comp ti eeonom.eo- 
soe.iih. convu* *.a di portare 
le (ond./ion: di vita del po 


polo ad un livello qualitati¬ 
vamente nuovo c favorirà l’ul¬ 
teriore progresso della sc.en- 
za, della cultura e de!l'arte. 
Tutto e io. preso nel suo in¬ 
sieme. creerà condizioni an¬ 
cor piu lavorevoh per lo svi¬ 
luppo multilaterale della per¬ 
sonal, là 

Come vedete, poniamo ob.et- 
t.vi mollo mi]>ortant. ed »■ 
ch.aro che In loro realizza¬ 
rono r.chiederà .sforzi note¬ 
voli. tanto p.ù che abbiamo 
ancora alcune d 1 ricolta e la¬ 
cune da superare Ma noi 
sovietici s.umo pieni d: ott.- 
mismo EfwO e! viene dalla , 
.deolog.a marxista-lenini.ila i 
proiettata nel futuro e si basa 
sulle nostre ««'cresciute io ivo 
e possib*llift. 

Tutti i ..ivoiaioli del no¬ 
stro paese «piaggiano ima 
n.m! Ui [«litici d»’l Parlilo 
comunista ohe conia oggi nei 
le sue file oltre 15 m.hoiu 
di iscritti II r'nnovo delle 
tessere del partilo, conclusosi 
recentemente, ne ha lavorilo 
rulteriore con.iol damento sul 
plano ideale, politico c orga 
mzzativo. Il partito ha este¬ 
so ancora d piu i legami 
con .e masse, ha v.sto au 
montare il ruolo di lorza. di 
direziono e d: guida della so¬ 
cietà sovietica costvuUrico del 
comuniSmo 

L'unità del partito e del 
popolo, la stretto, coes.one del¬ 
la classe operaia, dei conta¬ 
dini. degli .ntellettuok. del.e 
donne c del giovani, d: tutti 
i lavoratori attorno al loro 
partito leninista ò 'a condi¬ 
zione decisiva aff.nche l'Un.o- 
ne Sovietica - - patria della 
prima rivoluzione socialista 
vittoriosa - - diventi anche :! 
primo paese del mondo che 
abbia costru.to una società co¬ 
munista. 

Compagni, negl: ultimi anni 
nella politica internazionale e 
in atto una svolta dalla «guer¬ 
ra lreddn » alla distensione. 
L’essenziale sta nel latto clic 
retrocede, v.one allontanata 
la minaccia di una nuova 
guerra. 

Per .i popolo oOV el.wo e per 
: popoli degl, altri paesi soc.a- 
listi la d.stens.onc s.-n.l.i.i 
un migiioiamento sOitanz ale 
delle condizioni esterne nella 
costruz.one del.a nuova so¬ 
cietà Per i lavoratori dei 
paesi non soc al.sL la d.ten 
s.one comporta, come e stato 
p.u volte r.levato n(‘. docu¬ 
menti de: part.t: tratei!:, un 
mig.ioramcnlo delle «-ond'/.o- 
ni intemazionali della lotta 
per i Joro interessi \ tali e 
por il progresso soe/ile. 

Tenendo conto d: tutto < .o. 

!! nostro part.to. coni orme 
mente allo dccis.onl dei XXIV 
Congresso del PCUS c del 
programma di pace da esso 
approvato, insieme ai part.li 
fratelli o ai paesi .-oc.alisi:, 
la tutto '1 necossar.o ailin 
che la distensione vada avan¬ 
ti e d.venti inevers.b.ie. al- 
1.nche la pace .,Lab ’.*• in tufo 
il mondo divent., :nf ne. con 
dazione a*-oblia delle re.a 
zioni ,nterna/ '.on.il. M’ |)cs- 
s l:’le ottenere e «Z* F.' possi¬ 
bile, perchè .1 s.sterna so: la- 
1 sta mondia.e tutte le lor/o 
della pace e della democra- 
zn d ventano .‘empio p.u po 
temi. 


La coesistenza 
pacifica 

Certo, noiìro j'ait.lo .«de 
con chiarezza ih ostaco.. o 
le d.M eo.la che sono su’, i 
v.a dei risanamento della s 
tuaz.one .nternazion.i e C. e 
chiara anche la natura ,-o 
e.a e d. queit. ostaco. e d. 
queste d’tiicolla La di '* n 
sione, miti., riguarda non 
solo . rappor*. d noi i ea e..t”- 
ra rat d. tendone e 1 prò 
cesso e. al tonrx) ite >o, 
r.su.talo de’ a ’o'ta d. t .asse 
E’ chiaro che s.it^e-^ì de'.e 
lor ve del.a pace ^ d 1 pio- 
grosso suse.fano re, ..irn/.i da 
pari” d* .1 1 rea/< ne. In par- 
f colare -.1 atut.zzi ’a a "a 
idee log r i e eio pon** ai <o 
munisti 1 comp to d* mten- 
s 1 t are ‘atta ’a poi tie.i d**l 
lavoro educa* vo tra le m;i-,,e. 
d: -.mascherare con ierme//u 
l’ideologia del mihlariiitio, 
de.l’ant comun’smo in latte le 
suo mani!citaz oni. 

I nemlc de ! 1 1 jxtee. corno 
vo. mix* te, .ni ra prendono az o 
n eh o/n. >onore cl.'Xtte ad 
ostaco’a re la u.-.‘en...one, a 
la!' 1 *a. le Ma da ea» si pau 
♦rarre una so a ioni hi. <> .<• 
b ,ogna ac r t» «eie an ora d 


p.u le onori* e de: sosten.tort 
(telai distensione o delia pace, 
aere Irrare i tempi dell’offen- 1 

s. vh di pace generale II no 1 
stro motto, come ha detto I 
L°cmd li./ Bwnev, e. se | 
vuoi la pace, attua una poh- i 

t. ea di p«tee. lotta per questa 
politica. 

Partendo da queste consi- j 
dora/ioni, :! nostro part.to. Il i 
.suo Comitato centrale e per¬ 
sonalmente il segretario ge- . 
nera lo del CC del PCUS. com- ] 
pugno Breznev, sviluppano , 
la più intensa attività nel 
campo della politica estera. 

No: continuiamo a compie- I 
re grandi sforzi per lavo ri re I 
efficacemente la liquidazione I 
dei loco!a: dt guerra tuttora I 
esistenti nel mondo. Ciò va- . 
le per i problemi del Medio | 
Oriente, ai quali bisogna du¬ 
re una giusta soluzione. Noi 
siamo preoccupali anche per 
la situazione esistente a Cl 
prò e lottiamo affinché siano 
salvaguardate l'integrità ter- j 
ritoriale. l'indipendenza e la j 
sovranità della Repubblica d. ! 
Cipro. La soluzione di questi | 
problemi rappresenterebbe un 
contributo ni consolidamento 
delle relazioni di pace in tutto I 
il bacino del Mediterraneo. I 
Da parte nostra vengono 
compiuti sforzi aff.nche una 
pace giusta trionfi, mi ine, nel 
sud-est asiatico e : popoli dei 
paesi di questa regione passa¬ 
no m modo «utonomo, senza 
.ngerenze dall’esterno, risol¬ 
vere i problemi de! loro ordi¬ 
namento interno. Sono note 
anche lo misure che '.‘Unione 
Sovietica propone per limita¬ 
re e far cessare la corsa agli 
armament. 

Svolgendo tutto questo la¬ 
voro m stretta collaborazione 
con ì paesi socialisti fratel¬ 
li. noi attuiamo una politica 
che alla torma azione per re¬ 
spingere le provocazioni del¬ 
l’imperialismo unisce la ri¬ 
cerca di vie costruttive capa¬ 
ci di portare all’effettiva rea- 
l./zaz.one del principio della 
coesistenza pacllicn, ad una 
pace duratura. 

I problemi 
deH’Europa 

Qu.. nella capitale d: un ! 
glande Slato europeo, non si i 
può non rivolgere particolare j 
alien/,.onc al latto eh. per l , 
popoli dei commento euiopco, 
questo o un anno molto inv j 
portante. Oggi, nonostante 
tutte le ditlicoltà. si vanno 1 
delincando le possibilità che 
la conlerenza per la sicurezza 
e la collaborazione in Europa 
possa concludersi in un pros¬ 
simo futuro e a! massimo li- , 
ve ho 

E’ chiaro che l'approvazio¬ 
ne a tale livello di documenti 
ne! quali siano formulati : ; 
pr.nc.pi della trasforma*/.one ; 
doìi'Europa in un continente 
di paco stab.Je. di buon vici¬ 
nato e di collaborazione, 
avrebbe un’enorme importan¬ 
za per l popoli europei ed 
eserciterebbe un’inllucnza ri¬ 
sanatrice su tutta la .situazio¬ 
ne internazionale 

Quest’anno verrà convocata 
la conferenza de. pari.li co¬ 
munisti e operai d’Europa, 
della quale il vostro partito 
è uno dei promotori. li mo¬ 
vimento comunista europeo 
che organizza venticinque mi- 
i’on: di combattenti è ierma- 
mente deciso a recare un 
nuovo eontr.olilo all'elabora¬ 
zione delle prospettive di una 
pace stabile al 1 .» lotta per il 
progresso sociale nel conti¬ 
nente 

Quest'anno ; terrà la se 
<ondn a.iicmb’ea d: Bruxel¬ 
les delie forze deii'op.nione 
pubblica jx*r la s.eurc/./.a o la 
coliabora/.one L'Europa è il 
continente In » u 1 gli si orzi d: 
volt, a consolidare la pace 
s. mani testano m modo cosi 
ampio neiratlivita delle ter¬ 
ze deii’op.nione pubblica. 
Questa è una grande consu ¬ 
lta. v una buona base per .1 
t aturo sviluppo paci Leo del 
commento. 

Compagni. : pi»sii compiuti 
stilla via dei consol .damento 
de''a paco m Europa acqui¬ 
si.» no un sen o pari, cola re 
quell’anno, quando i nostri 
* cuoi, e po'/oh cl. tutto il 
mondo, celebreranno una da¬ 
ta memorai).le :l Tentenna 
Ir- della villor.a sui ni» zi fa¬ 
se ...mo 

Gl: avveri.meni, degli ulti- 
, m cùve.mj hanno dimostrato 
i k he questa \ Itoria. alla cui 
| cor qu..il a 1 pono’o sov.et co 
j ha dato un contributo dee si¬ 
vo, na osei*v,talo ed esc re*’‘a 
1 una enorme mtluon/a su tut 
i io colio de..a stor a mon¬ 
ti aie La d sfatta dei na/i- 
!.*'t..- , iio queita ‘orza d’urto 
! de la reazione mondiale, hu 
! i. reato no biiita Livorevoi. 

1 per !‘ai J erma/ione de! soc.a- 
, suo m tut’a una ser.e cl. 

| pacsj europei e as.atu.. per 
I .1 (oiiso .damento delle pos. 

I z.on, del’a ciane onerala, mu¬ 
lo sviluppo deì'a lot’a tl: hb°- 
t ra/.one nazona.t* de, pooo.i. 
j La guerra ha n eg.uato 
i irto. te co.se Uno cl: questi m- 
I ie '.mment. che vorremmo 
1 n.u ticolarmente r cordare, e 
I » ne la lotta tonilo la guerra 
! e i reazione clave essere un- 
I do*ta con /’ slorz. eol.ett vi 
. U.s prpoh, coi gl: si givi col 
le* * *\ ■ d Fitti c o'.o'o t u: .sta 
| a cuore a pace e la hbertu. 

’l\i*t r.co:ciano quanto *m 
1 portante sia stato negli anni 
! guerr 1 il ì uo’o dc'ai 

I <oa!./.one de gl Stai, ant.'a- 
! sci.it: Ora, cercando di svi 
luopare le relazioni di pachi* 

. e a coes’stenza con i paesi ea- 
j v.taii.il’ci, noi tcn.amo conto 
anctv de.-i .n.e/n.imenti del 
passato Tutti gli Incontri e 
tutte e Latta*.ve < he I dir*- 
I g'-nl: sovietici svolgano con : 

1 <!.*• genti dei p »en eap.t lìiMici 
i s mo F’-i ad as-ieurare ‘a 
, vamata la pace stabi¬ 


le. la sicurezza « Ja collabo- i 
razione. 1 

Ciò vale in pieno anche per I 
i contatti con ntaha. Noi sia j 
mo .soddisfati: dello sviluppo i 
delle relazioni economiche e 1 
commerciali reciprocamente 
vantaggiose con h vostre pae¬ 
se. Com'e noto. l'Italia occu¬ 
pa il quarto posto tra i pari- 
nera commerciali dell’Unione 
Sovietica nel mondo capitali- » 
stico. Notevoli dimensioni ha 1 
assunto lo scambio di valori 
culturali tra i nostri due pae¬ 
si; ciò avvicina ì nostri popo¬ 
li sul piano spirituale, con¬ 
solida la loro amicizia. 

Noi siamo convinti che da 
ambo le parti verranno com¬ 
piuti storzl concreti per l'ul¬ 
teriore ampliamento della 
sfera del rapporti sovletlco- 
itHilani. Com’è noto, stanno 
per aver luogo importanti 
contatti sovietico-italiani nel 
corso dei quali verranno di¬ 
scussi s.a i problemi politici 
che occupano un posto di pri¬ 
mo piano negli n fi ari Inter¬ 
nazionali. che i problemi at¬ 
tuali dei rapporti tra i nostri 
paesi. 

Compagni, la Resistenza 
stata, negli anni della guer¬ 
ra. l’espressione piu comple¬ 
ta dell’aspirazione dei popoli 
a lottare uniti per i comuni 
obiettivi progressivi. Se ci ri¬ 
tenutilo ai nostri paesi, pos¬ 
siamo constatare che proprio 
allora, negli anni della dura 
lotta del patrioti italiani con¬ 
tro il Jnscismo, fu compiuto 
un passo notevole per conso* I 
lidare l'amicizia tra le risor* j 
genti lorze democratiche del- 1 
l’Italia e il popolo sovietico. 1 

Qui. al vostro Congresso, 
vorremmo esprimere profon¬ 
da soddisfazione per il fatto 
che ì nostri partiti si appog¬ 
giano attivamente l’un l’al¬ 
tro, cercano di estendere la 
slera della reciproca colla¬ 
borazione. di favorire la coe¬ 
sione di tutte lo lorze demo¬ 
cratiche e pacìfiche, lo svi 
luppo deìl.t solidarietà In ter 
nazionalista dei combattenti 
per la pace, la democrazia 
il socialismo. 

I comunisti sovietici, tutto 
il popolo sovietico manifesta¬ 
no costantemente la loro fra¬ 
terna solidarietà con ì popoli 
dei paesi socialisti, che hanno 
mostrato nei latti la giustez¬ 
za della via da loro scelta, 
prestano un appoggio conti¬ 
nuo al movimento operaio ri¬ 
voluzionario. ai parliti comu¬ 
nisti. al movimento d: libera¬ 
zione nazionale, a tutti i fau¬ 
tori del i>rogresso sociale. 

L'odierna situazione nel 
mondo crea possibilità favo¬ 
revoli alla lotta del popoli 
per la dclìnitlva liquidazione, 
sia In Europa che su tutto il 
nostro pianeta, dei regimi fa¬ 
scisti tirannici. 

Insieme a voi. amici, no! 
chiediamo: libertà per Luis 
CorvaUm e per tutti coloro 
che sono rinchiusi nelle car¬ 
ceri del fascismo c della rea¬ 
zione. Insieme a voi rinno¬ 
viamo la nostra solidarietà ai 
combattenti per la rinascita 
e lo sviluppo della democra¬ 
zia in Portogallo e in Grecia, 
in tutu 1 paesi dove c in cor¬ 
so la lotta per il progresso, 
contro hi reazione. Insieme a 
voi rmlfermiamo: amici spa¬ 
gnoli, antifascisti c democra¬ 
tici tutti di Spagna, noi sia¬ 
mo dalla vostra parte. 



Giovani compagne mentre votano alzando la delega 

Il crescente prestigio 
del PCI nel giudizio 
dei giornali esteri 

Sottolinealo ri senso di responsabilità verso la grave situazione economica e poli¬ 
tica del paese ■ Grande interesse per la straleg'a del « compromesso storico » 


Nuovi 

successi 

Compagni, i comunali, tut¬ 
ti i lavoratori dell’Unione So¬ 
vietica conoscono bene c ap¬ 
prezzano molto il contribuìo 
che : membri de! vostro par¬ 
tito. la sua direzione, il .se¬ 
gretario generale del PCI. 
caro compagno c am.co Enri¬ 
co Berlinguer, recano alla 
lotta comune per la pace, la 
democrazia c il socialismo. 
Come sapete. :! precidente del 
Partito comunista 1 tal.a no, i 
compagno Luigi Lonzo, e in- I 
signito dell'Ordine di Lenin. » 
Con questo allo il nostro pae¬ 
se esalta i grandi meriti del 
compagno Longo, ìns.gne rap¬ 
presentante del La guardia !c- 
n.insta, nel confronti del mo- I 
vimonto comunista e untila- 
se sta mondiale, il suo gran¬ 
dissimo conti*.buio allo svi- 
•uppo dell amie.za» tra : po¬ 
poli dell'Unione Sovietica e 
del.'ItH.ui Insieme a voi 
esprimiamo al compagno 
Longo le nostre calorose le'.!- 
eila/ion. per la ma.is.ma ono- | 
r.licenza dcl'o Stato soviet!- i 
co a lui conferita, e gli augu- 1 
r amo ottima salute, lunga I 
Mia c una feconda attività 
per .1 bene dei lavoratori 
d’Italia e d, tutto il mondo. 

U* rela/ on. Ira :! Partito I 
comun sta dell’Un.one Sovic- | 
Leu »• ’l Part.to comunista , 
itubano. '.ondate sulla base 1 
de le idee d. Marx. Engels e ! 
Len.n. sulla ledeila all’inier- 
nazionahs.no proletario, allo \ 
.dee doU amic.zia c della so* i 
.dar età. s. consolidano 
e s. estendono continuamente, i 
Siamo certi che esse conti- | 
nueranno a svilupparsi in tut- 
t. : 'oro aspetti anche por 
la v ven. re 

Auguriamo ancora una '.ol¬ 
la d: tut*<o cuore al XIV Con 
grosso un Jruttue.iO lavoro, il 
consoì damento dell’un.tu 'x>- 
1 Lea organizzativa e .deale 
del castro partito, nuovi gran- 

d. .sucie-s- nella lotta per la I 
pace, la democrazia c •) so 1 

e. .disino 

Evv'va il partito comun.ita ! 
itahano 

Evviva lamie./ a tra . no J 
stri partit. Tra i popoli so- | 
vietico ed italiano. 

Evviva h marx.ì-mo len n. ! 
smo. grande dottrina interno- f 
zionale. | 

Permeiletcm: d. consegna | 
re .1 messaggio di sa.uto del 
Comitato centrale del PCUS 
«»! XI\’ Ccngros.'o del Part.to 
comun.sta italiano. 


Il XIV Con a rei-o del PCI 1 
«Ja nc'.z* i* ntn soltamo 1 
per li stampa italiana ma 
per lult: i magg.ori giorna¬ 
li dh mondo. Già martedì, 
giorno d*i apertura, lunghi ar¬ 
ticoli cercavano d; spiegare 
an lettori h volte molto Ion 
tani dall'Italia e dai suo: pro¬ 
blemi. che com avrebbero po¬ 
tuto significare per il nostro 
Paese l'us-’sc dei comunisti I 
ed il d*.bau ito che vi n 1 sa¬ 
rebbe svolto. 

ISHumaniie, organo del PCI*' 
oltre ad un servizio di Jean- 
Emi le Vi dal. pubblicava un 
ampio riassumo de! rapporto 
del compagno Enrico Berlin¬ 
guer alla seduta del Comi-ta¬ 
to Centrale dello scorso di¬ 
cembre. «ha propoli di 
'■compromesso .storico” avan¬ 
zata dal PCI - osserva Vi* i 
dal — ha ormati rovesciato • 
il muro dc-1 silenzio. Essa la i 
correre mollo Inchiostro, su¬ 
scita numerose d.chlarazioni 
ccl v a partire dalla loro po- 1 
sizione su questo tema che l 
sempre piu debbono qualif.- I 
car-i i dirigenti degli nitri 
part'.ti»*. 1 

Sulle coloniT» de!.,» .stami-:.» 
borghese .spesse volte l'inter- | 
pretazicn? dell.» linea politi- ! 
ca de! PCI appi re semphci- 
.-Lea. so noi» stravolta. C:o 
vaie, ad c.sem xo. quando la 
Frankfurter Allycmcinc 7.e\ 
lung, autorevole quotidiano 
della R1*’T. riduce la stratcu » 
d/l vcom promesso storico*' 
ad una «olfert i» il la DC «di [ 
dividersi nei lui uro .! poto- I 
re del Pue.-c*'. Quasi nt'-un l 
giornale, tuttavia, ha potuto 
sottrarsi al dover* 1 di ricono¬ 
scere la grande* forza del PCI, 
la coerenza con la quale esso 
conduce l-i .su» u'/iono. il suo 
senso d, respon-at.hlH vcr.-o I 
In grave s.tu.izione de) Pse* 1 


.i ■ cJ .1 silo ciescenie prtst 
g'io La , p.u d.ver.-i .-trai 
dc-1 la popolazione .tallana 

La stesv» Frankfurter AUQC 
ninne, in eiletti, dopo .no/ 
ricordato che i 1124 delego 
t: riun.ti al Pa.a/zo dello 
Sport rappresentano o'ire 
1 600 000 militanti ccmunist: o 
che ai lavcw. assistono come 
<o.-p:L" 700 per.ion.ihni del 
mondo culturale, artistico. 
scieni.Jito ed econom.co. ag¬ 
giunge <Mal un congresso 
comunista si e trovato :n tal 
modo al centro dell’altenz o- 
nc del Pae.sC ». 

Dal canto suo l'inglese F 1 - 
nanctul Times a-nv 1 , «Il XIV 
Congros.so del PCI è un even¬ 
to -poi.tico il cui significar) 
m oste-nde ben «J di la d 
l'Itnha. Il PCI t* il piu gran 
de ed il piu coerente parti¬ 
to comunista dell’Europa oc¬ 
cidentale". 

Molti quctid.an: soltohnea- 
no il carattere « aperto > del 
Congresso. La Suedelcutsche 
Zntung d* Monaco di B,»vlo¬ 
ri». dopo aver rilevalo che non 
sono da attender-/ fenomeni 
deleteri quali «lotte d, cor¬ 
reli! ^ e nvo-ht.» personali . 
prosegue' «Per la pr.ma vol¬ 
ta nei solo sono stati :nv 
taf a mandare <l-legaz.cn. 
partii: fratelli di tutto .1 mon¬ 
do. ma anche a tutte le m i- 
siorw d.plomatich/ a Rema, 
non osclu.*a rnmìxiscit»!.» ame¬ 
ricana, e .-tato ohicito di 
girne d\ \.c.no ì lavori d?l 
Con grò-.so >. 

Li « noMta * vien ■ r.leva’a 
ugualmente da Dcr Spicce', 
anche se il noto .iotti.na.ia- 
k* d. Ambu. go cerca poi di 
lim.tame il sign,ficaio ad un 
tentativo di «procacciar-: ì 
duca pre-'O osservatori cec, 
dentali » c di «far pubbl.c. 
ta p n r quelli strategia con la 


qiMl/* os 11 som in., i .en 
UC.iJ al not/r*- a Roma Ta 
.o stratea .» v ori* 1 si.it c z* i 
i i .i termn. >roo, ttm’i tu' 

1 quotiti ano d. Sirin/ r J> • 

' Wrl! con queste pnc'. 1 < Pr 
i ma sj f.ngo., mi iL » x» 

- g. nenie t olla bora * on/ «. •*: 

J d/moeri-tian. od i ut ì » -l 
| nel segno d j .l m* f is» .im*», 

I lira co'labcru/.one che duo¬ 
li al mut a m '/od» 1 ’* ' 
l/re ,-Ov ah ou ecciam.cn/> 
tìUi.a stialcg. » de. «,o"i 
promosso storno» *■. -~> r . 4 .c: 
ma d'*t*a:! atam/nt/ ,1 q io* 
j diano amer'cano tli*^ 1 pub 
, b.ioa a P.)'./.. '.Uria' 1 ! P>: 

I lìti ne. r Ja.cn dos. aU'art.ic’o 
del com lagno G.an.ar.o Pa io' 

1 la per 1 Xew Yofk Tm es 
Cons.ri/ra irto la cui/oik* 

, dellTLil » nell'attuale menni 
io — stimo Vllcm'cl Tribù 
ne - lapn/llo de. somun.-L 
' me: ta s'.nz» dubfc.o d. 

re cm min,ito con aFo.iz o.>"-. 
I .n --pena) modo digli amor 
I oan,. 1 cu. .» Loggia monto Po 
| treblx* ’ 3 "ovoearo un’.nim 'ii- i 
i dillereii/a ì un .-‘’ii-o o i: I 
' l'altro» 

1 Alcun: e.o. n.i. . in! .t. » t r 
1 cano d. Mrumenta, z-i. - / d 
d .storcere />. av\e’>ime:.L n<° 
Portogallo 'er /"li’*'' cuora 
sul.a politica cl l PCI 1 » r 
spo t» a tal nnnone. » vrc 
s, .■-a, <’ stata dal » con ir: 
za e chauv./a no. la % )c»r 4 o 
i presentino nn: odi <1 »l < run 
jmgno B-rl.ncj ** Puri, s» 
I 1 '/.tardo cc i i 1 qu- • ai" 
i vano a Remo » q.u't l'an 
1 trai.cn r. L ')et‘o .v <m ci 
eli uvrn del l’Un la ,i qu^s*. 
! g c”.n: c. co - • r n t a r m r« 

I -e a domani la r.'-egna sii 
• ’■* re»)* ani a'.a orma / ai"-a 
i n dn liner, del C’/n/re- o 


Il messaggio del 
Partito comunista 
dell’Unione Sovietica 


I Co.Dilato Coat’ »U (I 1 
J*.ir! ta ioucm.it i deJJ’Ln»» 

1 tu* Soviet k i saluta oale*o 

s.iiia-nL- a no u > di-, iO.ii.ri 
! sii *m :» tua i cl» 1- if iti il» 1 

\l\’ Co u/t (Ul Pa"lit»> 

i t- DUUista .tal dui ti dello 

j » t itt ) u ’ii in sit it ijuni 

| 1 » .Itati :n * t». .oti a oo jd 

smno Iw/o « I i,>n,*//t*o 

.ilL.micìite l‘att.\ t.i il/l Pai 1 
nto (.uiuun.sLi >t.»hano co 
•ne pirte piu attiva v im.v» 
i guati dol ni. \.monto ck 
- inoor.it »u pipala:’»’ Ulta] • 

j i *u si b ot, - i .lima/ u.t 

1 •!, u’viou 9* tra sfolti] iz o i 

/'ogross st» »• la s(»1u/<»m 
ri**, proble’ti »’. ono u . d-- 1 

>a *'»• 'H'il’ilit» ion»' <!»'! pu 
'iato, iti d'i* 'i e j). :• i] :ai 
*m/ i il» tl » (Uva -io ìu , ” t 
z a e a» v .1 mj -.al.s.il»» 1 .1 
lotta dei v.» li i i ’ ta.i m 

p/** ! ititi.iz.cine di ima po 
1 l a « iter.i di .ik- ni l- - 
s. il.ip mi della » » «v» i/ - ' • 
e di 11 .limei/’a au 1 n 1 1 , 

■>» > !■ p. ! il ’ itioiv i.n* i 
Ut della (I stei»- »i*i< ni • 

fM/K.na 1 » ’ u-'te uni -già», 
lìe ui.urt in/ » 

II i uniti del \ » s| o Con 

gie-so o t iti’o j> u m I • 

ti q.t i Un » "O s ”i ai e 
tu una ' * n/ •• l - i le o-l - 

| il ; ai e i i ■« il » a u 11 


, al» I alt \ iz/,iz mi - »l ’ • 
■m v ho s, p op I ).oil » ■ I 
t»*g.iei'o a! vostro pupe n ’e 
, "(| i -lo <l.i * * -O f.IJOl . ’ 
» *‘l i »>. -e »k li j ìx sioti* ( 
an’ -la o i '-» g/.Jo d, 
toni i battigli»* *ìi Li svi 
s<• ! n iv- ih ! il- >»/ le: i 
L - ’ii.n?» »).*• \ gii in/.i cl ’ 

' » v la> e op - a < <1 1 ,r 
! iv t ) U»xJ' , I'.iIFì zz -za ' 

(I ’l i Ulti i i»r!ra le t i ne 
'eli i -u/iii. t* n*ro -! - 

bili* (lt*i mi-nopo’i li con 
;> iti» // i ni t i'to le I > '• » 
e. g DI «Va/ »>'l ! ,J 1*0g'’»' v'! -'* 
-I IMI |) alt do ' il i Cl i a 
(Il I i obi !t \ I deoio ]• il , 
1 ( i’ in I .1 V Os* ■•() pa t * * 

» -i- 1 t il- <>no la * ’ » no 
so' oli in *e il*'"' p »»'> 
rii c>.o i- n p -1 ’ ■ e s > 

, il ole st -reo di Itu 1 ** 


' i‘i <i ìi" zi-* 1 n e” :»> 

, i s i un l.i n I 1 i - il.)* 1 

ed V’ga'll// »t \ t T ili i 11 
« v,H', , i/ i <1 -V » -t. • ( u n » 
st I e 1 -e IV'islen*.! e ] 0 
* , ta di a 1 iii’t-' p r t t * 
o min 'ta cmrmt’o a ’nat « 
de ! < 1» o- n dol ni u s mio- 
U «i ir - ino i ’u op • i uni. 1 
i il» v , i a > a» /u ir j i di 


O I 1,1 ULI U ->» Il 

» I» .U' \ tl - . ') p 
* h. Jgo II (<('.) 


il l'a m-.Liri (ì.. 
li n -n *u i i«,x ai o 

/ / ia/d.n‘ ' l\t«» i '.v 

. " / »i « »U i II 11 I 

I I" ( | Il vl.sU -li 

i < U". / ' M/ O no 11 • I ■ 
t ( cl» TH'v *»'..» » I ■ 
.no 1 n n r i'* > 

^ •'<’< l.i m . to ah » 

.- . M* • lol* I (V Po' t 
t*i n '*.a a i ano , *" 

' -1 > fi* 1’ a m. • > * 

, a « X’ az » ’ »■ t * i tii 1 »' 


a min a * c f i tti- 


H l'M- ’. . ' * ; 

M ,e. 1 > »U il. ."a. . 

v II Oli 

\ .a ! p. ’l •’> co r 

• il ac - \ i. ' 1 * g e . 

• i i >i*'j .r i:x ••■no 
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Il saluto dei comunisti francesi, 
nord-vietnamiti e spagnoli 

Paul Laurent 


delPUfficio politico 
del Partito comunista 
francese 


Car. compagni, porto al vo¬ 
stro XIV Congresso e a tut¬ 
ti i comunisti italiani — ha 
deito U compagno Laurent — 
il saluto fraterno del PC fran¬ 
cese, del suo Comitato cen¬ 
trale e del suo segretario ge¬ 
nerale Georges Marchais. Co¬ 
me in Francia e in tutti t pae¬ 
si capitanatici la orisi che si 
manifesta In Italia rende più 
precarie le condizioni di viltà 
delle masse lavoratrici. Le 
difficoltà. il malessere si 
estendono a tutti i settori del¬ 
la vita sociale. Il sistema so¬ 
ciale e al potere politico che 
lo incarna si rivelano incapa¬ 
ci di dominare e di risolve¬ 
re, nell'interesse del popolo 
• del Paese, i problemi po¬ 
sti dall’attuale evoluzione. In 
tale situazione il vostro par- 
tlto, espressione possente del¬ 
la classe operaia e del popo¬ 
lo italiano, è più che mai 
oggetto defli'attenzione gene¬ 
rale. Il vostro XTV Congres¬ 
so si svolge in un periodo 
«egnato da profondi muta- i 
menti. Alla testa delle gran- | 
di lotte unitarie che acqui¬ 
etano oggi nel vostro Paese 
un'ampiezza, eccezionale, voi 
lavorate per indicare ai rita¬ 
glia le prospettive di un avve¬ 
nire democratico ohe apra la , 
via al socialismo. L’influenza 
del vostro partito registra 
nuovi progressi, le vostre im¬ 
portanti vittorie nelle compe¬ 
tizioni elettorali sono per noi 
motivo di grande gioia. E’ | 
tutto do che fa del vostro 
Congresso un avvenimento di 
pr.mo plano net Taverna poli- 
rea ital.ana. mentre cresco¬ 
no nel mondo le forze del 
socialismo e delia pace e si 
assiste ad una svolta verso 
la distensione, la sicurezza, 
la cooperazlone. L’esistenza c I 
l’azione del Paesi socialisti 
sono il fattore essenziale ctl 
quefcta evoluzione nel ir.o- | 
mento in cui altri avvenlmen- , 
tii di grande portata pesano i 
•ut rapporti di forza a favo- I 


re della pace e del progres¬ 
so. Le contraddizioni dell’im¬ 
perialismo si acuiscono, co¬ 
stringendolo od accettare la 
coesistenza pacifica, pur se 
la sua natura profonda non 
è mutata. Esso non ha per¬ 
so la speranza di riconqui¬ 
stare le posizioni perdute e 
intende mantenere li suo do¬ 
minio su quella parte del 
mando sulla quale ancora re¬ 
gna. In questa situazione, la 
responsabilità dei Partiti co¬ 
munisti dei Paesi capitalisti- 
ol è particolarmente grande, 
come hanno sottolineato con 
forza 1 compagni Enrico Ber¬ 
linguer e Georges Marchads in 
occasione della grandiosa ma¬ 
nifestazione di Bologna del 
1973. A Bruxelles, con rag.o- 
ne. i Partiti comunisti del 
paesi capitalistici d'Europa 
hanno posto l'accento sul raf¬ 
forzamento dell'azione comu¬ 
ne e hanno chiamato all’uni¬ 
tà le forze operale e demo¬ 
cratiche per una Europa In¬ 
dipendente e pacifica, per la 
Europa del lavoratori. Le ini¬ 
ziative che nono seguite, co¬ 
me la conferenza di Roma 
sulla condizione e le lotte del¬ 
le donne, hanno avuto una 
profonda risonanza. Cosi, 
ugualmente, la dichiarazione 
del Partiti comunisti che han¬ 
no denunciato insieme all’Ini¬ 
zio di quest'anno le pretese 
egemoniche dell'Imperialismo 
americano. A breve scaden¬ 
za, la conferenza che prepa¬ 
rano 1 Partiti comunisti e ope¬ 
rai del Paesi europei dovreb¬ 
be dare un importante con¬ 
tributo al raggiungimento dei 
comuni obiettivi per i qua¬ 
li lottano i lavoratori e l po¬ 
poli del nostro continente. In 
Francia, durante gii anni, del- 
la guerra fredda, il nostro 
Partito, 1 suoi militanti, han¬ 
no condotto a lungo e da 
soli la lotta contro una po¬ 
litica al servizio esclusivo del 
monopoli. Senza demordere 
abbiamo mostrato che è pos¬ 
sibile. quando lo sfruttamen- t 



to del grande capitale si esten¬ 
de a tutti gli strati sociali, 
unire attore odia classe ope¬ 
raia tutti coloro che sono vit¬ 
time di una politica. Dopo le 
lotte del maggio 1968 che 
hanno costituito una nuova 
tappa del movimento popola¬ 
re, ii nostro Partito ha ana- ! 
lizzato la crisi della socie- ì 
tà francese, non come feno- i 
meno passeggero congiuntura- 1 
le, ma come malattia profon¬ 
da, globale che colpisce di fun- I 
zionamento stesso del siste¬ 
ma economico attuale e cioè 
del capitalismo monopolistico 
di Stato. Siamo giunti alle 
conclusione che era necessa¬ 
rio proporre al nostro popo¬ 
lo di impegnarsi nella lotta 
per trasformazioni democra¬ 
tiche prò 1 onde delle struttu¬ 
re economiche e politiche. F.’ 
questo il solo -sbocco reale 
della crisi. 

E’ cor» tale spirilo che ab¬ 
biamo elaborato un program¬ 
ma di governo di unione de¬ 
mocratica. Abbiamo poi con¬ 
tribuito in maniera determi¬ 
nante ad un programma co¬ 
mune dal contenuto sociale 
avanzato, adottato dal Parti¬ 
to socialista, dal movimento 
del radicali di sinistra e dal 
nostro Partito. 

L'abbiaino latto in quel pe¬ 
riodo ix?TChè abb.amo pensa¬ 
to non soltanto che Pappi!• 
cazione d ’1 un tale program¬ 
ma da parte v 1 * un governo 
di unione democratica, nel 
quale 1 comunisti avessero un 
loro posto, fosse necessario, 
ma che vi fossero le condi¬ 
zioni favorevoli in Francia e 
nel contesto internazionale at¬ 


tuale, i>‘i* il .succcs.nO di un 
tale obiettivo II risultato del¬ 
le elezioni presidenziali ha 
coni carnato In giustezza del¬ 
le anni si e della linea ctal 
nostro Pari to 

Quanto e avvenuto in se 
guito non può che me,Lux. 
a perseguire nell'applicazione 
di questa linea. La grande 
borghesia e il suo potere co¬ 
noscono la debolezza delle 
loro posizioni. Certo essi ac¬ 
centuano la loro demagogia, 
la loro pressione politica ed 
ideologica per ore-ire nuove 
possibilità di collaborazione 
di classe e per rafforzare l‘au¬ 
toritarismo delia loro politi¬ 
ca. Ma nulla è rimasto come 
prima. Nel nostro Paese la 
volontà di cambiamento è piu 
forte che mal. La coscienza 
della necessita di protonde ri¬ 
forme si è considerevolmente 
acuito. Il contenuto delle ri¬ 
vendicazioni sociali si eleva. 
Le idee del socialismo acqui¬ 
stano terreno. Il movimento 
operalo e democratico dispo¬ 
ne di forze possenti. Le basi 
per una vasta alleanza anti- 
monopolistica si sono allarga¬ 
te. La tendenza principale del¬ 
l'evoluzione è quella dei lo svi¬ 
luppo delle lotte di classe in 
favore della democrazìa e del 
socialismo. Naturalmente nes¬ 
suno pensa che questo svi¬ 
luppo sia nell’ordine natura¬ 
le delle cose e possa avve¬ 
nire senza scontri e difficol¬ 
tà. li risultato delle elezio¬ 
ni presidenziali, non poteva 
che condurre ad un allarga¬ 
mento e ad una intensifica- i 
zdone delle lotte di classe. Lo 
sforzo intrapreso dal nostro 
Partito a partire dall'estate 
scorsa ha un significato pre¬ 
ciso. Si basa sulla consape¬ 
volezza che le elezioni pre¬ 
sidenziali hanno prodotto una : 
situazione dd tipo nuovo, por¬ 
tatrice di nuove esigenze. E' 
indice della nostra volontà di 
portare l'attività del movimen¬ 
to rivoluzionarlo democratico 
Ri livello necessario. La no¬ 
stra azione £ di attacco: fare 1 
tutto 11 possibile per il trion¬ 
fo del programma comune. 

Di fronte ngtl Intrighi de! 
potere reazionario, mentre 
conduceva un vasto dibatti¬ 
to pubblico contro le esita¬ 
zioni e le tentazioni di ri¬ 
torno al passato del Partito 
socialista, il nostro Partito wi 
è mosso alla testa delle lot¬ 
te popolari. Esso ha dispie¬ 
gato un enorme sforzo espi!- j 
catlvo contro la pretesa fata- I 
lità della crisi. Esso ha chin- | 
mato al rafforzamento deMa , 


Hoang Alili 

segretario del Comitato 
centrale del Partito dei 
lavoratori del Vietnam 


Cari compagni Longo e 
Berlinguer, cari compagni de¬ 
legati ed amici, slamo molto 
felici di poter partecipare al 
14. Congresso del Partito co¬ 
munista italiano. A nome del 
Partito del lavoratori del 
Vietnam, della classe operala 
e del popolo vietnamiti, ci 
permettiamo, da questa tribu¬ 
na, di rivolgere a tutti 1 com¬ 
pagni delegati e gli amici 
qui presenti e. tramite vo¬ 
stro a tutti t comunisti Ita¬ 
liani, alla classe operala ed 
al popolo Italiano, 1 nostri sa¬ 
luti ed i nostri sentimenti di 
«ol.darletà più calorosi. 

VI trasmetto ora II messag¬ 
gio d*. felicitazioni del Comi¬ 
tato centrale del Partito del 
lavoratori del Vietnam al 14. 
Congresso nazionale del Par¬ 
tito comunista Italiano: 

A nome del Partito del la¬ 
voratori del Vietnam, della 
classe operala e del popolo 
vietnamiti, rivolgiamo i nostri 


saluti più calorosi al 14. Con¬ 
gresso del Partito comunista 
italiano e per suo tramite al 
comunisti, alla classe operala 
ed al popolo lavoratore d’Ita¬ 
lia. 

Slamo molto felici di nota¬ 
re che, durante il corso del¬ 
l’ultimo periodo, la lotta del¬ 
la classe operala e degli altri 
strati popolari del vostro pae¬ 
se per 11 benessere, la de¬ 
mocrazia ed il progresso so¬ 
ciale, contro l monopoli capi¬ 
talisti e la reazione fascista 
ha registrato dei successi 
sempre più Importanti. 

Questi successi sono Impor. | 
tanti non solamente per il po¬ 
polo Italiano, ma costituisco¬ 
no anche un contributo posi¬ 
tivo per la lotta comune per 
la pace, l’indipendenza nazio¬ 
nale, la democrazia ed 11 pro¬ 
gresso sociale In Europa e nel 
mondo. 

Il Partito dei lavoratori del 
Vietnnm, la classe operala ed 



il popolo victnam.ta sosten¬ 
gono decisamente la giusta 
lotta del Partito comunista, 
della classe operaia e del po¬ 
polo lavoratore Italiano e so¬ 
no convinti che malgrado le 
numerose dlfltcolta ancora da 
superare la vostra lotta re¬ 
gistrerà nuovi e più grandi 
success. 

Piu di due anni sono tra¬ 
scorsi dalla conclus'one degli 
accordi di Parigi sul Vietnam 
del Sud. Malgrado le loro pe¬ 
santi disfatte gli Imperialisti 
americani continuano nel lo- 


Santiago Carrillo 

segretario generale 
del Partito comunista 
spagnolo 


Cari comparti., il vostro 
XIV Congresso avv.ene in un 
contento mondiale ed europeo 
a luì ha latto r.lerlmento le- 
r ne! suo brllante rappor¬ 
to, .1 compagno Enrico Ber¬ 
linguer e per :1 peso del vo¬ 
stro Pardo - non solo nella 
vita Italiana -- l vostri de¬ 
liberati hanno una innegabi¬ 
le dimensione europea. 

Portandovi il saluto e nu 
gufandovi successi, la delega 
z ore del Part.to comunista 
d Spagna vuoi d rvl che le 
idee esposte qui le conside¬ 
ra, per molti appetti, un vali¬ 
do contributo airmstcme del 
movimento opera'o dell’Euro 
pa occidentale 

issino d’accordo con vo. nc! 
co i->.elei are uie ci troviamo 
In un pei.odo stor.co d‘ ra 
p de mocl.l ca/ion. thè r.ch e 
dono uni attualizza? one del 
,e nostre .ma..-., de ila no» tra 
c a bora zzine tool uà e ixd t 
lh >/ .un \ogl.amo : e-.tare 

Alasat 

QutVilu c ciuciai che dui 
l'esterno, tal'.o.ta ,n buona fe 
d» fa la * ra ,n cattiva, v.eiu 
d' .io'il nata la 'evoluzione 
de nart t: lOimm.sti» ET ov 
d> te cne part *. t umilii -t 
s evolvono debbono evo.ve: 

-, -<' i u* tu t imi) andò ,i 

io et i i 1 d 1 - o i io Con 
• , • d> o< a . il i si , u 
& monti.a o, < on a ti s, del 


, capitalismo nell’ambito eco- 
] nomico, politico e cultura.e, 
I la proiezione c la Influenza 
I delle nostre Idee si sono chi- 
I I use possentemente Zone so 
| eia!* c culturali Impenetrnbi 
l I. tino a quaranta o cinquan 
ta anni fa sono divenute per¬ 
meabili alle nostre Idee e lo 
sviluppo della concezione stos 
[ sa de..a democrazia. In lai 
’ ght settori, pone nuove esi 
j gonze che vanno al di la dei 
i limiti del sistema capitalistico. 

In que.Nto momento la ne 
| cestita di dare alla cr.sl so 
lu/ion. progressiste globali m 
| cui ->1 tenga conto delTmteres- 
I .se d. luti . popoli, la notes 
i s.tu di .mped.re che la iti 
[ si tuvoi.sta . tenui.v* Lise: 
j st: e le tendenze bellie.ste e 
, ag-iros.vve crea un lei reno 
per molti appetti a no; lavo 
I rovolo 

! Superate benché h.a ioni,). 

| to a*duo o scontro e la d 
| v in*one ne’ movimento upe 
j ra.o n Europa, un.re le lor 
zt* del piogiesso qua., thè 
| s.auo i loro punì, cl! pailen 
/a fllosotict o reiig.osi, anor¬ 
male un alternativa di pace, 
i d. coopera?.one econom.ea 
mond ale. dlnanz* a.le nrnac 
te di lasciamo e di aggres- 
s one mpet.a Sta, batter», 
per una via democratica al 
soc ». sino thè garantista la 
i berta .1 piatiti -ano la su 
’ prema/ a de’ a volontà poj>o 


ijk; 


lare .n qua la.futi circostanza, j 
sono compiti attuali per tut . 
tl no.. 

Cl hanno emo/.onato ’e cal¬ 
de parole del compagno Ber ■ 
J.nguer v l.i r sonaliza clic ha 
dato loro .1 Congresso piati- | 
dendo al.a lotta del popolo | 
e del Part.to comunista spa- | 
gno.o s amo proiondnmento 
r'eono-aent pei la vostra so- 

darei ,ì che nullo da: g.oi 
n ormai ’ontan. ,n cu al ' 
nostro ! anco hanno combat j 
luto To-pinti Longo e ino.- • 
t. a tri tomixign , e che g un I 
ge tino alla decis,one, presa 1 
ne.’e ult me ,-ett mane d con I 
tributi e alla campagna por la j 
tia-.lormaz.one m quot diano ! 
<1 Mando Obreio, organo de' I 
nostro Coni.'.ito centrati' I 

La re,»: //a/ one t in da og j 
g d questa rampa .ma v da | 
:.i Tidea della nostra tonda- i 
*,t ojjeran/i thè .ano ortnai 
biev. tamp per ’a 1 qil • 
da/ onr d* l a d fatui a e la 


ro Impegno militare e con la 
loro ingerenza negli alluri in¬ 
terni del Vietnam del Sud; 
essi aumentano il loro aiuto 
militare cd economico alla 
cricca fascista e militarista 
di Nguyen Van Thfeu per i 
prolungare la guerra e ten- i 
tare cosi di imporre un regi¬ 
me neocolonialista al Sud 
Vietnam e perpetuare la di¬ 
visione del nostro paese. 

Di fronte a questa situazio¬ 
ne la popolazione del Vietnam : 
del Sud ha dato un forte im- , 
pulso alla lotta in tutti i cam¬ 
pi per sconfiggere i disegni c ; 
gli atti di sabotaggio agli ac¬ 
cordi di Parigi da parte degli 
Stati Uniti e di Van Thicu: 
la popolazione del Vietnam 
del Sud esige le dimissioni 
di Nguyen Van Thieu e la 
formazione a Saigon di una 
amministrazione impegnata 
per la pace, per la concordia 
nazionale, la democrazia ed 
una corretta applicazione de¬ 
gli accordi di Parigi. La po¬ 
polazione del Vietnam de! Sud 
si impegna a creare ed a con¬ 
solidare le zone liberate per 
realizzare la pace, la riconci¬ 
liazione e la concordia naz.o- 
hall, per progredire verso la 
rlunificazione pacifica della 
nostra patria 

Nel Nord il nostro popolo | 
è determinato ad intensificare ( 
l suoi sforzi per curare le le¬ 
nte della guerra, restaurare I 
e sviluppare l'economia e la \ 
cultura e continuare Tediti , 


conquista delle libertà per 1 
popoli della Spagna. 

L'unità delle lorze antiiran¬ 
chiate. dalla classe operala ti¬ 
no a quella che denominia¬ 
mo «la destra ci viti/za tu», 
ha cominciato a realizzai si 
con la lorma/ione della Giun 
ta democratica di Spugna 
Questa c già un'altcrtvit.vu di 
potere alla dittatura II suo 
programma raccoglie le ast¬ 
razioni di democraz.a comu¬ 
ni al piu larghi strali soc a 
li del Paese. La Giunta si or 
gantz/.a a tutti i tivell. e oggi 
esiste giù In molte rcg.oni. 
prov.nce e amm n.st razioni 
statali Le giunte sono costi 
tinte non so.o da gruppi po 
Itile: ma anche da settori so 
dall, economie' e da perso¬ 
nalità di prestigio 
L'apparlz one pubblica del 
la Giunta ha lo ne'so <on il 
declino fisico eli Fra ico «• con 
Tesa uri mento del suo regime 
ha perciò inflitto un grave 
colpo ngl' oltranzisti apren¬ 
do una tr.ti tra 11 vano del 
governo e il «Caudillo)/ Alias 
Navarro e unti seri*' d. uo 
mini politici e di militari del 
regime pensano già di pro¬ 
clamare Tinca pai tà di Fran¬ 
co qualora egli non si ni’ 
ri di propria volontà Loro 
obiettivo e d. as-.Mirare la 
continua/loie del s.slema a* 
tuale imponendo al Pa"so .1 
principe Juan Carlo.-» e prò 
lungar< l’oppress.one del i>o 
]x?lo spagnolo a Riportando ri 
tocchi pseudo-liberali di toc 
data. Il popolo però e sem¬ 
pre piu deciso a lottare tino 
alla riconquista delia libertà 
Assieme alla classe op^ra.a 
agiscono oggi i piu larghi set¬ 
tori social, contadini, Intel 
lottimli. studenti, coinmerci.il> 
tl, artisti, gente d le.it ro < 
di cinema, lunz onari stata . 
impiegali e sacerdoti, .n mo'- 


unita del popolo. M.J onl di 
france.-»i hanno cosi coticrela¬ 
mento potuto verificare que¬ 
sta idea fondamentale 1 pro¬ 
gressi nelle lotte che 1 par 
' * delia s n.stra conducono 
sono impov4b.il senza LI pro¬ 
gresso del Part.to comunista, 
la nastra Intonsa attività ha 
dato l suo. 1 rutti. Dopo cin¬ 
que mesi "! Comitato dì coi- 
legamento delia sinistra si <* 
riunito ed ha preso decisio¬ 
ni unitarie molto importanti. 
Per la prima volta una gran¬ 
de campagna di wif arronzi o 
ne e di azione si svolge in 
tutto il Paese riguardo alle 
misure unti monopolistiche in¬ 
di sponsab!lì per soddisfare le 
rivendica/, onl riguardami il 
livello di vita e J'occupazione. 

I programmi deli'unltà del¬ 
ie sinistre. l'avanzata verso 
uno schieramento maggiorita¬ 
rio del popolo <per la vitto¬ 
ria de! programma comune 
sono possibili solo a due con¬ 
dizioni fra loro imprescindi¬ 
bili. Da una parte i'impegno 
nell'anione comune, ad un li¬ 
vello sempre piu alto, dei par¬ 
titi della sinistra firmatari di 
un programma democratico 
di governo suscettibile di apri¬ 
re la strada al socialismo, per 
combattere 11 (potere del gran¬ 
de colpitale e costringerlo a 
indietreggiare, D'altra parte lo 
estendersi costante dell’attivi¬ 
tà e delTinfluenza delle Idee 
comuniste in tutti gli strati 
sociali interessati ad un cam¬ 
biamento della società, fin pri¬ 
mo luogo tra la classe ope¬ 
raia, diventa un fenomeno dì 
sempre più grandi dimensio¬ 
ni tm ì lavoratori delle gran¬ 
di aziende. E’ questa la base 
per la realizzazione della pa¬ 
rola d'ordine di unità del po¬ 
polo proposta dai XXI Con¬ 
gresso del Partito comunista 
francese Questa base non re¬ 
spinge l'idea dì un dibattito 
permanente tra comunisti e 
socialisti. anzi io giustifica 
come uno dei momenti ne¬ 
cessari per l'ulteriore avan¬ 
zata. 

Cari compagn', siamo lieti 
dogli stretti legnai* di solida¬ 
rietà e di collaborazione co¬ 
stante che uniscono 1 nostri 
due partiti. Noi operiamo per 
rat forzarli nell’interesse de la e 
nostre classi operaie e dei 
nostri popoli. Starno certi dì 
contribuire sia al successo 
delle comuni lotte che a quel¬ 
lo dei movimento comunista 
intemazionale peT la pace, la 
democrazia, il progresso so¬ 
ciale e per il socialismo. 


cazione del socialismo, ma, 
nello stesso tempo, il nostro 
popolo del Vietnam del Nord 
da prova costante di una at¬ 
tenta vigilanza 

Esso rafforza la difesa na¬ 
zionale e si tiene pronto a 
difendere 1 frutti del suo la¬ 
voro; sostiene con tutte le 
sue iorze la politica giusta del 
Fronte nazionale di liberazio¬ 
ne e del Governo rivoluziona¬ 
rlo provvisorio della Repub¬ 
blica del Vietnam del Sud. 

Il popolo vietnamita, ieri 
nella sua resistenza contro gli 
aggressori, oggi nella sua 
nuova lotta, ha sempre godu¬ 
to della simpatia e del so¬ 
stegno possente del paesi so¬ 
cialisti. del movimento co¬ 
munista ed operalo interna- 
rionale e del popoli progres¬ 
sisti del mondo Intero e fra 
questi del Partito comunista, 
della classe operala e del po¬ 
polo italiano. 

In questa occasione noi 
osprirrvamo ancora una volta 
i nostri sinceri ringraziamen¬ 
ti per questo sostegno calo¬ 
roso c continuo del Partito 
comunista, delle forze demo¬ 
cratiche e progressiste e del 
popolo .taliano 

La solidarietà e TamicS/.la 
fra 1 nostri due partili ed ! 
nostri due popoli si consoli¬ 
dano e .nI sviluppano ogni 
g.orno di piu. 

Auguriamo grandi successi 
al 14. Congresso del Partito 
comunista Italiano 


tl casi imprenditori. Molti di 
quanti Ieri — durante la no¬ 
stra guerra - erano in op¬ 
posto trincee agiscono oggi 
uniti nella Giunta democra¬ 
tica I figli degli uni v degli 
altri coiti oa ito no attualmente 
in uno stesso fronte d: liber¬ 
ta In Spagna e iniziato 11 
mutamento c nessuna mano¬ 
vra impedita che il popolo 
conqu.su il suo pieno diritto 
a d ’c.cierc democraticamente 
sui propri destini. Nella Giun¬ 
ta democratica vi e il Parti 
to comunisti 

Alla vigilia della vitto:* a del 
la democrazìa in Spagn-i. di 
( b iriamo die non porremo 
nessun veto a nessuna forza, 
gruppo o personalità che de 
s.d^rl partecipare a questa 
vttorta cosi com r * non tol 
1 ere remo nessun veto nei no 
.tir: nguaidl Non <onlestcre¬ 
mo a nessuno, ni* di sm.stm 
su* d. destra. 11 d* ritto di par¬ 
tecipare alla vita democratica 
In realtà a seconda guer¬ 
ra mond’ ile e im/'ata In tet¬ 
ra di Spagna; bciche oggi si 
compia il trentes.mo anniver¬ 
sario della sconfitta dei nn 
/bino, in cui l esercito sov.e 
tao ha avuto una 1 unzione 
tanto deci ».va e onerosa, por¬ 
no: stagno), questa guerra 
non tin.s(e di te mi'mere N* 
pori .amo ancora 1 peso L'Eu 
zopa e il mondo hanno un 
dcb.to ve*so .1 nostro Paese 
IX 1 r questo chiediamo solida¬ 
rietà con .1 nostro popolo, «p- 
leggio al.a Giunta democra¬ 
tica. per porre ime al reg’ 
ine franchista 
D.i quel momento la Spa¬ 
gna sant in grado d. dare 
u i a >porto d : 11 berta e d i 
democrazia alTEuropa c* al 
mondo, dando la mano a tut 
te le iorze di progresso 



Delegati in una pausa dell'attività congressuale 


Commenti della stampa 
alla relazione di Berlinguer 

Rilevato l’impegno di serietà e di responsabilità di cui hanno dato ancora una volta prova i 
comunisti — Particolare attenzione alle questioni internazionali e dell’indipendenza nazionale 


La stampa itakand. nella 
sua totalità, Ila dedicato gran¬ 
de aLtenz.ono alla relazione 
con la quale li compagno Ber¬ 
linguer ha aperto i lavori del 
XIV Congresso del PCI. Ai 
.servizi d: cronaca (in genere 
ampi e nella quasi tot-ai ita del 
cosi sostanz.almente corretti 
e comunque non improntati 
alla volgare centra f fazione 
delle nostre preposte» si so¬ 
no aggiunti, quasi sempre, 
commenti che hanno ripreso 
punti essenziali delia relazio¬ 
ne. In genere la stampa è 
apparsa colpita, e lo ha rile¬ 
vato. della grande prova di 
reaporL-rablhtii e di Impegno 
che anche in questa occasio¬ 
ne viene offerta da) Partito 
comunista italiano, ed è aip- 
parsa anche colpita dal tono 
dì serietà e dì pacatezza che 
i comunisti hanno avuto nella 
presentazione delle loro pro¬ 
poste. 

Lo ha rilevato L’avvenire 
(che aveva già dedicato al no¬ 
stro congresso un fondo molto 
problematico) scrivendo Ieri, 
nel servizio dì cronaca che 
«la relazione ha dato una ul¬ 
teriore riprova della serie¬ 
tà con cui 1 comunisti guar¬ 
dano ai problemi del paese, 
proponendo soluzioni che, an¬ 
che se a volte criticabili, me¬ 
ritano l’attenta considerazio¬ 
ne delle altre forze politiche ». 

«Una nuova prova di con¬ 
sapevolezza di fronte alla se¬ 
rietà della situazione» ha 
scritto, da parte sua II pionio 
nel servizio di cronaca, men¬ 
tre nel commento ha rileva¬ 
to che «c’è più In generale 
la volontà di consolidare la 
immagine dd un partito che 
possa rappresentare un pun¬ 
to di riferimento per gli ita¬ 
liani che sì sentono sbanda¬ 
ti e impotenti di fronte al 
problemi irrisolti della società 
Italiana». 

Sia la cronaca che 1 com¬ 
menti della stampi limino col¬ 
to che la proposta del « com¬ 
promesso stòrico», come è 
stata posta lori nella relazio¬ 
ne del compagno Berlinguer 
non può Crtsere letta nella 
chiave di una offerta del PCI 
di immediata partecipazione 
ni governo, sì tratta invece 
di una indicazione strategica 
che mira a dare una rispo¬ 
sta di p.u ampio resp'ro ai 
problemi del paese. 

«Al di là de) problema del¬ 
la pnrtee.pazione alla maggio¬ 
ranza, .ti tratta, ha scritto 
ieri II .Wfssrtpqrro, di una li¬ 
nea idono.i .i risolvere i prò 
blcml della società Ital.ana c 
ì mped.re che il paese prò cip • 
tl verso lo sfascio > 

Sì tratta qu.ndi di una po¬ 
litica che il PCI porta «van¬ 
ti d« ’cropo e «nessuno -- 
aggiunge ancora il quotidiano 
romano - può oggi negare 
che il PCI si s'a mosso in 
questa direzione con sinceri 
ra dì 'utenti e grande impe¬ 
gno Se vi rapporto comu 
n -ta !<■ dii ritolta dei paese 
sarebbero certamente j:,u 
gravi. In so..età nazionale .-a 
rebbe clr.irta in opposti .-eh e- 
ra menti > Secondo 11 Mcwia 
ano. inoltro sulle quoti oni di 
I5ol itic -1 internazionale, «la 
relazione di Berlinguer al con¬ 
gresso rappresenta un contri¬ 
buto di grande rilievo e una 
dimostra/ione di realismo po¬ 
litico che non possono essere 
sottovalutati» 

Anche j] Cor nere della Se 
ra ha dato ampio risalto a 
quella parta della relazione 
nella quale il compagno Ber¬ 
linguer ha risposto ni proble 
mi noti: dal segretario del 
PRI La Malia Nel somma 
no di i uertiura del .servizio di 
frenaci il Corriere riporta tc 
stilali le ira*.: di Berimgu«i 
« la md{pendenza nazionale 
l>ene supremo» e <r>oi jion 
poniamo )u questione della 
uscita dell’Ital.a dal Patto 
atlantico». 

Per La Stampa « Tesarne di 
ilcune questioni fondamentali 
dei rapporti est-ovest e le 
preposta conseguenti sono im¬ 
prontate a grande realismo 
L’indipendenza na/iona'e del 
nostro paese o un bene su¬ 
premo, ha pressato Beri n- 
guer, nsoondendo alle nume¬ 
rose domande che Ugo l/a 



Una parziale veduta dei compagni e dei simpatiz¬ 
zanti invitati al Congresso 


, Malfa gli a\evu rivolto dalla 
tribuna congressuale di Ge¬ 
nova». Anzi, secondo il com- 
mento che questo giornale ha 
dedicato alla relazione «nelle 
garanzie offerte agli altri par- 
1 liti. Berlinguer e stato piu 
convincente . per quanto ri¬ 
guarda la politica estera» 
Il qiornale rileva elle « parti- 
co lare attenzione e riguardo 
Berlinguer ha mostrato per i 
repubbllc.Mil e La Malfa cl. 
, cui ha raccolto le preoccupa¬ 
zioni di un ulteriore ’ndeboh- 
1 mento dell'occidente per elret¬ 
to del "compromesso stori- 
I co"» Ma. in maniera con 
t rndd.ttorJa, ne! commento che 


I questo quotidiano Iih dedica 
lo a Berlinguer si rimprove¬ 
ra al PCI 11 fatto che esso 
i « non intende mod.t.cnrc j suo* 
rapporti attuali con l'Unione 
Sovietica ». 

! Secondo L*Avanti lo .‘■forzo 
d. Berlinguer nella ,»ua reta- 
i /ione al CC di dicembre e nel- 
I la relaziono al Congresso, è 
stato evidentemente quello eli 
fornire risposte esaurienti, ai 
pressanti interrogativi che m 
maniera .«incora o interessa 
’a sono stati r volti al PCI 
.n merito alla sua proposta 
politica. Ne e .scaturito un 
1 quadro a>-ai articolato che 
1 lorn ra ump .i matern di <li 


m ussione al Con gre. «so e reo 
rivo d; al tendone e di rifta • 
* one per tutte ’e lor/e poi • 
tic ho * 

II tono della no* a de Po po'o 
( stato .c r u oj 2 lti\o de’ 
(ommovo che l'atro g.o/no 
il d-rettore d< I quo'.di .no DC' 
a.eva dedici'o il notilo Con 
•iit.-v-o S. ** le» i li « oart 
colare uti.ei/iono 1 ivo’*a a 
quadro iv»rn./ oi.i.-* 
(on‘osM*<* ,, y.inltin: ecl t Li 
M ilJa una cibile ob^'oii, c! 
landò* e t ,oe che «T.vtin/o 
ne d* ’ <omn**omes o -, r.T<-* 
’eieb'x* negai Miniente sul 
processo di d.sansone > Dn’ 
tra parte il ritinto d« ,, l (/)*'*i 
•iromes'O storco porta al *• 
liuto di <pjo:os , ti» a q*ia’ 
pure >' r conosco uni «va 
: diti» e una prò-a st. molari 
te m una pros 5 x*'*..a per co 
si d re niondM’"' 'v\ soV> 
se s. ««giunge, «'solidi da’ 
<or>testo strategico che fa da 
supporto »l compromesso sto 
reo». E ini avanti .1 quoti 
d.uno DC scrive che «nessii 
no vuole sottrarsi alla d.scus 
sione ed al confronto : ma 
e anche vero cfv non hanno 
dato prova di tale xolontà e 
posizioni delia segreteria DC 
clic si sono mvece arroccate 
non solo su una linea d: net¬ 
ta chiusura, ma anche ad 
dirittura di faltif.t-az one del¬ 
la nostra proposta 

Il quot .diano soo’aldomoc'H 
t co naturalmente non pote\R 
mancare al suo a ^puntamento 
anticomun’sta e infatti esso 
titola li servizio di cronaca 
<ix*raltre bizzosamente par 
zialei in questo modo « pun 
1 1 su.la cr.si il se gre tarlo 
del PCI ». st.r.n ol cendo così 
completamenta il -miso de 
le proposte comun.ste. 

Profondo mi bara zzo eure* 
ge dal modo come i cjuot d.a 
ni della catena Mori!, hanno 
trattalo : l.rvon de) nostro 
Congresso: ani prò spv*,o 'n 
sede di cronaca e d common 
io con una polem ui molto 
debole e m<oriti*te:>ta nc. con 
1 ronii do.le pr.nc pili affo** 
maz.on. do! rapporto Ini nc 
-1 commento viene t,telato 
PCI non rinuncia a Mo 
sca ». lun titolo nm.ogo < 
stato latto da! quot ’d.ano iva 
poietano del Banco di Nano 
T» mentre, come s; e visto, 
la gran par're del’a stampa 
ha indicato tra gli cucment 
di maggiore interesse proprio 
’a posiziono che dai comunista 
c* stata espressa sui proble 
mi mtemaz.onnl. c sui rnp- 
]x»rti <on pio . soc ali-ti 


Il senso del ridicolo 


Il pentolo maggiore, da cut 
I broglierebbe s e’uprc cercar 
| d guardar'i, è :l ridicolo -1 
. (,ue>to antro consiglio di sag 
I pr^n non ha saputo ispirar 
i si purtroppo per lui •’ 
[ quotidiano li Manifesto »:<■/ 
I rt ferire sulla relazione de! 

1 (oinpugno Berlinguer che ha 
1 aperto il XIV Congresso del 
PCI E' sol tu ufo ridicola 
! fquale altro termine usare’) 
da parte di chi ha dato tari 
1 te prove di estraneità e in 
covi prensione dinanzi al’a 
realtà della società italiana t 
c che ancora di recente, tari 
to per lare un esempio, d sta 
] (o clamorosamente smentito 
I da! comportamento delle 
mussa studentesche, la pre¬ 
tesa d: rendersi addirittura 
• ntrrptete «della maggiorali 
I za dei militanti del PCI » <n 
i tema di « compromesso sto- 
I ino» La vocazione della trio- 
I sca (‘occhierà A m certa gcn- 
I tc, irrefrenabile c fa perdere 
| oqm senso delle proporzioni 
I e ogni contatto con l’effetti- 
lo stato delle rose. 

E‘ accaduto così a questo 
giornale di ospitare uno dei 
c tnuiricir/t piu scioccamente 
faziosi c piu mistificatori dt 
tutta la scampo nazionale. La 
1 tuls'tuu.iane di quanto nella 


re!(r.,onc e detto e tota.e, 1 
rovesciamento del i ero add• 
i litui a patetico s par Hi d> 

1 distacco da’Ht tensione de’ 

' paese», m sostiene < he «il 

l 77707*7 777077(0 (il lotta Ù stato 

| del tutto asserite ). che mente 
o quasi e stato detto circa i 
I t outenuh, le lotte e alt obici- 
; (7f*7 di cui si sostanzia la pro- 
i s pettina della creazione di 
I una grande maggioranza po- 
i polare per rinnovamento 
' del paese Sarebbe bastato 
I ascoltare o leggere p*r evita¬ 
re simili ussurdita II rappor- 
! to sarebbe a sentile costoro 
so*a un scout to di o’??)ss o 
m o di ammissioir 0777777 ,*.- 
s/ 077 ' d‘ < ose ('he. naturalmen¬ 
te, (/nel gruppo aveva aia pie- 
1 listo da chissà guanto lem- 
1 po In realtà (/uè! gruppo 
[ arci a detto tiPto il 00 / 7 ( 77 / 

1 rio che la crisi rro’70 / 77 / 7 77 
! eia un'invenzione, tanto per 
' a.nic una, e non la dura con- 
j dizione nella quale le classi 
laioratrici si twano oggi a 
Lombutteie 

Che dire auio'a’ L'ampui 
1 analisi dei comunist’ circa 
I /articolato esplicarsi delle dt 
icr^e c autonome espiess-oru 
' della sai irta utile italiana e 
■ e rea il nc(n tessuto derno 
I ieratico ('in *a!r a**icoloz’one 


du luogo, tiene ".bi’Hita » ir’ 

' affcrmu^ionr set o n do cr 
ta*t au'vnorr, i’ ■ are bòrni pn 
noi un,eri mente «un n,an un¬ 
to trust 1 o ,'j «*./h> 7 tato; r de' 
compromesso storno » Dut'c 
paro’e de 1 * egretar .0 de' PCI 
s/ dovrebbe dedurre un .de 
storicizzarsi , della proposta 
strategica dei io munisti , V/ 7 /. 
dove *7077/ 7777/7 lo S/OrZO 00777 

piuto c stato tutto 777 7/ir<*;ro- 
ne di un orgun.co ? 77 s< , r/? , 7 <u/ 
to detrazione pollina in ut, a 
generale ?;s;o?7C stataria 
delle mete del vivi "ree*'' 
Dunque, n 777777 ra c mpito pr r 
ima paci tu c! intende c, o s 
mentiste »r/;e» 7 dc 7 tS "/■*•• 
’.re 

lutine una perla 1 , ‘(Cc 1 
inazione — 01 1 a per ng< * 
’/77/r.i'sta * che noi ’ 1 c al 

77/77 aspetto della recita ^0 
(tale c politica (he m/j arsii 
nato a non vnParr 7777/7 1 

Manfeslo replica dir « an 
che la distruzione, secondo 
il 77iorxfsT7Jo tc anche seco'! 
do Lat'o;*./er/ e una forma di 
mutamento » lì*farmento 
quanto mai 7 *i/<’Vce 

Poiché a Laiois er ( ap ’n 
rono un muffirnen U> c uno 
rffs/rj/c/o/?/» Citta'Co de 
graderò ’1 l'illustre (.e es^m 
to fin) intatti gluoholltna'o 
dalla rivoluzione fran-—^r 
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Il saluto della 
delegazione unitaria 
delle associazioni 
della Resistenza 


La battaglia antifascista 
oggi -- ha detto Giulio 
Mazzeri, comandante par¬ 
tigiano delle Fiamme ver 
d: parlando a nome delle 
medaglie d’oro della Resi- 
.stenda e della delegazione 
uni tarli» delle associa/ioni 
partigiano che ha recato il 
saluto al congresso del 
PCI -- richiede che da 
parte delle lor/o politiche 
democratiche si operi un 
salto autenticamente qua¬ 
litativo per spazzare via 
dalla vita delle istituzioni 
e dal l'animo di alcuni set¬ 
tori politici il « male oscu¬ 
ro » che avvelena la men¬ 
talità ed il costume nel 
rapporti civili e sociali, 
cioè il fascismo vecchio e 
quello che si presenta 
« nuovo », ma è pur sem¬ 
pre vecchio e nefasto. E 
questo non Io si ottiene 
con decreti di legge, con 
provvedimenti ammini¬ 
strativi e similari, ma at¬ 
tuando un disegno politi¬ 
co autenticamente rinno¬ 


vatore clu\ pur nell'ampia 
diversità di ideologie e di 
concezioni, deve avere un 
unico comun denominato- 
re: quello di una non equi¬ 
voca volontà di realizzare 
quanto si promette nel no¬ 
me dell’antll'ascisnio. 

Le associazioni parti già- 
ne vogliono essere al ser¬ 
vizio, oggi come Ieri, delie 
grandi masse denteerai.- 
che, mettendo a disposi¬ 
zione ti proprio patrimo¬ 
nio morale che significa 
fedeltà agli ideali che 
mossero ì combattenti par¬ 
tigiani. adoperandosi per¬ 
ché l'antifascismo si rea- 
lizzi sulle basi più larga¬ 
mente unitarie, superando 
gli ostacoli delle divisioni 
partitiche e ideologiche. 

La recrudescenza dello 
squadrismo e delia provo¬ 
cazione fascista è la pro¬ 
va che oggi il fascismo si 
sente sempre più isolato 
proprio dalla crescita di 
un grande movimento de¬ 
mocratico unitario, dimo¬ 


stra U rabbia di chi si 
sente impotente di fronte 
a un paese che non lascia 
spazio a tentativi dell'a v 
ventura reazionaria. 

La più recente prova di 
Milano, dove in poche ore 
un’intera città ha saputo 
rintuzzare un tentativo di 
provocazione dei fascisti, 
testimonia della capacità 
di vigilanza e di immedia¬ 
ta mobilitazione unitaria 
e di massa della classe 
operaia e dell'insieme del 
movimento democratico 

Ma la vigilanza e la mo¬ 
bilitazione devono oggi es¬ 
sere accompagnate da un 
processo riformatore che 
vada alla radice stessa del 
fascismo. In cui il potere 
politico e quello ammini¬ 
strativo devono porsi al 
servizio della società, esal¬ 
tando gli strumenti di de¬ 
mocrazia e di partecipa¬ 
zione popolare, promuo¬ 
vendo un grande moto de¬ 
mocratico che isoli e scon¬ 
figga il fascismo su tutti 
i terreni. 


j | 


i 
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Un messaggio 
del presidente 
del Consiglio 
regionale del Lazio 


A nome del Constai o Regio¬ 
nale del Lazio un caloroso su- | 
luto ai partee.punti al H. | 
Congresso na/.onalc ha ,nv:a- 1 
to il presidente del consesso, 1 
Roberto Palleoch.. 

« Questo congresso — se tv. e | 
Palleschi — si Moloc in un j 
momento di particolare crisi 
dei Paese, Crt st economica che 1 
si riflette prevalentemente in I 
modo negativo sui ceti popo- i 
km, crisi e degrada mone etico ] 
morale procurata da egoismi, 
particolarismi, a/fievoli mento I 
di ideali di fronte al bisogno 
crescente di beni sociali che lo 
Stato non realizza, crisi della 
democrazia procurata dal di¬ 
lagare della delinquenza co- 
mune c politica di segno efrli¬ 
ra mente fascista. 

« Nonostante c.ò hss.„t amo 
— prosegue il nu\^igig.o — a - 
una crescente matur.tà del 1 e , 
masse popolari eh»*, battono j 
coerentemente e con forza por 
superare tutte Io ci ffleo.ta e 
provocare una .nvors.orte di 
tendenza rX Pa-so. in questa | 
quadro risulta evidente rhe 
quando nella d re/ ono dello 1 
Stato sono .-.tate presenti for¬ 
ze di rinnovamento e di cam¬ 
biamento della società, le lot¬ 
te dei popolo hanno consegui¬ 
to reali successi, mvw 1 quan¬ 
do la cl're/.oiv» de» Paese è 
stata affidata *w*:ut .vampate 
a forze moderate i lavoratori 
hanno dovuto limitarci ud 
una astone difensiva ». i 


All'interno dello Stato le Re¬ 
gioni. ed in particolare la Re¬ 
gione Lazio — sottolinea Pai- ; 
lese hi — sono state un punto I 
valido di riferimento per la ; 
lotta dei popolo, per la difesa 
della democrazia e per lo svi¬ 
luppo di nuovi rapporti nel 
Paese Cogliendo questa oc 
elisione mi s ombra opportuno 
ricontare una importante ini¬ 
ziativa presa dal Consiglio Re¬ 
gionale del Lazio: la costitu¬ 
zione di una Commissione di 
indagine sul neofascismo che 
terminerà ì suoi lavori entro 
tempi brevi.Nonostante le dif¬ 
ficoltà frapposte da gualche 
organo dello Stato i lavori so¬ 
no andati avanti e, ad un pn- | 
mo sommario esame, mostra • I 
no come problemi che si pon- I 
nono all'ordine pubblico de- | 
mocratico provengono da uno ' 
sparuto numero di personag¬ 
gi che si ritrovano sempre nei 
vari episodi delinquenziali. 
Ciò mette in discussione l'effi¬ 
cacia della prevenizojie e del¬ 
la repressione della piaga fa¬ 
scista la una città come Ro¬ 
ma. 

« L'inchiesta sul neofasci¬ 
smo nel Lazio dimostrerà sen¬ 
z'altro la necessità di un indi¬ 
rizzo politico preciso alle for¬ 
ze di polizia che superi la ri¬ 
dicola tesi degli opposti estre¬ 
mismi e individui nel neofa¬ 
scismo il vero pencolo all'or¬ 
dine democratico repubblica¬ 
no ». 



Significative presenze 
di personalità della politica 
Ideila cultura e della scienza 


Il .senso delfiniere:-**- su- 
1 stilalo dai lavori del XIV 
1 congresso. delfaUcsa legata 
' ull’andamento del suo dib.it- 
i tito, per I temi che vengono 
di volta in volta al Ironia t: e, 
naturalmente, por le sue con¬ 
clusioni, lo si può avvertire 
i anche mano mano clic si idem 
1 tlficano, tra le migliaia di 
1 spettatori, volt: noli. Non ci 
! si riferisco, naturalmente, ai 
compariii impegnati nei vari 
campi dell'attività civile, ne! 
, mondo politico e culturale. 

la cui presenza qui può nn* 
' che essere considerata ovvia. 

, dagli impegni di ognuno 1 1 .’ 

, riferimento o alla pietanza 
di uomini poht.ci non co n- 
presi nelle delegazion. ulta’a- 
• ' d«-i vari partiti, di .""ori. 
legati, uomini di e*ii:u/.i de,- 
la più diversa provenienza e 
dal più diversi ini'* lessi. 
Naturalmente, nella folla 
, del Palazzo dello sport e im¬ 
possibile identtlicare ogni pre- 
l senza e questo, evidentemen- 
. te, non vuole essere un elen¬ 
co de: partecipanti* sotio so¬ 
lo alcune esemplieu/ioni che 
i consentono di delincare un 
1 quadro. Lu partecipazione a: 

, lavori, ad esemplo, di Luigi 
Nono, del regista soviet ita 
j Ltublmov. direttore del Tea- 
I tro Taganka di Mosca, Invo¬ 
lontario protagonista - hv 
seme al compagno Nono, «p- 
punto - del grave attacco 
dei de milanesi che volevano 
1 impedire la rappresenta zio» ic 
| alla Scala dcli’opera del coni- 
! ponitore veneziano per la re¬ 
gia dello stesso Liubimov. 

SigniJicativa la presenza d: 
Franco Galluppi. il consiglie¬ 


re regionale soeialdemocrati- 
I co del Lazio, recente vittima 
] d! un criminale attentato fa¬ 
scista da cui fu ridotto in 
1 fin di vita. Galluppi ha nbban- 
! donato la settimana scorsa il 
PSD1 dando vita ad un mo- 
| vi mento eh** si colloca alla 
j sinistra del soci .vide moc rati* 
, ci. la sua assiduità ai lavori 
' e quindi naturale, cosi come 
j quella dei compagni Avello, 
della direzione del PSI, e Mi¬ 
chele G.annotta, responsabile 
i della se/.one economica del 
, Partito socialista o dei rap- 
1 presentanti della sinistra ni- 
j di|xiid<'nu- Anderlini. Tullia 
, Caretton,. Ossicini, S<imona, 
Galante Garrone. 

Al di luor: della delegazio- 
] ne del Piti, Ila seguito queste 
, prime tasi del dibattilo con- 
i gressuale .1 meridional.sta 
( Francesco Compagna, sottose- 
! gretano ai problemi del Me/- 
i zogiorno. Kra presente anche 
| P.erte C.miiti. segretario con- 
1 edera le della C1SL. Folta an¬ 
che la presenza di esponenti 
; delle AGLI, col vice presiden¬ 
te nazionale, Rosati. 

Indie:it,vo dell’interesse p**r 
I le stili de suggerite dai Con- 
I gres.*) per al franta re In cri..i 
I economica e il folto grupoo 
! di esponenti del mondo in- 
duslrittle e ilnaiiziario 1 Ma- 
r.o Bonedolt. dell'IRI. ad 
esempio. Marcello Coluti del- 
LENI. Vincenzo Cornilo de.- 
la Olivetti, l/*o Solari. \i(c- 
presidente d<*| credito Ita- 
I ia no 

Nutritss.m»' > presenze di 
es}x>nen'J del mondo della 
scuola, della ricerca 1 il pro- 
lessor Basaglia, l! professor 


1 Severino Delogu. U prò lessar 
I Fulvio D’Amoia della u ni ver 
sita di Messina. il professor 
, Beniamino Guidetti, direttore 
■ dell’Istituto di neurochirurgia 
j dell’Università di Roma: so- 
. no solo alcuni nomi, cosi co 
me per 11 mondo sportivo si 
J può segnalare quello del pre. 

I sldentc del CONI, avvocato 
i Giulio Onesti, 
j Poi ancora scrittori e podi 
come Raphael Alberti. Caro 
, Bernal". Vasco Prntoltili. Ma 
rio Socrate, Serg.o Amide;. 
autore delle sceneggiature di 
alcuni del piu importanti film, 
prodotti dalla cinematografia 
ital.ann. e - sempre nel cam¬ 
po dello spettacolo — il re¬ 
gista teatrale Franco Enri¬ 
quez o l’attrice Valerla Mori- 
i coni. 1 reg.st.i cinematografi- 
, ci Francesco Ma.se IL. Gillo 
! Pontecorvo, i fratelli Tnvlanl, 

| Valentino Arsini. .1 critico Li- 
I no M.cclehè, il cantante Clau- 
i dio Villa. E ancora, il maestro 
, Bori Porena, il presidente d'd 
i sindacato musicisti italiani, lo 
I scrittore Alberto Ar basi no. II 
tag.sta Nann. Lov, Giunlupo 
Osti della pres.den/a della 
Terni iIRIt. Luigi PedIcon: 
della presidenza doll’ACEA 
Erano anche presenti ! pro¬ 
fessori Walter Bluni e Tullio 
De Mauro, 1 critici Nello Po 
nenie e Dario Puccini. 

Ma un particolare slgn’.fl 
cuto assume la presenza ai la 
vorl di pressoché tutti ì rap- 
pi*esentanti delia Demolirà?.a 
cristiana cilena esub m Ita 
Ha. tro cui Esteban Tomic, 
D'dgado, Tullio Silva Solar 

k. m. 
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Le delegazioni estere presenti al XIV Congresso 


ALGERIA - Fronte dt libe¬ 
razione nazionale algerina: 
Afcvkt Alt Oua/oti. della 
Direzione centrale del FI.N; 
Mohumod Bau Klialta, se- 
gretar.o della Federazione 
del FL\ della Grande \t* 
gerì: Chergui, dell' bilica¬ 
lo v degli a igei 1 .ni di Francia. 

ARGENTINA -• Partito 
comunista ili Argentina: 
Oreste Oh ioidi, membro d« 1 
la segrete!*..! del PC d. 
Argentina. 

AUSTRALIA — Part.to 
comunica di Australia: Duve 
Duvios. membro deb'Eseeu- 
tuo nazionale. 

AUSTRIA — Partito cornu¬ 
ti.sta austriaco: .Josef Ni- 
se ìelwit/er, membru de! Ul . 
segretario ri. ot ganizzazione 
del Comitato regionale (lt 
C ar.nzia. 

BELGIO - P. ntito u>mu 
insta del Belgio: I.ou s \ all 
(ìe\t piesniitUe del Par 
t,ta, Allieti De ( omrick, m>- 
greiar.o nazionale 

Partito ms ai,sta be’g.i: 
lA.‘M\atd Ambe, -egli'tulio 
nnz.onale. membro ridi'ti- 
l’.c.o po'itxo; B:*e.\’,e Ju-a, 
deputato, g.a m.’iistro, 
membro deU' 1 'iln..o pol.tico. 

BERLINO OVEST - Par¬ 
tito soci.il.sta unificato eli 
Her ! .no Oust: bue Ko,i; ). 
membro dt !l't i r n..o pa'**.^,», 
BRASILE -- Pait .to cimili 
nista ljf.isli.ino* S v iu Go 
Ines, membro de! 

BULGARIA - P irflo co 
munista bulgaro* Pendio Ku 
Ij.ul.n.k 1 , il» nihi'u dei’.’l li 
i o po.itidi, picsidi lite dei 
finis g.up nazionale di 1 Fron 
U‘ de.la pati .a (ineo ,1 gn K i 
: .mi ilo' , ’e mio se u l'a: n 

Gane\. die ■ i-vo.Sabi 1 ‘ 
il» lo 's« , z onc * tei 

CANADA - P.i * to v orni; 
il. -.la di C. ti ida Mei Do g 
memo.o de, (. on- J.o * >ed. 
t wi n tz < u.i’e 
CAMBOGIA - Fioic.- m 
lo n z » n i\ i a. io >i. t o 
PI M. • Vi o . M m *n 
•n» m j.o d. P ’1 - o i > ' . o 

K*u.« ti 1 ) ■* tb il» " t m ss o 
no f 1 ' tm . r io ■. alo d .in o 
a. i-ivn i\ a P e / 


CECOSLOVACCHIA Par¬ 
tilo comunista cecoslovacco: 
«Jan Bnr>l, segretario del 
CT del Partito comunista ce¬ 
coslovacco: Jan Marusic, 
segretario del Comitato re¬ 
gionale della Slovacchia: An¬ 
tonia Pelik.m, collaboratore 
della sezione Esteri. 

CILE — Partito colmi¬ 
ti -ta del Cile: Votoci ni Tei- 
telboim. membro cfeU’Urficio 
politico; Luis Ctiistavmo, 
jnemiiro del Comitato ceti 
tra'e. 

Partito socialista del Cile: 
Carlos Altamirano, secreta¬ 
la) generale; Jorgp Arrati*. 
membro della Direzione; Ma¬ 
niero Judo, membro della 
1) lezione: Elba Vergarti, 
cu Liberatrice del CC. 

Movimento d'azione popo¬ 
lale unitario operaio conta* 
d no (MAPPOO: José Mi¬ 
di e! In sul za. meni bi*o del- 
i Fi litio politico: Eduardo 
iìoi.i-. membro deM'Ufficio 
fxii.t co i\ice presidente del¬ 
la (’FT). 

CIPRO -- Partito proxrcs* 
si->ta del popolo lavoratore 
tt* ( ’i prò fAKELi: Costa Par- 
tasicU s, membro della D, 
pozione. 

CONGO — Partito de! la 
\ uro congole ,e: Obami Itoli, 
iut-nbro candidato dell’Ut fi 
< <> po'it.to; Alwuraba-.si 
(ierm.ren. collaboratore del¬ 
ia sez.one interna/lanate. 

COREA - Partito del la 
Miro di Corea: Ryon Djang 
S k. membro supplente dei 
1 l l'itctu politico del Comi 
tato centrale; Kim Yong 
sopii, mio responsabile del¬ 
la Si z one esteri; Kim 
'I b.i-i Jeung Lollnljoratore 
<1 ! Comitato centrale; Pak 
J ‘ung K.u, eo!lal)oratorc del 
t om.toU) centra Io. 

CUBA — Partilo comun.sta 
il ( uba* Je-us Montane 
o iijx’-a. membro del Coni. 

» -tu mitrale; Kloy Valdcz 
i u 1 JxMMtore dolili Sezione 
i» Ltz >n mteni.iZH^ia'i 

DANIMARCA Pallilo 

o min -a a di Dammari a : 
W \ Kj'lsi'n presidente 
« ( la fi'iimiis>i(nu' centrale 
.* ^ ou* tulio 


Partito socialista popolare 
di Dato marca: Anders Uhi*- 
sl%o\. ivs|x>nsabile della Se¬ 
zione esteri; Niels Gotti eh 
l.nrsen, segretario del Grup¬ 
po comuni sta - Apparentati 
del Parlamento europeo. 

EGITTO — Unione socia¬ 
lista araba d’Egitto: Gala! 
Abu! Daliab, del Comitato 
centrale. 

FINLANDIA - Pari.lo co¬ 
munista di Finlandia: Erkki 
Kauppila, dell’Ut Leo poli¬ 
tico 

FRANCIA — Partito lo 
munì sin Irancese: Paul Lau 
reni, dell’Un icio politico. s«. 
gretano del CC: Charks 
Caressa, del (’C, segretaru» 
Federale Alpi Manttinie; 
Kotlor Trmsnan, collabora¬ 
tore della Sezione Ester*. 

Partilo socialista fra ille¬ 
se: Jean Protite.iu, membro 
del Comitali) direttilo. 

REPUBBLICA DEMOCRA¬ 
TICA TEDESCA -- SEI) 
i Partilo socialista unificalo 
di Germania}; Kurt llage;. 
membro dell’Ut fi ciò politico 
e segretario del UC della 
SED. Herbert Ziegcnhahn, 
membro del Ut’, pruno se 
gretano di Gora. Alfiod 
Marler, responsabile di set 
toro della Sezione n lazioni 
internazionali, Klaus Meli 
litz. co!Liboratoi o della Se 
/ione relazioni interna/.o 
fiali. 

REPUBBLICA FEDERA¬ 
LE TEDESCA - DKP (Par 
tito comunista tedesco): 
George Pol.Loil, membro del 
P re s i d i un i. i a po roda Itolo 
di Unsero Zeli /. 

SPD (Partito -ouaidemo 
e rat ico tedesco»: Hans Juer 
gifi Fink, della Fondazione 

l^nedrich Elx*rt ^ : Cìuntlier 
Marksehet U l, ossm alo re. 
Ileeiz Tmimermann de 1 
! IU * 1 Mn di p.»! t r a m!«' \i 

GIAPPONE — Partito co¬ 
munista del Giappone: Ku- 
mcjiro Scn»iga. vice presi 
dente del Presidili in del UC; 
Hiroshi Kikunami, del CC. 
responsabile della Sezione 
esteri; Yasuo Ogata. membro 


Partito soeiaLs'a di Giap 
pom: Kami Kass.isaki, del 
Comitato escHlitico 

GRAN BRETAGNA 
Partito comun.sta eli Gran 
Bretagna: Jainm ileul. di 
ì’t «in :*» polii <. o 

GRECIA — Pattilo couiu 
n.st.i di Grecia* To»i> Am 
ij.itudos menibto dell’l Hi- 
\ IO polli. co. 

Partilo tumuli.sta d. C » » * - 
cui tinte'no;; Hab.- Duco 
poultis, segretario dell l Iti 
v .o politilo. 

GUINEA — Parilo d«im> 
ora tuo di Guik.ii D.en.in 
l.*ng C.im.iM, segivt .11 o 

••inane nte dii Pan ’o. •).« 
sul» nte dc-'I’\sM*ml> ea le/*- 
statica. Se>dou Kei'.i, ani 
ba sciatore straordin.iriu « 
p cn.pot* ir ano ;> r l'Eump ( 
ec\ niefilaW ; K.uvl.is v nano, 
membro del Comitato na/.o 
n ile de, l.iMir.doi. de’a 
Guinea 

HONDURAS P iit’to 

eomunisia de' 1 Hondm <s, 
M itoli ló ne 1 1 in <k meni 
l)lo del UC 

INDIA P.i ! tu i un . 
iii-Ua dell'Indù* \ 1\ Kt.sh 
« 1 . 1 * 1 , sevte'.irio del Uo'is, 
glio uà/,or. ile. 

IRAK - Pan to comunista 
irakenu* Amer Abdullali, 
menino de) l U, mn:->tii» 
di Stato 

Pai t.to Haas a* ab.» oc ' i 
1 sta: Za.il Manie:, membro 
dcii.i Dire/one na/ioua . 
u sponsali li de!’*' 'ea/um 
isi.«K‘. Mancali ’tv”a-i, de 
la Se / one \ sU . 

ISRAELE Pari o» 
imin sta d Israel. 1 Km.le 
'Inuma, immillo dell'l f'u •> 
pol’l.co «* •« spnns.ib.ie d» 
i l II .e o es'a r. 

LIBANO - Po", tu orni i 
ni >• i del L 1) 1 * 11 »: Deli-. 
Kholil seg-ebirai del UU 

JUGOSLAVIA ~ Jx-g.i d< i 
lomerusti punsi.m* \U \a'i 
di i !>«*.. se «ret.il n d« i 

( ’nmitatn i' e ut l\ »• t'e I t 
P.esuli ’i a rie 1 a Le * i dei 
i ornimi t. nu'o- 1 i\ i F* en 
Seieii. s. d-t t.u n di I Un 
Tini.ilo ev, ^ ni v i) del’.i Lezi 
dei inrmi’iis*. di Simon a. 
'Inmis'o B oLic m le, mem 


bio del UC; Z.irku Milosec.c 1 , 
iollaljorutorc del UC; Ste 
I>liim Giguc. eofis.glieie del* 
ILimbasciatii jugoslac.i in 

iLil’a. 

LIBIA - l n.one socialista 
niaba bbu.i: Alumd Sbe 
Iloti, membro (Iella Dire 
/ione 

MALTA — Partito comu¬ 
nista <1. Malta* Pani AggMis, 
vice segiotario; Tom Hai- 
daLcliiiio, dillo Direzione. 

MAROCCO Partilo del 
progresso e del socialt-oim: 
La.vasei, membro del'.i St 

grelei i,i. 

I ninne sonali da di*'e 
fuizo jjopoi.ini Maini Mehd., 
membro delia Din z.cine. 

MONGOLIA — Patina po 
jxi.oie n\u'u/miiiU'.o mungo 
o. Goni buon n »i Uimid. de. 
Foni,Iato een'lak e ied.il 
to.’e capo della i <\ .sta ■» La 
\ ita del Po: t.to S, ira 
\'u Aliami. < oILiIh»- ,itm e 
de 1 Conili.ilo (imitale 

MOZAMBICO -- Fiurre 
r. i/ionale d, 1 i)x'Iozmi*k dii 
Mom'hIih o* [ialat. Marmi , 
iapo ne'la missione del Fu 
Lino nel o Zambia. 

OLP {Organiizozione per 
la Liberazione della Palesti¬ 
na) -- Abu iLi'em. meuibio 
del Coiti (.ito Centrale i it 
k poii'.ab ’e al lari e gei • \b 
dul’ntif \hu Magi' deli i s. 

Z olle csVri. Nenie' 11,1111 
"J.id i app esentante de 1 
. OLP m balia, Z'.ul \b 
dilli i: . il.retto*e deli a-:« u' a 
Waf a. 

POLONIA - Pallili, opi 
i«ia» inni (.alo poS.ic lo Kd 
vv.ml Babauh. membro de 1 
! Uifu o pollilio, ->egii t.n o 
de! UU .lei zi G.ivc.c ,,'k. 
st gret ii io dii Coni tato d 
l»/ts/.o\\; 1 luguiml Su ka 

v.ee responsabile del'a Se 
* ione esiti! del UU. 

PORTOGALLO - Pa.l.to 
comunista portogli' D » 
itiwigo Mirante- memb'o 
del Coni tato c*entr.ile, |) u 
noi Franco, c elaborati* ( *■ 
del UU 

Pi t lo so. i.dista p.» |o 
g lese Jo>o Migael Dilli» 


RHODESIA - l n.one popola¬ 
re afr.La ia dello ZiMibabwe 
(Z\PU»i La/.inis M-xifu. del¬ 
la Dilezione centrale. 

ROMANIA — Part.to co 
monista romeno: Piumini 
Popescu. tilt rublo del Un 
niitato esei ut i\ »i e s<»gi e 
lar.o del UU, Giusel.t Va^s, 
membro de! (’(’; Glieorehe 
Petrose u 'nembin del ('(’; 
\ Kilt Ji mu, i ol..ilx)i*a!oie 
(Il ll.l Si ZI Olle ( stcì I 
SAN MARINO - Pallilo 
c limimi la rii s.m Mai umi 
U mberto Bandii seztet.ir o 
•g« tienile riitiseppe Mal.in , 
de i D.rezione dt , partito. 

P inno soeiaLs'a di s m 
M u no* Keniv (ii.Komm:, 
siiìiet.U'.o generale 
SANTO DOMINGO - P.r 
l ’o i Dimmi >',i dolimi c ano 
Ma o San nez -m mbi'o <k I 
(-'"i ito vtiitr.ik 
SIRIA - - Po* IiU» (ini 'ir 
1 ’ i -. . ino Metili it. S • 1 » 1 j , 
uh ni)' o d» ! a D 11 z one, 
P il j’o Ba is ,i» ,ihn »oi la i 
s'a F l't.iz s,i\a*'' . p:< s> 

iLfile <k r t’,5 e o pioi).i- ri 
«la e s\i , ii >a (M'.i I) r*ez one 
a i/ o ia!e M iVe'i B 'a! i«• 
spoit' ib a (!■ 1 s» "ni<• (!> ii/. 

g i*i z/ > "[•'■ 1 { tieni M i i). 

' ’>i deTI ’! 1 c o de’ orrnz 
M'e-ie na/.oaa'e de' petto. 
SOMALIA - loisgSn» K 
, o'.i/.tei i: o Somalo \lxlu! 
]\ ud r •» ^ < .fio dt !.”c ! I 
' o jo 1 a o dt i CHS. 

SPAGNA -- Po 1 .lo t ormi 
”i >t » p.igmilu; Santiago 
( a . lo eg: i tariti gt nera)'* 
i.e’ Piili'ti Santiago Alca 
.i / in 'ubiti d». ( minialo 
ex ( uti.n; Te'esa Ben<t, del 
( om,lato eenlr.tV 
STATI UNITI D'AMERICA 
Pa*t.to ( omumda tleg i 
l S \ N.n.i’d 1» i < bt : 1 1 . de 
. t I a u po il u o 
SUD AFRICA — \\C S„d 
' in i \Io^t| \ ili i. (ieb.i D.lc 
za»',»* i e iti-ai' 

SVEZIA - Pan.io de'i i 
' ru tr i couiu in ! i d. S\ ez a * 
K« ni < *,ì h\ i--l m* mino d. 1 
Di.ez one 

SVIZZERA -- Pai'.,.» >\ / 
/ero ri. I I i\O’O 11 HI>|or 1 
IIo! ei meinlno d« ! i »c gic 
h" i d.l CU. 


TANZANIA - TANU: Mak- 
wata, consigliere dell'amba 
seiat.i <!i Kouiii. 

TUNISIA - Pallilo co¬ 
munista tini.s no: Malik Ha 
l.k, della Direzione 
TURCHIA -- Paihto co 
iminista di Turchia: Eleni 
’lasc*., membio del CC. 

UNGHERIA Part.lo 

opera.o socialista ungheie- 
sc; Nenis Des/o, deli'L'fJ i- 
c io poata'o, Jaiios fìos/io- 
n\i, membio del CC e se- 
gretaiio di Stato del min.- 
ste o de’l’c'cUieazmne, G>ula 
Jloin, \icv Jvs|M)iisabi]e del 
la Sezione esimi 
URUGUAY - Partito co 
mun,-la dell'l !ugu.i> : Kod 
nec Ansmenui, segretario 
generale. 

URSS - 1 Li i un 11 multi sia 
dei! l none Sm ielle a* And'ci 
P Kinletiko, membro di Ilo 
Itili IO poiituo, sCgie’tlllO 
«lei CU capo delegazione 
\ K \ os^ in» rubro de! UU e 
piiino segreta! o del IC d« 1 
la lx'Uon.a. MS Vseco'.oi 
Li membro candidato di! 
( (' e pi'.mo si-ietar.o del 
Cn’n,ta!o regionale di Zapo 
i.iie m l ( r.i na. \ arimi Za 
glad. ì, membro della Coni 
missione centrale di rev : 
smne e \ ice responsabile 
della Sezione internazio¬ 
nale. 

REPUBBLICA DEMOCRA¬ 
TICA DEL VIETNAM Pai 

litn dei lavoratori del Va¬ 
limi lloang \n!l. -egrelaro 
u« I CC \ e pruno min. 
st’i) I lo \ ie* Tliang, firn/ n 
narm d» ! UU 1 <* \ an La . 
fi.*v «m.ir.o dei govifiio 

VIETNAM DEL SUD — 

Fronte nazion.de di I.iU r.i 
/one: Ngiiven \ «tu Th.m 
memlmi del UU Nguven 
Truong Tri memluo dei'.i 
SeziiHie c'slei 

YEMEN DEL SUD l-ion 
li* ii.iz oti.de di bbei a/iotu 
(Mio ’lcmi'il del sud Ya> 
-m Saeod \o •Diati membio 
diM.i I) re/Mini , - N.iov o : 
siti mti 1 n.iz oliali 1 M H 
I Lii adì s <• lindo!! V» ottengo 
d< a l’t da, ione 


I 

1 


I 


Reazioni al sesto DC 


i buffa pruno pallina) ' 

dcuiotrjsi i.ìuu de' e.ibbro de!- , 
l’un (Lispuri. .1 s« gn j.i’-jo 

organ z/.itn > ri K.imI, u,. , 
L liiz:.it)\ a d( ì i s ( *g! ^ u*j ,i 
di un va * uh lo i ni c ala da 
\ presidi ni»' delle AC LI. 
Musati, il quale sotto!ine.iva | 
la necessitò di riflettere con i 
il dovuto ,mpegno sii prob’c 
mi remi» «l’froptati da Pur 
1 ngiio** •* s ( riza rei cen-e - < i 
••lordava — si»pj- ittutto a 
eli .uni anleporv L (**. i g(n > 
zo eIeltor.ili->lKh( a un vie : 
no g'udi/.io storico — le soci | 
te di-nocrat a bc <• na/aio di I 
(oniputc dal PCI nella IG 
si»tenza v il suo contribuì > I 
alla ohbora/iune di Ila Cosj - ) 
luzione- 

Ma il gesto della '<v'retet*:a j 
de risente poppo ria v.rrin j 
di una neve.» spasmiKhia , 
della c's.ispcraz.oMe jxilemun 
e delia rissa, al fiorata pn 1 
volte nello ( ondulla della se » 
tftvHna di p"i* non solleva“i , 
dubbi e crii,che esplicite da 
parte delle forz * dvmocra 
ti che. ! 

L’on Manca, che segue \] 
congresso come umiponente | 
della (Iclefiazame del 1 J SI ha ! 
dichiarato clic* la situazione ' 
portoghese deve esse**e so 
guita con la neccssar.a a! ) 
ten/mno * e lutP'V »i ~ ha ; 
sagù-unto - può «ss * •(* ; 
anche crii et |x*- quanto »’> I 
avvenuto ed avv me in P u* | 
tog.dia, s v n/a cluni ni caro | 

(he si tratta di cu* • di tale , 
importanza die non poss »- , 
no essere strumenlali/zate * | 

L’on \ ittorclb ha definito 
quello dello delegazione de I 
un « cesto precipitoso e irrn ^ 
gionevole f rt Non **' può — , 
ha detto — lai* colpa a! PCI ! 
di quanto fa il Movimento del | 
le forze amiate in Portogai- , 
lo. K non gh si potrebbe ih m 
meno far c ilpa d quanto pn 
trebbi* eventualmente ava'in 
n il pai t.to eoinun'sta p «rlo- 
ghese 

\o»i e inutile, c i:njn»|iic, io 
gl.el e (|liaiuie e s<-)ipi.* Da 
gli eihi s illev.Hi j:i icr.i atn , 
IjKMiti. ben c.J* »isci’,tt., della i 
in »s>a mprovvis.i della se-»*- i 
tona democr.stiana. K’ l<>r*se 
un caso che si sm schieralo 
tra j pruni a li,in co del sena- I 
to'v Fanfatu un uomo come 1 
Se a,la. che s< sta ni.istt an I" ] 
da qualche tempo coni»* dea , 
p;h'a cLd'c m«iii<»\*'e setss. m \ 
spella nei s ndacati n eons.»- ! 
nan/-i con gli m\ iti d* t s.gn n* 
Irvmg Brovvn” Sev >ndu qu •-.’o J 
ixfsomiggio -- che con la sua [ 
sola presenza e ni gj’.ido di i 
ciu.dilic.il e un’operazione •- , 
gli avvc'muicir, portogln s* do- , 
\ tvbbcro fug.ire tufi . dii’) ' 
bi "sul ••cale ob'cllir'i (he 
Berlinguer e la CGIL si pre ' 
fìggono dal prore sw di uni r i i 
razione sindacale rn «Ho ni 1 
Italia» Ui logica di ques’a | 
camp ono è. mme si \ »■[.». 
zoppicante*; ni i l’obe C \«> è 
chiaro. divisone de, 'avo 


' alo, i è ! i ;t mu jx» 'a i 1 • 
gioco d » ,-t v >. K (jj, -:,i i, 1 
J’e ' >. non t* i ; 1 a ii»A *a, 

s i ( » *o . u i . i » ii .n m 
iti’» ii lima ii P . i . 
pi.. lai v ;i 1 i : lei. n» aio 

la sua v oc* sj la 1 u ... i * 

-i jx :* v. igLa e tonfo l'I i .j- 
!-* Sa 1 ..i l’a - a i d < -, - 
('aie a /'>'*> »t noi i V c < "'i 
l'orru*i;*r* Lj g a hr-Pa 1 '' '>•}'< 
io (/. i i loìcitz ri . e )S g ’■ 
a* » ii •* *m n « 

jn K iioija a ss rd a'i » 

i «ira una \ j'ta cui no 1 . 
•az.t ti»' ani \ guati -*a - ni" 
sf* i p. * quo 11 .) eh ' i‘ i’ ' • * 

* » di ,na -s». ’a .rn s ; > , *,i»i 
e da pa: le d» g’ !.),*• p’*on . ./ 
g„Ku"( sp.ejTi'J v itars : ’■ 
cttespoiM s.»;* ^ g: av ' •* c » n 
pL sse (L'Ila v/u p )' t ea 'J ì 
/ .ma e «■ me i ìaz o'i i\ - r 
pi.»n » il ni. > 1 » " » ta .■>'<< d 
P*‘”«* 

P» r . -oc ibi moi * ,** ic i 1 ou 
Oi Lindi li i * il'" mu* -.i n” ( 

p ih so ,a’s|| ii ,(Z i ’ic dei i po 
vizei**<* <u i cunumis'i 'glio-t 

d fenuo < In* »*• per Beri,nati’i 
Ut i a rh'drr deviai io: a c n 
lio'Uda ( una rnitanle 
l o a que , l,j p i.ho» (/ , C<»n ri 
\i isti tono il ena’ois 1 Si 
ra : e ha al 1 /olitalo la • q e 
s’ CV t ."MUPisfa ** - U 1 1 ( * l o 

latino ’■ ’ Iberno *i 11 ( o’ 
promesso si tuo - egl j i 
d ito — \<>rrl>ht‘ un > h V "’ 
non < ' l'j se n uì > r.V’Vr n n 
l.ta a r Uno Per r\ <n'o i 
(inarca la paliln g mi pi,a. 

si potrebbe Urlai c > E m e m 

10 I e\ iu i sidaiVo delLi Ih 
p il)lj' ca — .meor/to in q m 
-*o a uro v ( .] 1 .piu {'onsuilo -- 
t! nodo da'Li ])o’,tna estera 
emis * 'er> hb • t" ! t al* i eli' . 
a’iiian lo d ■ compì* mx * so > 
nei . <r /’ \mcr’ca non arreh 
he pn Udurio ni voi r 'a 
Bus''<a (Ì,rrii 1 erchhr un (rd* > 
ir deferirinan'r fin» ad ni 
unUme I' ,ndti)endcr;o < 1"’ 
rifalla ha < ovqm-.'r/'»; col 

\o' a menta 

Il si latore Non li. umpM 
su Ma* eia. al'l'olla gl vii * 
si timi al fu mandi) ne ogm 

11 pi obli ma ^ non < qued > 
de]]' iitdiz-azionc (lede lnr m e 
('U’iippsfr al avremo, d pr> 
Ulema e quello del ravpo/to 
(/in lato arila \ut 4 n rudi fasti 
sfa e dee,nt rata a nci'a lo"* 
per Ja ri far ir a * ("ale d< ' 
l'aere < 

In ri» I mitiv a. f>" /" di . m 
z on • eli\ e) «,i i portai:* ( i <u 
p»int J di v ista d.v 1 1 o i oi ’ i 
nuano a porsi il pi, Im'ih.i L 
una t>i) T Dea i! 1 s\ ihipix» < * 
moc rato o F. in (| i ’o qua 
tiro d» hb'ino allionLiu I* 
(pie .Dono d< Ila i»'U si n/a » d' I 
c*nnti ibuto d< : comtiu sii. Il r 
i\>) so alla 1 in a della ri"so 
o dt gli anatemi da parìe di ’ 
’a so gì et ’ ia rl( d c«- c Ir* d » 
(juista parto -i temo perfi 
no uu i dis< us-mnc oggetti*, a 
sii (pii sto punto d i ’s vi) ri ■’ 
la nostra roalt.i iia/mn ih 


La cronaca dei lavori 


(l)affa prima panino) 

•*, volizione demo, rat Ica c an j 
Di asceta ì 

Quest: .sono Mal. . temi cen i 
trai] de: di.scor.sj nc.la g:or 1 
nata d: leu, nel cor.sO della , 
qua,e d congro.s.-o ha jxji v.s i 
.suto momenti di alto valore i 
nol.Uco c cL .sincera p.ks.o.k* i 
Non si può per o.scmp.o non j 
sottolineare .significato del ! 
silenzio composto — *n una J 
as.se mbica di Dpo di ver.so .sa 
rebbero state fa e. li c.splo,-:o:i. 
di tmtaz.one c di protesta — 
c nn :l quale ,| eongre.s.sO ha 
accolto la lettura del comu¬ 
nicato con il quale la presi¬ 
denza del congresso risponde¬ 
va pacatamente ma con fer- I 
mezza al grave e pretestuoso l 
gesto d: abbandono della dolo- I 
ga/.ionc d e moc r.stani a presen i 
te jen l’altro ai lavori Non 1 
un fischio, un voc.arc, un grl- i 
do di lronte aU’nlfronlo* sol- i 
tanto un p.u lungo e convinto [ 
app'tiuso all'indirizzo del testo 
della presidenza E a eonler 
mare la forte volontà un la- 
r.a che sta dietro a quc.,a 
composte/z.i, i delegati si so¬ 
no compattamente alza’: m | 
P’t'd: un m.nuto dopo, quan j 
do su! pod.o (* salito :! v.ee \ 
segreta:*.o d^l PSI, .Mosca. ix*r ! 
portale :1 saluto dei ,~ot i.ilisli. 

Lapp.auso prolungato r.vol | 
to a ruppres-'ntunto soc.a' - 
sta n .qxrtuvi de. suo d svol¬ 
se. l,t*,a appunto a .sotto. - 
licore la volontà d contivi, 
mpport un.tnr.. lo/r-ntcnv'n- 
te (ou Li s’ratog .i pres'Vm 
del < ( om promesso sto:* co » 
lai lo grandi lor/o p^poair 
de] paese n.’>..un« esclusa, al 
d .a dcl’e la' o.- ta pani - r l o 
se d. ih vorrebbe die f:a , 
grand- pari t d* ma..sa tal »i 
n. v.vvf" *.p r.to d. r --a. n 
vece <he .ntcn/.on d: unta 
poi Dea e d: otta 

Ma .! (ongreso ha v s.-uto 
or. suo moment, p u stra»r * 
d n«.*j ne.le autent.ch * nn : 
lest.izicnL cntus aste <* con 
mo.-w, i h<‘ hanno uio.to vo 
t.i a volta ,i,i tr biuta . pio- 
tagoirslj che (‘vomivano lem. 
de lai.* fii >c .. m<> » j de.l’ nt«*: 
naz ona..sino Lzmgo. q-iando 
c stato .-iluta'o <ei <a.d .u 
e**. 1 !, p/r .. >io p.is*a‘»> d 
comb.ì’ti’n’»* (on’ro 1 !a-< 
mo. d i ( o:np 1 jiij K -.hmlto 
o Ferrile* o Par:*., biud: ”*,a 
eie l'.i’it.l i c -mo d.i »).!:<' 
Dcnl’ani. a ltal.%». quando e 
sa..to ii'h D* b’ini. o .a d- ** 
gaz on»* d''".* 1 t. -d ie »• d"*»* 
<h* a Ri. .' rva (jai-do fai 
portilo ,. .-un si.u'o »C Co * 
gre.-.s«> 

D/.’o ■.••''so (iip’.o.o d ,i,j- 
p i--. c,Ml«a i*.id »,ito s »>: c i 
.ri! fase ‘•■no de comun s 1 . la 
jj ir**’ rie h** . i brev* - * e .- >b : 1 i 
l e*, mo i a I * i t omp.i/n < li** 
e svolta :i uro -oLi d**I Pa i ’ 
zo de. lo s;x>rt .C vrn ", ’ d *, 

,i .v’dut.i iiii'.ni' i.i II ciimpa 
gin K /.lenito ha un-. , :ii'( 
a Ixingi) l'Ord ne d, Lui n;, 
nuwm i onor.lice’i'M soviet 
c (. (oìiL , ",'o «. lbe» dente de 
PUT 'o *>c<’rs,i m,u.o, n »>< 

< fls o u eh i .a» 7'» a.) . K ■ 

* leuko 'in *\«»r*daD» .a .ungi 
m ‘/.a a i* !.im . *a ri. lymgn. 


’ suo : .io.u d: d ** :’. / .v: a 

.ot’a confo : nu's*. e : fa 
se .st . da.’.» fond iz o.io del 
PCI alla guor**a di Spagna, al- 
i H<* .sten'a tal »m. La |.'A- 
*.i eomro la.-c .»mo, ha -ott •- 
Lnrato t 1 d r.gente del PCt'S 
<• calao dell.t de! e gaz.one sov e- 
t *a » Om/res.' >. e oz, < n 
me : .ot*»i centi ■; la p u 
grov * m.n.Kc a d gnor* a < '1 
e qa /.ri, ,nd s.-o’nb 'mente . 
gita a,la battasi a de pop? 
de. mondo per .a pavé. I>*> 1 
go hi brovenvn'e r nera/ mo 
, p *r Li provo d ma e offe' 

I to datagli dal popolo o dal 
I jxirt io -.ov < t < . <1 ■ ondo ri r 
1 i»*no:*’a non tanta un p’-nr n 
p°r quanto oìv ha jictuto fo 
re. ma o at'osto uno /* n:o’o 
per ri fio:/are ! 'jo *jipeg*-»r 
d. combatto 1 !*.'’ ;x*r l’avanzi* i 
d *’ BUI .n Ita, a, per è» . , • 
’uppo do 1 nppo:!, d ani c *z i 
e ri col ubota/.one fra . coma 
n.s* .tal'nns e sov et o . Allo 
ncentro jc.io stati prcs / * , i.t. . 
tompigni Beri jiffuor. Amen 
i dola. Uo.-^utta, Sc*g:? e pam 
l>i. c alo: e . ov.ct.<o R.. 10 *. PA 
co pr mvi. a! terni ne d* I . ts.i 
si uto a Uongre-so. K r .on ):» 1 
aveva an< h** oifo**to al Con 
ere->-o un dono de! PCVS p°- 
i PCI un «opera o porta ba" 
•J.o:a » de..o , cu toro I D 
sh id** 

Londa emus.asta dell nte; 
mo ,en il smo ha a vate per p”o 
t igon su - a st,molare, voti 
per volta, Lumie z..i piotane!/, 
la cornino/, cne, Ja pus-,one j 
vola, .onar,a dei congressisti 
— ii Pai t ito sovietico, la IV* 
]H'bbl ca dcinix rata a \ et:n 
m.ta. la g lo r.a e ■! dolore d"l 
la Spagna desti»"a de. S,ai¬ 
tai go Cardio, ’a Frane a d<N- 
! nte. a Ira comun,..'i e set »• 
! t : <1 * c ui ha pari ito un - 
pegno I.iurcnt 
Ognuno ri. quest. *,»;u: Di 
..cliev.r.o ovaoon. rivira 1 .** jy»" 
iu.igii: n::m H. momciV: d, 
i(i:r.’Mi.z..-ni'. »*ald. a,)p..m.. 
Da tro a ognuno d. que: io:r*: 
.la una p irta della ste;*. a e 
(VLu lo 1 .1 » u:.c li** (le. con/i i • 
: •’..»: . i : :. ria. L uta::-j av* 

ve:*.'») I. ivr.it ore d*\l.i R.vo.:. 
z . uc ri'O: tobre . he * a, 
lc:*: , T’<* amile del... n. .-c.i\ 
dei PC’ri'I. • i!«c* cr.-.n:!] lotte *• 
m ui:!t*s’.i/.o*i. p/r Denti 
finn: hanno riomn.to lo stia* 
i de e .e n.a ve d Ita La d. » n 
‘ ”!!in-t. <’ di demoera* a , ’vr 
' la libertà, la pace ]',mLp,*:i 
1 de”, *a ognuno d, quei pive- 
| s sono bitta/! o e dea ii < ,v 
j i.imin pizie de. patr.mon.o 
j aitile .nel.v duale d ognuno 
i (!<■’ coniun.sti pre-etT: sotto !v 
i < upo.a d: qui*do pala/'o, da! 

I Li gene:azione de: !i»ndatc»i*j a 
i (india dei combattenti pa:: 

gìam, a,,e leve nuove o na*- 
! \ --'ine de, novan» clic ,v 
! noni, d* 1 V et nani o della Spj 
I gua i l>*:a o de..a Franca del 
1 .ra xte sur.-u.to dt ! » Magg.o , 
j li inno legato Je date cJel.a 
. .«no n.w’ :,i po.ri.ea 

I» temi ch’rii li beila ivi 
i uh ndo e ciucilo del rinnova 
me ! 1 lo sol .ale e polit./o di 
Ita a. sono siati ieri qu.ndi . 
».ird,m d*'llu puma giornata 
di dibattito approfondito. <1 
en’u-sismo politico. 
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PAG. 13 / spettacoli - arte 


Esponenti 
degli Enti 


«Tingeltange!» inscenata dagli «Indipendenti» 


« La Falena » a Trieste 


ascoltati 
al Senato 


». .■>< o liMr.no 

a\uio /.o lc!. intontì’. fra 

I sona lo r doliti C’o rn.’ni.-v-.one 
Pubbì ca iMru/.oiv* e .-ovr.n- 
tonde ut,, hi ridaci *’ animi ni* 
ut raion d: citta .^ed: d: Knti 
autonomi lineo j-.infon.ci: Trio- 
»to. Ve ne/.a, Napoli. Bologne, 
e F.:*en/»\ 

Lo .■>copo t* quello di racco* 
tri ero la ma*,'moro quantità 
po.vi.b:le di mformiu.on.. sue* 
germenti, opinion, pr.nn di 
avviare — .si .spera nelle 
prossime settimane — il di¬ 
battito in Senato sulla i\- 
forma delle attività imi.*., e al.. 

II ministro dei Turismo e 
dello Spettacolo, senatore Sar¬ 
ti, ha annunciato infatti la 
presenta/:Ione a breve scaden¬ 
za di un disegno di lesse del 
governo, dopo che da due 
anni il nostro Partito, la DC 
e il PSI hanno depositato in 
Parlamento precise preposte 
legislative su questo argo¬ 
mento. 

Oli incontri al Senato han¬ 
no confermato una situamene 
«trema mente preoc c upante, 
soprattutto degli Enti lirici. 
Un disavanzo finanziano, pres¬ 
soché patologico, rischia ad¬ 
dirittura d: provocare nei 
prossimi mesi una totale pa¬ 
ralisi. Al Teatro San Carlo 
di Napoli non sono stati pa¬ 
gati gli stipendi del mese di 
febbraio. Gravissime le respon¬ 
sabilità governative: l'enor¬ 
me ritardo, ad esemplo, nel¬ 
l’assegnazione dei finanzia¬ 
menti statali, costringe — co- 
m’è noto - - gli Enti a ricor¬ 
rere a prestiti bancari, con 
elevati tassi di intoresse. Di 
qui l’aumento impre.sslonantc 
degli interessi pass.vi* un mi¬ 
liardo e mezzo circa a Ve¬ 
nezia, Firenze, Napoli. 

Ma non s. tratta soltanto 
d: questo. 1,’°norme divario 
Ira entrate e uscite nei bilan¬ 
ci degli Enti lirici è da altri- 
bu.ro: — hanno fatto ripetu¬ 
tamente osservare soprattutto 
1 senatori comunisti e soc.a- 
ltst: — al modo stesso coi 
quale sino ad oggi si e svi¬ 
luppata l’iniziativa degli Enti 
lirici. Alti costi di produzio¬ 
ne, enormi speso uir.o sp“t- 
latore arriva a costare anche 
quarantamila lire alio Srato!) 
p**r un risultato ancora di 
élite, nonostante tentativi 
— timidi e scarsi per la ve¬ 
rità — di ricerca d: un nuo¬ 
vo pubblico, come s: fa con 
gli spettacoli riservati ai la¬ 
voratori o agli studenti. Ne 
fa testimonianza, ad esempio, 
l’elevato numero d: « pruno »: 
dodici, quattordici, quindici 
In una stagione. Fa eccezio¬ 
ne il Teatro Comunale di 
Bologna: tre o quattro «pri¬ 
me» l’anno e molte repliche 

Nonostante ciò alcuni so¬ 
vrintendenti c direttori arti¬ 
stici hanno espresso riserve e 
resiste n/e ad ammettere la 
necessità di una modlficaz.o- 
ne radicale, delle stesse strut¬ 
ture degli Enti lirici, in pri¬ 
mo luogo. Ci si è fermati an¬ 
cora con troppa insistenza 
nulle difficoltà d; bilancio 
-- clic naturalmente sono Im¬ 
portanti — c troppo poco sul¬ 
le cause di quelle difficoltà. 

Tutti d’accordo sulla rifor¬ 
ma, ma quale riforma? Man¬ 
tenere in vita gii Enti lirici 
così come sono? Aumentare 
1 finanziamenti senza camb.a- 
re nulla? Qualche funzionario 
ha manifestato opinioni del 
genere, ma non ci sembra 
questa la strada giusta. E cl 
sembra altrettanto sbagliato 
l'orientamento di alcuni se¬ 
natori de. anche se non sem¬ 
pre espresso apertamente, che 
poiché !a musica costerebbe 
troppo, b.sogna draot.camente 
ridurre L tlnanztamentl nd 
essa destinati e quindi l’at¬ 
tività. E questo proprio n°i 
momento in cui tutti i diri¬ 
genti degl: Enti hanno a in¬ 
ni n hhO che la domanda mu¬ 
sicale e m aumento e che 
oggi si riesce a soddisfarla 
soltanto in parte 

Sono proprio le strutture 
eh? vanno cambiate, così co¬ 
me bisogna studiare 1 modi 
di un decentramento reg.o- 
na’.e e di una piu r.cca :.i.- 
Elativo, locale, rivedere la po¬ 
litica verso .1 pubblico, gii 
orari, t prtv/.. Bologna inse¬ 
gna. con il grande successo 
degli spettacoli alle quattro e 
alle se: dei pomeriggio, non 
più tardi, comunque, delle 
otto dt sera: alle ore ventuno 
solo quattro volte l’anno. 

Il 9 aprile riprendono le 
•udienze ai Sanato con : rap¬ 
preso n tonti do. Teatri d. To¬ 
rino, Milano, Cagliar.. Paler¬ 
mo. Roma e d^TATER, la 
associazione deli' Em.lia-Ro- 
magna. 


Gli autori 
promuovono 
un «confronto» 
sugli Enti 
del cinema 


Il dirett.vo un Ricalo delle . 
Associazioni degii autori ci- 
nemategrailei AACI e ANAC, ' 
considerata « la gravita estro- 1 
ma di quanto sta avvenendo | 
nei gruppo e aie ma toglili leo i 
pubblico » ita deciso di « prò- . 
muovere ed erga ruzzare un 
cout renio con tutte le ior i 
ze demo?rat .che, sindacali e i 
cultural' sulla situaziou** g 1 - . 
nera le dell* ENTE e delle ,-o , 
cicta da es o inquartiate. p*M’ 
dee.d#* re la rv'cessi ri a iuu i , 
d: ,n ter vento per la tre* ior- ; 
maz.ion° democi-rit.ea degli , 
Enti c.nematrgraiie: pubb.i 
c » l tempi e i moli <1: tu» 1 
COmlroido non m tw aurora 



Smareglia al 
bivio tra Italia 
e Mitteleuropa 

Il Teatro Verdi continua nell'azione di recu¬ 
pero del musicista istriano - Decorosa realiz¬ 
zazione di un'opera difficile e discutibile 


Mostre a Roma 

! L'inutile 
ferocia 
di Adolf 


_sai 57_ 

oggi vedremo 


LA TV DEI RAGAZZI (1". ore 17.45) 


Frohner 


Karl Valentin ovvero 
un Petrolini tedesco 

Lo spettacolo realizzato da Marco Parodi ripropone felice¬ 
mente gli « sketch » di un protagonista degli anni Venti 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 19 

Una lacuna o colmata. Da 
anni gii appassionati di 
Brecht sapevano che uno dei 
suo; maestri — io dice lui 
stesso ne\'.'Acquisto dell'otto¬ 
ne da poco pubblicato in ita¬ 
liano -- fu :! comico Karl 
Valont.n « Egli recitava bre¬ 
vi sketch rappresentando im¬ 
piegai. renitenti, orchestrali 
o t olografi che od. a va no . lo¬ 
ro datori di lavoro e li met¬ 
tevano in ridicolo. La parte 
del principale la sosteneva la 
sua a.-'.s'stento, un’attrice co¬ 
nrea popolare che s. appli¬ 
cava un ventre finto e parla¬ 
va con un vooione vir.lc. 
Quando Io scrittore ("Brecht) 
rappresentò un sua lavoro in 
cui c’era una scena di batta¬ 
glia cl: mezzora, non sapen¬ 
do come tratture : soldat , 
domandò a Va’enf.n: «Come 
sono 1 soldati In combat*..- 
mento 0 ». E Valentin r.spo¬ 
se senza pensa rei: « Puil.d. 
sono, hanno fifa» idi qui 
l’uso nel teatro brechtiano 
d: truccare le facce di sol¬ 
dati, d: generali, poi di po¬ 
tenti. con trucco bianco i. 

Così Valentin era p*r la 
nostra cultura un personag¬ 
gio leggendario Ora la leg¬ 
genda ò controllabile, alme¬ 
no in parte. Una formaz o- 
ne cl. g.ovam, Il Teatro degli 
Indipendenti di Roma e la 
prefigura zone d: quello ohe 
nel voti sarà il Teatro Ve¬ 
neto («Proposta p-»r un Tea¬ 
tro Veneto»i presenta infat¬ 
ti alcun, degli s ketch p.ù la- 
mosl di Karl Valentin sotto 
Il titolo di Tinqeltanqel, e- 
spressiona che in tedesco si¬ 
gnifica Caffè concerto. Una 
sequenza d. sette quadri, 
percorsi tutti da una comi¬ 
cità lippa reni unente sgan¬ 
gherata. costruita su non¬ 
sensi a getto cont.mio ,n cui 
si espr.me la rivolta del pic¬ 
colo uomo, qui de’.['orchestra¬ 
le che si ribella al diretto¬ 
re. contro quella che .1 cri¬ 
tico tedesco Alfred Kerr de¬ 
finiva la « paura d*l lavo¬ 
ro ». contro U lavoro come 
paura, condizione esistenzia¬ 
le del lavoratore sfruttato. II 
testo e solo Io scheletro di 
questa comicità, che vive col 
supporto dell’arte muti.cu 
dall’attore, del suo possesso 
d: tutti : mezzi tecn.ci. la 
tompe.Miv.là della battuta, .1 
giusto ritmo, la sottolineatura 
g.v»t.cu. il modo d. ve.it ;• 
r°. d: camminare, le entra¬ 
to e ;** Use. te, ; rapport, fisi¬ 
ci e psichici con gli altri. 

Karl Valont.n, <« poeta d“l* 
l’improvvisazior. * » come eb¬ 
be a definirlo Fr.edrich Ho’.- 
iaiKÌcr «mneMro anche lui elei 
cabaret, autore d. poesie o 
c.nvzon . drammaturgoi eb¬ 
be :« sua s'ag.one d’oro 11 ** 1 ; 
>• b.rrer e d. Monaco tra gli 
Ann: Venti ed . Trenta. - pa¬ 
radiso » del grand»* cabaret. 

l>. ostia/.one popolare «**ra 
figl.o d. un trasportatore d! 
mobli) s* ppe e.>pr>mere n»*l- 
>» forni'* com’co • nvmiche 
della farsa popolare i.l g‘ne¬ 
re cl»-1 « « Posse » d:J'tU.-o li-i¬ 
la Ba.-.sa Ci»*rm-m.a ed su Au¬ 
strali un .>»» rt*t»*gg'amemo 
dissacraire d: ogni autor.tà. 


) ticoIosa precisione, con p. 

! goderla. senza ossequio re- 
j vcrente nm anche senza vio- 
, lenza. 

Gli «effetti» di questa 
' riottosità sono co.t; tutti, al- 
» largati, estesi agl: ahrl orche¬ 
strali. agl: «art.sti» che si 
• esibiscono, f.nn a'lo stesso di- 
! rettore, che alla f.ne viene 
j travolto dalla gelosa de!.a 
' moglie che lo p’cchla. S: va 
J dallo sfruttamento della bat* 
' tuta fulminea e intinta d’as- 
1 sardo, efficace per contrasto o 
I per evasione dal tessuto di¬ 
scorsivo. al gesto mim'co 
j (quello che il personaggio non 
I fa con gli oggetti suo: «vver- 
| sari: primi tra tutti, gli stru- 
. menti che deve «suonare>. C’e 
■ il numero della cantante sfia¬ 
tata. quello de'.l’art.stu cicli- 
I sta. ohe la elementari esercì- 
i zi ;n bicicletta sul palcosee- 
, n:to, mostrando .n volto se- 
I gm <1. terrore; il presiigiato- 
I re turco che rivela m-alde- 
’ straniente i suoi trucchi 1 ; il 
! numero dell'aggiustamento d: 

[ un proiettore: quello degli 
spartiti stregati * : leggìi si 
I muovono misteriosamente): 

I lo sketch esilarantissimo del 
i d:gi una toro; quello della soie 
I brettc che provoca .1 d.sastro 
dell’.ngelenimento della ma¬ 
ghe del direttore. Tutto, poi. 
finisce nel caos. 

Mento, dunque, di questa 
compagnia e de! suo reg.std 
Marco Parodi l’aver fatto co- 
, nascere a! pubblico milanese 
| ic di altri centri: :! gruppo 
I viene da una lunga tournee) 
questo teatro di Karl Valeri- 
' Un. Mass.mo de Rossi, che 
. impersona il celebre coni.co. 
I o piuttosto bravo, a nostro 
! pavere, nelle scene da orche- 
» strale, quando gioca verbal- 
| niente con pigra sem:-:nd!f- 
, ferenza. piena di «silo, la sua 
parte di avversano do! lavo- 
! ro e del mio « principale ». 
( Ha una maschera comica ef- 


' t.c.ivc; con ]>och: m*v/z. ottie- 
| ne grand: elf«»lt.. Un |kj' me 
I no bravo c. e parso, invece, 
j quando aumenta : propri 
! niezz’ per dare, l’elottr.cista; 

' :! suo ge.it ire s: complica un 
j poco. 1--* tue battute non ar- 
j r vano eh.are. Certo e. co- 
; munquo, un attore da tener 
] d’ccch.o. 

Qu.nto Rolma é uno .spas¬ 
soso direttore d orchestra, ve- 
I stilo da domatore Nella par- 
1 te d: Lisi Karlstadt. la don- 
i ih che Ju partner d: Valcn- 
; t:n jvr tanti anni, secondo 
\ clown mu.--.cn le. a*uto. elei- 
! ti*.usta, mogi*** del d.retto 

■ re. la brava Susanna .lavi¬ 
co!’ Cantante e soubrette è 
Clara A.granii ; molto diver¬ 
tente Enzo Turr.n :n diversi 

| ruoli * art. sta ciclista, presti- 
. gin toro turco, artista del di- 

• g uno». Giuseppe Ulano è I! 

’ d.rettore d. scena. .1 sugge¬ 
ritore, il tapoezzler*». 

! Li'orchestr.r.H è composta 
, da Eug-n.o Colombo (sasso¬ 
fono». S.lvetio Cortes: urom- 
1 Ixt i. Francesco C’atale!: <trom- 
bone». Costumi di Rita Cor- 

• radm:. sp.r tosi: scene di 

■ Giovami: del Drago: musi¬ 
che d: G annì Nebbiosi e Car- 

I lo Sii.otto. Traduzione d: Ma- 
| ra Fazio. La regìa ha g.u- 
i sta mente puntato più che su 
, un r.stillato corna o smarca- 
: io o magar: d: facile succe.s- 
| so. su un’ed./ione che iacea- 

• se emergere i «debiti » che 
] .! teatro successivo a Valen- 

■ t.n. a! grande artista-clown 
| dev«: .1 grottesco spietato, io 
i assurdo m cu: non cl si ornar- 
i r.sce soltanto ridendo, la 
| sotterranea Insofferenza con- 
. tro le costrizioni social,. Ha. 

I .o spettacolo, anche una sua 
| dimori.-.. oh»* didascalica. *• do- 
I po tutto, non e mole 

Arturo Lazzari 

| SULLA FOTO: una scena 
. di T.n geli an gel. 


le prime 


un suo :s’ n’.o d. rb^ll.o’.m 
una su i sai ra d-lla società 
con tuia inveri*, v ia straor 
dmana: creava a sua dimen 
s orv* apparati musical: m^t 


tendo ::is 
amo d. 
anni -i 
rimprov*: 
.icntto tu' 
rola d. 


quest: mpiegò tr** 

realizzarlo • Gl fu 
alo d: non aver 
■ de*.*.) ma. u.’.a pa- 
conl»*:’.uto polii.co. 


neanche coni re 


■o nazismo, 
od.ava. ovc«e 
't'- sue Imi tute 
■. iquo,.a de* la 
mi: suoi 
m In fecero ri- 
rt: suo sfollò 
y’.MD. Un Pe¬ 
lli sommi), con 
verso la mairi- 
e* imi: d.ni»»n 


Qu m .i*o Caffè ntm-eHo prò 
s-'ata tlunqu** selt«* numeri 
*s mn ..j un .eea’e d bis-o 
r a rivo, "dove g., ,-p'ttator 
l'O.iium uh la .ole o I va al 
tu ...no, :n *ntie gli «urt.- 

teii ’.o.if < ir: »*- o o.i. da 

bmdam-",t il»* d'*".'o ,, ch-Mra.e 
di.' .of* i ìz. ilm-nio s. r.t u- 
; i d .luoi-.a — . »* tu” 1 pre 
g. .or.'» iMti’i . Pr** 1 —si. 
col*, ad imo «iti u.u», e -mi m»* 


Teatro 

Escuriale 

Scritto nel '27, pubblicato 
nel ”2tì, rappresentato lo pri¬ 
ma volta nel 29. Incintale è 
un esempio abbastanza s.gni- 
t.cat’.vo dell'opera teatrale dal¬ 
lo scrittore belga Michel De 
Ghelderode i l»i'd 1UQ2 » : vi s 
drammat.z/<i ,1 «gioco», bil¬ 
iardo e crudele, che s’In tesse 
fra un re tetro, ossesso lira- 
sparcntemenb*. Pil.ppo IL d: 
Spagnai, e il suo bullone, 
mentre la regina, od.uta dal 
primo e amata dal secondo, 
sta morendo II sovrano e .1 
suo servo, per suggerimento 
di quest'ultimo, m scambia¬ 
no a un certo punto ,e par¬ 
ti; ma poi il monarca rias¬ 
sume la piena autorità, e la 
Ose re. la l.no al de.llt > 

Al «N.no De Tullio «. in Tra 
stevere. Roberto C met’a da 
ora K seti no le «n un proprio 
adattamento e con la prò- 
pr.a rogai vestendo egli stes¬ 
so i pann. del re. mentre .1 
bullono e Manunge.? Colon¬ 
na, notevolmente brava Ser¬ 
vilo dall’imp.anto scena o o 
da. cosi unti d. S..\ana Ree 
eli., dalla colonna sonora di 
James Dashow e da un a- 
corto dosaggio delle lue., lo 
spetluco 1 o inette sopra* ? ulto 
in ev.den/u ’.i «teatralità/* 
della situazione, non sluggen- 
do al ristillo di con:or.re alla 
riproposta de. testo .1 i .(rat¬ 
iere d. un discorso ■ inter¬ 
no»'. j>er «addati, a: !,»vorl->. 
Tuttavia l’Insieme ha una Mia 
densi!a. anche per l'aspetto fi¬ 
gurativo. essenziale tu Che! 
de rode, tra : cu* ispiratori 
dichiarati sono : grandi mae- 
s*r; della pittura l.amniinga 
d: mclmaziono demon.aca. da 
Bruege*. <■ Bo.sch a Faisor. 
Caldi applausi alla ««prima--. 
E si replica 

ag. sa. 


Elvin Jones 

Dopo Charl.e Mmgus. u:> al¬ 
tro gra icìv* pro’.agcn.sta del re 
cen’t* Festiva! d: Bergamo in- 
pire in questi g.orn. d.nanzt 
al pubblico romano: si tratta 
di Et via Jones, torse il piu 
noto p. l'cuvicn sin d-l Zf/ce 
d'ogrv. tempo, che si esibirà 
f*no a saldilo Nulla pu cola JX? 
da imi deli Mibx iiui. 


Sebbene noti goda di una 
fo’nn proprio .strcpito.ia. Ki¬ 
vi n JciK-i al'lronta oggi, con 
calmi e semibs!ila. una s *• 
conda stagione transitoria dal¬ 
la scomparsa del suo car.» 
smatico col la bora t or e John 
Coltrane, uomo-guida a t ut - 
foggi insostituibile. Fino a 
due anni la, Jones M*mbra\a 
a\er r. trova lo elee e vigore 
nei pjolicuo incontro con i 
due giovani .sassofonisti Da¬ 
vo lacbman e Steve Grozs- 
man. Il primo lo ha ««tradi¬ 
to» p*»r M.te.i Davi-, :! se ron¬ 
do e invece tuttora <u suol 
fianchi ma non sempre riesce 
ad .oserir-i nella nuova for¬ 
ni iz..O’ie alle.it ita da! leader, 
ch<* lo ha collocato tra un 
contivibbnss’sta prestimi * e 
iantusloio e un chltarri.ita «i 
sua volta impegni ito in un di¬ 
scorso tutto perdonale, intimo 
; e. «t dire il vero, ’in po’ «i.slit¬ 
tico 

R'nn»*g.iudo non a torto al¬ 
cuni caratteri il ic: eiemp! di 
potenza t.ropjc volte sfrut¬ 
tati. Jones ricorre ad un 
ci ni ni min (? meno concitato 
; del solito, e olire una sor¬ 
prendente varietà di ceni bina- 
: /ioni ritmiche, molto si uniate. 

Egli dimostra di essere anco- 
i ra quel tntlerlsta ««quasi so- 
! pralina turai*’» dì cui la gran- 
I de leggenda de! jass p:u vol¬ 
te pi’va: purtroppo la sua 
| odierna, singolare ricerca <11 
! un blues arcaico e ostacola¬ 
ta dagli intrecci spesso goffi 
I imbastiti al’a meno peggio 
! dai suoi compagni. Esattamen- 
' te .1 contrario di quel che hc- 
I cade a Charhc Mmgus. 


Philippe Leroy 
nel cast della 
«Linea del fiume» 

Ph.lippe Ijerov iia accetUito 
li ruolo de. padre dei p.c^olo 
protagoui'-ta Vasto De C r, t. 
nel Bini d. A.do Scavarda La 
linea del fiume. 

Leroy Ivi ue-ett.ilo br»*ve 
ruolo :inche p<*r una sorta di 
gratitudine verso ITMitulo 
Luce che lo produce K’ stato 
l'Lst liuto Luce, infatti, che 
gli ha efferto !! ruolo <h pro¬ 
tagonista nello sieneggailo le 
levisi vq su Leonardo da Vinci. 


Dal nostro inviato 

TRIESTE. H» j 

Dopo la recente ripresa del- | 
le Sozze istriane, il Teatro ; 
Verdi iia presentato, in una j 
serata di caldo successo. La \ 
Falena di Antonio Smareglia. 
Prosegue com a Trieste il re¬ 
cupero di questo .singolare mu¬ 
sic Usta istriano, vissuto tra il 
1854 e 11 1929. al bivio tra ITta- 
ila e la Mitteleuropa: tra sca¬ 
pigliatura e verismo da un la¬ 
to, tra Wagner e gli slavi 
da 11‘al irò. 

La Falena, rappresentata la 
prima volta a! Rossini di Ve¬ 
nezia nel 1897. è caratteristica 
di questo incrocio di epoche 
e di stili. 11. testo, scritto da!- 
l‘allora giovanissimo Silvio 
Benco. letterato e saggista, ci 
riporto in un mondo mitico 
agli albori del Cristianesimo. 

Li vivono il giovane e caval¬ 
leresco Re Steli lo. gran cac¬ 
ciatore e anima semplice, in¬ 
namorato della candida Albi- I 
na. L'idillio, sotto lo sguardo , 
paterno del .>aggio Uberto, fio- i 
risce lieto monte, quando com- I 
l'aire la Falena, donna di spi¬ 
rito malvagio sn cerca d’una 
notte d’amore e d: sangue: 

.< Non vedi no! lampo de l’oc- J 
chic d: fiera bruciare : tuo: | 
s^n.i:? Non senti confusi «li j 
aromi e gli incensi / di mia | 
chioma n°ra? ' Mi guarda: 
non sembro la bella, la forte 
/ che rimp rt to uccide col baci 
/ e immense ne: petti le ma¬ 
ni rapaci / fa strazio del 
cucr° ». 

Sedotto, il povero Steli io 
smarrisce il resto della ragio¬ 
ne in un filtro, ammazza U- 
berto. si perde tra le braccia . 
della maga e s! ridesta, col j 
nuovo giorno, lordo d: sangue , 
e d: peccato Lo salva Albuia, 
tenera o pietosa, baciando'o 
in fronte e cadendo morta ai I 
suol pieci: tra il commosso stu- | 
poro del popolo. I 

Come si vede, confluiscono i 
qui. nella poesia prima che | 
nella musica, i temi di una « 
stagione incerta e confusa* il ! 
romanticismo neogotico, gli ! 
stupori cristiani delle vergini ! 
pallide e affusolate d’pinte da ! 
Dante Cabr.ele Rossetti, l'm- | 
K'*niuta di ccrin poesia pasco- | 
liana (<:Son fatta cosi che j 
il cuor m: si commuove»» me- i 
scolata al torbido gusto clan- I 
nun/lano del sangue Tutto 
quello, insomma, che oggi vie- j 
ne catalogato sotto l’et’cher- 
tu del kitsch: enfas.. cattivo 
«Usto, esagerazione e parodia ! 
di grandi e piccoli sentimenti. ' 

E' il clima dell'epoca e lo ( 
ritroviamo, più avvertito, no- , 
Iridato da una eccezionale ì 
maestra tecnica o per origino. 1 
nella musica, che assorbe in , 
sé il contraddittorio spalto : 
de: tempi Alle spalle d: Sua- ! 
regi a stanno Wagner e Bol¬ 
lo: accanto a lui Mah'.er e 
Str.iu.vi, oltre a: più giovani 
Catalani. Mascagni e Puccini. 
Posto dalla nascita alla fron¬ 
tiera tra l’Italia e l’Impero 
asburgico. Smareglia assorbì 
tutto e tutto riversa in un 
turbinoso torrente sinfonico- 
vocale che. non a caso, place 
ai d*rettori d'orchestra. da 
Riehter. a Toscani ni. a Ca¬ 
va/Zeni. 

Come nelle sinfonie di Mah- . 
Ior, come n«l Faust di Busoni [ 
lanch’essi artisti della fron- ì 
t.era asburgica: slavo-tedesco [ 
il primo, Italo-tedesco il secon¬ 
do». anche nella Falena si 1 
mescolano mille cose in un ' 
empito privo di argini. 

Ve il sinfonismo disceso da • 
Wagner, l'ebbrezza dei «can¬ 
tanti mota!!! » cari al Carduc¬ 
ci, l'ardito vigore della costru¬ 
zione architettonica. Con la 
differenza, sostanziale, che 
Mahler. Busoni io si potrei)- ! 
be aggiungere il giovane 1 
Schoonborg del Pellcus) guai’- i 
d.ino già alla tragica dlsso- I 
hi/io no de 11'espressionismo; » 
mentre Smareglia tenta la j 
mediazione con la vocalità del ì 
verismo italiano: aperta, e- i 
spansrt. protesa all'acuto no- ‘ 
nostante le rotture melodiche ; 
e gli ardui balzi del canto, 

In questo modo egli porta ■ 
sulla spalle 11 doppio peso di 
una doppia tradizione deca¬ 
dente: quella del Romantici¬ 
smo e quella del melodram- ] 
ma: ambedue svuotate, ridot¬ 
te a gusci fragili in attesa \ 
della definitiva rottura. Sma- : 
reglia non butta il vaso logo- , 
ro. lo riempie anzi d: una nu- ! 


Arriva a Roma 

I 

«La nuova colonia» 
di Pirandello 

Arriva domani a Roma, ai 
Quirino, a venti giorni dalla 
<« pr. m a » a sso luta di Prato, 
La nuoi'u colonia d. Luigi Pi- 
randello, uno de: tosti meno 
rappresentati del grande 
d ra ni ma t urge, ne li'a ! lesti iti ° n - 
lo di una delle due 1 orma zio- | 
n' della coni paga* a coopera¬ 
tiva «Gl: Asioc:«i!i ». con la 
re 4 ia d: V r gì ino Puechcr, in 
ter preti principali Valentina 1 
Fortunato. Ivo Garran.. Luigi 1 
V.miui'Thi 

A Homi La nuota colonia. • 
«in* ivll'attu.ia* "li -'/in," «• j 
stata g:à d'it i, olir»* che a ( 
Pra*o. a Bologn i «• a Napol.. ■ 
sani ::i cartelloiv* fino al 10 I 
aprile Virginio Puechcr ha [ 
«.arato, con !•» regia. :1 dispo- 
h rivo .scenico; : coituim so- | 
no d. Vittor.o Rois:; in colon- • 
na sonora nniivùi" o ri troni- , 
che» è a l:rmi d: P-ilr.r a . 
f.rat-.s e dei ttr’ipjs» Arke.sjnt * 
di rado va. « 


tnente sostanza musicale; 
ma il suo è lo sforzo di chi 
scala un monte oltre il quale 
non v’e nulla: la strada 6 
chiusa e l'erto precipito ne! 
vuoto. 

Ne danno un'Intel Jigentc 
conferma, nella rappresenta¬ 
zione triestina. 1 bozzetti di 
Pierluigi Samaritani, che ri¬ 
costruiscono. in modo abile e 
crudele, il clima della pittura 
pompierlstica di fine Ottocen¬ 
to: cerchi floreali, «soli divi¬ 
sionisti. interni sovraccarichi 
di nudi aggrovigliati, eli mo¬ 
stri egizi, colonne rosa e ciar¬ 
pame di bazar decadente. Boz¬ 
zetti indovinati nel clima, ol¬ 
treché realizzati in modo ec¬ 
cellente dai giovani impegnati 
nel laboratorio scenografico 
del Verdi. Direi che questo è 
la parte più viva dello spetta¬ 
colo. poiché Samaritani non 
ritrova poi la medesima feli¬ 
cità nei costumi, mentre la 
regia di Filippo Crivelli si ac¬ 
contento di una corretta puli¬ 
zia. Sempre lodevole, comun¬ 
que. 

Quanto alla realizzazione 
musicale, essa trova 1 suol 
confini nell'esuberanza di 
Glanandrea Gavnzzcni e nel 
temperamento senza più ade¬ 
guate possibilità di Leyla 
Goncer. 

Gftvaz/cni si getto nel tor¬ 
rente sinfonico smaregliano 
con l'entusiasmo d! chi nuota 
in acque congeniali e dà ro¬ 
buste bracciate badando al 
risultati più che alle finezze 
stilistiche. Guadagna la resa 
drammatica, ma la pasta so¬ 
nora resta appiccicosa. La 
Geneer utilizza invece i resti 
di una voce ormai logora, con 
tali e tanti ripieghi da fal¬ 
sa re i! personaggio: la sua 
Falena è ricca di Intenzioni 
sensuali e dannunziane, ma 
solo in brevi Ht LI mi queste si 
risolvono in realtà: por lo più 
ella sussurra, accenna con 
una misura, con una sotti¬ 
gliezza che la Falena, perso¬ 
naggio diabolico, non può ave¬ 
re. In queste condizioni i* già 
straordinario che appaia al¬ 
meno l’ombra del personag¬ 
gio smaregliano. 

Privo cosi d: una protagoni¬ 
sta credibile, il peso dell'ope¬ 
ra s‘ sposta sulle spalle de! 
Re Strillo, al frontale da Rug¬ 
gero Rondino con una e.itro- 
versa e generosa vocalità veri¬ 
stica. superando vittoriosa¬ 
mente le difficoltà impervie 
della scrittura. Il resto della 
compagnia è dignitoso: Rina 
Altieri disegna una garbata e 
palpitante Albina: Mario 
D'Anna sta con nobiltà ne! 
panni di Uberto e Auro Tomi- 
cich m quelli di Morto; bene 
Dario Zenal e Giuseppe Botta 
nelle partitine dt contorno, 
assieme al coro (istruito da 
Gaetano Riccitelll) vittoriosa¬ 
mente Impegnato soprattutto 
nel grandiosi final! d’atto. 

Nel complesso, insomma, 
una realizzazione decorosa di 
un’opera che. da decenni fuo¬ 
ri del repertorio, presenta dif- 
licoltà assai maggiori del con¬ 
sueto. Il pubblico i’ha com¬ 
preso ed ha tributato agli in¬ 
terpreti le più calorose ova¬ 
zioni. tra lanci di fiori e 
chiamate alla ribalta. 

Rubens Tedeschi 


ADOLF FROHNER - « Cali», 
ria Giulia », via Giulia 148; 
fino al 26 marzo; ore 10-13 
a 17-20. 

Il pittore c incisore ispesso 
l'incisore e il disegnatore 6 
più profondo e tragico» au¬ 
striaco Adolf Frohner ha già 
tenuto una mostra a Roma. In 
questo stessa galleria, nel 
1971, presentando delle figure 
femminili come simboli e ne. 
gnali di quel feroce umj do! 
corpo femminile che si fa r»*;. 
la società borghese per ven¬ 
dere merci, far consumare a 
Indicare modelli di v:to falsi 
e devlanti. Frohner era più al¬ 
lusivo che illustrativo e aveva 
fatto tesoro delia volgarità di 
un Dubuffet e della violenza 
di un Bacon. Apparve subito 
come un pittore che aveva 
qualcosa da dire di vero e «-he 

10 diceva con sobrietà. 

Ora si ripresenta con altre 
figure femminili e qualche fi¬ 
gura di vecchi sempre in pre¬ 
valenza donne. Ma come è 
d. moda oggi, ha montato uno 
spettacolo di tortura sado-ma- 
sochlsta e si è messo a infieri¬ 
re sulla vecchiaia. Cl fu un 
grande realista degli anni ven¬ 
ti. Otto Dix. al quale ora Froh-, 
ner vorrebbe rifarsi, che di¬ 
pinse assassinil sessuali e lo 
siacelo della vecchiaia, ma lo 
fece con un tale rispetto per 
la vita c la verità che i .ilio) 
quadri di .«veneri», di «< pro¬ 
stitute » e di « vecchi » resta¬ 
no grandiosamente tragici, ta¬ 
li che è difficile sostenerne lo 
sguardo: perche sono loro, 
quelle sfatte figure d'Europa 
a guardarci, ad ammonirci. 

Frohner, invece, ha un modo 
irridente, grottesco e carica¬ 
turale dì trattare la figura 
femminile: a qualche imma¬ 
gine manca la battuta o 11 fu¬ 
metto. Non mi sembrano vere 
la ferocia e i* violenza di 
questo suo «Rituale de] cor¬ 
po» oggi cosi abusato dai 
comportamentali, dal teatro e 
dal cinema, Con un occhio è 
assaline, con l'altro ammic¬ 
ca allo spettatore sorridendo. 

11 ««Grand Gutgnol » in pilli! 
ra gli sta rovinando occhio e 
pensieri: sangue in faccia in¬ 
vece che torte in lama; le 
solide donne tedesche di Gra¬ 
na eh che sì KfH.scnino o che 
vengono legate, seviziate, ta¬ 
gliate a fette. 

Lo spettacolo e grosso ma si 
resta freddi, con una doppia 
malinconia: malinconia per lo 
stupido strazio che si fa del¬ 
la donna; malinconia che, in 
giorni come questi che vivia¬ 
mo, un pittore che em uma¬ 
no scelga lo spettacolo alla 
moda (consumistica alla fine) 
sul grottesco erotico di facile 
ferocia alla verità della vita 
attuale, la cui violenza chiede 
altro occhio c altri pensieri, 
duri sì. ma consapevoli, re 
sponsablli. 

da. mi. 


La canzone 
vincitrice dello 
« Zecchino d'oro » 

BOLOGNA, 19 
La canzone La figlia de] 
re di CastlQha, di Sessa, Vi¬ 
tali, Valle-Softly. interpreta¬ 
ta da Sandro Bianchi e Jole 
Dalla Riva, ha vinto la di¬ 
ciassettesima edizione dello 
«« ^Secchino d’oro ». 


| Rumen f d^daato al grande d n uine.it. insta Robert F.ahcrty. 
, v.i :n onda oggi La danza deal' elefanti d937». un lungo 
i ilici rag g « d. Faheriv e Zollai) Korda iratto dal ranni ito 

■ d: Ruyard Kipl ng Toomai denti elefanti 

I Flaherv non consolerà .s u> q.ic>*o l..m, eh* andò a 
i dirigere ai India, nel.o stato del Mysor*\ Gì. insrrv d: 

; finzione che gl, lurono richic.si: r ,c ma noni ss o u op^ra-'a 
dal produttore Korda lo portarono, all epoca, ad una r n s* 

, sione d: contratto. 

QUANDO UN BAMBINO SI AMMALA 
| (1°, ore 21,55) 

t 1m s e pai azione c .1 titolo <J**...t pi.ma punto’:* di un prò 
i gramma-lnch.esta di Fortuna*o IM.iqua.mo e Ludovica Ripa 
I di Moana che m propone d. e-am, nare ,n proiond.ta la 
i condizione ps.cologica del bambino manto c de: «''nitori 
; che gii prestano le loro cure La trasm,sMone .ntende e<«*- 

■ minare la questione sotto : \ar. aspetti’ i! primo *»p:sod 0 
, analizza la « separa/.onc », « oo 1 d,.stacco de; bimbino 
( ammalato dalla fam.gl’-t e il trauma ps.chao che n* 

può derivare. 

! A TU PER TU CON L'OPERA D’ARTE 

(2°. ore 22,15) 

i 

i 

Dopo la serie Come nasce un'ape ni d’atte. Franto Sin.nn- 
; gira presenta oggi ìa prima )>arte d» un nuovo prog:anima 
1 di intenti e metodo completamente d.versi. An/ che l’ari sta, 
\ in A tu per tu con l'opera d’arte sarà un Limoso cnt.co 
! c storico dell’arte a mostrare come nasco .1 latto artistico. 
I Protagonista della lra.smlss.onc e Cesare Brand: .1 quale. 

nel corso di questa prima puntata, parlerà del « Gu'rr.oro 
! di Capestro no ». una statua de] settimo secolo nvv.il: Cri- 
1 sto. attualmente custodita nel Museo Nazionale di Ani chiià 
, di Chleti. 


programmi 


TV nazionale 

10.30 Trasmissioni scola- | 

stiche ' 

12.30 Sapere . 

12,55 Nord chiama Sud | 

13.30 Telegiornale , 

14.00 Oggi al Parlamento ! 
16,00 Trasmissioni scola- ' 

stiche 

17,00 Telegiornale i 

17.15 II principe p il no- 
vero 

17.45 La TV del raqozzl 
«La dan/.i degli 
plotoni:» <1937» 

18.45 Sapere 

19.15 Cronache italiane 

19.45 Oqpl al Parlamento | 

20.00 Telegiornale 1 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Ore: 7. 
8. 12, 13, 14. 15. 17, 19, 21 
23: &t Mattutino muntale; 6,25: 
Almanacco; 7.10: H lavoro o%- 
g, ; 7,23; Secondo m«; 5,30: 
Le cantoni del mallmos 5: 
Voi ed io: 10; Speciale CR;s 
11,10: Lo mterv«*to impojn- 
bili] 11.35: 1» meylio del m«>- 
gl/o; 12,10: Quarlo program¬ 
ma: 13,15: Il giovedì: 14.05: 
L'altro tuono; 14.40: Lo chi¬ 
tarra di Santo e Johnnyt 15.10: 
Per voi giovani, 10: Il giraao- 
lo; 17,05: Pllorti»*imo; 17.40: 
Programma per i ragazzi; 18* 
Il giratole) 17.05: Pltortla- 
• imo: 17.40» Programma par 1 
ragazza 18: Musica in; 19,20» 
Sul noaln marcali: 19.30» Jazz 
concerto; 20.20: Andata e ri- 
torno: 21.15: Tri* d'at»»; 21,45: 
La musica di G. Gerthwm: 
22,13» Concerto Urico, diretto¬ 
re N, Samale; 23i Oggi al Par¬ 
lamento. 

Radio 2° 

GIORNALE RADtO - Ore: G,30, 

7.30, 8,30, 9.30. 10.30, 1 1,30, 

12.30, 13,30, 15,30, 1G.30, 

18.30, 19,30, 22,30; G» Il 
mattiniere: 7.30; Buongiorno; 
8.40: Come e perche; 8,50: 
Suoni • colori dell'orchestra; 


20.40 Un uomo alta deriva 
21.55 Quando un bamirno 
si ammala 

22,45 lelcqiornalo 

TV secondo 


10.00 Sport 
17.00 Sport 

18.15 Protestantesimo 

18.30 Surciente di vita 

18.45 Teleqiornale sport 
19,00 Atlante 

< 1 pii-.coli del Sa 
hnr.i ” 

20.00 Ore 20 

20.30 Teleqiornale 
21.00 Spnccaqumdin! 

22.15 A tu per tu cun 
l'opera d'arte 


9.05: Prima d» spendere; 9.35: 
La musica di J. Lesi; 9,55: 
Canzoni per lutti, 10.24: Una 
poesia ot gioriìO; 10,35: Dalla 
vostra parte; 12.10: Trasmissio¬ 
ni regionali: 12.40- Alto gra¬ 
dimento; 13.35: Dolcemente 
mostruoso: 13,50: Come e per¬ 
che: 14: Svi di g*r»; 14.30: 

Trasmissioni regionali; 15: Pun¬ 
to interrogativo; 15.40: Cararei; 
17.30: Speciale GR: 17.50: 
Chiamate Roma 3131: 19,55: 
5uper*omc; 21.19: Oolcoment* 
mosl ruoso: 21.29: Popoli- 

Radio ,r 

ORE 8.30: Concerto di aper¬ 
tura; 9,30: La Radio per (• 
Scuole. 10: Pagine rare di 
Beethoven, 11: La Radio per 
te Scuole; 11.40: Il disco in 
vetrina. 12.20: Musicisti italia¬ 
ni d'oggi; 13: La musica nel 
tempo. 14.30: Ritrailo d'auto¬ 
re: E Elgar; 15.40: Pagine cla¬ 
vicembalistiche; 15.55: C. Phi¬ 
lips • C Bach; 1G.40: Pagine 
rare dello lirica; 17,25: Classe 
unica: 17,40- Appuntamento 

con N. Rolondo: 18; Touioura 
Paris: 18.20: Il manglatempo, 
18,35- Musica leggera; 18,45: 
Pagina aperta; 19,15: Concer¬ 
to della sera; 20,15: I Merle- 
ronza terrovioria; 20,40: Fogli 
d'album: 21- Giornale del tor¬ 
io • Sette Arti; 21.30: Kihf 
Arlur; Direttore A. Lewia. 


Il meglio 
dell’Espresso 

Il 14" Congresso del PCI 

Il ]4 1 ’ congrc>so comunista c -.alpr/U, mai-tedi scorso carro 
di speranze, ma anche di rischi c di paure. Uovo approderà.' 

Con quali piloti? 

Non partir, deh!, non partir 

10 Colis ò rima.sto* .solo. M;i porcili’ ’l prosidonìo do,hi 
Montedison hit lancialo il mo^saggio dolio mio tinto climi-» 
sioni? Cosa dovrebbe rispondergli i! gmerno? Cosa gli ri¬ 
sponderà? 

Altrimenti spacco tutto 

Fanl’ani ha parlato chiaro: o i partiti alleati gli ooiisonlnno 
di presentarsi al Paese come il paladino dell’ordine e dello 
legalità, o c’è la crisi. 

Questa crisi ha i mesi contali 

11 ministro delle Finanze della Germania 0\e-t. Hans Ape], 
è .sicuro: Iti ripresa tedesca, ci ha detto, inizierà eivro 
l'anno. E quella italiana subito dopo. 

L’Espresso 






















l'Unità / giovedì 20 marzo 1975 


Dal luglio dell'anno scorso ad oggi 

In pochi mesi 
lottizzati 
1300 ettari 

la legge varata dalla Regione non è mai stata appli¬ 
cata - Sequestri sull'Appia Antica predisposti dai pretori 

l no dei dai: piu anpro-ion.iiiM e pii luminal \ del.e ivs|K»n ’ 
Mbilit.i della l>C per ruspa rider-, i d'*h alni- v imiui riguarda ijin-'o 
elle e ,ir caduto dal luglio del 1<»74 ad oggi \el luglio dcP'arino I 
scorsi» fu approvata dalla Regale una buona legge co’itn» I 
l'abu'MM-rno che permetteva d li «acaie 1 r enorneno all origine ! 
e non far pagar» come chi delie volta è accubito le viti me , 

Da allora ->«jn<> -.tati lotlv/ati .dnisivamena* MIMI e!’,in. sot'ratt t 
Allo sviluppo deir.igrco.lura, a. veroe, ala -a uolc, a’1 edilizia { 
popolare Nessuno c intervenuto 

Nel caso Vniiellirv dopo ciie d.i mesi >1 p(’[ aveva denunc alo ] 
le platcal. v ola /ohi ai consiglio commu'e ''ojieia di demolizione 
di uno dog.' editici di v a M tnleg'M v stata aitens Ir ala solo ‘ 
In questi giorni 

Inerito ne! a zona de’l \ppui bilica ritto ter. sono stati se [ 
quest-m qua'Mo Libie ca’i < '.rivallo sorgendo sui terrei!’ de , 
n' fiat' dal PIU» a parco arcnoo ogico S. p »ita rii una v ‘‘ei'a, 
rvm ancora ultimala, tu via \ iggnmu. e'ie s. trova a dauco di 1 
nitro lussuoso costru/ion. già rii tempo ab tale In questa stessa 1 
A’rada sono molti gli od Mei abusivi ♦> p i ciucst. alcune vil'e rii ‘ 
Ifrand d monsoni ’tt wnriu >i p'<vz t « lev«rissimi 

I.'alito ed.lituo che i vigili h i ino sigil.uto si trova in vta Kta 
elide N'on si tratta di una ville'ta o d. t n.i ub'tazuy'e tua d | 
una stalla i* r uri maneggio Neri.i zona de t‘ \pp a a-cheo’ogica, 1 
corno già da tempo è sfato (bui incoio stanno ni atti nascendo 1 
numerosi mpi.mt. ■■ sportrv * * ubus \ r (Ih altri duo «111101 Ncque 
sfrati sarebbero invoco wv ti da semplici accessori 1,'operazione 
ne’ comprensorio del grande p ireo nivhco'ogico e il primo risiti- 
fato del sopralluogo eseguito quas- un iiio'C fa dai pretori Na 
po’l'ano e Vbammito II Uto intervento era slato da tempo sol 
recitata da'la Consulta urbanistica che aveva denunciato come 
flOfl de. 2501) e’tan del pi reo fossero orma. compromessi dalla 
speculazione ! 

Sempre .’a'tro eri niatt.na I vug b urbani hanno sequestrato . 
alcun prefabbricati in voi di Tr.gora nei presv della Lau ,a en 
fina T prefabbricati, die stavano mnalzanclo : fr.it • minori con I 
ventilai , erano destmutt ad accogliere i perk*gi"m del!’Anno Santo 1 



Strade ridotte ad un mare di fango In una delle tante borgate (Sierra Morena; prive di servizi 


Sviluppo economico distorto, spinte migratorie, spazio alla rendita e alle speculazioni 

Come dilaga l’abusivismo edilizio 

Le responsabilità delle giunte dirette dalla DC - L'intervento della magistratura - Quanti « Armellini » non sono stati colpiti ? 

Il caso della Magliana - Ora occorre evitare di danneggiare i lavoratori, risanando le borgate e colpendo le lottizzazioni all'origine 


L intervento della magistra¬ 
tura nel campo cleirabuv.v:- 
imo cd.L/.io impone alcune ri* 


Ne la dee.Mone di proce 
dere alla demolitone del fab¬ 
bricati fuorilegge del costrut- 


da rilevare che quotito inter¬ 
vento .si .so^tituusce alia con 
n.vento inerzia delie giunte 
comunali d.rette dalia DC che 


tutto c’e l tore ArmeLin! .serve corto a 


scagionare la DC dalie .sue re- 
.spon.sabil.ta Una dee.sione 
tardiva, che. oltretutto, è .sta¬ 
ta presa .sotto l'incalzante 


per decenni hanno tollerato t pressione della circoscrizione 


Espandersi elei fenomeno 
deil'abus.vistilo, hanno attua¬ 
to una politica urbanistica che 
ha dato mano libera alla spe¬ 
di, azione piu sfrenata, in vio¬ 
lazione deile leggi, del rego¬ 
lamento edilizio e dello stcs 
«o piano regolatore che. pu 
re era .stato ritagl.ato a mi¬ 
sura della rendita fondiaria 
cd od M z a. Pr'ma ancora del 
costruttori e del iott'zza tori 
abu.s v.. quindi, l'opinione pub* 
buca ha posto, da temoo su', 
banco degli accusati la D.C.. 
i .suoi alleati che s. sono suc¬ 
ceduti nella gestione del Co¬ 
mune ,n questi ultimi venti 
unir 


c delle tor/.e democratiche 
Quanti .(Armellini» del re¬ 
sto hanno costruito .su arce 


pidoglio gr.cz le alla energica 
iniziativa del nostro gruppo 
consiliare. 

Colpire Insieme anche le 
abitazioni dei lavoratori de¬ 
stinate ad uso familiare, 0 
le costruzione che si trovano 
nelle vecchie borgate conso¬ 
lidate da anni, che sono sta¬ 
te ormai m gran parte vendu¬ 
te, significherebbe colpire co¬ 
loro che limino già pagato 


destinate a serviz.. quanti si 1 con grandi .-acrilici le con 


sono impossessati di ter re n. 
di proprietà comunale, senza 
che la giunta lo Impeci' ano? 
Como non risulta s .1 inter¬ 
venuta u fermare le mi glia, a 
di costruzioni sorte in dii'tor- 
rutta delle stesse I.cenze ed: 
lizie e in violazione dei piani 
partito! are giudi. La Magi.a 
na. un intero quartiere di 40 
mila abitimi., è assurto s ni 
lx)io delia iilec.ta. sfrenata, 
incivile speculazione e in pa¬ 
ri tempo della ignavia e dei- 
la (orrtrzlonc d: una classe 
d.r: gente. 


Problemi politici 


4 L'intervento delia mag'stra- ! 
tura, qu.ndl. in un campo di 1 
stretta competenza del l'auto ri 
ta comunale, trova una sua 
ragione oggettiva 11 una si¬ 
tuazione in cui leggi dello Sta- 
<to e regolamenti comunali non 
'avevano più sufficiente tutela 
‘ Ancne se non si può lare a 
meno d. rilevare che ancne 
esoo giunge con molto rifar- 
‘ do rispetto alle mimero.se e 
■ r’oetute denunce circostanzia- 
'te e documentate, avanzate 
'da quattro ann. a questa par- 
'te dall'Unione Borgate contro 
grossi Ini tizzator. abitsiv . 

Questo intervento pone, og 
gett.vamentc, alcun, ptoblcmi 
po ’t c . sociali e g.uridici d. 
notevo ! e rilevanza che cl r. 
ch'amano Innanzitutto alle 
, cause de! fenomeno dell'abu- 
’ Bt'"snio Cause che b.sogna 
tenere u’n presenti se si vuo- 
» le fare opera di g.Uitiz.a r»e 
•cause sono note. K-.se ris'e- 
dono innanzitutto nel t’po d: 

• sviuppo economico Imoo.-rio 
dai governi, secondo le ragio- 

•n del profitto e della specu 
‘lft’g.one. che ha portato allo 
esodo dola? campagne, alla 
j crescila tumultuosa d: gran 
, di centi*. urban' Un tipo eli 
, nvr'uppo che oggi si rivela co- 
, me In causa I onda meni a le 
| delia grav ta della crisi eco 

* nemica che travaglia il Pur 

♦ ae e che ha già imposto al 

• t‘.verni cosi, sociali e unta 


mi dail'cmlgraz one di porta¬ 
ta bib.ica all'interno e allo 
estero, alla mortificazione 
delie esigenze fondamentali 
por una soc'et a civile, come 
quelle della casa, del servigi, 
della scuola, dell'assistenza. 

In secondo luogo ne’.ia poli- 
t.ca urbanistica e nelle scel¬ 
te amministrative delia DC 
e del suol alleai* che hanno 
tatto di Roma il terreno pri¬ 
vilegiato della rendita e del¬ 
la speculazione. 

Questa politica ha avuto le 
sue viti me e i suo, benefi¬ 
ciar!. Le vittime sono la gran¬ 
de maggioranza deila popola- 
z.one costretta a pagare fitti 
altissimi. Ma particolarmente 
colpite sono io decine di mi- 
g.'ala d. lumigiie costrette a 
vivere nelle baracche, nel tu¬ 
guri, in case malsane o .so¬ 
vraffollate: sono le centinaia 
di migliala di lavoratori che 
hanno atteso inutilmente 
la (a-a alla quale avevano 
diritto e per la quale, por 
lungli. anni con trattenute sili 
salnr. 0 , hanno pagato per 
averla Molti di questi lavo¬ 
ratori s: sono v.sti, alta ti¬ 
no cosi reti a cedere a 
lottizzatovi abusiv 1 sborsando 
ner un oczzo tl. terra, ai 
margini della citta. 10 20 volte 
di piu del valore reale, pur 
di poter costruire un'abita¬ 
zione por la propra lamiglin. 
K l’hanno costru.ta con gran- 

d. Menile!. 


seguen/e dt una politica sba- 1 
gllatu, delle incapacità e del- j 
.c connivenze dei responsabili j 
dell'amministrazione connina 
le S. ini Irebbe cosi per fa ' 
re di tutta l'erba un lascio, 
por acutizz-are un problema ; 
sociale di per se esplosivo. . 
a tutto vantaggio dei veri re- 1 
spendibili che, m questo poi. I 
verone generale «che mette I 
insieme vittime e prevarica ! 
tori» finirebbero per tarla 
franca ancora una volta. E‘ 
questa preoccupazione che ha 
già gettato in allarme deci- 1 
no dt migliaia di abitanti 
delle borgate, creando una 
situazione estremamente te¬ 
sa. alimentata da voci In 
controllate, da ini orinazioni e 
dichiarazioni all-i stampa, d: 
personaggi investiti di re¬ 
sponsabilità pubbliche che ri¬ 
schiano di apparire Irrespon¬ 
sabili. C'e forse eh! con in¬ 
terventi Indiscriminati, vuole 


Quasi raddoppiati i prezzi 

«Alle stelle» 
colombe e 
uova pasquali 


E' ricoverato al 


Sconosciuto 
in coma 

da una settimana 


Saranno piobabt'menu* • amare v in orma. 
' viCiiv lo-m Uà pasquali* ) 1 m// (le’le ti.id. 

zionaii uo\a «• (olombe mfatl. sono saliti .rile 
; stelle e rischiano di li.isloi'mare quell, che 
, etano prodotti di consumo popolare tn un lusso 
• destinato a poi hi 

I Rispetto all'unno scorso . do.Caini: pasquali 
! devono essere pagati piti del doppio: un uovo 
j confezionato idi media gianiLv/u> con Ih <las 
sica sorpresa . costava nel 1974 circa 4 <MH) 
I lire, mentre oggi si paga 7.(KK) H00U e anche 
I lUil’O lire. K i pie/zi delle colombe sono liss.it 
I sulle 1 re quattromila Jire Audio il (lodolaio 
1 1 * aumentato, l'n chilo ne «‘stava l'anno scorso 
L-àD lire, oggi per la si»*ssa quantità si dovranno 
sborsare più d' 2 500 Ine 

Il pesante rmea 1 o e stato deciso da tutte 
le glandi industrie dolciarie l*er questo 1 coni 
rnrrcmnti. quest'anno, sembi ano orientai si verso 


dolciumi preparati dai picco.i pioduttori e > morto, altri due uomini. 


sponsabllltà pubbliche che ri- c |‘‘ Kh ar 'Munì, che oltre u praticare prezzi 
schiatto di apparivo irrespon- d.mez/at'. «arrintiscono un puxloito piu ge 
.sabili. C'e forse eh! con in- V U,n0 ' *' a, 'hgianalo. inlatl.. •sformi* le sue 
ter venti Indiscriminati, vuole jeeeorme giornalmente menile i*»r 1 grandi co 
creare nuovo tensioni .socia- 1 ° ssl a Induzione \ .one realizzata con mo.ti 
li per creare spazio alla prò- ,ntlCipo ns ^‘ lt0 a ‘ momento della 


Come intervenire 


, • Sono g . abitanti delle bor 
,:*ato. crucimi cl: •«secondo 

* grado*. che non r.escono an 
„ • cora ad avere dal Comuno i 
"* 1 corv.z: ossenz.ah por»h/* 

j «a bus ".'.a conte ostina no a 
; dofmir.’. con l«i larisa cu prò 
$ Minzione d' < d'iendorc > il 
t Piano rego.iUore. quegl, stesi! 
-1 ammlni.itrator. elio hanno 
’ t permesso c.te suhu scenvjo 
'idei p.ìino regola loro j’. .ine 
: «ulatori. cu..il. unche du’ nord 
’ ed ’ 1 1 cassero 1 m me nse I o rt u n*■ 

1 Se si vuole stroncare deh- 

* rrt va mente l'ubu.s v.stno 
1 qu.nd. ilo abbiamo detto 0 .0 

li r >ctturno» occorre operaie un 
i; rad ca o mutamento neg.i in 
l, d r.z/i economa 1 1 e ne’le .-,u , I 
j te ri. .nve.it mento per av 
1 ^ aie .1 so.uz one orob'om. 
, che seno a monte del leni 
' nr no eh* l'.n'.irhanamen’o I 

* mussa' !agr -c.tura o .1 me/ 

1 zor ero M' nere'Siria una 

* pollticti die pi v legi ! con 

) sum: sr>- u‘. .ni legnando -.ubi- 
: to 1 me z*z: ne cessa i: per da 
^ re un torte ■ ovoli so a!" n 
» 1' nti'V.n^to p.ibbI‘r -0 ne’.’ed 
, l'/.a ab taf '-ti ne: gnrnnthe 
1 P cl riho de a v orai or alai 
» cassa e .1 s^"''- / ': .nvoio 

* ««11 od'li, > i>os.s b.i ta ! nari 


z. are a ie cooperai ve e a..e 
1 .mpio.se private cl! poi tate a 
forni. re e cl: in*ruprendere 
nuovi progrunim. d costruzio- 
, n ncll'amb to de o'an: della 
. < 1 G 7 >* K per questo sono 
, cn amate ni c,tu..n Io rospon 
1 sab.l.tà del governo, del co 
nume e del'a rei one dalle 
I forze procinti've dalle grand 
masse 'a voi a tra: che questo 

1 mutamento d. po'.tua eia tem 
! no '.Mimo r vene! «indo con 
pos.ent' loMe un.tar'e 
G’’ .ntetvent a min n .strat 
vi. con tatti 1 loro limiti, jxis 
| sono avere u.1,1 “Mica» la <de 
‘ *0:retilo» a patto che sano 
I giusta meri*’* e temoest va 
! mente o:\entut. a .stroncare. 
1 n pr ii'o ' lo/o e V» zra 
/'011 a bus ve .1 de.no! re e 
e ••eia 1 >e zie jv’Ia ’.i-e d 
coshu'onc .e v ",e (I. lu.sso 
. e 'abbrteat. c' 1 »’. per d mcn 
1 som e t'nolog.a. sono eh‘a 
im mente ed Mea: n t n sO rt eu 
f lat co’nendo ca-l coloro 
•.iie apTviittar.clo dello ca 
, ren/e poi.t.che ed animili: 
.s'rat ve de' pubb .e 1 poter* 
p:ut cairn tmmm s>ib 1 .spr 
cu a / 011 

Semina che que.Vt» 1 ubica 
, n«» linai niente capito m Tarn 


Il per creare spazio alla pro¬ 
vocazione. al ribellismo al di- 1 
sordine? Sappiano costoro die j 
le forze democratiche sono | 
1 erma mente decise ad lmpe- » 
dirlo. 

Occorre conoscenza delle si | 
tuaziom di Litto. così come | 
sono venute determinandosi, 1 
per poter distinguere c intcr- , 
venire oculatamente contro • 
i grosili speculatori e non « 
contro le case dei lavora- J 
tori ! 

Per questo è necessario che I 
l'attuazione delle misure re- j 
pressi ve. Mano affidate alla 1 
amministrazione comunale j 
icosi come stabilisce la leg¬ 
ge). die dove operare in | 
stretto collegamento con le 1 
circoscrizioni, con l'Unione | 
Borgate, 

In questo ci sembra v'e 
un limite invalicabile all'in¬ 
tervento della magistratura 
che va rispettalo. Come va I 
rispettata la libertà de. cit- | 
ladini di esprimere libera- , 
mento c pubblicamente il prò > 
pno pensiero anche su quest! * 
problemi. E non c'e biso¬ 
gno di ricordare che questo 
diritto e sancito dalla Cast.- j 
tu/,ione per consigliare a colo ( 
ro che hanno inviato l eira . 
btnier., in alcuno assemblee 
tenute nelle borgate da ani 
nunlstrutorl comunali e da , 
organizzatori s.ndneull, a . 
prendere nota di coloro che 
avrebbero latto « a]K>logia del | 
retto eli abusivismo» di non , 
agg.ungere al dramma il ri- * 
d.colo* 

Resta 1 ! problema dcll'e 
sislen/a d. migliaia di abita 
/.ni), d. decine d: insedia- 1 
ment tuon PR senza 1.- 
< en/a ed.lizi.» .n*nza pian, . 
pa.'Ucolareggiat. Questo e un , 
j»roblenv\ d: grande rilevan 1 
za sociale che richiede un j 
intervento poi.tuo, non certo 1 
giudiziario K' un problema 
che secondo no, va sub.to n 
sol to attraverso una sanator.a 
amm.n.itrativa con l'.nclusio- , 
ne delle veceh.e borgate n^l 
p.ano regolatore, fumo da , 
ann. r.chied.anio A questo n- 1 
ne comò iti .amo |x*r superare 1 
tutti queg.. o.ilacol: e risei • 
ve che la DC e le iorze 1 


Un’ipotesi non smentita dagli inquirenti 

Trattative all'estero 
per il riscatto 
di Gianni Bulgari? 

Sarebbero infondate le voci su richieste dei rapitori — I banditi avrebbero pulito 
accuratamente la « 132 » prima di abbandonarla in v ale Tiziano per cancellare 
ogni possibile traccia — Ieri il gioielliere rapito ha compiuto qua. anta anni 

Soltanto supposizioni e ipotesi, niente di piu. Del gioielliere Gianni Bulgari gli inquirenti 
sanno soltanto — lo affermano con insistenza — che, poche ore dopo il suo rapimento, ha 
scritto un messaggio ai suoi congiunti. In quel messaggio — che, come si ricorderà fu reca¬ 
pitato ad un amica della famiglia Bulgan - - il uu» filiere ili t-nn.i du ,,i poi /m 
desse le indagini a) fine di facilitare 1 contali ioti , rapito:, »■ msmiuimi.i 1.1 uuiiJm «> 1 Pi 
telti sulle proprie condizioni di sniulc Negli ambienti della qmMU’u «nmavuu non i, . ,uo« 
che la ste. sa perdona che ha 
: «rmio :! rm\iMgg o de. 
g o «‘''.ero pai.-a ■ avuto 

anche contali sei bai. con . 

: ip tori e che. magar, abb.a 
: co, uto da e.>.si precise r: 
cti.oite per !) riscatto 

Ieri Guinm Bulgari ha coni 
j uto 40 ami: I! .ilio «■ .ita 
tu. natmalmeiitr. un ioni 
p'.eanno divergo da luti, que 
. 1 !ie lo hanno preveduto. ; 

caratterizzati da leste e ri¬ 
cevimenti nel.a lussuosa «a 
su di vih Paisiello 42. con la 1 
j.at iccipa/scn*» de: maggiori 
la ;:-pre .lenta liti della Ita bor 
ghe.s :h romana. 

Ma a che punto .sono le m 
dag.n: .iul .ieque.it :o? Moli, 
elementi tanno huppoire che 
.e ricerche de. rapito!" po.s 1 
sano essere r. lane, a te soltan 


Filippo 


mia. E* annoia in coma il giovane iionoic.uto 
1 ad. I r.i nveratn una M-ttinian.i la al l'ospedale S Fi 
.die 1 hjipo Neri. 11 seguito ad un grave incidi'nte auto 
elle mobilistuo nel (iii.ile pei se la vita un sacci 
usio * dote di »50 anni. Gennaro \olpe. 

, il ler.to, die si trova nel centro d. riaimn.i 

lOfi.i zame del nosocomio, lui un'età «ipproismuitiv .1 
uovo di 1(1 u: anni. Al momento del ramerò non 
(‘a-. | aveva uai s»* aUun tipo di documento e. fin.) 1 

4 ( ” M) ad ora nomino ha denuneiato In scomparsa ! 
none ] d, qualcuno che abbia le sue stesse c a rat* e 
s mi | iistieln 

jlpj 1 * | L'.neidinte era «tvvenuto lunedi 15 verni mez 1 

inno ' »**» pressi eh lagnano, mila via Kla 1 

, ni.ma La * ÒOU v sulla quale viaggiava il gai 
tutte ' x ' ,,u * u ' h< ’ *' esultata rubala) sj è sconliai i < 
‘. olll 1 fi oni.dmente coiitio un'altra vettura a boi do ' 
orso ' <ie!la quale viaggiavano, olire al sacerdote 1 


Dalle lamiere delle due auto vennero estraiI, 
il corpo sen/a vita del religioso ed il giovane, 
ferito 111 modo molto serio e privo di cono 
scon/.H. (ìli altri due uomini so la sono cavata 
con poche escoriazioni. Da quel momento lo 
sconosciuto e rimasto m coma. 


, *o dal rlasc.o d: Gia.uv. Bui 
j gar. Solo il g oiell.cre .niat 
1 : . potrà lonrre .ndl/. e n 
' d'ca/.oni ufi A questa con 
c'usione si air.va dopo > 
1 anali.il cui la polizia sdenti 
I ! ca ha .so’toposlo la 1.32» 
1 de! g.o'.elLore r.Dorala .1 
1 4 " orno suu.ev.vo ai seque 
stro .n una traversa d. V.ale 
t Tiziano Sull'Auto non e sta'a 
rinvenuto nessuna traccia, 
nessun elemento che possa 
dare un md.iiz.zo alle .mia 
4 . 11 . Sembra add.r.tturu thè 
1 rapitori, una volta eomp.uto 
1 \ sequestro, s. siano preoc 
1 <*upat: di pu.ire attenta monte 
a inacch na. .n modo da can 
celiare completamente Ih pur 
! minima traccia 
1 Indica/..on: ut il potevano 

| ven re anche dalla test imo 
1 manza de’Fumista ani g o.e.- 
I bere. Gabriele Silvestri, che 1 
banditi al momento de] s^que 
stro sullo svincolo eh*' dal Mu¬ 
ro Torto porta in via Campa 
* niH. costrinsero .11 quell’oc- 
ni'ione uno d: loro esplose 
1 anche un colpo — con la 
forza ad abbandonare la «ul 
da della «132» L'aut'sta ha 
parlato d- tre .nd.v'.du: ma 
sellerai', mi! trent'ann!. l'un: 
«o d. loro che ha prof ter. lo 
qualche parola noli re. non 
ha messo .n mostra alcuna 
inilcss'onc d.aletta e 
I! quatto tapi ture, quo’ o 
che era olla gu da dell'«A! 
fa 17f>0 non e",i maschera 
in. ma .1 S.lvostri non e r:u 
se to a scorgerne ,1 volto 
Ter! e c rcolata con ins. 
utenza un’:notes' -- 4 :a nvan 
Ziita n precedenza -- che 
| nessuno, però ha co ni erma 
j to o sineni.to: che i rapi 
tor! abb.a no scelto, come b.i 
s^» per 1 loro coniati 1 con "a 
1 famiglia Bulgari, una località 
1 estera Questa !po*oi., anche 
so non è sii fi rugata da nes¬ 
sun elemento, sembra molto 
pliutslb.le. Tn questo caso, in- 
j lat". l rap.tor: potrebbero 
si uggì re meglio alle ricerche 
del'a poi./. .< Inoltre ,n 
, un paese straniero, ma vari la 
1 no giovene degl - altri. 

1 ^v'z'/era sede delle più im 
portanti banche interna/iona 
1 ! 1' pagamento del riscatto 
sarebbe particolarmente fav¬ 
illato 


Gianni Bulgari, il gioÌAllJere r«pHo 

Per contribuire ai lavori di ricostruzione 

I giovani di Tuscania 
chiedono l’esonero 
dal servizio militare 

La dispensa era già stata concessa per le classi '52 e '53 
Ancora distrutto il 70 per cento del centro storico 


F’ui/. .e unta a munì *. e 
-.tende a mora .a «<b»ì"av<opo 
. » dove abtauo olir»* m l’e 
persone, . «■'litro .storco 0 
a moli cl .strutto a. 70 p-n 
sento, itici’t • .«* Case C«es a 
4 a assegna*" mancano ci, s"i* 
v./. e non sono ab tao., sono 
pascli, p u d: quattro unii, 
dal terreno che d"\n.ito Tu 
Italia, mi da «Flora troppo 
]»«o e s'ato fa*to per rij 
sliuir* .a ‘ tlad.ii» del V ter 
bcsf, e .aver, r sdì ano d. 
ee.ssA: ■> ix*:* i'os gu ta d". fon- 
d a d.s|X)si/.o,v 

K* p"r ques’o ih" z ovan 
di Tuxanai e di Arlcn«t d 
Castro, anih'e.isa eoi]) la dal 
s siivi, iiun.t. .n un comitato 
per 1 serv.zo m » tare p?r 1 
raga/.z nat. nel 1!*54. c aM. 
.11 modo di»* postino essere 
mpegnat. ne. I.ivor d. reo 
stiu/.on" La d .-pensa dul’n 
<.h'atmlit alle armi. pr<\"den* 
tement" (on(."ssa, * ,.m:t« ..i 
fatti alle 1 ’a.iM del '52 e de’ 
T>3 

In una lettera a m.*i st”. 
de.la difesa, d". .avor. pub- 


b < ♦ de. Ix , l'il* um! . 4 •> 
\h,i ha.rio ««• da’o v ■'*•,. ,i 
p:o*o4a del’a .eug" ri - »>) ■*o 
-1 stai c 4 a « -'me -h p *• 4' 
ab ta V d«*. « 5' t " u" B . • ' 

1 g o. i" <. 1 u ha. n« ^ a 
..«votalo a*t \amm'" iv: : <•» 
-.tra ••* .. u n'.ro s*or li ir. 
no !h'*o p'»s ft V" •■'•:,io n» 
"eblxno e,i.-<*r'' ut . > *a* v 
-erv z. Osp -hi •• . d , g ,.t’i 
/a, nei la»ori odi /, -fari,il 
d r p. -rtt no de ’ • * jo-* t* ho 
log,che e d' c!,ics f i del pai. 
•nomo a- m «o 1 lie : s , a cl 
andare perduto 0 trafuga'" 
a I! set", .r o ( a i - « m< ut. 

! docum Mto — non e 1 s«’*i 
pl.ee modo per s.'ugr'e a. i 
« h /«mata a tu m . *111 e n 
v**ce I «ori’eto ,ihd . T " i 
r so vere . g-av ptob.em d"! 
.a nostra rt'a 
Li r (h."st*i ò <.ion*’:</ 
stata taf a p*Tp v a amh* da 
ious.j:. o lonutna' ■ d Tu.ot 
n « 1 he. so' ec t.indo o .la" 
/ amo ito cl iuo.‘. lord y n r 
«. : ; «d na. ha r..ev rn qua 
jprc / o,-a ( 0.1 -e s* 1 *<< 'op'* 1 

svolta da i.i4a/z 


La casa di cura del Tuscolano presidiata dai dipendenti in difesa dell’occupazione 

Assemblea permanente alla clinica Don Bosco 

Il proprietario vorrebbe licenziare 30 persone e da mesi non paga gli stipendi - Contributi non versati e sottosalario - Da un mese vuoti i 100 posti letto 





ì ^i 

San Giuseppe: qualche gita e i soliti bignè 


1 I tradizionali bignè, fritti o al forno, hanno 
I rallegrato anche quest'anno le tavole delle fa- 
' ni io I i e, in occasione della festività di San Giu- 
i seppe. Le gustose frittelle hanno provocato 


hanno frapposto 11 una siate 
mozione decorosa e civile del 
le borgate, dotandole delle o 
pere d! urbanizzatone e del 
servizi indliipensabili Attuando 
subito il p. ino AC*EA 

Siro Trezzini 


1 omunaie J questa volto, contrariamente a quanto è avve- 


< nulo negli anni scorsi, pochissimi casi di indi- 
1 gestione o di intossicazione. In compenso la 
; tradizione por questa ricorrenza è stata mante- 
ì rtuta con numerose cerimonie svoltesi in varie 
» parti della citta. 

| A Trionfale, infatti, traffico bloccato per ore, 
in seguito alla processione, che ha attraversato, 
come ogni anno, le vie del quartiere. Questa 


volta all'iniziativa ha partecipato, tra gii altri, | 
anche II sindaco Dorida. Tutt'intorno banca¬ 
relle, attrezzato per la cottura e la vendita dei 
«1 bignè •» hanno reso ancora piu festiva la 
almosfera. 

Il brutto tempo non ho scoraggiato, inoltre, 
quanti hanno preferito, approf«Mando della fe 
stivlta infraseltlmanale, recarsi fuori Roma per | 
una gita. Tulle le grandi arterie Intorno alla 
capitale, infatti, sono state per buona parie 1 
della giornata intasate di auto. NELLA FOTO: 
una delle tante bancarelle istallate al quar 
fiere Trionfale. 1 


1 Da olti'v un mcic la «. Imita 
San (iiovanm Busti», «il Tu 
scolami, è di'scrbr . letti m 
no v Liuti, sulla uto 1 l.n oratori 
ì usi.ino m ciintinua/auK' nel 
«c corsie .1 presidiare ledili 
110 « Quello ehi* era l umen 
punto di rile»micino, dui pun 
t«> di v ist.i s,ontano. |)t r un 
quartiere di RIMI mila abitanti, 
e rem inagibile dal grave 
» ompoi lamento del p.tvinmu. 
1 he Im cosi rutto 1 dipendenti 
a lina lotta dur.i 111 (Illesa cl -i 
propri diritti » Questo, m sui 
tesi, ciò che dicono j rii;>en 
denti della clinica 

Una gestione, quella d *1 ba 
J rune Vassallo, proprietario del 
■ iiunplusso. votata esclusiva 
1 niente a guadagnale il piu 
i possibile, s^n/a garantire ai 
70 lavoratori neppure quelle 
I gaian/.ie sindacali, che sono 
siale strappati' .1 orezzo di 
dine lolle Sotto-alari, man 
i ito versamento ilei eont'*i 
liuti, il coni) cii-n mcd.o -i 
1 uggir.! sulle UHI ni ’u lue In 
tanto, nella uis.i di cui a. si 
el’lettuav alio opera/uun al cito 
te con il pmlcsior Az/oima 
1 v per queste pic-'a/nun l.i di 
I 1, /i«»n«’ prt tend'*\ a dui mala 
:i .diissime ritte. 

I Lj sennini (he oppone 1 la 
1 voratori al padrone e. quin 
di, 1 Inanimente uno noni o 
1 Un chi vuole ditemleie 1 .1 
' propria digml.i eli lavoratore. 

« <in vorrebbe pc*,:etuuti il 
leciti guadagni con il supr*- 
I sfruttamento InSatti da me 
, -I :! - barone • non ha di 

st 1 ibuMo gl’ slip*, ndi « (pia 11 
i do 1 la \ oratori miih » m « -i in 

1 sci*'Vs r«> por piotasi,! ha par 


spio liecn/intn il i.ippu’sen 
tante snida, ale \ntoni«» Ktig 

g"l’<) 

Da ulti e un nn se ne.lu « ’i 
meri si sv olge uno » '( mpei «» 
n oltranza > al, ini/,«» v uni 


LUI ll|Mi"n ri» 
« III mani n o 
m gli «i-, piiu'i 
ndi ni 1 1 li « d< 

'<■ 1 w .Ito dall-' 


me 

geli/a 

■na 

1 

patinino ha 

pie! 

lento i, 

ir 

si 

(he tulli i 

mal 

ati \« 

■n i-i 

-ei « 

a dimessi. 

-eitz.i acci 

Marne 

1 rii nunv . 

di'¬ 

cilu’ a 

p ICO 

a ;>)(•«» lui 

ti i 

Ulti -i 

-•ano 

V lini.lil. 

i; 

li'un.t 1 

I : o\ 

al. 

1 rii \ass.ri 

lo 

per li,’ 

, all 

Ti » 

«nlermie i 

poi tallt IDI 

e 

].eì 

sol ale ani 

mini-t i ativ « 


e 

sin ai.unenti 

lomputti m 

Ila 

(I 1 

! « s.i rii 1 po 

il'» 

ri lavino 

e 

s'ala (|ii*'l 1 a 


di |irop « 1 e la ' n 
/ione » d( l’a 1 ns.i 
Ma sotto ta!«* n mn 
soltanto il ’eni.ihvo 
i( di tu unita ; 
dt'lla Doli I! »s.o 
(«•li 1 u\ ado rio 

Intuirò nie'il-e 
i: 1 ut li//.«bile dui! ’ 
bili' lini aii-igt n/.i p 
min ( » 111 u 1 1 on 


» di rullìi' 
po’ sanale 
magai 1 
snidai alo. 

e ii's.i 
un oiu er 
I» tdi«uial • 
-t ninn n* 


1 lumi g a st titui di 
I ,1 ili 1 ri IH' uh nli m ! 

!••-'(, magari Le *n/ian 
li 1 » p u a', 1 vi - n 1 n al 
l'v ' <«v* re po* l.n 1 « 

sin 1 a s 1 e*t 1 

» <1 p lidi un 'olila e 1 

1 qui -ta bui a - e <1 : 

«a*d n • de' ginn» «I u 
•ho il a/ien la 1 l.t -i 
atto.ita voiiebli." ihn' 
. 1 /ianien'n per Uit'i «■ a 
,eva ri un 1 enti 0 di . 1 
O il at'« sa rii oa 1 l«u 


tri a Roma La «. 

1 In dolala rii un 
1 a, (hoc Innn giu il 
è uisul'l k .en'< ht 
rii Roma I d p nri 
no un ri«'i j*o ini.* 
loi’/i polii 1 he ]j ; 
4:0 alla g.otii . 
ter.ento » 


Avviso 
alle* sezioni 

Le sezioni della citta che 
ne hanno bisogno ritirino 
subito in Federazione (via 
dei Frentam, 4) i manife¬ 
sti sul XIV congresso. 


vita df 
partito 


ASSEMBLEE — Ciclone i i*«- 
lonibiirj' ore 19 mau'iurazione \c- 
(I. Maderchi), Torreoijaccnl s 
ore 19 commissione culluiale 

CORSO IDEOLOGICO - Cenlo- 
cclle oic 19 iiuii.oiic prcoaralor'a 
{E vanijcl.sl i ). 

SEZIONE UNIVERSITARIA 
La riunione della commissione oi- 
di governo e d<-lla commistio¬ 
ne studenti convocata nrr oj'n r 
rimandata a martedì 2 S a'Io ore 18 . 

CORSO SU TOGLIATTI — Mori 
terolonilo. sezione .< Di Vittorio 
ore 18.30 limila lezione (llardu 


Le sezioni delta citta riti 
rino urgentemente il mate 
nate per la manifestazione 
del giorno 24, presso i centri 
di zona. 
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Confidò a una donna di avere sparato in via Ottaviano 

Fascista indiziato per j 
Fuccisione di Mandakas 

Il provvedimento del sostituto procuratore ha raggiunto Franco Fagnam in carcere, dove si trova per \ 
una serie di altri reati — Estese in Grecia le indagini su elementi a cui lo squadrista sarebbe legato * 


Marco Iragnar» il fast sU\ 
( one si era autoaicu.Ato de « 
l'omtcid'o dello studente irre 
co M k > Mmdàkas ò >u 
to formalmente indt/àto dt 
l reato dal sostituto irroraiintere 
Pavera© che conduce l ndagi 
ne sul trageo episodio 11 
cui troto U morte ’ «lo', a 
ne «reco II ] owedimento à 
«tato notificato a Fagna.nl In 
ONrc*~e dove si trova per 
•urna serie di a-M rea* con- 
te^tat.s: l da la magistratura, 
e che vaiano dalla detenzione 
• uso dii armi alla accusa 
dd truffa falso e ricettazio¬ 
ne di assegni 

La decisione del « udico 
«sostituisce un vero e proprio 
" colpo di scena nelle indagi¬ 
ni che hanno & nora puntato 
sulle responsab'lutà che a 
vrebbero avuto negli indien¬ 
ti alcuni appartenenti a grup 
pd della sedicente sinistra ex 
traparuamentare Ben d ver 
5 ha appare ora la di narri ca del 
la tragedia alla luce delle ac 
cune rivolte al giovane fasci* 
«a Tornano, e acquista con 
uietenza la •ipotesi di un de 
lltto «utile», oormoiuto a fred 

do — come confessò lo s*es 

ao Fagnand — e contro una 

TVtttima designata 
La decisione del dottor Pa 
ton© à giunta dopo un ulte 
i **tor© deposizione della prò- 

| iprletarla della pensione «An 

cor» » iin cut Fa «nani aveva 
trascorso, In compagnia al 
cune ore proprio la sera del 
l'aawassinlo di Mandakas, Il 
28 febbraio La dorma, di cui 
«on al conosce ancora 11 no 
me. ha raccontato che il gio 
vane - legato a filo doppio 
agli ambienti desia destra 
eversiva aveva confidato 
alla ragazza con cui aveva 
trascorso alcune ore ri, aver 
partecipato alla sparatoria tn 
via Ottaviano e la giovane 
Ape.vergata dalla gravità del¬ 
le ri \ ciarloni ni era subì 
to consultata con la proprie¬ 
taria dell albcrghetto che non 
aveva esitato a itinformare la 
(pollala Che cosa aveva dot 
to Pugna-M 15 Mote tose II 
micco «Ho partec'pato ai 
campi paramilitari mi sono 
allenato e sono pronto alla 
azione In via Ottaviano fa 
cevo parte di un «comman¬ 
do» che doveva infiltrarsi tra 
t gruppi della sinistra extra 
parlamentare per provocar© 
incidenti gravi E contro Man 
dnkas sono stato lo a spa¬ 
rar© Fac©\ a tutto parte dt 
un plano preciso © preordina¬ 
to» E aswleme a questo, un 
,, fiume di parole che rimari- 
\ dono a molti altri gravi 

U. . - 


lati q tei che hanno p m 
teggato la strategia della 
ten n one In questl u 1 1 m‘ me 
sì, dal a strage di Biescla 
e dellltilcus ano ai fatt. 
di va Ottaviano 
I Preso dalla poi / i Fagrui 
l n 1 -d 6 i imang ato tutto hR 
negito x~ qiunto ha po'm 
to ma ha fnlto con li fa 
i re a tri noma di gente com- 
p omessa di fasclst greci en 
trati nel nostro Paese dopo il 
crollo della dittatura dei co¬ 
lonnelli e ded U ad attività 
torbide se non apertamente 
crini nn l Ha ce* calo sem 
pre comunque di minimizza 
re le sue rcsponsabilitf da 
1 qualche parte si è Insinuato 
che fopse un pazzo un esal 
tato Ma gli inquirenti evi 
dentemente la pensano dher 
samen te come dimostra la 
decisione presa dal giudice 
Pavone Ora si indaga su’ 
collegamenti si cerca anche 
una rad o ricetrasm tten 
l te che sembta abbia acqui 
I stato qualche tempo fa 
I Le .ndftgm! - f ram te la 
Interpol — sono state este* 

I se in Grecia, per controlla 
. re la posizione dt alcunt in 
divido! che con il Fagnani 
hanno avuto stretti rapporti 
al tempo dei loro sog«riomo 
m Itallita bono probabMmen 
te gli stessi nei cu* confron 
tl 1 giovarle fascista ha fat 
to una vena © propria clVa- 
I mata di correo ixl corso del 
pnml interrogatori cui e sta¬ 
to sottoposto dirigenti o h- 
genti provocatori appartener 
ti alla lega degli studenti 
greci organizzata dai colon 
nelll itn Italia e che una 
grossa parte sembra aver 
giocato nelle tante torbide 
e tragiche vicende degli ulti¬ 
mi anni nel nostro Paese 
Su d*l loro potevi contare 
chi muoveva e continua a 
muovere i fili della strate 
ga del a tensione Su di lo 
xo, e su gente come Fa gnu 
ni uno soandato nutrito di 
demagogia c di esaltazione 
d©ha violenza del m tl de. 

a r izza e del’hitlerismo 
Ch lo conosce racconta che 
andava m gio con un co! 
te,lo nella borsa le svn.stl 
ch© appiccicate o d'segnite 
dovunque Pe- vivere non a 
veva un mestiere prec'so Fa 
votegg'ava di grosse eredità 
ma campava con piccoli e 
spedientt a’ margini di quel 
fosco n-treccio tra crimimi 
Utà comune e delinquenza 
fascista ormai 4 cx\>l evidente 
noia ctttà Un terreno forti- 
le. ingommo, per qualunque 
avventura 



Marco Fagnani, il fascista accusato per l'uccisione del gio 
vane greco di estroma destra 


Sulla Cassia, in provincia di Viterbo 

Due morti e 4 feriti 
in un incidente stradale ì 

Die molti c quatti 0 fonti costituiscono i tragico bilancio di . 
un incidente stradale avvenuto uri mi’ttrm sull i via Cassia a 1 I 
l’altc//-i de km 75 « 200 m provmcta di Viterbo La causa della 
sciagli!» andrebbe ncercata in un soipnsso u tegola re 

Ln •uitocuro g i d »(o da Renzo (onticclio di 20 a»>nt ha 
tentato di superare una vettura quando in senso inverso e soprag | 
giunta una «Giulia» tirgita Rom » M28M6 a bordo della quale 
viaggi u ino cinque peisono 

Lo se >ntio e sta’o movitibn c v olenti ss tuo L mite ò stata I 
r flotta nd un ammasso nfoimt d lottami t soc coir lori gunti 
subito sul (Risto non hanno poniti» fat a un che constatale a mor*e ■ 
di due degli occupimi dilla * Giulia* Riccardo Spadafma di V> 
ann e \dck /annoili di 74 

Gli altri tre occuoanti della vettura 1 jM« /annon d 51 anni 
\dehldc Pagi lucci i di V ed una bambina d 5 ann* sono limasti 
feriti e sono ora ricoverati in ospedale insieme all autista del auto J 
carro che c pnntonito pò” cd ne del sostituto procuratore della I 
Repubb ica di V tei bo | 


Indetta per martedì dal comitato per la difesa debordine democratico 

ALL’ADRIANO MANIFESTAZIONE 
UNITARIA CONTRO IL FASCISMO 

Verranno costituiti organismi periferici per garantire continuità alla mobilitazione popolare antifa¬ 
scista - Parteciperanno i partiti dell’arco costituzionale, sindacati e associazioni partigiane - Appel¬ 
lo dell’ANPI per il XXXI delle Fosse Ardeatine - Domani sul luogo dell’eccidio la commemorazione 


Lunedì dibattito 
sul rinnovamento 
deH’insegnamento 
scientifico 

« Per un rinnovamento d©l 
v l'Insegna monto doli© seten 

* w >i au questo toma si svoi 
fori lunedi prossimo aL© 17 

* un ri batt 4 to alla Casi del’* 
, Cultura In largo Arcnula 26 

Ti convegno ò stato organi/ 

- iato dal Cid* (contro di Ini 
oattva democrat‘CR dogli In¬ 
fognanti > 

I avori cui partecipe 
’ ranno Sandro Petruccic Ber 
rardo Fantini © Carlo Tars 
to.nl - sranno introdotti da 

* 1© rolarlon 4 di Giulio Gioii©! 

; * To (suila storia e 1 insegna 
: monto delia scienza» © di S 

vano Tagiiagamb© «sul!© prò 
*- apetWo cultural . to'©gì 
tnent. sociali e l rapporti *n 
1 twd taci piinari del a didattica 
#den tifica) 


Pronto a luglio 
il cavalcavia 
sulla Cristoforo 
Colombo 

Entro luglio dovrebbe ©ss© 
r© piotilo tl cavalcavia a 1 
i 1 incrocio tra la Pontina © la 
i Crlstotoro Colombo che per 
metterà d evitare 1 Intasa 
I monto tra ,© due grandi «ite 
1 rie e i conseguenti Ingorghi 
1 che specie n© mesi ebtlvt 
intrappo'ano migliala di \ct 
tur© Con questa u tlma rea 
llzzazione la grande arter'a 
stradale che un ve la città 
col mare sarà completamen 
te reco'intentata 
In questi ultimi mesi lnfat 
tl si sta completando 1 istal 
la/ion© degli impianti sema 
I for'tl che disciplinano " 
I traffico Gl U semafor 1 del 
1 trat‘o fa le Mura Aurelmti© 
I e v a Laurentina entro la 
fin© di apri e saranno colle 
gat e sincronizzati alla co 
s'ddetta «onda verde» 


piccola cronaca 


Nozze 


I compayn Armamar a Alton ni 
f Piroz Maleck Tabrz dalla *•- 
z one Porto «ici o s .o >o ioo^ut 
ir» Camo dopi o II -«at novo o 
orato celebrato dal a compagno 
Lina C uff n A<j »pos g auguri 
<UI a sezione e dall «Unta» 


Laurea 


a n*l torr tor o dallo p o/ nc a * 
Oltre agl elaborat md v duol po 
tr#n io esse e prem ot anche quel 
I 5 o t da grupp formati da 
studeiir o professor ve 1 ambilo 
dello s viole scuole Lo svolyinven 
to dol tema nd v dulie avra luo 
go I 3 apr e mentre quello d 
gruppo dovrà per\evre all Amn 
nstrOwOic Provocate « v*ro I 
3 nvagy o 


1 ni jk gr»»H U HUtoiil/i <Ullo 
Stalo ad miei venne in ina me i \ 
infless bile conilo le loi/e evu 
sivc ottenere la ih usura dei 
icv fase stt si. o^lleu It or 
g in // i/io u p n un li* i ku 
letale li im/uitivt legali in 
corso per ic cu tiri U (sputi 
sibilila di (punti sono i si luti 
coinvolti negli iLieti' iti tonilo 
e istituzioni u pubblicane ;ki 
li badi re questi obicttivi sin 
sol lec tano una t tu i gii a a/iom 
Ululai ii anutasus i muledi 
p ossuno l< tot/e democratici» 
dii inno vita ad uni glande is 
simbloa i U ilio \(lit«mo 1 i 
nmnifesta/iom c stili indetti 
dal comitato pei manente pu la 
diU s i dell mdim dtmoirilico 
di cui f inno patte li Udiia/io 
n< unita :11 LCilI C 1 SI l li il 
PCI I PS1 la IH il PSDI il 
FRI i PLI U as>oua/ioni pa 
tigiane r WPI M \P V\ I ) 
Scopo deh incornio i quel o 
di dif mu con maggio!( pun 
tuihtH una struttili.i pormi 
mute dt 1 ioni liti a live o pc 
iiUiico [Ri gir mi li conloi/i 
© ( ont niut i la niobiI la/ione 
{XI Rii II C COtlttO ( uokfi/t 
squ idi st< U pi ov ot i/ioni t 
ogn tenta* vo di 1 ir di gt nei ai e 
n t lini i d t onv i <n/a c v li 
e d< nino ttu i di 1 i tap la le¬ 
vi intonilo di maiKdi pn ( 
c ih ranno tra gli altri diri 
genti di Ile se/ioni dti partiti 
che adnisiono il comitato mi 
t inti s nd u il d< I t c iti Coi i 
(I consigli d | ihh i i de i 
tons g i di /on i immmisti ite» 
ot ih con igl et t it(«su i/ionah 
t i »ppi« si ni in/t degli oigini 
t»l (gì di un iti il» ntt th Iti ih I 
li stuoli II g indi \ iloi* po 
Itti u ut ino di 1 i isv< mbU i 
ifliimi un ummci'n dii 
timi l i'o k tinnenti iisitk 
im luto t he jr r occ isior e 
i spot» nli d In t d« 1 1 oigan/ 


/ i/umi ekiiHUrat che si num 
i inno al firn d «naffeimare 
il i u attore piofondamenle d© 
inot.i alito d( da capitai© della | 
Repubblica e I impegno a reo , 
dcro impialle duo la v a della | 
piovoca/ionc t dc’la violenza i 
fascisi i » 

Sottohm indo il c uatteie di 
continuila li i la in/iatva e a I 
niobi ita/ione pupo aie contio il 
fascismo di oggi e ì principi © 
gli ideali della lotti partigia 
ni ! WPI pi o\ inciale ha n i 
Indilo in un comunicato che 
a ti intimo inni dall ©nido de 
le \i de itine * la gioventù e 
il popolo ramino m Miravano 1 
m questa occasione sa telarne n i 
uniti conilo lo s<|uac)nsmo fa 
si st i ( ocm forma di ciò 
le n/a pii gii mine nella nostra 
piovine la un clima di comi . 
vm/t tic k i» 1 (pialo avanzino 
gli ideali © gì obbiettivi dell» 
Resistei!/i* L \NPI ha quindi 
'atto ipjH.Ho a tutti i cittadini 
i i di moti itici i i coi dai e i 
mattili dok ^ideatine pur,© 
tpindi ili» cerimonia che si 
svo’gera sul luogo dell oc oidio 
ne li i m ift/nati di lunedi dando 
v ta nel pumnggio al pelle , 
gnnaggio alia lipide di Pmta ' 
s Pano che ricorda 1 mi/o j 
dii i giu m i di libera/ioie 

Pii lomtmmenale I i»> mar 
tu delle Tosse \identine ut 
ime del baibuo massairo na t 
/il isti sta il 24 m ir/o elei 1044 
i i\ oi iIoji d» I I- NT'I b inno in | 
ditto |h i domini ale ok 10 
uni man fi stazione sul luogo 
deli strage Parki inno 1 a\vo 
eato \( hi le 1/ordi jiiesidem*© 
il ovine ilio dell WPI la coni 
p ign i Cola ( ippoiu (PCI) 
nn digli! dora della Resistenza 
< Nn Pioo Cabias (DC i c ijm 
g uppo demot il stimo in Cam 
i» dogi o Intiodurta Mano Mu/i 
d< Il f \FI 


Il compagno Nunz o Guyl olm 
no ga dottore n gurtprudovzs 
ti « b IlantemaiUo laurealo n 
* *o enz* poi f che d scucendo la to 
t, • Il soc al smo se ont f co nel 
l'osper «nzf po fiche africane » Al 
compagno Gug «In» no gl augur 
do lo sezione Esqu I no e de 
I «Un to * 

Concorso 

Il con» gl o prov nc <v e d Ro 
!©• r» occes one de 31 an v ver 
far o delio w boraz one dol « ca 
p -ale ha jtob I lo co ì appo* to 
pro/ved vve v o d ntl c uv coi 
corso fa : aun dejl st ut 
d st uz o e se oida ad p*» t 
nei a della Pro/nc ’i (tecvic ioni 
mere al vdustr al protesi onal 
B5oel se enf f c ) pe lo s olq vie ì 
” tB 41 un tema su « La Res stanza 


Diffide 


I «.onpdjiv Rovaio G (vai! 
del a sez o vo Ma.* ha smer 
fo a tesst a del c rcolo FGCI de 
75 n 0052340 La p esente vale 
a ve) q come d 11 da 
• • • 

La co npuy va Robe la Mar ol 
ss. t a ai s«z ove Movte Sacro 
ha sviar o a fessura de PCI 
del ”*5 n 0B779I8 La pes-vta 
/e e a ishc come d *f da 


Lutto 


r scoi i a so co vpoqvo Rn 
berlo Fovon dea se. ove A 
r« n c. ' pe vdente de » GATC 
lo slob me to do/e s stampa 
nos'ro q ornale A fan ar le 
cmdogi aire d" rompa in delle sa 
z one de In GATE e dell Un t* 


Alla GALLERIA D'ARTE IL BUCO 

Via dello Cisterna 15/B Tel 788 6517 

SI INAUGURA QUESTA SERA 
LA MOSTRA PERSONALE DI 

CARLO DONATI 

presentata in catalogo da 
LUCIANO MARZIANO 

La mostra * visibile fino al 12 aprila '75 


CAVALLERIA RUSTICANA 
E GIANNI SCHICCHI 
ALL'OPERA 

io o c - v abb n le se 
tonde se n tep ca d C aliar a 
rus un» di P Mas njn c C ni 
ni Sch echi * d G Pu c troppr 
n 3G concerta! e d et dnl ma* 
stro Minno Wo I Foia Regista 
d eni smb gl spellocol All I o 
Colonnello eie ha cui aio aichc le 
«ce a e cosi v d Ca allena 
me t e o scena d Geli Sch cch 
è tinniti, do Ange o Utbr Del Fa 
brelto Maestro de ioio Augusto 
Pviod I ite p el pr nc pai del 
pi imo spedatolo T o r cn7a Lossot 
to Mar o Borgeto G anfronco Cec 
che p G ai giacomo Guelf Proto 
gon sta de secondo Att l o D Ora 
z altri interpreti pr nc pai Mar 
gher ta Guglielm , Man o Rccch e 
Ivo V nco 

CONCERTI 

ACCADEMIA S CECILIA (Sala di 
Via dei Greci) 

Domani alle 21 15 concerto del 
pian sta W Ihelm Kemptf (tagl 
n 19) In programma Beetho 
ven Bigi etti n vendita domali 
al bottegh no d via Vittoria da! 
le ore 10 alle 14 e al bottegh no 
d via dei Grec dalle 19 n po 
ACCADEMIA DI SANTA CECILIA 
{Auditorio di Via della Conci¬ 
liazione 4) 

Doinen ca ol e 17 30 (turno A) 
e lunedi olle 21 15 (turno B) 
conccrlo d retto da El ohu Inbal 
v ol pista Mayurm Fui kawo [tan 
n 21) tn programma Dal ap c 
cola Mendelssohn Prokohev 
(sol «to Nucc Condo) B gl etti 
n vend ta dallo ore 10 alle 13 
e delle 17 ale 19 domenica 
dalle 16 30 n poi lunedi dalle 
17 m poi B ghetti anche ill'Am* 
r con Express P zza di Spagna 38 
AUDITORIO DEL GONFALONE 
Tel 6568711 

Stasera alle 21 mosche d JS 
Bach Solisti C Klemm flauto 
A Stefaneto v ol no E Weber 
v olo da gamba 5 Heller clavi¬ 
cembalo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Vìa Fracasiin) 
n 46 - Tal. 3964777) 

Domali alle 21 15 all Aud to 
rium dall Ist tulo Itolo - Lat no 
americano (P zza Marconi 1 • 

EUR) concerto dello p an sta 
Marcella Crudeli Programma 
Mendel»*ohn 

PROSA - RIVISTA 

Al DIOSCURI (ENAL-FITA) 
(Via Piacenza 1 - Tel 47S5428) 
Alle 21 il G A D >1 contem 
poranoi » presenta • li decorato 
O'Flaherty » d B Show Novità 
n duo tempi d Gennaro landolo 
BELLI (Piazza S. Apollonia, 11 - 
Tel. 5894675) 

Alle 17 30 famif il Collettivo 
Az one Toatrate presenta •« Am*- 
rlkamara - Topografie di un dise¬ 
redato » di J Diaz Reg a V Mel¬ 
lon Scene e costumi U Bortac 
ca Con R G angrande M Bo- 
n n M Bruno A Dari R Man 
zella G Mort ni A Memchetti 
M Milano C Poggiali M Val¬ 
go G Vannm 5 Varrlale 
CENTRALE (Via Celaa, 4 - Tele¬ 
fono 667270) 

Alle 21 15 « Il diavolo bianco» 
d Webster con M Kustermann 
Regio G oncorlo Nann 

DEI SATIRI (Via Groitaplnta 19 • 
Tel 565352) 

Alle 21 15 la Compagnia Marco 
Messeri n « Penelope ai tuoi 
piedi » comi-ned a da del rio amo 
roso di tre clown Con Silv a 
Bigazz , Marco Messeri Mino Ai- 
cheil, Orazio Stracuzxi Regia 
Marco Messeri 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 • 
Tel 478598) 

Allo 17 fami « Slorie di parita¬ 
ria » l nuovo recital di Tony Cuc 
chiara 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 . 
Tel. 862948) 

A le 21 30 tam I F orenzo Fioren 
t ni pres ■ Petrolio! » (b ograha 
d un m to) d De Ch ora e Pio- 
rontin e « Cortile » di F M Mar 
tini Con G ls dor, M Fiorentm 
L Gatti La Verde V Ventuno 
chitarre Paolo Gatti a Roberto 
Polsino li Coreografie M D»n 
Mui che A So tlo 
DE SERVI (Via del Mortaro 22 • 
Tet. 6795130) 

Alla 17 30 fam I la Coop D* 
Servi prej In novità comico-galla 
« Penultimo scalino » d Som 
my Foyod Con P alone De Me- 
r k Novella, Alt eri Massi Re- 
o a T Ambroghn 

ELISEO (Via Nazionale, 183 • 
Tel. 462.114) 

Alle 17 lami! Eduardo De FI 
ppo n « GII esami non Uniscono 
mai » 

E PLA1ANO (Via Santo Stefano 
del Cacco, 16 - Tal. 6SSS69) 

Alle 17 a 21 Paolo Poli prei 
« Le nemica » due tempi di Dario 
Niccodem 

GOLDONI (Vicolo del Soldati • 
lefono 380502) 

Alle 21 The Goldony Reper 
tory Playars in « The Mouse- 
trap » d A Christie 
PAR IOLI (Via G. Sorsi, 20 • Te¬ 
lefono 674951) 

Alle 17 30 fami la Conip del 
Teatro Ital ano Poppino Dt Filip¬ 
po in ■ Le metamorfosi di un suo¬ 
natore ambulante » forse In due 
I pari con musiche originali di 
l Popp no De F I ppo 
| QUIRINO ■ ETI (Vie Marco Min- 
ghetti 1 • Tel 6794585) 

Alle 21 prima la Coop « GII As- 
soc nti • prò» « La nuova Colo¬ 
nia » d L Pirandello Con V 
Fortunato I Garram L Vannuc* 
ch Regia V Puecher 
1 ROSSINI <P zza S. Chiara, 14 - 
Tel 6342770) 

Alle 17 15 lami Stag one del 
io Stab le d prosa di Roma 
d Checco e An ta Durante e 
Le la Duce con Sanmartm Pez- 
z nga Pozz Raìmond Merlino 
Marcel! nel successo comico 
« L'esame » di E L bert Rcg ■ 
Checco Durante 

RIDOTTO ELISEO (Vie Naziona¬ 
le. 18 Tel 46S09S) 

Alle 17 fami S Ivio Spacca* 
pres « Lai cl crede al diavolo 
In mutande? » Regia L Pro 
cocc 

SISTINA (Via Slatina 129) 

Alle 21 Carne e G ovanti ni 
pres i Dorollt B Valor P Pa¬ 
nali nella commedia mus scr tta 
con I Fiastri « Aggiungi un po¬ 
sto a tavola ». Coreografie G Lan- 
d scene e costumi G Coltellac 
c Mus che A Trovajoli 
TEATRO Ol ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Pzza Argentina) 
Ale 17 lami « L’abominevole 
donna delle nevi » di H Rodolfo 
W Icock Reg a F Enr quez con 
V Mor con P Coi Produzione 
T d Roma 

TORDINONA (V Acquaaperte 16 • 
Tal 637206) 

Alle 21 30 " Su cantiam ri 
dendo e cantando qualcosa ti 
TO » test d Dar o Fo Mus 
che Jannocc -Cerp con M Fai 
s n G Mazzoli F Alessandro 
Ragia Arturo Corso Reai zzar one 
G ancarlo Trovato Scene G Fo 
san Uh ma sett mena 
VALLE ETI (Via del Teatro Val- 
le . Tel 6543794) 

Alle 17 lam I T no Buazzell pre 
senta « Nemico del popolo » d 
H Ibscn Reg a C Fenog! o Con 
T B anch M De Trancovich N 
Longuasco R Paolett 

il circo delle mille e una 

NOTTE dì LIANA NANDO o 
RINALDO ORFEI (Viale Cristo- 
foro Colombo • Fiera di Roma) 
Luiedl unico spettacolo ore 
16 30 A1 1 r g orni due spetta 
coli ore 16 30 21 30 V sita allo 
zoo dalle ore 10 elle 15 Preno¬ 
ta* on tei 576 400 595 954 
Proroga l no al 31 marzo 
XXII RASSEGNA INTERNAZIO¬ 
NALE ELETTRONICA ED AERO- 
SPAZIALE (11 - 23 marzo - 
Roma EUR Palazzo dol Congressi) ] 
Dalli a! 23 marzo 

SPERIMENTALI 

ABACO (Lungotevere dei Mellinl ! 
n 33 A - Tel 3604705) , 

Ogq alle 21 30 II Pantano ' 
pros « Orfeo »» do Orlto Negro 
di Vin c us De Moraes Reg a 
Claud o Fros 

BEAT 72 (Vie G Belli, 72 - Te¬ 
lefono 317715) 

Alle 2 1 30 f Fantasma dell Op» 
re pre* ■ Il mho della caverna • | 
d D Sann n Alle 22 30 (Antn ( 
Ioga della r cerca) Il Patagruppo 


Schermi e ribalte 


i e* La conquista del Messi- 
co > tì A loud 

CIRCOLO DLF ARCI X CIRCO 
SCRIZIONE (V.a Flavio Stilico 
ne, 69) 

Alle ’ 8 pio czo e del f ni « Èva 
contro Cva » d Mani cv cz 
CIRCOLO CULTURALE CENTO- 
CELLE ARCI (Via Carpineto 27) 
Ojj a le 16 30 1 T Scuolt 

r li Vili C cose one p os 

• on mez one teatrale per bamb 
» e co lett \o G » 

CONTRASTO (Via E Levio 25) 
Alla 19 scc la pubblico il Tea 
tro a i quartiere I ncontro Con 
! popolo d retlo da Franco Mar 
letta 

DE TOLLIS (Via della Paglia 32 . 
Tal. 5895205) 

Alle 21 30 il Gruppo di speri 
mentaz one • Il G osco • presenta 
« Eacuriale » di M De Gheldero- 
da Regia R C metta 
LA COMUNITÀ (Via Zanazzo 1 - 
Tal 5817413) 

Al e 22 la Cornun ta Teatrale 
Italiana prasenta « Scarralona- 
ta » d G Sepe In abbonamen¬ 
to r dolio Prenotar on da le ore 
18 al bottegh no Con S Amen- 
dolse A Corri A Pud a G Se¬ 
pe L Venanz n Musiche S Mar 
cuce Reg a G Sepe 
META-TEATRO (Via Sora, 28 . 
Tal. 5894283) 

Alla 21,30 ultimi giorni la Comp 
dai Mata Virtuali in « Il conta di 
Lautreamont rappresenta I canti 
di Maldoror » con P D’Orazio, 

M La Corte S Saltarelli, Valen¬ 
tina, N Vas 1 Ragia DI Marca 
Scena D Pesce E Rossi 
SPAZiOUNO (V.lo Bai Panieri 3 - 
Taf 565107) 

Alla 21 30 ult ma seti mena « RI 
chiamo » teatro di Claud o Re- 
mondi a Riccardo Ceporos» 
TEATRO CIRCO SPAZIOZERO 
(Via Galvani - Tastacelo Mat¬ 
tatoio) 

Alle 20 30 spettacolo del collet- 
t vo teatrale Spaziozero « 12 di¬ 
cembre: ouverture ». Circo riscal¬ 
dalo 

TEATRO 45 AL TESTACCIO (Via 
Monte Testacelo 45 - Telefono 
5745368) 

Ogg elle 21 il ■ Teatro Grup¬ 
po dei Posi bil » pres « Nottur¬ 
no di Pasquino • di M R Barar- 
d Reg a scena e costumi d I 
Durga Con G O Brian G Met- 
t oli G Schettm S Della Valle 
(voce di Francesco Gubietti, luci 
ed effetti G ancarlo Solflzi 

CABARET 

AL CANTASTORIE (V.lo del Pa¬ 
nieri 57 • Tal. 585605) 

Stasera alfa 22,15 «Fatalo da 
•oli » di M Casco a M Carne¬ 
vale Con B Brugnola, E Buccia- 
rolli D D Alberti. A Palladino, 

R Santi a Suan Ragia dagli au¬ 
tori 

AL PAPAGNO (V.lo dol Leopar¬ 
do, 33 - Tal. 588512) 

Alle 22 15 spettacolo scritto da 
Oreste Lionello « Il doppio or¬ 
gano » o « Rapiamoci coal (sen¬ 
za rancore) » con E Grassi G 
Pagnanl, R L cery e la partaci 
pozione di E Eco Al piano P 
Roccon i 

CIRCOLO DELLA BIRRA (Via dal . 
Flcneroli, 30/6) 

Alle 21 30 speltacolo sat nco | 

• Il prezzo del mondo » con I 
canzon are della Lame Canzoni I 
e Fausto Amoda Ingresso I re 
1000 ! 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchl 13 - 
Tel. 5892374) 

Alle 22 « El cento prolundo 

de l’America latina » p ima 
presentazione in Malia del qu n 
tetto argentino ■ Gregor » con 
canti lat no amar cani Con D 
Androu J Portai J Toledo M 
Del Prato R Rojo I 

IL CENTRO (Via del Moro 33) | 

R poso i 

IL PUFF (Via Zanazzo 4 - Tale- I 
fono 5810721) , 

Alle 22 30 Amendola c Corbuecl | 
« Non faceta onda » con Landò \ 
Fiorini R Luca O Do Carlo ' 
P Poggi O D Nardo, all organo | 
Ennio Chit 

INCONTRO (Via della Scala 67 . 

S Saba - Tal 6793609) 

Alia 22 15 A chè Nan* Mau 
nz o Reti Luigi Soldati pres 
« Il sesso del diavolo » d Ro ' 
vello 

LA CAMPANELLA (V lo della Cam- j 
panalla, 4 - Tal 6544783) 

Ale 22 « Eccellenza II pranzo i 
è servito » d Barbone Can | 
z o • Fior s Con G Pescucci 
M Solmas L Tur na R Corte* 
s M Monticeli e le canzoni d 
Amedeo Regio 5 Conno 
LA CLEF (Via March#, 13 • Tele¬ 
fono 4756049) 

Al • 21 30 Franco Cablano a 
Josè Marchesa 

MUSIC INN (Largo dai Fiorentini - 
n. 3 • Tal. 654434) 

Alle 21 30 a 23 30 concert, del 
batterista Elvm Jonas e il suo 
quartetto 

PIPER (Via Tagliamelo, 2 • Te- 
lefono 854459) 

Allo ore 21 Orchestra Mo 
derna 22 30 e 0 30 G Borii 
già pres « Piperlsslma n. 3 » 
r v sta d Leon Gr eg 
T PENA DEL TRAUCO (Via Fon- 
te dell'Olio 5 • S Maria In 
Trastevere) 

Allo 21 30 Folk ore lat no amo 
r cano con I Cermona Dakar 
None e C Monterei 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

GIOCOSPERA ■ T SCUOLA (Via 
Macrò • Scuola Tona) 

Alle 10 « Ganascia » spar menta 

z one spettacolo Animar one per 
la scuola materna n col oboi» 

7 one con IVIII Circoscrizione e I 
il T Scuoio 

LUNEUR (Via delta Tra Fontane - 
EUR • Tal 5910608) 

Metropol tana 93 123, 97 

Aperto tutti ) g orni 
MARIONETTE AL PANTHEON ; 
(Via Bealo Angelico 32 > Tele 
tono 8101887 - 832254) I 

Alle 16 30 lam I ere le Mn 
r onclte degl Accetto! a co ì ] 
« Pimpinella » di Icaro e Biuno , 
Accettella Regia degli autor i 

CINE - CLUB ; 

ARCI - PAVONE (Via Pelormo 28 • 
Tel 464181) 

Il posto delle fragole 
CINE CLUB TEVERI: (Via Pompeo 
Magno, 27 Tel 312 283) i 

Giglio infranto d B Blossom 
FILMSTUDIO 70 

Alle 17 19 21 23 « Baci ruba- i 
ti » di F Trutfaut 

L’OCCHIO, L’ORECCHIO É LA i 
BOCCA 

Salo A Pugni pupe e pepile l 

PICCOLO CLUB O ESSAI (Vili, 1 

Borghese) I 

Rassegna c nematograhea d ai | 

maz one Alle 16 e elle 20 30 
« Il barone di Mounchheuten ■ i 

d G Zeman L 500 
POLITECNICO (Via Ttepolo 13 a 
Tet 393719) . 

L alfittacamere d R Qume (19 \ 

21 23) 

CINEMA - TEATRI , 

AMBRA JOVINELLI 
t cannoni di San Sebastian, cmi 
A Oi nn A * ♦ r v sta di spo 
gl arello 
TRI ANON 

Spettacolo teatrale * G Org o Ga 
ber » 

VOLTURNO 1 

Il caldo letto della vergine con 

S Danti nq (VM 18) SA + e r 
v sia d spogl arello 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 325.153) 

Zorro. con A Delon A # 

AIRONE i 

1/ sospeffo, con G M Volonfe | 

DR *** * l 

ALFIERI (Tel 290 251) 

Il colpo della metropolitana con ^ 

W Matthau C 

AMBASSADE 

L interno di cristallo, con P New 
man DR # 

AMERICA (Tal 58 16 168) 

Zorro con A Delon A * 1 

ANTARES (Tal 890 947) 

Finché c è guerra c a speranze 
con A bordi SA j 


La sigle che appaiono accanto 
ai titoli dal Hlm corrispondono 
alla seguente olaaalflc»rlr>"« dai 
generi» 

A ■■ Avventurai» 

C m Comico 

DA = Disegno animato 
DO = Documentario 
DR «e Drammatico 
G tu Giallo 

M » Musicata ; 

5 et Sentimentale 

SA n Satirico 

SM m Storico-mitologica 

Il nostro giudizio sul film Mn- 

no espresso noi modo seguente* 

• *••• — ecc azionate 
•••• - ottimo 
• •• " Buono 
•• m discreto 
• m medioare 

V M 11 6 vieterò al minori 
di 18 enni 


APPIO (Tel. 779.638) 

Airport 75, con K B ock DR 4 
ARCHIMEDE D ESSAI (875 567) 
Vogliamo I colonnelli, von U To 
gnazzl SA 

ARISTON (Tal. 353 230) 
L’inferno di cristallo, con P New 
man DR * 

ARLECCHINO (Tel. 36 03 546) 
Quella ata maliziosa, con N Ca 
stelnuovo (VM 18) DR A 

ASTOR 

Porgi l'altra guancia coi B Speli 
cer A « 4 

ASTORI A 

10 secondi par Iuggire, con C 
Bronson A -4 A 

ASTRA (Viale ionio, 225 Tele¬ 
fono 866.209) 

10 secondi per fuggire, con C 

Bronson A 

ATLANTIC (Via Tuscolana) 

Dio mio coma sono caduta m bas¬ 
so, con L Antonelli 

(VM 14) 5A * 

AUREO 

A mezzanotte va la ronda dal 

piacere 
AUSONIA 

Una strana coppia di sbirri, con 

A Arkm SA A k 

AVENTINO (Tal. S7.13.27) 
Airport 75. con K Block DR 9 
BALDUINA (Tel 347.592) 
Assassinio sull’Orlent Express, 
con A Fmney G A A 

BARBERINI (Tel. 47.31.707) 

A mezzanotte va la ronda del 
piacere, con M Vitti SA A 

BELSITO 

Airport 75. con K Biadi DR # 
BOLOGNA (Tal. 426.700) 

Profumo di donna, con V Gas* 
man DR 4 

BRANCACCIO (Via Marulana) 

Una strana coppia di sbirri, con 

R Arkm SA Otto 

CAP1TOL 

A mezzanotte va la ronda dal 
placare, con M Vitti SA 9 

CAPRANICA (Tal. 67.02.46S) 

11 lumacone con T Ferro SA 4) 
CAPRAMICHETTA (T 67.92 465) 

Senza un filo di classe con G 
Segai SA * * 

COLA DI RIENZO (Tel, 360.584) 
Dieci secondi per I uggire, con C 
Bionson A * 45 

DEL VASCELLO 
E vissero tutti (elici e contenti 

DO 4 *■ 

DIANA 

L ultima corvè, con J N cholson 

DR 4 4 4 

DUE ALLORI <Tt'. 273 207) 

E vivono telici e contenti 

DO 4 » 

EDEN (Tel 380 188) 

Finché c’è guerra c è speranza 
con A Sord SA « * 

EMBASSY (Tel 870.245) 
Professione reporter, con J Ni 
cholson DR ##4) 

EMPIRE (Tel. 837.719) 

Profondo rosso, con D Hamming* 
(VM 14) G ir 
ETOILE (Tel. 687.556) 

Paolo Barca maestro elemenlare 
praticamente nudista con R Poz 
zetto (VM 14) SA * 

EURCINE (Piazza Italia, 6 • Tele- 
tono 39.10.986) 

Yuppi Du con A Celcntono S •# 
EUROPA (Tel. 865.736) 

L’ammazzatlna, con P Caruso 

(VM 18) SA 4“ 
FIAMMA (Tel. 47 31.100) 

Breve incontro con 5 Loien S 4 
FIAMMETTA (Tel. 470.267) 
Mondo candido con C Brown 

(VM 18) DR * 
GALLERIA (Tet. 678 267) 
Emmanuelle, con S Kr stcl 

(VM 18) SA * 
GARDEN (Tel. 582.B48) 

Una strana coppia di sbirri, con 
A Ark n SA $ « 

GIARDINO (Tal. 894 940) 

L ultima corvè, con ) N cholson 
(VM 14) DR ©4 * 
GIOIELLO D'ESSAI (T. 864.149) 
Chlnatown, con J N cholson 
(VM 14) DR 4* 
GOLDEN (Tel. 755 002) 

Travolti da un Insolito destino 
nell azzurro maro d’agosto con 
M Me sto (VM 14) SA 4* 
GREGORY (Via Gregorio VII, 185 
Tel 03 80.600) 

L’ammazzatina, con P Caruso 

(VM 18) 5A 4 
HOLIDAY (Via Benedetto Mar¬ 
cello - Tal. 858 326) 

Protondo rosso, con D Hemm ng* 
(VM 14) G 4* 
KING (Via Fogliano, 3 • Telefo¬ 
no 83 19 551) 

Yuppi Du, con A Colettano S 4 

INDUNO 

C era una volta Hollywood 

LE GINESTRE * * 

Corruzione al palazzo di Giustizia 

con T Nero DR 4 

LUXOR 

E vivono felici a contenti 

DO 4 4 

MACSTOSO (Tal 786 086) 

Yuppi Du con A Celcntono 5 * 
MAiESTIC (Tet 67 94.908) 

Paolo Barca, maestro elementare, 
praticamente nudista (pr ma) 
MERCURY 

L ultima corvè, con J N cholson 
(VM 14) DR * * * 

METRO DRIVE IN <T. 60 90 243) 
il cucciolo, con G Peck 5 © 
METROPOLITAN (Tel 689 400) 
Yuppi Du, con A Celenteno S © 
MIGNON D'ESSAI (T 869 493) 
Peccato che sia una canaglia con 
S Loren SA 4 © 

MODERNETTA (Tel 460 283) 
Incontro d'amore, con U O * ni 
(VM 18) S © 
MODERNO (Tel 460 285) 

La nottata con S Sperai 

(VM 18) SA * 
NEW YORK (Tal 780 271) 

A mezzanotte va la ronda del 
piacere con M Vii SA 4 

NUOVO STAR (Via Michele Ama¬ 
ri 18 - Tet 789 242) 
Maliziosamente con D V qo 

(VM 18) DR 4- 
OLIMPICO (Tel 395 G35) 

Una strana coppia di sbirri, con 
A Arkin SA 4- 

PALAZZO (Tel 49 56 631) 

Perché ti uccide un magistrato 
con F Nero DR *- 

PARI5 (Tel 754 368) 

Zorro con A Delon A © 

PASQUINO (Tel 503 622) 

The exorcist ( i nglesa) 
PRENESTE 

Una strana coppia di sbirri coi 
A Ark n SA 4» 

QUATTRO FONTANE 
Zorro con A Delon A 4* 

QUIRINALE (Tel 462 653) 

Il sospetto, con G M Vo onte 
DR r*4 * 

OUIRINETTA (Tel 67 90 012) 
Cognome e nome Lacombe Lu 
cien con P Bla se DR 4 * 
RADIO CITY (Tel. 464 234) 

La mazurka dei barone della san¬ 
ta e del fico fiorone con U To 
gnozzi (VM 14) SA *■ 

REALE (Tel 58 10 234) 

L inferno di cristallo, con P Ne 
man DR le 

REX (Tel 884 165) 

Airport 75 con K Block DR © 
RITZ (Tel 837 481) 

Terremoto coi C HcMon 

DR 4 4 

RIVOLI (Tet. 460 883) 

fi seme del tamarindo co» J 
A idrew* S © 

ROUCE ET NOIR (Tal 864 303) 

L nferno di cristallo con P Ne 
man D R © 

ROXY (Tel 870 304) 

Breve incontro, era 5 Loien 

S * 


ROYAL (Tel 75 74 549) 
Terremoto con C Hestra 

DR * * 

SAVOIA (Tel 861.159) 

C eravamo tanto amati <.on N 
Menlred SA #*© 

SMERALDO (Tel 351 581 ) 
California Poker on E Gn d 
DR * * * 

SUPCRCiNEMA (Tel 4S5 498) 

10 secondi per fuggito lo C 
Oro so » A ♦ * 

TlFTANV (Via A Depret » - Te¬ 
lefono 462 390) 

Ouclla eia maliziosa co ì N Ca 
sto iuovo (VM 18) DR * 

TREVI (Tel G89 619) 

Gruppo d lam gha in un interno 
cc B Lo icd c 

(VM 14) DR 4* 
TRIOMPHE (Tel 83 00 003) 
C’era una volta Hollywood M -4 © 
UNI VERSAL 

A mezzanotte va la ronda del 
piacere con M V t SA © 

VIGNA CLARA (Tel 320 359) 

Prolunio di donna con V Ch 
sma» DR © 

VITTORIA 

A mezzanotte va la ronda del pia¬ 
cere, con M Vlt SA © 


SECONDE VISIONI 

ABADAN: La rossa ombra di Rlata 

con R Halli A * 

ACILIA Attenti a quei due chi# 
male Londra con R Moore A * 
ADAM Indagine di un giornalista 
sulla malia del vesso 
AFRICA Noa Noa con H Keller 
(VM 18) OR * 
ALASKA Borsalino con J P Bel 
mondo G * 

ALBA Spetlaco o CUC 
ALCE La sbandata, con D Modu 
Olio (VM 18) SA © 

ALCYONE L'esorcista, con L Bla i 
(VM 11) DR * 
AMBASCIATORI: La poliziotta co» 
M Melato SA 4 

AMBRA JOVINELLI I cannoni di 
San Sebasllan, con A Qu nn 
A * e r vista 

ANIENE America 1929 sterm ns 
teli senza pietà con B Hershev 
(VM 18) DR ** 
APOLLO Preparati la bara, co» T 
H II A4 

AOUILA Fatevi vivi la polizia non 
mlorverra, con H S Iva DR © 
ARALDO Agente 007 l'uomo dalla 
piatola d oro con R Moore 
ARIEL: Il giustiziera della notte, 
con C Bionson DR 4 

AUGUSTUS Assassinio sull Orient 
Express, con A T nnev G © * 
AURORA I tra dalla Croce del 
Sud con J Wayne SA 4 

AVORIO D ESSAI Alice a Restai; 

rant con A Guthrie DR 4 * 
BOITO Chi sai? con j M II* 

(VM 14) DR e 
BRASIL: Anche gli angeli tirano 
d» destro con G Gemme A * 
BRISTOL: Esecutore oltre la teg 
ge con A Delon DR * 

BROADWAY: Finché c é guerra 
c'è speranza con A Sord 

SA ©e 

CALIFORNIA: L'esorcista, con L 

Bai (VM 14) DR * 

CASSIO R poso 

CLODIO: Il grande Gatsby, con R 
Rcdford DR * 

COLORADO Amore amaro co» 
L Gasio » (VM 18) DR * 
COLOSSCO II profumo delle ugno 
ra in nero con M To mei 

(VM 10) G * 
CORALLO Citta violenta, con C 
Bronson (VM 14) DR * 

CRISTALLO Particolari tendenze d! 
due giovani mogli 

DELLE MIMOSE Piu matti di pri¬ 
ma al servizio della regina 
DELLE RONDINI Erika con P 
V oh (V M 18) S * 

DIAMANTE Anche gl« angeli tira¬ 
no di destro con G Gemma 
DORIA Squadre speciale, con R 
Schnodei A * 

EDELWEISS; La gang de! Dober- 
man con B Mabe (VM 14) A * 
ELDORADO La provocazione con 
D Hemm njs 

(VM 1 B ) DR * * » 
ESPERIA Finché c'e guerra c*e 
speranza con A Soid SA © e 
ESPERO Noi due senza domani 
con J L Ti nt ynant S * 

FARNESE D'ESSAI II dotlor Stre* 
namore con P Seller* 

SA * * * * 

FARO Faftì dt gente per bene co» 
G G ann n DR 4 

GIULIO CESARE L'assassino di 
pietra con C B onson G * 
HARLEM L uomo del Kung Fu 
HOLLYWOOD! Il trafficone con C 
G uflre (VM 181 C e 

IMPERO ft furto è I anima del 
commercio con A Noschese 

C e 

JOLLY: L esordita con L Bla r 

(VM 14) DR » 
LEBLON McKluski mota uomo me 
ta odio con B Reynolds DR * e 
MACRISr 11 furore dalle C«na col 
pisce ancora, con B Lee A * 
MADISON La sbandata con D 
Moctunno (VM 18) SA e 

NCVADA II grande Gatsby con R 
Redlord DR *• 

NIAGARA Grazie per quel caldo 
dicembre con S Po i er DR * 
NUOVO: L esorcista con L BSn r 
(VM 14) DR © 
NUOVO TIDCNE Un dollaro d ono 
re con J W»v»e A » e * 
NUOVO OLIMPIA Le voci b.an 
che con 5 M lo 

(VM 18) SA ** 
PALLADIUM: Agente 007 I uomo 
dalla pistola d oro con R Moo e 
A * 

PLANETARIO Viaggio nella verti¬ 
gine 

PRIMA PORTA Lo chiamavano 
Trinità, con T Hill A * 

RENO: Cli onorevoli, co » A Te 
C * 

RIALTO Non baila piu pregare 
co M Ro o DR * * * 

RUBINO D ESSAI L uomo senza 
memoria co » L Merenda 

(VM 18) DR * 
SALA UMBERTO Amore mio non 
farmi male, con L Ton 

(VM 18) S * 
SPLENDID Spirito Santo e cinque 
canaglie 

TRIANON Speliate» o lealial- con 
G org o Gaber 

VCR8ANO La sbandala co» D 

Moduqno (VM 18 SA * 

VOLTURNO <1 caldo letto della 

vergine coi S Dami »g (VM 
18) SA * e ri\ sta 


7ERZC vrSIONI 

DEI PICCOLI li barone d Munti» 
lisciseli c 1 B c l>o a SA * * * 
NOVOCINC La jena dalle remi»»- 
d acc a o « c r Le A4 
ODEON Morbosità J 1 K 

VM 8 DR * 

SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA Robin r- t due mo 
schetl ci i c mezzo 
AVI LA Tom e Jerry nfifl c pe la 
pelle DA © 

BELLARMINO Katanje 
BELLE ARTI La bMIsiiia del Me 
dilerrarieo co G Uni* »v DR ♦ 
CINCrtORCLLI II cuce »lo co 
Pe 5 4 

COLOMBO P ppo PI ut r» e Paper no 
supershow DA 4 © 

CRISOCONO Barquero cc 

Va C eel A * 

DEGLI SCIPIONI Le avventure d. 
Rob nson Crome co R Se e 
le A # 

DELLE PROVINCIE Franco e Cc 
c o superstar co h nc 
q bhs a C “fé 

ERITREA Zorro A * 

EUCLIDE La meravigliosa favola 
di Cenerentola S © 

FARNESINA Piu forte ragazzi* co 
T H I C * ** 

GIOV TRASTEVERE II colonnello 
Buttigliene diventa generale c,"' » 
J Dui Ilio SA © 

CUADALUPE Ann entare Sbatto 
atop Uccidere Straker co» E R- 
*ho> A *> 

LICIA Posale le p stole reverendo 
MONTE OPPIO I 10 comanda 
menti con C Hrsto» SM * 
MONTE ZCBIO La grande fuga 
r«» 5 McOi»en DR * * 4 

NOMCNTANO Paper Moon con R 
O Ncal S 4 4 * 

NUOVO D OLIMPIA L» spada 
nella roccia DA ©4 

ORIONE Rosaimmda non parla 
spara coi A G rnrdol C © 

PANFILO Detective privato anche 
troppo con Topol S ©© 

REDENTORE Igloo uno operazio¬ 
ne Dclgado A • 

RIPOSO La fantastica storia di 

Pelle d Asino 

SALA CLEMSON UFO allarme rev 
so attacco allo Terre t 1 » C 
B shop A 

SALA S SATURNINO I Hgl di 

Zanna Bianca 

SESSOR1ANA II racconto della 
giungla 

TIBUR New York ore 3 I ora dal 
vigliacchi con T Musant» 
TIZIANO Joe Kid 
TRASPONTINA Manone il ladrona 
TRASTEVERE La rapina piu «caa- 
*ate del secolo 

TRIONI"ALE Tarzan e il figlio del¬ 
la giungla con M Henrv A © 
VIRTU5 La morie vene dal paa- 
sato con D M Ca lum DR * * • 


CUCCIOLO II colpo bella metro¬ 
politano (Un ostaggio at mimi 

to) era \V Malti ou G 4 * 


FIUMICINO 


TRAIANO R poso 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL • 
I AGIS ARCI ACLt - ENDALS: 

1 Ambra Jovinelli Apollo, Aquila, 
Avorio Corallo Cristallo Esperia, 
I Farnese Nuovo Olimpia PaMadium 
Planetario Prima Porta Trejano 
di Fiumicino TEATRI Arti Beat 
72 Belli Centrale Dei Satiri De 
Servi Delle Muse DtOMUrl. Papa 
gno, Roaalni 


Teatro TRIANON 

MA MUZIO 5CEVOLA 101 
(S Giovanni Alberone) 780 202 

Questa sera alle ore 21 

GIORGIO 

GABER 

Anche per oggi non si vola 

di GABER - LUPORINI 

L. 2.000 - 1 000 

B gl ettar a ore 1 0 13 e » 6 19 

RECORD assoluto di REPLICHE 

DA NATALE A PASQUA 

• Mna-nando-rinaMo • 


UttìtNU 





VIA C COLOMBO 
Tel 5959S4 - 576400 
Spettacoli ore 16.30 21 30 

MAMME ' Tutti i ragazzi «ha in 
lerverranno agli spettacoli avranno 
un simpatico OMAGGIO 


ANNUNCI ECONOMICI 


LETTI D’OTTONE 

I E FERRO BATTUTO 

VEL0CCIA 

l VIA LABICANA 118 122 

VIA TIBURTINA 512 


VELOCCIA 

Letti d'ottone 

75 anni di esporienia di rete letto 


PRESENTA 

Ln nuova rete letto 
correttiva 

(Brevetto Romolo Veloccia) 

9 Per le inalatile della colonna vertebrale 
non piu tavole por la rigidezza 

# Per la Vostra salute si consiglia anche se 
state in ottima salute 

# Non cigola 

# E' indistruttibile 

# Ha la durata di piu generazioni 
0 Massima igiene 


VCNDITA Via Lab caia 3 Tri 750882 
Va Tihnrt ia 51? 3 Teln'ono 135141 
S'ABILIMENTO V < T ti -t iw 5*2 
Tplnfc» ir. 4309 j > 
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l’Unità / giovedì 20 marzo 1975 


MILANO-SANREMO: con la vittoria di ieri il campione del mondo ha eguagliato il record di Girardengo 


Ancora Eddy Merckx: e sei! 


COPPA UEFA: Zoff e la retroguardia bianconera resistono all'urto dei tedeschi 

LA JUVE FA «MURO» AD AMBURGO 
E CONQUISTA LE SEMIFINALI: 0-0 


Moser «bruciato» in volata 

Dopo un attacco di Perletto sul Poggio prendono il largo Conti, Sibille e Bruyere: 
lungo la discesa che porta a Sanremo, Moser li agguanta, ma Merckx. lasciato il 
gruppo, nel tratto finale piomba sui quattro e si impone di forza allo sprint 


AMBURGO Karous, Kaltr, 
Nogly, Bjoernmose, Hldien, Win 
f kler, Sperllch, Zaczyk, Reimann, 
j Borii, Volkert (In panchina Ko 
i vaclc, Krorbach, Momering, 

; ejod 

JUVENTUS Zoff, Spinosi, 

! Gentile, Furino, Morlnl, Seirea, 
Viola, Causio, Anastasl (dai 46' 

■ Altafini), Capello, Bottega (dal 
i 79' Damiani), (In panchina PI 
Ioni, Cuccureddu, Longobucco) 

ARBITRO Loraux (Belgio) 

Da) nostro inviato 

AMBURGO 19 

tv i lu litu Lottindo 
eoiirendo tmo a novantc&t 
mo scende ndo addirittura, 

k come si usa, cirammattcamen 
te dire In trincea negli ulti 
mi minuti ma ce l ha lotta 
La Juve strappa n pareggio 
qui ad Amburgo c forte de 
la vittoria a Torino per 2 0 
pasta dunque il turno e ac 
ctxic alle semifinali di Coppa 
Uefa Si dirà che in fondo è 
■un succedo senza molta glo 
ru a giud care da come so 
no andate le cose qui ad Am 
burgo ma non va comunque 
so t toc uto clic 1 avversar o 
dei re*>to g a ammirato nel 
match d andata torinese si e 
rivelato di rango oltre ogni io 
gleo. attesa Contro un simile 
avversario i bianconeri che 
pur erano partiti con flcrla 
sime intenzioni decisi a non 
fasciarsi intimorire dalla sua 
(fama di terribile castigamat 
ti pressoché invincibile fra le 
mura di casa hanno dovuto 
progressivamente rivedere i 
loro pian e ridimensionare a 
mano a mano le loro ambi 
zioni Constatata anche per 
la non buona giornata di 
Anastasl prima e di Altarini j 
poi l impossibilità di centra 
ie contando magari sulla sor- , 
presa il bersaglio e arraffare 
dunque li golletto della tran 
qualità la Juventus si è fatta 
via via piu cauta costrettavi 
anche dal pressing costante 
dei tedeschi, fino a rinuncia 
re quasi del tutto ad ogni 
velleità oilenslva II centro 
campo si è votato anima e 
corpo al lavoro dì argina 
mento a protezione della di¬ 
fesa e questi rimboccate co 
me si dice le maniche un po 
con molta dignità e un altro 
po all taltana ha cercato 
di reggere lino In fondo 11 
peso dell intera baracca rlu 
scendo ad. impedire 1 irrepa 
rabt e Gran testa dunque a’ 
termine e difensori tutti dal 
sempre magnifico Zoff che ha 
salvato un altra volta il sai 
vablle e piu del salvabile, a 
Mortai, dai ruggente Spinosi 
davvero sorprendente al rlen 
tro a que lo gaglioffo di Gen 
tile a Scirea a Furino su 
gli scudi Un posto comun¬ 
que va riservato a Capello 
perfetto battitore libero ag 
giunto all instancabile Bette 
ga preziosissimo nel suo U 
voro di interdizione c rifinì 
tura e uno magari a Causio 
por il suo lodevole spirito di 
adattamento Dei tedeschi 
tutti splendidi atleti e per la 
occasione furenti aggressori, 
tra cui ad ogni modo segna 
le remo Winklcr, Berti e lì 
centravanti Reimann e U pic¬ 
colo Zaczyk dira per nclso 
la cronaca 

Prima pilla per i tedeschi 
che m allacciano subito m 
rii a di Zoft il colpo di tenta 
di Rthtmmn c può notiamoti 
tt fuori bei taglio Risponde la 
Juve con una bolla azione pei 
linee vellicali \nastasi lanci i 
magistralmente Bottega oltre il 
*uo ditcnsoie ma quello tace 
pisca e Bogly recupera Bet 
tega al 6 restituisce il favo 
re ad Anastasl che solo in area 
con quell i possibilissima palla 
gol al piede manca il controllo 
e illarg i fino a consentire il 
rientro di Kaltz I tedeschi scm 
brano dunque mostrare m di 
fi sa le confidenze già viste a 
Torino mi i bianconeri foisc 
essi sttssi rorpiesi non pare 
riescano al momento a strut 
tu e Di contro quando ì ros 
m attaccano anche davanti a 
Foff c e qualche spostamento 
di li onte Spinosi ad esempio 
stono regol irmente risucchiato 
fuori area di \olkert c gli it 
tri un po’ d ut f inno lo tradì 
scono Mot ini ptr esempio al 
Il non trova di meglio che af 
ferrare in irta Rehimarm ma 
I arbitro allarga le braccia e 
lasui coriorc II gioco e lai 
rapinoso c 1 1 partit i si scalda 

Il pubblico muta a gì in voce 
i suoi chi insistono in eie 
stendo lettoci eie il limiti del 
li sui arti anche Bettega ed 
è sen/a dubbio il migliora nei 
disimpegni \dcsso la Juve si 
ri fende all itali in i nell alt i 
meta campo per lunghi Uatti 
non m vede un bunconeio Fi 
no al 24 quando Cape ho batte 
un calcio di punizione e Kar- 
gus c costratto m presa a terra 
La fortuna della Juve in questa 
tri boi ita fase del match è che 
ì tedeschi se molto costruisco 
no molto tinche sbagliano L 
comunque al 26 ad allentare 
la pressioni c t un corner con 
tro conclusivo di \nost ìsi 
sul esterno dilli ute Li Juve 
f i del p eco o c ibot iggio di 
c imo pura che non ta faville 
tn i ne nehi ne t inno nonostan 
ti il loro gì in elafi ite ì te 
deschi \l lì m/i su un er 
tue di / icz>k subito sfiut 
t ito di C iusio Cadilo si trova 
si pedi uni deliziosa. pilli 
v. fi ndugi i un attimo v qu in 
do si diede il tuo io sbilia 
Ori pi ri> le cosi sembrano an 
diri issu megl o in difesa do 
v* Moi ni Sp nosi bure i e 
( ent ^ eh udono con. disinvol 
tn s ure //a ogni varco Capei 
Io e mi fratti mpo si i vpo 
•tato su Bm iti dtndo Bjocm 



AMBURGO JUVENTUS 0-0 — Zoff ha ancora una volta fallo « miracoli », e qui lo vediamo 
abbrancare il pallone su tiro di Berti (che è a terra), dopo che aveva paralo quello di 
Reimann Sulla destra Furino (Telefoto) 


mose a V jol i agisce in pra 
tica da < Ubero » aggiunto e si 
capisce poiché tutto in quella 
zona e piu ordinato Al 41 però 
un fallo di beirea su Reimann 
provoca un calcio di punizione 
che haltz trasforma in un iu 
tentic i fucilai i br lussurio Zorf 
a sventarla U 40 invece e 
Nobili su perfetto set vizio di 
Reimann « sparacchiare alto 
da dui passi e da brocco una 
tacitissima palla da gol Reti 
inviolati» dunque quando si va 
al riposo 

S riprende e c e A taf n* al 
posto di Anastasl nvarìat { 
tedesch E quel a del tede 
schl una partenza « folle » è 
una rabbiosa aggressione un 
«lutcnt co arrembaggio E se 
Ja Juve subitamente non croi 
la o deve a Zoff che sfodera 
puntuale due interv< nti prò 
digiosi il prmo buttandosi 
su piedi d Zacz>k lanc'ato 
al go la 1 tro volando con 
un gran coipo di reni su una 
incornata di Bert 1 con lndlrlz 
zo 1 neroelo del pai Sono d e 
ci minuti d nferno e 1 arca 
bianconero, letteralmente ri 
bolle I tedeschi sembrano 
trasformati e tutti adesso 
cercano il tuo è un gragnuo 
’a che s bi a „utt attorno a 
Zoff che abili ss mo nostromo 


dà la voce a la sua ciurma 
I tentat vi d al °ggorlmento 
bianconeri si riducono a qual 
che puntatina senza troppe 
speranze di Altafml Sempre 
1 rossi dunque a cassetta 
con un tiro a fil di traversa 
d Zaezj k al 17 un incornata 
fuori bersaglio di Reimann a 
19 Subito dopo però H solito 
contropiede di Altafin’ Uan 
ciato abilmente da Causio) 
sfoc a In un gran tuo improv¬ 
viso dopo una f nti di pas 
saggio a Bettega su cui vo « 
Kar gus a sventare a beffa 
E una perentesl breve do 
po è ancora e sempre Ambur 
go con un altra parata di 
Zoff su Berti un salvataggio 
alla disperata di Gentito su 
Win kler un fallo sul a lnea 
di Mortai e una so ata n 
vasione tpo «Oiimpco» di 
un tifoso subito bloccato E 
d 1 nuovo a buriana e se 
tedeschi non passano al 26 ò 
un vero gross ss imo mir ico o 
lo compie ancora Zoff con 
due prodigiose parate nel o 
spazio di un secondo su turi 
consecutivi di Re mann e di 
Berti proprio i porticione 
però incredib le a a mezza 
ora esce a vuoto su una para 
boia tentata da lontano da 
Winklcr e sarebbe *h frittata 


senza u p-ovv denz alt ro 
vose ata d spinosi Ef.ce Bet 
tega p ov atlsslmo al 14 e 
lo sost tulsce Dam ani I mi 
nuti adesso per ì biancone*- 
sgoccio ano kntishimamente 
Ma sgocciolano uno dopo 1 i 
tra F'nché ama so^pirat s 
s mo 1 ultimo f schio e ’o-o 
i b ancone*-i possono f na 
men * esaust abbracciarsi 
ce 1 hanno fatta sono in se 
m f ni c d Coppa 

Bruno Panzera 


Altre semifinaliste 
delle Coppe europee 

Queste le semifinaliste nelle 
varie Coppe In Coppa del Cam 
pioni il Boyern di Monaco 
(RFT), il St Etienne (Fr ) • 
il Lecds (Ingh ), In Coppa 
delle Coppe la Stella Rossa 
(Jug ), Il Ferencvaro» (Ungh ), 
la Dinamo di Kiev (URSS), in 
Coppa UEFA II Twente En 
schedo (Ol ), Il Borussla (RFT) 


Mifropa-Cup: la Fiorentina costretta al pareggio (0-0) 

I viola giù di corda 
bloccati dall’Honved 


FIORENTINA Mattolinl, Gal- 
diolo, Pellegrini, Beatrice, Bri- 
zi, Dotla Martlra, Caso, Guerini, 
Casarsa (al nono del primo tem¬ 
po Desolati), Antognonl, Speg- 
gdorln (Saltutti all’8° del secon¬ 
do tempo) 

HONVED Gujdar, Kelemen, 
Pancslcs, Lukacs, Pai, Egerva- 
ri, Fehervari, Plnter, Kozma, 
Szucs, Welmper. 

ARBITRO Michel (CecosJov ) 

Dalla nostra redazione 

URENTE 19 

« Si sta passando un momento 
difficile. E' capitato a tutte 
le squadre, ma arriveranno an- 


I che I momenti migliori » qui 

st o il commento cb un dirigenti 
viola a conclusione dell odici na 
partita (0 0) con gli ungheresi 
j della Honvcd pei le climin itoi e 
della Mitroptt Cup Anche in 
I questa occasione la Fiorentina 
! e appirsa una Iirva di sqti i 
dra una compagine senza c i 
I po ne coda 

Il risultato e onesto a k le 
I se va neonosc uto migiaii 
hanno mostrato uni m ignote 
tecnici e piu aggrassivita 
Nell * andata » (go il n ol 
(obli, a Budapest) 1 Honvcd ol 
tre a vinccie pei 2 a 0 si un 
) cs bit a in una gali piu gì 
gliarda tanto e vero che n 
quell occasione la binici)Luna 


Oggi la «libera» femminile 
Domani la discesa maschile 


ORTISCI 19 

Si attacca domani con la diaccia 
libera femminile I ultima tate della 
Coppa del mondo di aci Detto ch« 

I Interasse per le prove femminili 
è scarso a causa della già scontata 
vittoria dell Austriaca Armentarie 
Moicr-Proell, I interesse vivissimo 
è appuntato sulla discesa libera 
maschile che tempo permettendo 
(qui ha nevicato praticamente tutto 
il giorno) dovrebbe svolgersi ve¬ 
nerdì e ancor di piu, sullo sla¬ 
lom parallelo che dovrebbe svolger 
si domenica, ma non e escluso inizi 
gli sabato 

A questa gara che sari quella 
decisiva si guarda con molto inte 
rosso • non senza punto polemiche 
e critiche anche accentuata. C è | 
intatti chi sostiene e non a torto 
a nostro avviso cha inserire un 
tipo di gara come lo slalom parai I 
lelo in Coppa del mondo In via ! 
1 sperimentale, è una scelta tecnica- 1 
mento essai discutibile tanto piu 
se corno accadrà certamente tale | 
prova sera quella che decidora 
Si sa Intatti, che Gustav Thoenl 
e lo svedese Ingemar Stenmark 
sono In testa alla classifica a pari 
punti e che anche I austriaco 
Klammer il piu torte liberista at¬ 
tualmente sulla scena vincendo la 
libera di venerdì si porterebbe • 

I pari punti con i due predetti 
f Qundi ta prova « sperimentale » 

I di slalom parallelo deciderà con 
I un indubbio aumento dell interesse 


dal punto di vista spettacolare ma 
con forti dubbi sulla validità tecni 
ca e sulla plausibilità sportivo-ago 
Distica del punteggio che alla fine 
conseguiranno 1 vari campioni SI . 
la rilevare infatti che potrebbe j 
anche verificarsi il fatto che 11 vin- 
citore della Coppa non sia colui 
che ha conseguito i migliori piazza 
menti grazie ad un regolamento 
che oltre a cambiare ogni anno 
prevede anche dei veri e propri 
« rebus » come appunto, questo 
slalom parallelo sperimentale I 

Intanto non mancano anche apun j 
ti di cronaca di tipo buffonesco 
come la notizia di lonto austriaca 1 
per cui a Villach nel bar Ampfatz 
di cui e proprietario uno zio di 
Klammer è stata recapitata una let 
tera anonima In cui si avverto il 
campione austriaco che fascisti Ita. 
Inni sarebbero pronti a rapirlo per 
favorire fa vittoria deli « italiano » 
Custav Thoenl (noi diremmo mo 
glio II sudtirolese) 

Quanto a Thoeni se ne sta nella 
sua Trafoi ed ha detto che arri 
verà in Val Gardena solo sabato 
dato che non faro (a libera 11 suo 
morale, tuttavia o ottimo ò di 
steso e tranquillo, oltre cho sicuro 
di *6 Evidentemente quel capola¬ 
voro di soconda manche che gii ha 
fruttato (a vittoria nell ultimo degli 
Sfati Uniti è sfata un iniezione for 
tornente ricostituente anche sotto II 
profilo psicologico 


lu costretti i di onda si ix*i 
quasi tut i 1 20 o„gi i magiari 
h inno itlc-so i mo a nella loro 
meta rampo pei poi cucire 
1 1 \ i del go il con tipiche a/ o 
ni di conMopedc Solo che eli 
ungitele si h inno riconfeimuto 
di «lineare di clementi ral li 
in zona di tuo tinto cho te 
coi so d questo incontro soio m i 
volli h inno ivuto 1 occas one 
ixt c il // ira mi 1 pii uu 
putto dii pedo dolo pc 
st Pitur ( ni 4 ora dei dii go 1 
d Bud i xst) t sino usp nto dii 
pa » 

Per s io conto li l ioren in i 
silo ni 11 » r inesa t nusc i 
id impegnile senamcntc (,ui 
gì" con un tio di \ntognom 
cho i s ito 1 unico a salvars 
n tanto m ir ism i 
Lo t igion pei cui li Fiottìi 
tini indie oggi non i nusci a 
a combini! multe di buon; 
— tinto i uio clic ad un cu 
to momento dilli -i id n a d 
mai dona sono pa rt te lo sol 
tt gnd i tl b don — sono d i 
i etra u nel I itto cho i gio 
nitori non so io in grado d 
coire c come h li scénsa st i 
colie ono M due iti non ut 
iono pu nc le loio poss bil t i 
fd i ippunto ixt q lesto eh 
i dmge.ni de 111 Porentni si 
soio ot \ cominti elio solo ram 
bi indo il responsabi c della piti 
chine li squali a possi nugl o 
r re Li e cosa comunque é cor 
1 1 s< 1 1 1 loro itin i indie do 
men c i giodici i come oggi o 
come conti o il \ irose r scili i tl 
pudera conno l Asco i 
1 n questo c iso quas siui 
limone ì dirigenti prenderai) 
Ixto li dee sione di if f dm 
i squ id ili illena ore m se 
conci i M ì//om 
iormndo i ncontro di ogg 
si può solo dira che dii I ito 
speli icol ira i pii ili t stili 
ncolora e che I itta eccezione 
ptr \ntognom tutti gli ilt i 
li inno I itlo a Ciri a chi sbi 
gl il i di piu Ld c por quo to 
che gli ungheresi hanno perso 
uni buona occasione pei un 
cera c iss cui lisi jn ur certo 
senso 1 1 quilific ìzione di que 
st e M tiopa C ip 


Tattica, 
esperienza 
e lavoro 
ai fianchi 

Da uno dei nostri inviali 

SANREMO 19 
Edoardo Merckx voleva una 
(/tornata di pioggia e di fred 
do la Milano Sanremo sé 
svolta in una cornice limpida 
ma il campione del mondo é 
stato ugualmen 4 c soddisfatto 
non pioveva ma tirava ven 
to e l aria era sferzante da 
buttar giu dalla bicicletta i 
pesi piuma per intenderci e 
il belga questo ventaccio l ha 
domato, anzi nelle gelide fo - 
late ha combattuto, st è esal 
tato ha vinto impostando la 
corsa alla sua maniera con 
sparate a ripetizione, con una 
fuga che ha frantumato il pio 
tone che ha mesto alle cor 
de molti dei suoi avversari E 
quando gli inseguitori hanno 
recuperato Edoardo ha striz 
zato l'occhio a Bruverc, ore- 
gario di fede e di valor* 
Che lavorasse lui mentre tl 
capitano riposata sulle ondu 
lozioni dei tre Capi 
fi capitano con Bruyere da 
vanti era tranquillo poteva 
rifiatare c guardare in /accia 
i Moser e i Baionchclli i De 
Vlaemimk i Maer*ens e coni 
pugni In Ine Edoardo ha col 
io la palla al balzo negli ulti 
mi minuti ha scolli nato il 
Poggio in decima posizione 
datanti insiline a Biuvcre 
agivano Conti e Sibille, e 
quando Moser sé lanciato in 
discesa con la solita abilità 
piu la forza dW/a disperuzio 
ne luomo m magia iridata 
ha premuto il gnlletto ha 
pieso il quartetto di France 
sto e se piodotto in una to- 
lata lunga e uresishbtle 
Erano due anni che Merckx 
mancala dalla Milano Saure 
mo era un anno che non si 
aggiudicava una classica ma 
quando la coi sa richiede stile 
e poteira difficilmente Edoar 
do fa'lisce il bersaglio Qucs'a 
gaia Merckx l ha tinta pugna 
landò ai fianchi l intero plo¬ 
tone l ha unta aspettando r 
mc/itando ma il calcolo é 
stato perfetto E poi Meickx 
non c piu que 1 lo di una tolta 
E diventato un Meickx col 
tiascoirere delle primavere 
che s affida all intuito cioè 
all esperienza che forse d ora 
innanzi raccoglierà meno al 
lori perche j giovani matura 
no fé sono giovani di lulcn’oi 
ma chi può fissare il momcn 
to in cut Fdoardo scenderà 
dal piedistallo 9 
Sanremo chiamava Moser e 
Baronchelli II ti catino ha 
risposto osando e congutstan 
do la seconda moneta il man 
tovano sé confuso nella mi 
schia dando credito a chi lo 
vede bravo e pimpante sola 
mente nelle prove a tappe 
Moser é una carta sicura ca¬ 
pace di rompere le uova nel 
paniere a Merckx De Vlae- 
mmck c soci c probabilmente 
le romperà presto nelle prò 
i e ni Unea Francesco ha rag 
giunto una maturità che lo 
pone fra i passisti di ai un 
tuffila Per Baionchelli é le 
cito aspettare in tutto c per 
tutto 

Bravo Mosei e bravo Conti 
un Conti già arzillo nonostan¬ 
te la ritardata preparazione 
E non dimentichiamo che pu 
re Moser ha cominciato da 
poco la stagione II primo de! 

’a vecchia guardia è Ziltoh 
(ottavo) La i cecilia guardia 
(vedi Gimoiidt) ha deluso 
ma anche un tipo come De 
V acminck ha lasciato a desi 
derare Perche 9 Peichà eia 
una giornata speciale cattila 
u iu aiornata adatta a Mer 
ckx tl giganti 

Gino Sala 


Da uno dei nostri inviati 

SANREMO 19 
Edoardo Merckx come nel 
66 nel 67. nel 69 nel 71 e 
nel 72 un Merckx che al ri 
peto nel a Milano Sanremo 
che morde ed azzanna in 
extremis, che Innesta il rap 
portone nel finale che ag 
guanta 1 quattro leprotti e 
che stronca ì sogni di Moser 
e di Conti Un Merckx che 
sulla soglia dei trentanni 
sente il flato e 1 ardore dei 
giovani ma che non molla 
che nel grandi appuntamenti 
detta la sua legge Un 
Merckx lottatore indomabile 
che vince ai punti un 
Merckx prim’attore a dispet 
to di coloro che non lo prò 
nosticavano più sul podio 
delle competizioni di una 
giornata 

Sono state sette ore abbon¬ 
danti di una tormentosa ca 
\tìl<'ata Andiamo a capo per 
raccontarvi cosa é accaduto 
strada facendo per i detta 
gli della classicissima di p”i 
mavera 

| Una primavera capricciosa 
col cielo grigio e bosso che 
arrivava fino ai tetti delle 
case quando i 184 concorren 
ti hanno 'asciato la metro 
poli lombarda L avventura 
[come da copione fiS60> è co 
minclata. sulla sponda del 
navig io pavese che in que 
sto periodo per motivi di re 
stauro è sempre in secca Ma 
ecco ta un gioco di chiaro 
scuri sbucare il sole appena 
dopo B nasco ecco Po 1 dori 
in avanscoperta una due 
tre \olte ecco uno spunto di 
B1 tossi alla ruota del pistard 
Card e Intanto è un vlag 
gio fra due all di folla 
Il vento rallenta la mar 
eia 46 eh ometrl nella pri 
ma ora di schermaglie e 11 
guizzo di Pel la a Voghera 
pe. 1 tradizionale premio del 
fratelli Zonca poi il gruppo 
si spacca i i due e nel se 
condo troncone n-seguono 7 
llol Bitossi Panizra B* f ta 
glm Guimard Pou* dor la 
differenza è di 40 e il re 
cupero è faticoso E occh o 
ad unA7Ione che nasce ale 
1 porto di Capriata dOrba e 
■ nella quale figurano Moser 
i De Wlacmlnck Merckx Die 
Hckx Bitossi Godefroot Gui 
mard Vc-bcck Lasa Mier 
tens Peekers Van Loov Po 
J dori Van Sweeve t Bolfa 
\a PeUa Bruyere Huvsmins 
e Van Linden Sono 19 uom' 
ni accreditati di 1 $0 nel 
lab Uto di Ovada, la rado 
di bordo informa che nelle 
retrovie pedalano (staccati 
di 6 ) Bittaglln e Poulldor e 
si orof la il Turchino 
Merckx c 1 animatore della 
fuga 5 suol -.cudierl <Bru>e 
re e Huysmans) guidano la 
pattuglia degli attaccanti in 
\ctta al Turchino dove il 
grosso sollecitato da Zllloli 
e in ritardo di circa un rta 
I liuto E g u verso Volto! I 
vento non concede tregua e 
[ tuttavia lo spericolato Zilto 
sagganc.a al primi Adesso 
paesaggio e una penne lata 
di colori vedi il mare verde 
e spumoso con cavalloni pre 
potenti 

E Baronchelli? E Glmon 
di 0 Reagiscono parano 1 col 
po coprono il vuoto insieme 
a quelli ohe non sono ancora 
scesi di biclc etu II : con 
i giungimene si verzica i 
I uscita di Varazze e quanto 
1 tribolare per TsU e relice 
causa le ost nate violente tl 
rate di Merckx Att v sbimo 
i testatolo anche Po idori p** 
mi in con piglila di Ma rt r 
I tens e Moser quindi nc e 
vesti di cavil ere so tai o 
i20 a Savonai però <1 ven 
to soffia spelato lequlbro 
è difficile laequa del mire 
spruzza su cotoeo de le voi 
, ture pensate e 1 atleta del a 
Furzi tira i remi n barca 
La corsa attraversa Pietra 
L guie A be iga e AUssio in 
i un budei o d gente e va su 
tre Capi Tentat vi fuoch di 
pag a ad opera di Baron 
cheli (bloccato da Levens o 
Con’ii N ente sul capo Me 
le idem sul capo Cervo L 
il capo Be-ta 0 Sul Beila si 
affaccia Delisle ben presto 
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Sanremo II vittorioso arrivo di Merck* Alla sua destra Moser battuto in una bruc ante volala 


zittito da Bru>ere e Conti e 
prn awtnti mettono 11 na.>o 
a m finestra Baroncbel J re¬ 
ietto e Bitosul Eccomi Hou 
brechtA Bo c Ste\eni ma 
è fatica sp-ecata 
Mancano una sentina di 
chiomeu) c ne ] attesa de) 
PoRgio .sbuca dalla li n Kul 
per ImlUto da De Gee t e 
al tandem di pun « si uni 
«cono Perletto Ale* \ «n Lln 
den ifritellmo di RIO e 
Knetemmn II Porco i ilei 
no all inizio del Pozclo il 
lunpa Perletto che fa veni 
re il bau cuore a Fra no Ma 
gnl ma nel pacchetto di te 
sta (ha ceduto Van Linden) 
entrano Bruvc-e Bilossl 
Conti ed oltr La sviti è 
| breve e n discesa duada 
, unano terreno Conti Bruve 
| re e Sibille e rinviene Moser 
a rotta d collo e si fa set 
to quel diavolaccio di un 
Merv.k* e cosi al a famosa 
fontana sono In e noue sto 
carsi la «Sinremo 
Del cinque 1 piu forte è 
, Merckx che p-ende a testa 
I al l’io metri c si mponc a 
spese di Moser che m ino ha 
cercato la ìlmoiui France 
sco spe-ava nel cedimento 
del rivale ma I vecchio Ico 
ne ha tenuto sino in fondo 
ha. eraff ato ha nuovamente 
piantato all aitisi su) ma 
2 co trazuardo di via Roma 
E 1 sesto trionfo è il terr 
i bile Merckx che epuaKlia 
l Costante Glravdeneo r sta 
I to di parola il signor Edoar 
do « Se arriv amo In cinque 
vinco lo » 


i L'ordine d'arrivo 

n LDD"» MMtCKN (Bd M >1 
Un ì chi copto i km 288 rii 
Minio h STnruno n >< 

40 '6 (iiKdn km ?? >tt) 

I F i i icc-vco Moser Fj|ot<\) si 
3) G iv Sibilio (1 P< igeot 
I 4 ) T no Oont (F u zi I t ) 51 

loso^h Bnrveto Bel Molten 
f ) D«igu 11 unno ) P t ira (Fi 
P< ifieoti t itti con 1 u npo i 
Mttovkx ") Limoo (B(l h f 
8 /boli oi Muitons Bd) 
10) P.i ) k i< t Bel) 11) Sera i 
Bill 12) \ 11 Ixi i k (Pel M 
I th nell 14) l Km 1 > T* ->l1 i 
sin IH \ >n Roosb ootk 1" 
k*ust<ns IHi R \ an L nd< n S 
19 1 Moutioux tutti a 6 


Insolitamente entusiasta il vincitore 

«Ho sconfitto 
anche il vento» 

Una fatica tremenda — Conti polemico : 

« Qualcuno è stato aiutato dalle moto » 


Ne! G.P. Città di Modena, « prima » tricolore 

«DOPPIETTA» dIÀGOSTINI 


MODFW 19 

\ncoi i uni doppctt» di t. i 
corno Xgostini nel G l J Mode 
ni puma piov i de) cw»p ) 
nito iti mo Muoits <, \k«. 
s ititi \ am di i hi v mo nh U 
v i nc lt 3>0 che nel i 90 i 
imbedtit i succi ssj li u ccn 
seguiti con iclatira fio i 
Bella afferma/ioric di \\ i f f 
V Ila mlli 2 j 0 mentre ^ tl 
tri successi sono tnd i n< i 
50cc a Lizzanm e nel i La a 
Bnnchi 

Fd ceco I andamento ck I Gian 
Premio gara per gira 
Si corri nc a c »n 1 1 cl issc 30 cc 
Il sutusw» st condo lo prav 
siom s«. lo agg ud ca I ugeo o 
Lazza un su Poi dicci c c 

compie i q i ndiu gii del c r 
c ì to pm ì i km oZ i09 in il 1G 8 
i i mulu d km 190 69a 
M secondo posto J usu trd n 
82 48 6 Seguono nc Ilei cimo Mo 
schim Mcncigl i P Gutrrin 
Lucrarmi l lance se h ni Giti! a 
no e Mori ile 11 guo p u velo 
ce 6 stato il li percorso da 
Lt/zn m t i m<dn di km 
192 o22 I i cl iss f ca, tr ittindo 
m del a prima prova di campio 


na o c il sponde ownrnenie 
, i louiint d iri so t vede Laz 
I / u m il coni indo con 1 > p ini 
s<gu lo da J usinrd con 12 e 
da Me ic ig li con 10 
| V I i classe 123 cc P e rp io o 
B inchi su Moi bidelli riesce a 
spunta li sull agguen lo Kncu 
buhltn su ^ ima ha \ neon do n 
t 10 5 dia medi i di km 116 168 
Al terzo pus o P oh li g io piu 
veloce i st do il 1» q landò 
I Biinch n computo il pei coi so 
I in 1 44 3 al i medn di km 
j 120 80) 

i I c i s p k t 13 punti i B in 
I cb 12 i P le 10 e Conto t 

, \«.U 2)0 cc \\ al er \ ili i r o 

si.e nn ib Imcnte i fiontcgg i 
Ile li f ( i scine i a del e \ i 
uni i e id igg id c u si la \ il 
I tini con sci se^condi di v in i„ 

. ciò si Piti \ jlla (su HirUv 
D iv dsjn) g unge al ti ignudo 
] n 12 04 8 alla media di km 
j 124 3~4 

Di segni! ira un grave me 
elenio i Piolo Buffnello che 
jxtco den» la pai lenza nel * cur 
\ one » sueeessivo all i vauante 
sbandava e radeva i poitanelo 
trauma cranico e torio co coon 


I U a i d d a osto i \ 

cl i e t l ilo g d rato g 11 > 

in 0 goin 

In c issjfic i 1 ) p il t \ 1 i 
L t Piu e 10 i S n 
j Nelle JaO cc \gos m sul \ 

I ^ nn ih i h i v nlu co ì I u go 
' v ini igg o sul compagno d qu t 
j di i S limi « \go » si e igg i 
(1 calo i g ir i n oi 14 i i i 

medi i eh I n 12" 4"H lutilo 

Salmi si sono class J cali nel 
, loidine Ronditi Fon lue 
| c ime li 1 oi d G i isdn 
, Jn J iss J ta 1) pun xm Sgc 
' st ni 12 jxr bilni c 10 }xi 
Riond itu 

\< la jOO cc empi» su 
I S im ili i ^g^)stl n Ih I i o I 
b s di t ii zi md i nolevo 111 « 
si i p ji i c in lo in ogon 
sia Reni s M\ \1 e i/o | osi 
ott mo \ I i sege <> di li 
Ira Itoi ncc i e M i irir ire 
\g ist m c icg id c t i 
g a i di i me d i di km 1 <0 
compiendo il pei corso in 1 lo 7 

II grò piu veloce c s o in 
I chesso di Agos ni e piecsa 

me nte il uzo ella med i d 
km 1 ? t 192 

| In cl issfi a 1) pinti ad \kO 
stini a \ il a 10 a F kch 


| Da uno dei nostri inviati 

SANREMO 19 
La Milano Sanremo del "5 
cr ha impressionato essenzial 
i Mento per tre ruotili Eddy 
I Merckx il pubblico e il tento 
| Ci è «fato riservato lut^o 'ra 
I za alcuna concessione aUa 
I modestia Merckx per la sesta 
lolta e in prima linea, piu o 
meno per tre guai t dt corsa 
I La gente a co ì* elidersi lo spa 
zio spesso a conquistailo ad 
| dirittura aggiappata a le ioc 
citte dei *?e Capi II lento 
che inesca a tacere la nebbia 
della per ter a milanese ha 
nnpen ersa o in pianura sul 
1 urch no e sul mare 
Tutto insieme uno spettalo 
lo da far rabbrn tdtre dalla 
emozione Tanto che anche 
< Fddy Merckr msensibi c altre 
tote st lasciato andare aPa 
aiom di un esordiente Ima 
mente' Forse non gli era mai 
I cap tato Ta ito a toffro da 
sbo aie ni est a na* ont che 
in bocca sia non potanti 
suk tare che ncraag ta ilo 
unto ah ah 

| C» i hanno c hie n se ria i 
1 sua ut fora pii bt la Pare d 
sì i/sto che ha ammesso di 
I non arerei pelato affa o lo 
ai mo ni gruppo lon oaiieb 
| be di certo taci / ata F qu 
I snocciola l eh neo dei r e oc sti 
\ che o ai rebbero po uto supe 
rare Vari I dot G< udefro* 

, \ erbeeck Ma doma essrie 
/Piece n zi Merci x coi i cci 
I po leneiqiu dei giorni i c/lo 
I / di Montica o d qua fin 
\ al*ia sua passa a itipnsj } 

| petche no ha attac ata pr 
] ma perche se eia aito (or 
te non ha cercato d a se ar 
tutti a Capo Ver o su! Ber 
ta Tioppa ta /co 1 aito 
l pazzesco Mai nicon ra o n 
i ita ima qualche cosi ci wm 
e F Ini terno sei a pene 
e co7/ il so e del a s,cntre t r> 
Se per i mos io era così 
fiQUriuii oc : q i al i Si so i 
listi spru zi di naie nadere 
i /oritali i a peto e on era 
del tut o o io o c icdns co 
1 me ina s ere o r> / eqcjn ss 
m a nmanne in equ libi io 
I Ixi prc t a a c cl li a a } e 
per o spi» tc fon n a < 
qua do io i cria an ha* o c 
7 palo a da r i se so di ri 
paio e d piote * o/m 
1 ppuie i ac/n t i o to 
I rt ci so» ) s*cr i O n idn or 
mai sa fende a Ponto t 
ve ( onda o prrje o cl e e cì 
Do cedo un per c qui r c io 
Tra in i ago n di he ot r di > 
landesi un 1 a i e 11 t lo 1 i 
ai ito la ni tolto ma Pre > 
no l / pi la ii a s ir 
po ( on S t p cu a*o qi or < 

| id i sodd sfatto Ma se i 
prc i U cyj ir c q isto con S 
b h che io i a f ni i t no 
con t o o tao 

acni rata r eoe a i q trio 
cl alni q o r Se p e 


u te ordì i o q e c o 
a ìer c i d gre e a 

si et ) c c n i a 

soff r* j /o 

Bai ) li’ e eia od q i i 
0 or ani nei ai d s x, r 
are Meni i Ma noi c< rtu 
scio per io pa de mfag 
quel i lodo di d spoi *ra r er 
a e de t ( s pc iipa uri 
rìt r ente s o n i as o in 
dietro così m uno spezzone dt 


Qiuppo Ho pei o l or 
I otorrs ro "fa — am c e T( 
ronche i — a quel pi o 
teifaoi o no propr o mi so 
che cosa aire no i ta Ja r e 
con ro i i e oc sti 
la io gioia < n ha o pe* 

| ’occasione era Moser T d ( 

| dal vento non e stalo Io ha 
tradito Mere) X Cosi q i erre 
| faci e rico ìoscerc che ?ir fot 
do ha sba / ata / i**o ) ( e 

doici a a toccare pr a tir 
doieia at aerare pr na r 
petc cl e direbbe jto*u*o *ae 
care i tic di tcs a O uidt 
sono scafata per ) d aio 
*a —dee iddi/ — ut o aio 
? sto die ro (0)7 // codi de 
l oa h o Ho tor nto qi r n 
to t) c ba s tal a pei re pi ffer o 
sulla destra 

Il bello e che vessai o si a 
. vi rifa e //essano piote *c An 
che Con i che ha tira o in 
I ba ’o e /iota na quas sru 
I sanrfosf pei essere st< o / a 
' i tnna (fu v )f> In / n 

1 coi sa d>c*ro >o'or F ma 
f ir t al or a rn n o c 

cpoct di ar / io i no 
s / A l zr ^ c / ( ( ta 

t/o er t/o er Po sé 

ab tua a t lei ì i Ve’* i r 
. /tanto br o che c r n « 

I soffri crebbi di t a ern r T 
oppia i ? r f o 1 *fi 

par a io se ibi a i o a r 

eco Meo o co r \ (1 é 
r ero dea ce io ae( coni 
I uo la s ada o ni ( icsi 
per e 7 a * i r er f n t 

il wstro F ntaf / ha fo 
, ra c 

| Ma a i tc n ioti I i fa fi n 

a tr io d a i u inr o c r 

i r a q a i e i u o aro ) 
d noie a \e s io / a n 
.sui > rarolo de r i o*o 
\ < ir e t T a ae e lo c in a 
del t a c t r redi 

e a o / a ej t k a an 

a si 1 rade lo oa 11 > n 1 n n 

a s in S e i p ii he 
A P e ra I q c a 

nifes a o i la ira n o 
os pedo ( Sa i a C oh t / o 
< utus asz < i or u a ( e 
(hiia (to fa MI 
I carte i e io an »i ; r t r 
aie i i ( cena 
v*< cssifr t hr art < re 
da ( a (adì ( 

Oreste Pivetta 

I ~ 

Feriti Aling 

e Boifava 

btNRLMU H 
1/ a adn fio j 

Pi pc t 1 ] > 

sii a o a caci ( 
de di so a i < q 

1 i ! c a le il 

I i(< ato ad et c 
(mio i poi a h o 
one aco n o e a 

e choc aii h a 
t " ( c s no ( ( c 

ta o fri o d( i a c h 
k(/ o uu t i io ( 

I C iscnt e a io In 
I /; sazio sa S) c a 
h e a tre *an z ra so > 

| s « ? so tot/os i a tr c 
arduo an* ciop no t Uick~ 

' Mose e Sita e e per nortsg 
I ffio Pee*ers e De M rrnék 
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nel mondo 


Già in atto bombardamenti terroristici su Pleiku e altri abitati 

L’aviazione di Thieu si scatena 
contro le province sgomberate 

Le truppe fantoccio si preparerebbero ad evacuare anche i territori di Quang Tri e di Huè, antica capitale imperiale 
La più grave disfatta subita dal regime di Saigon, che tenta di mettere in atto un trasferimento forzato di popolazione 


Lo questioni di politica interna al centro dell’attenzione 

Al Congresso del POSU 
dibattito sulla società 
socialista avanzata 

Osservazioni critiche del Presidente del Consiglio Fock sul funzionamento del go¬ 
verno - Riunione dei segretari dei partiti comunisti e operai presenti a Budapest 


Amnistia 
in Cina per 
i criminali 
di guerra 


SAIGON. 19 

I* truppe di Saigon .stanno 
sgomberando una dopo 1 altra 
le province, situate sugli Al¬ 
ti pian. centrai, del V.etnom 


sbagliare anche questi In par 
t :cola re, i rovesci attuali po 
irebbero uiter.ormentc isolar 
lo e Indebolire la dosi/, ione. 
Le sue dimissioni sono g.à sta- 


del Sud, di Kontum, Pleiku. | te chieste oggi dal deputato 


PECHINO, 19 


Su proposta Hi Mao Tse Urne j 


Dar la co. e 1 rappresentanti 
di Thieu stanno spargendo no¬ 
tizie au una imminente eva¬ 
cuazione di quella parte del¬ 
la provincia ai Quang Tri che 
Il regime controlla, e addirit¬ 
tura della provincia di Thua 


• rk»l Comitato centrale del PCC. 
Il corri'tato di presidenza Hoj 
Congresso del popolo ni par¬ 
lamento cinese) ha deciso di 
concedere una speciale amni¬ 
stia m duecentonovantatré cri¬ 
ni irmi: di guerra tuttora dete 
miti in Cina, autori'//a odo quel 
li di loro che lo desiderano a 
recarsi a Taiwan < Formosa) e 
garantendo agli altri tutti i Hi 
ritti dei cittadini cinesi, hi 
compresa la possib.lita di la 
varare, se sono in grado e, 
comunque, di condurre < un« 
▼'la convogliente «* 

n gruppo dogli amnistiati 
coni prendo di iccentodiciannovo 
ufficali, ventuno ex-membri 
del partito e del governo, tre 
esoonenti de. governi-fantoccio 
de] M.mciukuo e della Mongola 
miema e cinquanta agenti dei 
serwzi segreti di Ciang 
ri vico «premier c ministro 
della scurezza pubblico Huo 
Kuo-feng, che ha annunciato 
Tamni stia ha d-chiarate che 
molti degli interessati sono sta¬ 
ti rieducai- o hanno in varia 
misura modificato il loro at¬ 
teggiamento in senso positivo. 
Lm Fei. membro dot comitato 
di presidenza, ba detto che la 
decisami* presa è una prova 
della clemenza del PCC e del 
suo attaccamento alt'unità na- 
7i<ma!e. Egli ha espresso l'uu- 
sdicio che l'amn’stia possa in¬ 
durre il personale militare e 
amministrativo di Taiwan a 
riflettore, a riveder»' i suoi 
erbori o a contribuire alla riu- 
n. fica/.ione della patria. 

Gl amm staiti part celeran¬ 
no noi prossimi giorni a Po- 
ch.no a un pranzo d'addio, or¬ 
ganizzato dal PCC e divi gover¬ 
no e saranno ricevuti da di¬ 
rigenti di questi ultimi, \vran- 
no inoltre Tocasione di coti 
mere * visite di studio * nella 
Cina d’oggi. 


Ad un punto 
« critico » 
la mediazione 
di Kissinger 

BEIRUT. 19 

Al tredicesimo giorno di per¬ 
manenza in Med.o Oriento, il 
tentativo di mediazione di K:s 
«irvgor, in vista di un accordo 
& disunpegno tsraelo-egiziano, 
non ha compiuto sostanzali 
progressi, tanto che fonti nmo- 
r.esine al seguito de) segreta- 
r.o di Stato hanno dichiarato 
che < le p f, ossune 43 ore saran¬ 
no erit'che v Oggi comunque 
Kissinger si è concesso una pau- 
sa di alcune ore, recandosi a 
colioqu'o n Riad con re Feisal 
dell'Araba Saudita: subito do¬ 
po la sua partenza, il governo 


cui capo luogo 


Hu* 1 *. l'ex capitale imperlale 

Lntermlnablh colonne di 
militari e di « profughi ». di¬ 
cono le fonti di Saigon, «tón¬ 
no .snodandosi lungo le strado 
che dagli Altipiani centrali 
portano verso la costa, men¬ 
tre Aviazione di Thieu è già 
impegnata a bombardare Plei¬ 
ku. ufficialmente dot distrug¬ 
gere !e installazioni militari 
ed i depositi abbandonati dal¬ 
le truppe, oltre che due cen¬ 
trali elettriche. 

Si tratta del più grande ro¬ 
vescio mal subito dai regime 
di Thieu, un rovescio che ha 
avuto 11 suo avvio con la per¬ 
dita di Ban Me Thout ìa set¬ 
timana scorsa. La perdita di 
questa città non è avvenuta, 
come le not.zle da Saigon 
volevano far credere, di fron¬ 
te ad una massiccia offensiva 
delle forze di liberazione, ma 
In seguito ad una Insurrezio¬ 
ne delta popolazione. Questo 
particolare, che Indica quale 
sia la situazione generale sul 
cui sfondo si svolgono gli av¬ 
venimenti attuali, ora stato 
rilevato fin dal primo giorno 
dallT'mfa e, successivamente, 
confermato sia dall'AFP (cosa 
che costò la vita al corrispon¬ 
dente dell'agenzia francese 
da Saigon, ucciso dalla poli- 
7‘a di Thieu) che da padre 
Tran Huu Thanh. capo dei 
cattolici antl-Thleu di destra. 

Questo spiega perché l’eva- 
cua/lone delle truppe e del 
« profughi » non sin avvenuta, 
come si è voluto far credere 
oggi a Saigon, in seguito ad 
accordi presi fra Thieu c il 
GRP. ma nel quadro di una 
opera/.onv che ha tutto lo 
aspetto di un trasferimento 
in massa, forzato, della popo¬ 
lazione A Saigon si dice che 
dagli Altipiani e da Quang 
Tri e Huè stiano partendo 
«mezzo milione di persone». 
Ma e significativo che a Daiat, 
attra Importante città ' via 
di evacuazione, Saigon mandi 
solo cinque aerei al giorno oer 
evacuare la popolazione. Cin¬ 
que aerei significano che bolo 
gli esponenti del regime po¬ 
tranno « fuggire ». Chi rima¬ 
ne. come l'esperienza odierna 
di Pleiku Insegna, viene bom¬ 
bardato senza pietà. A Pleiku, 
d'altra parte, le forze di Thieu 
avevano costretto a partire 
anche i medici che hanno ab¬ 
bandonato i loro malati, an¬ 
che l più gravi, senza cure 
negli ospedali 

Alla vera c propria catastro¬ 
fe per il regime di Thieu rap- 
pritentata da questi svi 1 U£>i. 
la però da contrappunto la 
r.nnovata volontà del ditta¬ 
tore di continuare la guerra. 
Il ritiro delle forze dogli Al¬ 
tipiani e forse da altre zone. 


Niruyen Trong. «“ da altri. 

In Cambogia dove la soprav I 
vivenza del reg.me di Lon Noi 
o comunque di un regime prò j 
americano è stata definita di ' 
«importanza vita'e » per la . 
sicurezza degli Stati Uniti dal 
prendente Ford, le forze di , 
liberazione hanno continuato 
a colpire l'aeroporto di 
Phnom Penh. su! quale conti¬ 
nuano ad atterrare gli aere: , 
del ponte aereo americano; , 
sono state colpite anche altre « 
basi delle forze di Lon Nod, | 
che continuano a subire perdi- ’ 
te molto gravi. I 


Assassinati 
4 giovani 
a Buenos Aires 

BUENOS AIRES. 19 
I cadaveri crivellali di colpi 
e parzialmente carbonizzati di 
quattro giovani sono stati rinve¬ 
nuti oggi in una automobile 
abbandonata in una strada de¬ 
serta a sud di Buenos Aires 
I giovani, clic erano stati im¬ 
bavagliati, avevano le mani le 
gate dietro la schiena. 



Dai nostro corrispondente 

BUDAPEST, 19 

] L'undic^s'mo congresso de*! 
i Partito operaio socialista un 
I gherese, dopo ! discorsi dei 
! m:tssiml leaders dei partiti 
| fratelli europei e dopo !« par- 
! lenza, avvenuta questa sera. 
I d! Breznev. Jivkov e Husak 
i entra in una nuova fase, La 
I attenzione dei 140 giornalisti 
stranieri e del pubblico un- 
i gherese si concentra sul pro- 
| blemi Interni ed in partico¬ 
lare sulle linee di iwiluspo 
verso la « società socia'Iste 
1 avanzata» eh** l'undicesimo 
I congresso del POSU è chia- 
l malo a fissare. 


Secondo :i prendente de 
Gons'gLo, le enuv* di tu*lo 
questo sono copratiutio du* 
li governo non resc<- a lavo 
rare come un organismo un • 
uro. cadendo nella framirmn 
tarietà. non sempte l'amm 
ni.*,:,razione centra'*» e ali’al 
Lezza del compiti che e chiù 
muta a risolvere 
Sul'o stesso tema si e prò 
rune iato aneli" il segretario 
genera e del s.ndacat’. Sandor 
Gas par criticando vivacemen 
te il governo -parche non sem 
pre si d.mostra capace di rea¬ 
lizza re nel In pratica le deci 


T risultati quella che loro compete, c,o<* 

, l llduiutu tutt'altro che mettere tn pra 

pronomiri ,,m decidion* poli* che. 

ne a vita socia.e possono oro 
j dursi dei guasti che distolgo- 

Tutti gli interventi sucre no l'attenzione e le energie 
1 dii tisi in questi du*» giorni di del partito dal suo lavoro, e 
I dibattito esprimono .soddisfa- questo c inammissibile ». 

| zione per 1 risultati economi- 1 Sandor Gaspar sì e softe: 
i ci raggiunti dall'Ungheria, e ! mato qulnd. sul prob’ema de! 

' anche se non mancano le os- ! la democrazia soc aliata nv'i 
I servaz.ioni critiche e le oun- | tendo in rilievo che le jst'tu 
| tuftUzzazioni delle insuffloien- | zion: apposite nelle aziende 
I ze, nel congresso si ascolta hanno ancora un ruolo tro>- 


.-.ioni di DO’itk-j generai'- eh". .mpor- uva' te.uno d-i pr' 
ha affermato, spettano al par- j m; secretar dm par*it. dei 
‘-ito « Se gli organi dello Stv , pas.s- soc a ,s’', compresa 11 
to e della società — ha detto comonimo Bro/”ev ha infatt 1 
— fanno tutt’alt.ra co.>a da 1 , d , v „Tarn e solo 

«»<•»»«*■ it c T v! "r c "‘ 1 S-v Xo Jm- r«-"2 

tutt altro che mettere in pra .. . _ . T . „ .... 

tiO’i le decislon' poli* eh*'. 1 <-> O r .on o 

ne’a vita sociale possono oro , 1 

dursi dei guasti che distolgo- i sA , H '?' r k *U 

no l'flttenzione e le energie 1 J' 1 ' 0, • - 1TÌ nI f* * ^ P? 
del partito da! suo lavoro, e r '\l 1 , ' n "' f T? n '.T T A» 

questo c Inammissibile ». ,r,r ’1 ' 0:11ll ' v ' • ^ 

.Sandor Gaspar sì e sofie: ; J 
mato qulnd. sul probVma de! i ' ‘ ' 1 “ ‘ " 

la democrazia soc alista m^t I .J.vkov, • n ;»rt co,are. par 
' landò de!‘a C na ha de’io tra 
. a'” - o che i- *r rt , pernio nr- 
cimi, de « distesone trova¬ 
no la d rez oiu* mao sia che. 
parseguendo una poi * <■« na- 
z’ona’.*-* ca ani sor afra e «p. 
* *. oe a ’ s* a. >o rpa s.s,\ g’ i s*ea- 
> IV'"; ' niu c de.'a pa 

ee e della az.'ene rivoluzio¬ 
nar a de; mondo » 


due sono . comp * He econo- 
ma unghere.se a < crescerà 
io aivira/'one con g -, a,tri 
p:»e s , soc alisi' e portare «vari 
t <on ,,, nnova*o mpegno !a 
raz.ora' ? za z.one de* proge**-. 
produtt V. 

Il tema ,H.c"irez^«a mj- 

ro;>*u ha o< n, j’).i*ii pressoi hé 

per -n'e’vi ,'a'‘en/'n-ie de- de 
,ega* stran er e , n nar*'co¬ 
la re He ’eaHe-s dei paes so- 
c a. si europe* 'on t. iM a 
Buda pesi t a r. • o Ha ’ aso lare in 
secondo pano a *r prob’em 
del’o sfflecner* n’erna/'ona- 
’e che pure hanno n->tevo> 


ze, nel congresso si ascolta 
ancora un certo tono di «od- 


po formile c che la de iti ocra 


disfazione Commenti ha prò- j zia aziendale à s;ie-^o con 
vocato quindi l'Intervento ] federata t come una sorta d: 
pronunciato Ieri dal prealden- | vestito de,.« f*»ta che biso 


Un convoglio delle truppe di Thieu In ritirata dalla zona dogli altipiani centrali, che 
verno fantoccio ha deciso di evacuare 


Alla conferenza dell'ONU per lo sviluppo industriale 

L’URSS APPOGGIALE PROPOSTE 
DEI PAESI DEL «TERZO MONDO» 

Gli Stati Uniti si dichiarano pronti a cooperare ma difendono le multinazio¬ 
nali e il « Trade Act » — Austria e Portogallo per il documento di Algeri 


I te del Consiglio del ministri 
l Jeno Fock 11 quale ha posto 
fl0 | l’accento sulle case che non 
, vanno, non trascurando 11 la¬ 
voro del governo le osserva 
1 7,‘oni d! Fock hanno preso le 
I mosse dalla analisi d: alcuni 
I nrov vedi menti che governo e 
| partito hanno dovuto prende¬ 
re un po’ affrettatamente. Ti 
l presidente del Cons'glio si é 
! riferito in particolare alla de¬ 
cisione del'o scorso anno d: 
I un cons derevole aumento dei 
I salari operai che erano rima- 
j stl indietro rispetto a quelli 
I di altre categorie di lavora- 


vestito della f^sta che biso , 
gnn portare solo In ceri: mo¬ 
menti e che poi deve essere | 
relegato in fondo all'ar- 1 
madio », , 

Da! ( anto suo Bela B.s/ku 
dell'Ufficio po.it. co. ha npre j 
.“.o alcune osservazioni moss^ I 
da delegali operai circa ! ec | 
cestivo formai.snio che caro* i 
•eriz.za la democrazia azien¬ 
dale. per sostenere che ii ruo 
io d.rigenle de.la Gasi-* ope 
mia « s. rea!.//a attraverso .1 
partilo» ed ha es< .uso che s, I 
jxissu fare una clistmz onc 
« tra ;e due co.-e » 


La conferenza 


europea 


re un po' affretu.tam™-. Il I dai wr so“ténSÌ che * -ì,ò' 5 ‘ Kd ' ,flrd 

presidente del Cxrns'glio si é i ; 0 d.rigante de,la L!as^* ope O'.erek Invece, non ha toe C n 
riferito in particolare alia de- 1 mia « s. re al.//a attraverso .1 *<*ma della conferenza 

cislone d<‘l'o scorso anno d: | partilo» ed ha est .uso che s, I mond h’c e<j ha solo sfiorato 
un cons'derevole aumento dei , jxissa fare una clistmz one q’ie] o del.n c na p^r difTon- 
salari operai che erano rima- «tra j«* due co.-e » 1 p U ampiamente s'i' *e- 

stl Indietro rispetto a. quelli Valer.a Ben/e, dei; Ufficio 1 ma dei.a conferenza europea 

di ahre categorie di .avora- poi.tico. s. e occupa’a .nvece 1 j pr.m: segreta: de parL*‘ 

to:*„ .n pirtlcaare dei con a Questioni ,deo.og che r. [ , onwn s . ^ t>pe*-a de" Fu*‘o 

d.n Secondo Fock il governo prendendo certe «fferma/.on. ì ‘ , Z f n 

nvrebi>* dovuto comprendere i i rt relazione d Kadar Ai- I ;M P.«.-e (l i a ivjoa- 

molto prima che il tenore di i toccando quei!! che ha di ,i P<*- s ’ s - • l>0;i ° rumi .er,. .nfor 

vita de.la classe fondamenta- j maio «soralist' utopi.v.i >, tn« ma s’a^era 'in comun.cato uf 

I le della sodetà ungherese mi- che nel corso de. lavori sono tic «>. per esani.nare . prò 

gl loro va troppo lentamente e stai, definii, anche con altri b.em e g.. impegn. del mov' 

che nasceva un contrasto, pe- term.ni. Valer,a Benzz* ha «f m^nto comun.sta internano 

ricoloso per l’alleanzAi o]x*raia fermato che il soc a.’smo e nal° nel tr»n!»s-mo nniv**: 

e contAdina che dirige la so- quello es.stente nella prat ca i sfl J 0 do 'a sconfitta de'rh *.,#*• 

cictà ungherese. 1 -* — ... A --‘ 1 

Egli ha ricordato altri mo¬ 
menti delia vita del paese in 


e non ve ne può essere un al 
tro, cont nunndo cosi una po 
lemira interna con ccrt. grup 


cui il governo non ha avver- | pi d. intcilettual 


LIMA. 19 

L'URSS appogg'A la «di¬ 
chiarazione d: Algeri ». prò- 
posta dal paesi produttori di 
petrolio come base per una 
ristrutturazione delle relazio¬ 
ni economiche interna/ionai: 
e sottoposta da questi e al¬ 
tri paesi del « terzo mondo » 
alla conferenza deil'UNIDO. 
l'organizzazione dell'ONU per 


dei popoli liberati dalia do¬ 
minazione straniera <• Tacco 
leramento delia loro indu¬ 
striai izzaz.on e in tutti 1 set 
tori. Tuttavia, ha detto Scer- 
nlscev. non si debbono sopra 
valutare i risultati ottenuti 


cla.li ed ha annunciato che 
anche l'Austria aderisce al 
documento di Alger.. Janko- 
w.tsch ha indicato che su ta- 
I > documento egli ha soltan- 
1 to riserve «di forma» ed ha 
! annunciato ch« l’UNIDO di- 


zionali ». 

Per qu«n*o r.guaida il 
» Trade Act », l'ambasciatore 
ha sostenuto che esso m.re¬ 


nio in tomjx) procev.1 non 
sani ormai in fa.se avanzata, 
e. in .sostónza, ha nfferma’o 
che il Consiglio dei ministri 
non ha saputo n.-varc le prò- 


rebb'* a favorire lo sviluppo | prie attribuzioni ix*r evitare 


Il problema che debbono I .sporrà a Vienna, dal 1978. d: 


affrontare : popoli in v.a di 
sviluppo, ha affermato l'ora¬ 
tore, viene aggravato dal de¬ 


io sviluppo industriale, e ri- J tcrìornmento economico e 
tiene che TUNIDO debba co- I dalle costanti Inflazioni mo- 
minclare rapidamente ad ap- 1 netórlc del paesi capitalisti 
pilcare, a breve e media sca- I industrlaliz./atl Altro fatto 


denza, la strategia tracciata 
per una lunga prospettiva. 

In questo senso si ò espres¬ 
so Ivan Scerniscev. v:ce-pre- 


aggravante ò la sottomissio- 
sione finanziaria I paesi in 
via d: sviluppo sono costretti 
a pagare un prezzo sempre 


sidente del Comitato statale I p.ù elevato per .1 capitale. 


per I rapporti economici con 
l'estero, parlando alla confa¬ 


li delegato sovietico ha af¬ 
fermato che l’aumento del li- 


} una sode permanente che po- 
, tra ospitare circa duemila 
funzionari. 

Dal canto suo. !‘ambascia- 
[ tore portoghese m Perù, Jos^ 

I Canuto, ha richiamato l'at¬ 
tenzione dei delegati sul.a 
« necessità di studiare e ap¬ 
pi'.care poTtlche di consumo 
conformi alle esigenze delle 
popolazioni » Egli ha messo 
| in rilievo che il Portogallo ha 
bisogno « di un aiuto conslde- 
I :evo!e e dì una decisa coope- 


de! «terzo mondo» con tar.f- 1 che tali problemi si oone- 
fe preferenzial. e ha promcs | .'Nero e. una volta manifesta- 
so emendamenti atti a climi- tisi, non ha d,mostrato suf- 
nare «alcun: aspetti nega- , fidente capacità nel prende 
tiv. ». , re lo necessarie misure 


Karoiv Nemeth. anch'egli 
dell'Ufficio politico e respon- 
cibile del a po,.i ca econcni. 
ca del POSU, h« comp.uto 
una lunga «na .s. deila s.tua 
zone eionomica mctlendo ,n 
rilievo che nol'« fa.e attuai*, 
in cui il mondo (\ip ta'.siito 
e travagliato da ara profonda 
crisi, ì cui efletti s; fanno 
sentire anche in Ungheria. 


eoinuns*. e operai dell'Euro 
pi *-o<ia .'«la pn'.^enti a Bada- 
pes* s. sono ru.n ti .er., .nfor 
ma s’a.'pra 'in comun.c alo uf 
tic a>. per osarn.nare . prò 
b.em o g-. impegn. del mov 1 
m^nto (omm.v.n internano 
nal° noi treni^s-mo amiver 


i rsiio Par*..colare a:\enz.one 
• -- r’!e\« sempre .1 comun.ca 
! to -- r stala prostata ai tema 
J de; rafforza mento del'a pare 
! e de;'a s.rure7za .marnano 
i naie 

| I se: .cadere de,.'Europa un 
I c.aiis’a hanno qu udì rinnova- 
i tn 1« prosata che 'a confe. 
| ronza sulla sicurezza euro- 
, s conc.uda a! p*u pres'n 
po*-s.b > c al massimo 1 ve'.io 


Guido Bimbi 


ilimmMiiiiiMiiMiiiMMiMMmMMiiimiMiimiimimiimiiMiiMiMiMmMiiiMinmimMMMiMiMnmmdMMiiiMimMMHMHMtifiHmi 

in questa società disorientata... 


U' *■ l <1 ‘ i, T. r<M '» 1 consentirà di concentrare 

dell \rahii S.,uditrt: subito rio- truppe e merrl nelle oltre ra¬ 

po In sua partoiva, i! covortio ne p iu popolose e piti produt- 
Israeliano si e riunito m .seduta tlvc. come 11 delta del Me- 
’*ì ru \ «. kong e la fase.a costiera. Ma 

, Uippa saudita, na- proprio in queste zone il re- 

tut cimento, si inquadra ne! ne girne non controlla che ì cen- 

gozmto, sia pure m senso lato: tri ed l capotuoghi più Impor- 

con re re sai infatti ie con i tanti, mentre gran parte del 
mo culi.Ib>ratori, soprattutto territorio sfugge «1 suo con- 
il mimstro del petrol.o sceicco | trollo E’ co.*,) chiaro che le 


dice apertamente a Saigon, I ronza In corso a Lima, con la velìo di vita non sarà possi- | razione mlerna/'onaì' 


Zaki Vinari! e il principe F.ihd 
AMnla/iz, secondo viro prem e» 
e ministro degl, interni) Kls- 
5’nger hn affrontato non solo — 
C'ime era o\ \ .o — le (|iiest.oni 
petrolifere eH energetiche, ma 
anche il pili ampio contesto 
mediorientale. 


settimane ed i mesi avvenire 
vedranno nuove offensive di 
Thieu per eliminare lo « mac- 


partecipazione di centoqua¬ 
ranta tré paesi 
«La conferenza — ha det¬ 
to il delegato sovietico — si 
svolge in circostanze Interna¬ 
zionali favorevoli, grazie alle 
lotte costanti per mantenere 
la pace». Egli ha ricordato 
che quest’anno .s) celebra il 
trentesimo anniversario dei- 
i’annientómento del fascismo 
e de] militarismo g:aaoone- 
se, il che ha facilitato un vi¬ 
goroso sviluppo pacifico. La 


i bile senza cambiarne*!!. strut- 1 un piano economico, pur of- 
l turali profondi e un’effettiva ] frendo da! canto suo a: pned 
; par tee ^azione delle popola- i de! «Terzo mondo» tutta la 
7'on! alla produzione, attra- coopcrazione possibile. 

1 SS55. u , n ^ l ^ ala!C d ° : ' li delegato americano. Wi! 
i * n h i I '«"un BennetL. ha tessuto > 

I diu* C °ro»y. ce H-»i| 1,1 SJ lodi delle «multinazionali» e 

. dUt ‘ p,/ ' dl ll '' COOP’ M-t-one ] dc) „ ■/ • rn ,i c Art ( .i le wn . ? 


sovjct.ca ne. confronti dei 
pae-ii In v.a d: svluppo sono 
centrati nel settore dell'.ndu- 
stria. 

II rappresoti Lunt** dell'Au- 


i proteste ha .suscitato in Ame- ! 

rlea La una e In altre regioni ‘ 
[ del «Terzo mondo > L’amba- I 
! statore Dennett ha def'n to i 


chic d! ieojxirdo » che costei- ì riduzione* dei.a minaccia dl 


lane queste zone del Sud-Vlet- 
n«m 

Tuttavia, come hA sbagi.nto 


guerra nucleare, ha aggiunto, 
é stata uno de, fattori che ha 
reso possibile questo svllup- 


.-.tr!» PetJr ' J.-inkowitw-h'.' ha ! ? 0 ' fll ; l r l, pa . ru ' ‘T" "f 
dichiarato eh- ì può,! d"! tor - ‘J* -Uh*c-«-a de. -n \.a 

fo mondo ha.no .1 diritto ?' ‘ dl P rec 

dl o limiti dt tempo per !: supera- 


molti calcoli, Thieu potrebbe l po. Una delie caratter.51*che 


dl scegliere « liberamente e 
senza ingerenza straniera» i 
loro sistemi reonom.cn o so 


Prime conferme su una operazione costata dai 17 ai 23 miliardi 

La CIA recupera sottomarino sovietico 

Ancora in fondo all'oceano i segreti ricercati dal servizio di spionaggio - La corrispon¬ 
denza di migliaia di americani illegalmente controllata - Nuovo scandalo coinvolge l'FBI 


WASHINGTON, li) 
Fonti della (TA. :! serv.zio 
di spionaggio nordamerica¬ 
no, hanno dichiarato a con¬ 
ferma di una serie di indi¬ 
ce rez ioni pubbhcate In pro¬ 
posito negli iilfm: mesi che 
stati Uniti sarebbero mi 
setti, '.'anno scorso, a roeu 


i tre veniva riportato alla su- 
1 perfic.c s; era spezzato in 
, due e una parte, di circa due 
I terzi dell'un ita, .sarebbe nuo- 
‘ vamente colata «t p.ceo 

Nella parte ancora in fon 
! do all'oceano si troverebbero 
! la sala comando con l doeu 
meni, segreti e la sala radio 


tre a quello di ini possessi) rs. 
dei segreti contenuti nel som 
mergibiie. t .'riletto sansa 
zio naie che il ritrovamento 
avrebbe potuto avere sull rap 
porti fra Washington e Mo 


del destin iiarso. In molti ca 
si - ha aggiunto - i! control¬ 
lo era stato autorizzato dalla 
mag.stral.ura. mentre nella 
nella stragrande maggioranza 
la « autorizzazione >, era de 


cioè una zeppa dello J eh 02 goni invest.gattv. o d: 


pera re un sommergibile lan- ! con 1 relativi cifrari Tutta la 


c.a m ss: li so v. et, co, alt onda¬ 
to, sembra per una esplosa¬ 
ne a bordo, nel 19H8 nel l'Oc ca¬ 
ro Pacifico 

Per l’ojwra/ione etfettuata 
da una nave per Ir ricerca 
ocivinograt'ca del m.bardar.o 
Howard Hughes sarebbe co 
(data alla CIA che l'ha ordì 
rata, una cifra oscillante fra 
1 17 e Hit ni.bardi di l.re A 
quanto ha r.Icrlto ter: il 


operazione era stóta finanzia¬ 
ta dalla CIA propr.o f>er en¬ 
trare m possesso dei cifrari 
a* dei documenti segret. oltre¬ 
ché di «Henne parti del som 
morgibile. Il troncone recu 
perato m troverebbe ora in 
un centro m. li tare segreto 
degli Stati Uniti 
A qvKinto nfer.to dalia 
stampa siatun.ten.se l«i CIA. 
che ufficialmente non s. e 


spionaggio americano nei rap 1 
porti fra Stati Unit. e Un:o | 
ne Sov.etica in vista del pros j 


spionaggio statun'tenst e cioè 
illeg.ttlma 

Un al*ro scandalo t )ie con 
\o!ge nuovamente l’FBI per 


-imo vertice, m programma ( NO , nuovamente l'FBI per 
per quest arato nedi Stali , -, u vllil ., voIle , n pirt ,7o 

Unit,. -ih 0 t orcl-^ lare durante la c.-s» nne di 


p. orna lista Jack Anderson In 1 «incora pronunciata sulle no 


lina tra sm. ss, one radio e 
fo< ondo Io mtorma/.oni for 
n.te stamane dal New York 
Times sarebbe .st«tto recupe 
rato solo un troncone d, prua 
del vunme.gib.lt* Ail'.nterno 
sirebocro stati trovati 1 re 
si. eli mimero.-,i minila! so 
% etici .t: qual, sarebbe stata 
dii i .-."po tura ’n miro seeon 
do .1 rogo.am , **i'o della 111-1 
r na c’ei, UR.sS » la? storse 
f■>nt. a..e quii, hanno att n 
to sai Anderson aio altri 
g orna!. Ai, avrebt>'ro prec.sa 
to che 1 un tu d. :etu:x*ro de! 
m « «M'dnro Hughes, li ■< (ilo 
nn" F-> plo-M' . si.pWv' rii 
orila a ci trioni gare ,'.n*«*ro 
ftwnmergib..n ma eoe n«*u 


t.zie tornite alia stampa da 
suoi tun7.:on<ir;, avrebbe r.- 
chiesto T.iutor.zzazione a 
Kissinger e «il presidente Ford 
per poter procedere «al recu¬ 
pero anche del troncone non 
ree vibrato Ford avrebbe con 
cesso raulori/zaz.ono 

Andeison «1 conclusione del 
ir vie r.\eia/u»n« h«i detto d: 
r tenere che !a CIA si e tino 
ad ogg, tr.ncerat 1 d.etro le 
cosiddette « rag.om ds sicu¬ 
rezza ni/.onaie > soprattutto 
iTer min tenere :l « segreto su 
un eo.,*osuss,mo sbagi o > Iji 
agi n/.«i americana UPI dal 
(.un’n .-.ho s. r.\e che fra gl. 
obli e* * He,, o t x*taz.on** < ro 
t ujx 1 !o » d<*.,a CIA c era, ul- 


Mep.trc l'.illen/ione della 
I op'nione pubblica americana 
| viene polarizzata sulla que 
I suono del «lecupero» del 
I somrnerg'bile soviot’co. si e 
\ avuta tonferma delle mter 
I cettóziom e de. controlli il 
| legai: della corrispondenza d. 
I t ttndini nord americani ef 
lettuata da agenti dell'FBI. 
1 della CIA o di certi corpi 
militari coi protesto della 


« sicurezza n.izionaie- 


lso ha ! t:to 


Edgard Hoovej d«*tto il >» ma 1 
stmo >. e esploso in quest. ! 
giorn.. s, tratta d: un volimi , 
noso dossier sulUazi me svol 
ta dall FBI per d..>gregare . 
li P.irt to de: lnvorator. so 
cialsti. tiie ! giudici hanno | 
imjxjsto allo .stesso P’BI d: , 
consegnare ai dirigerli! del 
part.to II « doss.er » e stato 
reso pubblico per de< i.s.one 
degl; stessi dirigenti dei par- 


limiti dt tempo per 11 supera¬ 
mento -della loro attuale con- 
j dizione ! 

Dennett ha assicurato che | 
j gli Stati Uniti sono «ens'bill 1 
1 alle rivendicazioni dei paes. | 
produttori dì materie prime 1 
! e sono pronti a cercare ins.e I 
j mo con loro una soluzione 1 
| equa per tutti I 

1 A proposito della propo.s’a. 1 
avanza! i dal « Gruppo d: Ai- 1 
gerì ». di fissare un « traguar- [ 
do» per la par tee nazione 
del «Terzo mondo» alia in¬ 
dù-stria mond la.e — il 2.V/- I 
I della produzione Industr.ale 1 
1 ne! duemila 1 attua imentc 1 1 
1 paesi .sottosviluppati sono ai 1 
I di sotto del 7 per cento» 
Bennett ha detto «L'idea d: I 
I operare Insieme ne: prossimi I 
vent.cinque an.n' per aumen- | 
tare la partec'paz onc de. j 
paesi In via d: svlappo a .a 
produzione ìndustuale mon¬ 
ti a.e è assoluta mente in-ron- , 
troveri*bile Siamo tutti da.- | 
cordo sul principio; tuttav a 1 
devo d.re con tutta franche/ , 
za che sono scettico c'rea ìa t 
utilità di fissare un traguar- | 
do. In quanto non v è alcun ' 
• criterio realistico e sc.cn t.l. 1 
| co sul quale ba^rsi » 

Sub to dopo .1 delega *0 
] americano e passato a difen- | 
fere il ruolo delle « multarla . 



fk 
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m 




ammesso l’ispeLLoic capo del 
le poste, William Co Iter, de 
ponendo davanti alla comm.s- 
s.one parlamentare delle li¬ 
berta civili che .sta appunto 
eonduccndo una Inchiesta 
sulle violazioni del segreto 
epistuUie H«i detto fra !'«!• 


Li docurnenLtz.one r.gu.ird.i 
I tutte le m.ziativc prese da! I 
1 FBI pei .sem:n,ire l«i discor 1 
I dia fr.i gli iscritti al partito 1 
J o 1 suoi dirigente ,1 dispenso | 
r.izz.ialo, '! discred to con Jet 1 
| teiv «tpoerlfc dei membri del I 
1 lo stesso, per impedire Tele 


tro ds essere a conoscenza | zione de. candidati, eoe 
che la corrispondenza dl cit- I Commentando l'operato del j 
! ladini americani e stata sot J l'FBI, l'ex ministro della g'u 
1 toposUi ad » aceuraU» :spe- ' stiz.a William Saxbr ha d: I 

/ioni » in almeno 431 casi , eh,.ira*o < he si tiatta d' si 1 

I e <he in alti: R 3iuì 1 ispez.one | sterni che dovrebbero estero I 

I s' sarebbe limitata a,la s<>!r i mipen.s«Ab..s in una sot'ieta 1 

1 nrmoiAZ.H>ne d«*l m:ttent« e • libera. 1 


L'Amministrazione 
Provinciale di Pavia > 

Xsstime in \ in jvowisor ». ■ 
pre\ 10 esame teorico pratico, 
(luatlro cucir.eri presso TOsp* 
liale neiiropsjchiatrico provili l 
viale 'li \ ogher.i 1 

Scadenz.i piesentaziorn* do 1 
mando un IxtI'i» Ha I. 700» ora 
12 del giorno 26 marzo 1975, 
ledo..no fiala di nascila, re 
siden/o. titolo di studio ed I 
eventuali prevedenti esp’rjeji/e 
d. lavoro 

Età massima anni 311. salve ; 
<*i ce/inni di legge 

F’er .nlonna/ioni n\f»lcersi 
agli Uffici d, Segreteria de".t 
stessa Xminmistraz.nne - lhaz 
za d'hal.a 11 2 - Fav a 
i’nvio. 11 12 marzo 1975 


III MONDO scrive 
per chi ha il coraggio di capire. 




A II Mondo collaborano 
le più prestigiose firme 
del Corriere del la Sera 
e inoltre: Manlio Cancogni, 
Cesare Garboli, Pier Paolo 
Pasolini, Natalia Ginzburg, 
Giorgio Manganelli, 

Italo Calvino, Mario Soldati. 








il settimanale del 
Corriere della Sera 

'perla 

maggioranza 

pensante 7 ' 
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1 Unità / giovedì 20 marzo 1975 


Dopo la proibizione dell'assemblea dei fedeli 


Protesta del cardinale di Madrid 
contro il sopruso della polizia 

In un'omelia Iella nelle chiese, il prelato denuncia « la violenza e la mancanza di comprensione » delle autorità 
franchiste • In decine di chiese non si è celebrata la messa ■ Ritirato il passaporto a tre docenti universitari 


Creato un comitato speciale del Comeconj 

| 

Misure dei paesi 
socialisti contro 
gli inquinamenti i 

Compagne per sensibilizzare i ministeri competenti i 
c le aziende a severi controlli sullo smaltimento ! 
dei rifiuti domestici e industriali 


Intensi colloqui a Lisbona 


Consultazioni in Portogallo 
sulle prospettive politiche 


M VDIill). Vi 

L’atvivescovi» di Madrid *.,«■■1. 
Ta rancori ha levalo una eiu 1 • 
ffica protesta contro le automa 
franchiste che hanno proibito io 
■volgimento di un'«-i>enibli\i d: 
cattolici giù fissata per sabato 
e domenica wot’M. La protesta 
del card. Tarnnceti -- collimata 
in un'omelia letta oggi m tutte 
le chiese della diocesi madri- 
lena — è *lata T espressione 
pubblica dell'.rrnazione prò;oca- 
fa negli ambienti catto!ie: spa¬ 
gnoli dal Tinte nonio della poi.; 
zia. fi* da notare che lunedi 
.scorso anche il quotidiano < Va > 
aveva criticato i terni un del- 
l'ordinanza della jwl.zia elio 
proibiva Tassemb!<\i, termini 
die il giornale definiva «-.equi¬ 
voci > —- in realtà falsi e pro¬ 
vocatori — dal momento ohe 
insinuavano che elementi est re- 
misti ostili al governo e alle 
autorità, vale a dire comunisti, 
dovevano svolgere attivila di 
agitatori durante ì'assemblea * 
mentre da mesi gli attacchi cen¬ 
tro rassomblea venivano dal- 
l’estrema destra. 

La riunione doveva svolgersi 
nel quarto vicariato di Madrid, 
corrispondente ai quartieri d» 
Vallecas e Pacifico, sotto la 
presidenza dello stesso card. Ta- 
rancon. Alla riunione dovevano 
partecipare circa 1.300 persone, 
in gran parte Jav orti tori, che 
avrebbero discusso problemi co¬ 
me l’alloggio, d lavoro, i sa¬ 
lari, l'insogna mento, la gioviti- 
tfi c l’evangelizzazione. La po¬ 
lizia aveva vietato V assemblo a 
con il pretesto di evitare qual¬ 
siasi pencolo di perturbazione 
dell'ordine pubblico». 

Lo ragioni politiche dell'.ntor¬ 
mento repressivo sono più che 
evidenti. Nella sua omelia il car¬ 
dinale dichiara tra l’altro: « Nel¬ 
lo spirito di tutti è la deplore¬ 
vole sospensione dell'assemblea 
cristiana da parte dei poteri 
pubblici, fatto che non possia¬ 
mo comprendere in un paese 
che ha per titolo di gloria la 
sottomissione alla leggo di Dio 
secondo la dottrina della Chiesa 
cattolica ». 

Il prelato aggiunge poi: «Noi 
respingiamo energicamente qual; 
siasi giudizio di coloro che ci 
accusano di «ver voluto con 
questa assemblea rendere più 
difficile la vita in comune dei 
cittadini o di andare al di là 
della missione di evangelizzazio¬ 
ne che Cristo ha affidato alla 
•ua chiesa ». Il card. Ta rancori 
dice tuttavia che « la violenza 
t la mancanza di comprensione 
che hanno circondato questo fat¬ 
to doloroso» non devono «eh- 
struggere il rispetto dovuto alle 
persone che rappresentano Tau* 
torità dello stato», figli lasc.a 
anche intendere di essere min 
mancato per la decisione dì 
molti preti di Madrid di non 
celebrare la messa domenica 
■corsa in segno di protesta. In 
effetti questa forma di protesta 
non trova concorde il cloro spa¬ 
gnolo. Domenica la messa non 
è stato celebrata in trenta chio¬ 
so di Madrid. Por oggi ora stato 
previsto che il numero dolio 
mosse soppresse sarebbe salito 
a quaranta. 

L’avv, Raul M or odo, profes¬ 
sore àlTuniversila di Madrid, 
socialista, ha dichiarato che la 
polizie spagnola gli ha ritirato 
ieri il passaporto. Pigli ha ag¬ 
giunto di essere stato interro¬ 
gato ieri sui suoi ultimi viaggi 
all'estero, compiuti in Portogal¬ 
lo e in Francia. 

Negli ultimi giorni il passa¬ 
porto è stato ritirato anche al 
■prof. Knrique Ticino Ga.vati, 
leader del partito popolare so¬ 
cialista democratico spagnolo 
(nella dandosim.tu) ed al pro¬ 
fessore di diritto civile Alfonso 
Consto accusati di aver manti** 
mito « contatti » con dirigenti 
della comunità europea a Stra¬ 
sburgo. Il 12 marzo scordo si è 
■volta a Strasburgo una riunio¬ 
ne tra il presidente del parla¬ 
mento europeo Spenalo od una 
commissione delia - Giunta de¬ 
mocratica spagnola » a capo del¬ 
la quaje sono Santiago Cam Ilo, 
comunisUi e Calvo Seror. monar¬ 
chico. Il quotidiano ^ Informa- 
ciones » osserva che diffidi- 
mente Raul Moroclo {voleva tro¬ 
varsi quel giorno m Strasburgo 
perché il 12 marzo ora m Spa¬ 
gna e faceva parte di un tri¬ 
bunale di opposizione di diritto 
presso l'università di Madrid. 

Il quadro polit.co madrileno 
presenta frattanto lo spettacolo 
a un moltiplicarsi <|j a-.soc.a- 
■lom » politiche che saranno 
tollerate dal regimi» a condizio¬ 
ne che la loro attività si inqua¬ 
dri nel « Movomento Nueional » 
(ri partito fascista spagnolo): 
quest'ultimo potrei i**rs,tn> de¬ 
cretarne lo scioglimento. K\ mi¬ 
nistri ed ex funzionari del re¬ 
gime, elementi di destra p.ù o 
meno radicali, falangisti delusi, 
ex militari, monarchici eoe., 
sono impegnati nella forma/.o- 
re di « asociactones v c.'ie han¬ 
no in comune l'aspirazione a 
presentarsi come democratiche 
anche se m realtà. «! momen¬ 
to della loro nascita, m comune 
hanno soprattutto la subordina¬ 
zione al partito franchista del 
quale, in nome di una presunta 
« apertura » del regime, potreb¬ 
bero finire per essere stru¬ 
mento. 

L'ottimismo dei fondatori di 
associazioni (sono già una ven¬ 
tina) non è condiviso in effetti 
né dalla sinistra che lavora nel¬ 
la clandestinità, né dalla co¬ 
siddetta ■ opposizione tollera¬ 
ta *, né da ex falangisti ih-.-a- 
denti di rilievo come Dion.s.o 
Rulruojo, secondo il quale ' nel¬ 
la misura m cui siano concii/in¬ 
nate e discriminate, non \i è 
motivo di esistenza per le asso¬ 
ciazioni ». 

E’ stato annunciato che ven¬ 
ti persone sono state arrestate 
a Bilbao e a S,in Sebastiano; 
tre sotto l’accusa di aver man¬ 
tenuto rapporti con Torgam/- 
za/ionc indipendentista bu-.cn 
*flTA » e tredici per aver par¬ 
tecipato a una riunione iìI-»•.; 1 1»- 
« por aver scritto sai muri d«-|. 
1* frasi contro il governo. Non 
4 conosce il motivo degli Min 
quattro arresti. 



Dalla nostra redazione 

MOSCA. Il) 

T paesi tic! Comeeon stanno 
sviluppando, in questi ultimi 
tempi, una vasta azione di con¬ 
trollo su tutte le eventuali fon¬ 
ti di inquinamento dell'am¬ 
biente: un apposito Comitato 
di collaborazione scientifica è 
stato costituito in seno alla ! 
comunità socialista e già sono 1 
state adottate una serie di mi- ; 
su re atte a salvaguardare i i 
corsi d'acqua. Tatmosfera del- I 
le città, la flora, la fauna, e I 
a regolamentare, secondo firn j 
razionali, lo sfruttamento del- ; 
le ricchezze naturali. , 

In tutti j paesi sono siate I 
così lanciate precise campa- | 
gne volte a sensibilizzare i va- ( 
ri ministeri e lo singole azien- i 
de sui problemi che si pon* | 
gono alla società moderna nel 1 
campo ecologico. Naturarmeli- | 
te tutta l’attività del Comitato I 


a un livello ottimale dopo che 
cinque anni fa è stata varata 
lina legge die ha stabilito lo 
principali norme ecologiche. 

Carlo Benedetti 


Intrighi del 
« re dei diamanti » 
nelle Azzorre? 

MOSCA, 19 

Nelle Az/orre. isole appar¬ 
tenenti al Portogallo, si sta 
preparando un intervento ar¬ 
mato contro 11 governo prov¬ 
visorio e 11 Movimento delle 
forze armate. Lo afferma la 
agenzia A ’ovosti la quale scri¬ 
ve che «qui sono in attività 
organizzazioni di separatisti 
e funzionari de) regime dii- 


viene a collocarsi in una situa- i tatorlale di Caetano esiliati 


UN CICLONE LUNGO TRE MESI 

città australiana sconvolta da un ciclone il giorno di Natale 1974. A tre mesi di distanza 
dalia catastrofe larghe zone della città appaiono ancora sconvolte e disseminate di mace- 
ric, il che dà un'Idea della violenza raggiunta dal ciclone e dell'entità dei danni da esso 
provocati. Nelle zone periferiche, migliaia di case danneggiate o distrutte non sono state 
ancora toccate dalle operazioni di demolizione e ripristino 


L’esponente nazionalista ucciso a Lusaka 

Sotto accusa i razzisti 
per la morte di Chitepo 

Il segretario dello ZANU ha esplicitamente chiamato in causa il 
regime di Smith — Il dirigente africano assassinato con una 
bomba davanti al garage — Uccisi in Rhodesia 21 guerriglieri 


/•ione che è già favorevole Lisbona che ricevono ar- I 11 ullit,, " JS M >:ia decisone d: 
poiché in tutti i paesi socia- mi e munizioni dà una sene ! delie tre 

listi europei sono in vii-ore di società internazionali, im- [ ’nvòhì/ione 'no 

norme severe alte a prevenire plìcate nel traffico d’armi». | n.óe coni rane ol n uhh olii . 

inaumament! rii ogni sorta. Si è appreso — continua | na mento democratico » e co:n- 

TI piano di interventi che 1» Novosti — che, nel flnan- | volte m modo diretto o ìndi- 

vionc ora rilanciato (o del /lamento e nella organizza- , retto nel qolpe spinohhta. Nel- 

quale hanno dato notizia i di- /ione di queste forniture, 1 > dichiarazioni rilasciate ni 

rigenti del Comeeon) prevede svolge un ruolo particolare 11 ■ giornalisti da tender* qual.ii- 

una serie di misure che ab- « re dell'oro e del diamanti », [ c 

bracci a no l'arco dei prossimi Harry Oppenheimer. magna- | cdThunaue slu mature diverse 

cinque anni. In particolare ISt- oontjS^^mini'ew'di?' ! che P- 1 *’ rhuardinó piti che 

tenzione dei <- contrai lori » clic a , questioni di principio, mcto- 

fnnno cupo ni Comitato sarà pjbbV.ca .sudafricana ! ^el WTar'rnìì-T uno de^i'' 

concentrala sulla prevenzione „ . . . . . nuci *vn«ajr.nna, uno tìu 

fleeli inmiimmi.nti Helln f-iW® I Oppenheimer e profonda- risenti p.u Influenti del MDP 

? ■ \ 1 * mente Interessato alla restati* e probabi.mento futuro min:* 

acquatiche causati. in alcuni razione del regime dittatoria- atro nel nuovo governo Cion¬ 
casi, dai rifiuti domestici e da > In Portogallo. Il potere di cal\es, ritiene che 1« misura 

quelli industriali. Sona pertnn* Caetano gli garantiva alti 1 »‘ era :ndw»pensubile per rista¬ 
to allo studio del Comeeon tut- l profitti e forza-lavoro a buon I bil.re l'ordine democratico e 

te le esperienze compiute e mercato. Ogni anno le auto- - ottenere una piu positiva co:- 

tese soprattutto a eliminare le ritk coloniali portoghesi m- ' ^S?ì° n ? r t I, < l rt t ,“ u -J„;“ r ,:;V 

cause prime ili mtinimmirnlo viavano nella repubblica .su- Politici». «Lordine demoer.i- 

e„n „, P Z!..‘il’ dafricana 100.000 operai mo- tlco la notare lenii.irrinha 

con un toni dio estrem.tmen- zam blcanl per il lavoro for- I “ S1 bas: « «Wtt m Portogallo 

te «.-vero sul ti|xi di eonduttu- | zlU0 ne |i c miniere di Oppen- ! su un «ostiti onnle 

re die si costruiscono nelle . helmer. Tuttora nelle minte- Provvisorio che »* costituito 


| ( Dulia primo pagina ) 

\ .s.gho della rivoluzione eli»* '■ 
1 mod.lienno profondameli 4 e | 

j quadro generale, sono d. or- 1 
dine tale do tur pensare a piu ( 
! d’ una dillu'olta l 

i Tra ler. ogg,, : '♦•orici-, J 
I dei partii: che tanno pa:v * 

| della confi <\on<- e • dir.zeiv. ! 

i del MDPCDK «ài lor:ì«i/.«ue 
] d; sinistra che certamente sa- \ 
i ra : user, la n«*. governo con ni- 

■ carichi d: rilievo, sopr.ittut’o , 
| nei d.casieri econoir.it. i s, m> < 
j no avvicendati per piu ore a 1 

colloquio con .i primo m.m 
stro Vasco Cionca iv'*.s. i 

L’aggiornamento d»*h<* «\e- 
' zion; al 23 aprale e .e misu- 1 
| re «dottate .or. dal (’oiis • ! 
j gl io della rivoluzione nei con- j 
j lrontj della Deniocraz.a cr.- ! 
| sì lana e dei raggruppamenti j 
j di ultrasinistra MRPP o AOC, i 
j hanno avuto certamente un ; 
I riflesso sul tenore e landa- I 
mento di questi colloqui, an- j 
che se si ritiene che non sia 
stato riaperto il problema (Iel¬ 
la collaborazione tra le tor/e ! 

, politiche dell'area governa!.- ; 
i va e il MI»'A e unto meno .1 : 
i mantenimento della confi/.om* ] 

■ stessa isia il Partito popolar»* 

I democratico che quello socia- I 
1 lista hanno ribadito p.u volte j 
, che questi problemi non ! 
| pongono e che la loro disposi- j 
! zlone a far parte del governo 
I insieme con i comunist. re- . 
I sta intatta i. i 

Non vi sono pronuru\«m« ,, i 1 
| ti ufficiali sulla decis.one d: l 
i sospendere l'attiv.t.i delle tre | 
j formazioni, ritenute dal Con- I 
sigilo della rivoluzione «estro* 
i nee e contrarie al nuovo ord.- | 

I n a mento democratico » e coni- 
I volte m modo diretto o mdi- 
i retto nel qolpc spmolista. Nel- 
' le dichiarazioni rilasciate a: 
i giornalisti da leader* qua 1.1 1 - 
I tati di alcun: partiti i.MDP e t 
Partito socialista» s: notano i 
1 cdThunque si urna ture diverse I 
I che pare riguardino piu che I 
questioni di principio, ragio¬ 
ni d: opportunità. Jose Ma¬ 
nuel Tengami!ha. uno dei d.- 
rigenti p.u Influenti del MDP 
e proba burnente luturo mini¬ 
stro nei nuovo governo Gon- ! 
cal\es. ritiene che la misura 
< « era indispensabile per rista- 
; bil.re l'ordine democratico e 
, ottenere una piu positiva col¬ 


po d« no 

k)s* r. ci.t 

. re ubi ’ o 


■ n '..mp.ifi/./.ant, 
,■< •• (i':’!;o:,i. S. v, 
o'-.o-. n;. e sc(-t:*,r: 
aliti da una pai" 


a O-jor- 
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Ll’SVKA, 19. 

Bimmo peggioramento della 
utun/mno in Rliodosio. dai» 
Tarfo-la del presidente della 
Z WU 1 1 mono nazionale afri¬ 
cana dello Zimbabwe) c l'uc¬ 
cisione. ieri a Lusaka. di Her- 
lx i rt Chitepo. anch’egli uno dei 
massimi esponenti della ZANU, 
di cui era st.it») il primo pre¬ 
sidente nel 19i»4. l'n comunica¬ 
lo ut ficuile di Salisbury ha an- 
mmtiato oggi che 21 guerri¬ 
glieri nfiicacii sono stali uccisi 
nel corso degli ultimi quattro 
giorni in semi*ri con i reparti 


! governatiti nella parto nord- 1 
orientale del Paese: l’alto nu- I 
1 mero dello perdite lascia in- , 
1 tendere che ci si trova di fron- , 
te ad una recruaescen/a della t 
guerriglia, malgrado xia anco- j 
ra formalmente in vigore la | 
tregua proclamata nello scorso i 
dicembre in seguito ai primi in* I 
contri fra esponenti dei movi- I 
monti di liberazione e del go¬ 
verno di Salisbury. 

L’assassinio di Chitepo é av¬ 
venuto ieri nella capitale dello 
Zambia, Lusaka. L'esponente 
1 nazionalista africano è rimasto 


Er.i dircltore della rivista democratica « Ahora » 

UN INTELLETTUALE COMUNISTA 
ASSASSINATO A SANTO DOMINGO 


SANTO DOMINGO. 19 

Nel.a notte fra lunedi e 
martedì e stato asort.v»snalo a 
Santo Doni.ago il compagno 
Orlando Martino/, direttore 
dèlia rivista democratica Allo¬ 
ra, che con circa 20 mila co- 
pi« eli tiratura e U più dif¬ 
fusa del p lese, e edltonal’sta 
del quotidiano RI Sacional 
pure d i irtp.mz.one democra* 
t.ca. Martino/ che non aveva 
ancora treni'anni è stato ab* 
batt ito eon una raffica dì 
mitra a poca d'stanza dalla 
sua abitazione. 

N«i g.orm M'oivù alcuni suol 
am.c. deg-, amb.ent: govor- 
nat.v., lo avevano informato 
di aver r incolto voci che nei 
.'iio contro .iti era ,n atto un 
com;xotto per a.'.aa^mar’.o. In 
qu»*sto senso aveva ricevuto 
anche minacce dirette. 

Da parte dei governo è stato 
stanziato un premio di cin¬ 
quantamila pcsos dominicani, 
par: ad una identica quantità 
di doll.ir., per chi darà indi¬ 
cazioni ut.i: por ‘.denti! tea re l 
volpavo:- doU'efteruto crimi- 
:i'“ poi.tico, che ha tutta l'aria 


dell'Inizio di una nuova on¬ 
data di violenze a Santo Do¬ 
mingo. Per tutta la giornata 
di ieri le stazioni radio domi¬ 
nicane hanno sospeso 1 pro¬ 
grammi di musica leggera e 
varietà, in segno di lutto, men¬ 
tre i giornali sono lasciti li* 
stati a lutto. 

Orlando Martine/, membro 
del Partito comunista domi¬ 
nicano. aveva rappresentato 
la gioventù del suo paese nel¬ 
la Federazione mondiale delta 
gioventù democratica a Buda¬ 
pest, per due anni. Attraver¬ 
so la rivista Allora c soprat¬ 
tutto con il quotidiano edito¬ 
riale « Microscopio » su El Na- 
cianai conduceva da tempo 
una vigorosa battaglia per la 
Indipendenza di Santo Domin¬ 
go c contro i circoli più rea¬ 
zionari e l'oligarchia latifon¬ 
dista del paese. SI ritiene che 
proprio da questi circoli o 
dai settori più reazionari del 
governo sia partito l'ordine di 
sopprimerlo. Il compagno 
Martìnez era considerato inol¬ 
tre uno de! maggiori e più 
autorevoli critici letterari 


ucciso meni re* usciva di casa 
con la sua auto in seguito alla 
esplosione di un ordigno, pare 
una mina, collocato davanti a! 
garage. Nella esplosione è mor¬ 
ta anche una guardia del cor¬ 
po di Chitepo. 

Avvocato 52cnno. Chitepo non 
era stato visto di recente n Lu- 
saka. dove era giunto solo ieri 
per incontrarvi il presidente de! 
Consiglio Nazionale Africano 
(Sud-Africn). vescovo .-Miei Mu- 
/orewe. assieme al quale dove¬ 
va discutere — alla presenza 
del presidente /ambiano Kaun- 
d,i -- gli ultimi sviluppi della 
situazione nell' \fnco australe 
iò noto die proprio in questi 
giorni il primo min.stro della 
Rhodesia razzista. Lui Smith, 
si é recalo a Città del Capo 
per un «vertice > eon il primo 
ministro sud africano Vorsler). 
Evidentemente i suoi assassini 
erano ben a conoscenza dei 
suol spostamenti L’ueeisione di 
Chitepo ricorda da virino quel¬ 
la di Eduardo Mond'nnc. uno 
dei massimi esponenti del mo 
/ambivano Ftvlimo. ucciso a 
suo temilo a Dar fis Snlaam da 
un pacco esplosivo. 

11 segretario generale della 
ZANU. Rolx*rt Mugabc. ha di¬ 
chiarato nel corso di una con¬ 
ferenza stampa she la morte di 
Chitepo costituisce «.la tragi¬ 
ca prova doll’osistcn/a di forze 
reazionarie che operano in 
Rhodesia o a 1 Testerò c* che 
•«. senza dubbio é l’opera mal 
vngui del regime» rhodesiano 
d«i colon; die opera |>er il tra¬ 
mite dei suoi agenti nello Zam¬ 
bia v. Dal canto suo il segre 
t.irio deH'.W’C Kd-on Shitole, 
lia dichiarato che non è ev irlen* 
temonlo casii.de il fatto che l'.is 
s.issinio di f’hitepo sia venuto 
subito d<»po l'arresto del presi 
dente della ZANt*. Ndahanin- 
gi Shitole : questi f.^ti - ha 
aggiunto Te'ponente naziona¬ 
lista sudafricano — hanno 
«■ frantumato il processo di di 
stensione e !»» prosnett.v e di 
una soluzione negoziato per la 
Rhodesia *. 


Città e il tipo di sistema di 
scarico in funzione nelle gran¬ 
di a/iondo. 

Alla realizzazione di questo 
piano partecipano i migliori 
specialisti del campo e oltre 
3fi0 istituti di ricerca. Dai pri¬ 
mi dati sui risultati di questa 
vasta campagna di bonifica 
risulta che TURSS ha già rag¬ 
giunto un altissimo livello ne! | 
campo della salvaguardia del- | 
le acque o del l’atmosfera. Ri- ! 
garosissimi sono infatti i con- 1 
t”ol!i sugli scarichi, mentre j 
apposito squadre di ispettori ! 
svolgono un attivo controllo i 
sui faimi che attraversano i ’ 
centri abitati. Interessante è j 
inoltre il sistema di costruzio¬ 
ni che prevede, in ogni caso, i 
la salvaguardia del verde, dei 
parchi e delle foreste circo- j 
stanti. Esempi più illuminanti | 
in tal senso vengono da due , 
delle città più verdi del Pae- j 
se; Kiev e Mosca dove j bo¬ 


re della « Anglo-amerlcan 
Corporation of South Afri¬ 
ca », una società appartenen¬ 
te ad Oppenheimer. lavorano 
55.000 africani del Botswana. 
Questa società ricava ogni an¬ 
no più di mezzo miliardo di 
dollari di profitto netto. 
Uguale profitto trae dallo 
sfruttamento degli africani 
un’altra società di Oppenhei¬ 
mer, la « Le Beers Consolida- 
1 ted Mlnes ». 

! E’ naturale, quindi - - con* 
j elude la Novosti --- che l'ab- 
I battimento della dittatura fa- 
! sclsta nel Portogallo ed il n- 
1 conoscimento del diritto alla 
i indipendenza delle colonie 
’ portoghesi, da parte de) nuo- 
! vo regime, abbiano spinto il 
I «re dei diamanti» a spende¬ 
re una parte dei suol profit¬ 
ti per sostenere i « golpisti ». 
i separatisti e gli altri eie- 
I menti reazionari portoghesi. 

I Bisogna infatti tenere pre- 
, sente che la proclamazione 
, della indipendenza dell'Ango- 
la e del Mozambico, confinan¬ 


ti^ -- ia notare Tengarrinha 
— si basa oggi m Portogallo 
su un testo costituz oliale 
provvisorio che i* costituito 
dal programma del Movimen¬ 
to delle iorze armato » >< K’ 
quindi inconcepibile - - egli 
dice — che potessero agire li¬ 
beramente partiti clic sono 
«portamente contrari a cuoi 
] programma e che tentano di 
i dividere e denigrare le forze 


• ne. m«‘ mo:*-»: coi .c ,‘or‘c 

ì de., e.* : ’vn.a > :i:u ra » . opra* • ' 
; tatto con M 1J P ]>. .-.u (jj«- . 
f .o d m-uh Tare .'..np.t.wn/.i 
pT.KÌ'jr,'. ola • oliar.a clic .vi . 

J so!.) unti iviv, i <• il»i.i :,»■..•• 

con’»» cl* 1 .1 :• ».• ,i r (!••::. »*: 

:ap;X'j!: il. c.a.ma 
eh'* i: ila «-..a-'P'-ra'. <• e.-a- 

1 >•>•>•». rendendo .1 :: i..c : 
i sohi/'.oiK* <i»' pr / >!i* , m. <• a • 
j '.a . le.-, o t'-mjx». o.'livntlo .-pa 
! /.o e al.vi im/’.oi 1 ' del 

• cons'-n.itoj.‘mo '-tonom co. 
j Ciò ha :»• u <J : ! : e.)'-, .kì t*.-'*m- 

, jJ.o. aiich*» il rappor’o <• . i • 
i uL'V.p/.i con c* ': uvei, urba- 
[ :i. •* n»ni«* » impagli»*, '!•>•.'* j 
I moderat.smo <■ .« l'ui.-e:vato 
| r.smo d par!;'. colTi-'* .:» DC I 
I d: Sancne», O.-or »). potevano 
P'Tl no apporr » 1 lo v..i id«'.- | 
[ .'oid:u« e del.a .-'ab.jta i 

I colloqui e . nezo/'.it, ora 1 
in eor.so tra i p.irt/.i ch'ha , 
coalizione e ira cnie.-U «* .1 . 
Mov. mento ciche io ivo armai*-, , 
m rit.ene oggi a L..-.bona, si an- . 
' no esoin.nanclo se «* m qual'» I 
I misura .-:a po.„.]b.!e coagmare i 
le div<»r,M* terze della -,m.- J 
| stra dcmoeratiea e io stesso | 
Partito pop»*lare democratico 
attorno a un programma poli¬ 
tico ed economie») < he v.e’W j 
d<'i.n,to « veramente progres. - 
i .--.l'o > e {}»•; (piale la na/io- ' 

| imli/z.(z:one delle ba.ivhe »* di | 
aleune braiahe dc’l’.ncltistr.a i 
«ss parla d: una no--1bile na¬ 
zionalizzazione dell'.ndtistr.a 1 
siclcrurgxa »-d eiiergelaai v» I 
ì’avvjo di una rii*trina agraria | 
d« 5 vrebb<To e ,^-re i punti d, , 
iorza. 

■ Li .‘•lampa rderuae fìggi 
| che ì |),ics; oe< ,d» ‘itali hanno 
| ridotto negli ultimi tempi gli 
! mve-t imonU m Portogallo del 
! ,iU per cento. I sindaiMti. prò- 
| prio ieri M»ra ai un '.rande 
I comizio mdi‘1'0 dalla Centra- 


1 ».» Intervista di 

Cunhal sul 
1 é’; nuovo governo 

1 ■ " di coalizione 

.- » ..I t 

’ ,: | :t *p JjOndra :\t 

■' >• 7.■".■«•» pubblica oggi f.iia 

‘ virC.a con il >egrc tar.o d'*l 

. d.. »oi>o . PC* jxjrto'gl'.ex* A.v.iro Cunhal. 
a. .nc.are ; A. 1 ■ ■ domande del g.ornale su. 
.c torà» la: aro jwlitico c s <.*l i-V'rloga i 
* .opra*- ■ .a dingo.:tc coma::..-la ri- 
' •'»* t|a» 1 • sponde *v C: batic:omo p* r 
itp.tg.enza u.- governo c 1 : eoaL/.ono oh»* 
» :ie .7»ej . ,,^. t *aj-. ; , t o.-. 4 .;s azione d: un 
" r» g.me democratico nel qua- 

!*• po.^a Hors re ì« 1. berta e 
-• 1 • ’• :r -< ; im.ss.mo attuarci r.torme evo- 
t ]' ■■ r -i noni .che e >oc:nl: protende, 
-a i ll.tortii' 1 che devono corr..-.pon- 
’■ ;l • d' iv ari; interessi del \ >j;>o.<3 
'' n<i " - portoghese . Cimba) definì- 
g ; o i'- d» 1 . .j<), •: naturale • thè il 

’ u ‘ MDPCDK .un partito pro¬ 
avi c.-'*m- gr«'.>.*istu dilensore di una ):• 
’** ” ■ 1 ' ucit <1 1 aiuta antij.i-x'ista i eti- 

c ' V., ,1 * i g far palle d<*l .nuovo mi- 
’- ,, W. 44 i n.-iviu d. coati/.o:v 4 . Deha 
" 1 r < Ì V 'nr nuova compagine go\emat. 
i* 1 .a PO Vil dovranno assolvitum'Wc 
potevano Ur u , ( . n h , cadisi.. 
,d "” <’j.i uaj.unse. 

I) d.rigente eomu n..Ti sot- 
>zut, ora 1 loliiva qu.ndi > po-’t;v« re- 
:.t: deha , l.i/oni tr« j! PC '• il Mod¬ 
esti o .1 . mento dello iorze arp'at'’ ed 
e armai* 1 , , esprime appogg.o «Ta dee,- 
alia, stali- . Mono di costituire si Colisi- 
m qual*» : g):o r.voluzionario. Rigvnr.Ao 
-nagLUare i ,dk* elezioni del pro.v-imo 23 
’ll.i -.m.- j aprile espr.me la convazione 
io stesi o | c)x* dimostreranno il ,r ra ivle 


)»>,are democratico i sostegno popolare esistente 
in programma poli- ]x*r il partito comunista. Cu- 
anoimeo < he v.ene , nhu; conclude ri corda il. lo di'» 
Meramente progne- • pc non chiede che \entra 
'* qvi'ile -•! n.izio- 1 r.v.sta Tadcsiono vici Porto- 

> (Ielle b,:.iv he e d: | gallo alla NATO, 
uhe de’T.ndustr.a 

: una PO'.-ibilc .na- . , 

oiw <i«’;r.:KUi«-.r.., Spinola 

<d encrgelaa • v» I * 

ma r:t»trina agraria | eiimbin 

e.^pv i punì: <L , CdlllUia 

p.i rilerste oggi Ivi SUii 

oc» .d» ‘itali liamio 

li ultimi tempi g Jj versione 

i m Portogallo del 

o. I sindacati, prò- S \\ PAOLO. 19 

era m un tr.inde V. generale Antonio De Spmo- 
l»‘t 4 o dalla Centra- lui lasciato San Paolo pei 4 
.nter.’-mdacaie av- [ Km de Janeiri), dote .nu*nde sia- 


vertivano ilio « la PolTica eco¬ 
nomica del governo non può e 


schi che circondano le zone i te con la repubblica .sudafri 
fabbricate svolgono una vera ' can **; oltre a privare l’impe 
c pnmria funziono di polmone ™ , d L2 Ppe 1i?Sfr' 
contiibuimlo cosi ,i fornire , clta Kl) KfrlcHnl dri:H rcpl ,b. 
.ma pura e filtrando cv»*n- j bllca sudafricana e della Rho- 
iua.i inquinamenti. Anche noi* j desia h battersi con maggiore 
la RDT — come informa la tenacia per la liquidazione 
stampa sovietica — si ò giunti « dei rcKiml razzisti. 


armate, creando un falso eh- i non < ‘ s ' <, r«’ demagogica, 
m« di instabilità e d: caos a scorreranno anche misure 

beneficio unicamente della tl1 «»n^t^Tit:i che sor inno eer- 

reazione tament»^ impopolari, ma ne- ! 

TI socialiste Sottomoyor cessar,»* >» | 

Cardia, che e membro della K - 11 qi’^L' situazione, si [ 
segreteria del partito, «jjcr- costami* negli ambienti politi- i 

ma che il PSP sta slud-ando r] portoghes-, eh" le m.suro ; 

un suo apprezzamento della odp.svono Tati vita so- , 

nuova situazione, ma aggiun- prattutt», de, MRPP »> della , 

gc che esso «si era gin prò- i AOC’ dovr(*bb.*ro ven.r»* inqtin- ! 

nunciato in mento alia even- draie* nel tenta 4 ,vo »• nel* | 

tualità di una sospensione ri: Tesi-ien/a di smorzilo un eh- , 

determinati partili, in un suo ma d' *n»*udaa/,musino anar- | 

documento del 12 marzo ». In eli.co »■ p.MUdor’vo;uz.unario , 

quel documento, dice ancora ehi* ..nesso rie»»»* a tur brut- 

Sottomayor Cardai, si amineL- e.a anche a; aleuti" Irange 1 

leva la possibilità deha so* operaie, dilla p imln borgJic- | 
siiensione di «Icuni partiti 1 s a e de! pa mai » eto c. llacl.no ! 

« nei confronti dei q noli si po* j sopr.itt ulto .-t aduiu-t o. Ogni j 

tesse dimostrare die erano I giorno i giornali nitriscono 
soltanto uno strumento della « d; oe.'upaziom d: u!!,ti, sta* 
controrivoluzione ». ' b.Ii. ist i‘uz.ioni, a volte «/len¬ 

ii nuovo segretario del par* i de. a imi die non sempre 
tito democratico cr.stiano. 1 coincidono con il vero e g»»- 
1 mimo intere.-se dei 1 noraton ; 
i interessali e che ’ravisano , 

comunque .1 s e riso della bat¬ 
tagli generale per -staurare I 
un recane di giu-lsz.t socia.e i 
in di' luigi jon el Jet!.vomente i 
la Mia dei lavoratori. I 

i Non si pan ancora d.re ai 
! q u,ile m s’ir.t .1 d»s “eto clic so- ! 
i snende Tatt.v.ta d. rjiuv.t jjar* i 
t:t: lutili.r.i nel niialior.imen* 


cana. oltre n privare Timpe- i Costa Figueira. nega oggi 

ro di Oppenheimer della for- i ogni collusione del suo parli* 

/«•lavoro a buon mercato, in- f to con il golpe, ma il conni- 

cita arll africani della repub- meato, reso noto ieri dalia 

Mica sudafricana e della Rho- [ segreteria democristiana, ria 
desia a battersi con maggiore i una parte tace sulle re¬ 


sponsabilità rii Sancite» O.-o- | 
rio o sulle ragioni della ' 
sua «scomparsa ■ poche ore ! 
dopo il fallimento d«’I putsch', j 
da D'altra cerca di prendere >■ 1 


Scioperi in tutti gli stabilimenti 

Vicino a una svolta 
il conflitto Renault 

Al «no» della direzione, la CGT e il PCF hanno ri¬ 
sposto ribadendo la necessità di una trattativa rea¬ 
listica e seria 


PARIGI 19. ’ « CFDT ». favorevoli ad una ì 

Sc.opei. e d:mo.->ira/ion. si i < tattica dura » — propendono [ 
sono svolti oggi in tutti gli I ormai per la ricerca di solu- 
stabilimenti Renault: rispon- l ?:on: concordate e reclamano ! 
donde all'appello dei sindaca- ! M rap.da apertura di discus- , 
ti. io maestranze hanno inte- ! - s:on) <( - n uno spirito realisti- 
so protestare contro Tagglor- i consapevoli del fatto che . 
na.mento «sino d.e », untiate- ogni trattativa comporla coni- 


distanze ne: confronti del 1 to cl: que..t« .vtuaz.one lei” 


r«imente deciso dalla direzio¬ 
ne. dell'apertura d: trattati¬ 
ve sulle r:vendicaz.om norma¬ 
li’, e e salariai: e por il persi- 


promessi ». La svolta nvv’atn 
dalia «CGT» e confermata 
anche da dichiarazioni del se¬ 
greta r.o generale del PCF. 


stero delle r.du/iom d: orario, i Giorges Marchais, 


» vecchio leader, dichiarandosi | 
| fedele al programma del mo- | 
' vlmento delie forza- armate i 
i c favorevole a una sua mter- 
, prelazione progressiva. Coloro 
I : quali sono al corrente delle 
vicende personali degli uo¬ 
mini che appena qualche me¬ 
se fa «dopo il lai).mento del 
colpo spi no! 4 .st a del 2k set¬ 
tembre» decisero d: dar v.ia 
a questa formazione po.iiuu. e 
dei legami che essi hanno 
sempre avuto con il pa^-zt’o 
regime e con gì. amb/’iili 
economici che stavano dietro 
al golpe dell'11 marzo, non 
hanno molti dubbi .an ver: 
motivi per cui quest'» pari, 
to era stato crealo S.inchos 
Osorio, fondatore d: questa 
DC. era -tato uno do: più ri.- 
retti collaboratori rii Spmo’a 
nel preparare il t*ilp * oe..a 
cosiddetta « mag r oran/a s- 
lenziosa •» aho J.ne del -<-t- 
tembre .schiso e ieri.tonai: -'a 
de, pomer.diaiio Dumo de Li * 
\bona sì eh.ed" o_-g. qua,e rie- 
niocra/.a s: s,ir«*bo»» i istaura 
! ta in Portogal.o se .1 .*«*condo 


i»’!'.» .1 MRPP. i co’.su* zia 
a L..-bnna aveva la'to scen- 


bhi’e la stia re arien/.i. Spinola, 
hi maghe e gii altri sedici uffi 
e,a., poiloghc-.! gulpjstj sj sono 
tra'lenti a Rio a bordo di un 
aereo deile linee interne brasi- 
Kino, messo a 'oro dis^xisizione 
dall'av allinea \'ASP. 

\ o risiedono dal maggio 
j'i7-l i‘e\ presidente sa la/,ir,ano 
ammiraglio Americo Tomas o 
V\ prano min.stro Marcelo Cuc¬ 
iano 

Sei’indn (juanlo scrii e la stam¬ 
pa hr.i'il ana. ulano») < am.ci-* 
Jel generale, Spinola affermo- 
: ehi»» era di non essere coin- 
mite rie! lah.ln tentalno (i, col¬ 
pe di Stato e di isseic 1 uggito 
dal paese jxiche era sialo a\ 

\**rtilo del 'esistenza di un 
• lampanti) * per ULtulerlo. Sp, 
noi.» «\ reblx* detto agli c am.c; à- 
o, » snoiv stato mutato da un 
gruppo di ulficial, del suo grup¬ 
po .i rifugiarsi nella base di 
T.inios, Spatola segni i mi).tari 
a Tamos. Li vlu colto compie- 
tanienu* di sorpresa » dal colpo 
d Stato, lalbto ,1 quale non 
gl. restava uie recarsi all'est» 1 - 
:<i, come già aveva progettalo 
di lare -. 

La vusone latta » rcoiaro og 
g: tram.le gli ' ama i è li 
contrasto teli la adesione » da 
la da spatola, all'arrivo a Bue¬ 
nos Vres. a ha duina raziono con 
1 ( (inalo gh altri membri de! 
gruppo taggiasco rivendicavano 
il iolivo d. Stato. 


NEL N. 12 DI 


A. pnr: de’.!? precedenti. !<* j premesso che 1« situazione e- I tenlnt.vo avesse av ita 
ma infesta z.om odierne non j cononuca della «Regie Re- ] <-osso. 


hanno tuttav.a modificato . »i«u:t » [x?rmetle d: « soddisfa- I Oggi, si afferma « L.sbotia 

una .situazione bloccata a cau- • re le r.vendicaziom dei lavo ’ h Portogallo s‘a v.vendo gior 

sa deh’.ntransigen/a delia di- , ratori ». insiste sulla n^cess.ta i ni duri e d.ll.cih. A que n 

re/.one. S«*condo gli osservato- i q; «avviare discussioni sere > diflicoita s. aggiungono ,i 

r. uh ult.ni: .sviluppi del brac- j por r.cercare. se del caso, un I dubbiamente anche . t”.uim 


i.i « I,..sbona. 
v.vondo gioì* 
ih. A quo'te 
giungono ,i- 


Per attività ostili, terrorismo e corruzione 

Eseguite in Etiopia 
sei condanne a morte 


ADDIS ABEBA, 19. 

11 governo militare provvi- 
sor.o etiopico ha comunica¬ 
to che sei persone, tre milita- 
r. e tre c.vili. sono stati con¬ 
dannati u morte por attività 
Ostili a. hi r.lorma agrar.a, 
terrorismo e corruzione, e che 
le condanne so.io state esc* 
l gu.te. 

Uno dei g;u.-t.zuit: è il co* 

I ìonnello TI«.lu Rogassi», già 
i vice-precidente dei tribunale. 

< CLi altri due militari sono il 
i generai» 1 T«dv.-.so Licru c Alitici 
ti^Ue.e. "X<apo delle forze 
I terr itomi !.. 1 ir** e. vii: sono 
U- z.-nc Hugo.-., Me lesse Tckle 
I »* Ci edere G»*l>re Woicle. 
i Sono que.it»* !<* pr.mo ese¬ 


cuzioni annunciate ad Addis 
A boba dopo la ìucilazlone di 
sessanta fra aristocratici ed 
ex uìficiali, nello scorso no¬ 
vembre. 

Il comunicato del governo 
militare provvisorio riferisce 
che i sci sono comparsi ve¬ 
nerdì scorso davanti «d un 
tribunale militare per rispon¬ 
dere, tra l’altro, di aver orga¬ 
nizzato sabotaggi contro un 
deposito di carburanti della 
capitale e degli attenuiti di¬ 
namitardi contro il municipio 
e contro un grande albergo. 
In prima istanza, il colonnel¬ 
lo Hallu Regassa era stato 
condannato a morte e gli al¬ 
te: imputati ahergastolo. Il 


■ consiglio militare aveva però 
J impugnato ia sentenza. In so- 
' conda istanza, tutti sono stati 
! condannati alla pena capitale, 
j « Non ci sarà perdono - - è 
, detto nel comunicato -- por i 
! nemici del popolo ». 

; Il colonnello HaiJu Regas.>a 
1 e stato riconosciuto colpevole 
l di essersi appropriato inde- 
( bitamente di ottantamila dol- 
, lari etiopici «pari a oltre ven* 
j tieinque milioni di li rei rac¬ 
colti pc*r ic regioni colpito dai- 
I la siccità. 

I II generale Tad«\v,o Beru 
j aveva promosso una gnorri- 
gl a coni rorivo! tizio mirai nella 
i regione de; Gal.a. 


» .o d, ferro s.nducat:- dircz.o- ; 
ne confermano che quest'ulti- ! 
ma allimie a precise :.ilru- | 
z.om governai.ve. 

17.:r:g:dimeneo del governo i 
sar<*bbe soprattutto dovuto al 1 
timore d. reazioni a catena a J 
cu! potrebbe dar luogo la con- ! 
< TS.S an** d. sostanziosi aumcii- ' 
t: salariai: alTins'.eme delle ! 
ma-wr.mze del complesso na- ; 
z lotta lizzato, guida dell’indù- i 
stria «utomob.hst.cn francese. ! 

I/'-sIvri^n/o dimostra infnt- 
4 . di*’ . .-.u. ce-v.: sindaca’.: con- ! 
sogli.t: aha Renault hanno I 
quas. sempre r,jx*rcussiori ! 
non solo sulTinsieme deD’in- ' 
dusti.a automobihstica, ma | 
sul ih utero settore melalmecca- 
ii.ui. Nella presente congiun- 1 
4 lira, la direzione della Re- j 
notili gmd.ca « insopportabl- j 
> » un nuovo onere di 70 mi- , 
J.ard d: l.re Tanno, che io . 
cl<T.ver''bbe da li'accogli mento ! 
ri*’]l«* r.vendica/ioni salariali, 
li governo dal canto suo. af- 1 
ferma di voler «evitare le | 
conseguenze inflazionistiche» I 
d. un rialzo generale delle re- I 
tribuziom de: metal mecca n of. i 

Consapevoli delia delicatez¬ 
za della situazione, i sindaca- j 
l’sti de..a «C'GT» — dai quali 
d..v-entono 1 col ioghi della 1 


compromesso serio ». 


. d. un golpe che avrebbe ;x>- 
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Rinascita 

da oggi nelle edicole 


Lo questiono comunista ( » (liluriair di Gerardo Chiù- 


i* Portogallo: lo lezioni del «golpe» fallito; 


i0 Spagna; un processo irreversibile 


9 II parlilo sono me ( <l, '/m mi (appaiai 

9 Dietro Ccfk la questione: chi governa? (rii .VipuYuiic 
j.iìuii i 

© Scuola: e ora, governare ir). (i,um p|n ('li, # ri aii!» ) 

VERSO IL XIV CONGRESSO 

© Colloqui suiTMalia che ca.mbia/9 Giuliano Procacci: 
appropriazione c critica dell'americonismo ia curii d: 

' >:;,iv ti ( <-i c In » 

© Che cosa chiedete al congresso del PCI; Unita c re¬ 
gionalismo t j .-.ntit.df |.t ; i, L«gt<"«" 

9 Europa « nnegozinla <* idi Fianco Uirtnnci 
9 L'imperiai.smo nella trappola della Cambogia Olì Knn- 

I..» S.U/J . \ 1 11 , H il ‘ i 

© ...« tu ritieni che Dio giochi a dadi con il mondo a (di 


© TV: dalla distribuzione alla comunicazione Ul: Jvano 

( I Man 1 

© I limiti del parassitismo oh l-'ai.vio Audi rlim » 

9 Dall'inferno della « qu.isi classe » Ul. (Largii) Cav.iz/niiM 
9 Horcyiuis Orca; tra metaftsrca e storicità Uh .Mano 


© Cinema 
\ u« n: • 


Bianchi BandmeMi 


Nelle catastrofi un nocciolo nero (rii M no 

i"* V v .u ! ’i Le origini delle ACLt; Gium 
un’ii. Economia e società nella Grecia an- 
'.rìu1 1 ii Mmrdimi. Musica nel nuovo mondo; 
il.*!.. Modernizzazione dei paesi in sviluppo 

andmetli: un grande archeologo non-archeo- 



















